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In arrivo per la città nuovi spazi per gli studenti de  ACQUI SCUOLE
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Ma la prognosi resta riservata

Miglioramenti
per don Feletto

Bertero soddisfatto, un po’ meno le opposizioni

Investimenti sulle strutture termali
si vorrebbe qualche particolare in più
Acqui Terme. Nessun in-

contro fra Finsystem e ammi-
nistrazione comunale. 
Anche se con garbo, il socio

di maggioranza di Terme spa,
ha comunicato al sindaco En-
rico Bertero che ogni questio-
ne inerente alle Terme, che sia
il piano industriale o altro, sarà
discusso nella sede opportu-
na. Cioè il consiglio di ammini-
strazione o assemblea dei so-
ci. Una notizia questa che, se
la settimana scorsa qualche
polemica l’ha sollevata soprat-
tutto da parte delle opposizioni
in seno al consiglio comunale,
non sembra turbare affatto
l’amministrazione comunale.
«Prendo atto del pensiero
espresso da Finsystem - ha
detto infatti il sindaco Enrico
Bertero - certo, avrei preferito
che il confronto con il consiglio
comunale ci fosse stato, ma

ciò non toglie che gli investi-
menti ci saranno e porteranno
lavoro in città». L’investimento
in questione riguarderebbe la
ristrutturazione dell’Hotel Regi-
na, che dovrebbe concludersi
già con l’inizio della prossima
stagione termale, l’ampliamen-
to della spa Lago delle Sor-
genti, e la sistemazione del
verde di zona Bagni. In parti-
colare, dovrebbe essere rea-
lizzata una piscina en plein air
di acqua termale all’interno del
parco del Grand Hotel Antiche
Terme che però non sarà ri-
strutturato perché decisamen-
te fuori budget. 
«Non mi sembrano progetti

di poco conto - aggiunge il Sin-
daco - e credo che rappresen-
tino il primo passo per uno svi-
luppo futuro».

Acqui Terme. Ora l’annun-
cio è ufficiale. Il protagonista
della prossima mostra antologi-
ca sarà Marc Chagall. Un arti-
sta di enorme importanza, at-
traverso il quale l’amministra-
zione comunale intende bissa-
re il successo delle due ultime
Antologiche: quella dedicata a
Picasso e quella dedicata a Da-
lì. Circa ventimila i biglietti ven-
duti durante le due ultime anti-
logiche e l’idea sarebbe quella
di andare ben oltre i diecimila
biglietti staccati per questa mo-
stra che promette di essere
particolarmente interessante.

Rivalta Bormida. Sono in
lento, ma costante migliora-
mento, le condizioni di don Ro-
berto Feletto, il parroco di Ri-
valta Bormida ricoverato presso
l’ospedale di Acqui Terme dopo
l’aggressione subita in canoni-
ca nella mattinata di venerdì 10
febbraio. I medici del “Monsi-
gnor Galliano” non hanno an-
cora sciolto la prognosi, ma il
parroco, 78 anni, si è svegliato
dalla sedazione profonda a cui
era stato sottoposto, e gli esa-
mi hanno confermato che il trau-
ma cranico da lui subito non ha
comportato danni di natura neu-
rologica. Il sacerdote era stato
colpito al capo più volte con il
manico di un’accetta e quindi
l’aggressore gli aveva serrato
con forza il collo nel tentativo di
strangolarlo. Proprio il tentati-
vo di strangolamento sembra
essere il trauma che ha lascia-

to i maggiori strascichi: don Fe-
letto è stato sottoposto a tra-
cheotomia, e al momento ac-
cusa ancora fatica nel parlare e
nel modulare i suoni.

A Pareto, Spigno e ad Acqui Terme

Profondo cordoglio
per Alex Costa

Per il Partito Democratico

È Carlo De Lorenzi
il candidato sindaco

Acqui Terme. Il circolo PD
di Acqui Terme comunica che
il Capogruppo in Consiglio Co-
munale, Carlo De Lorenzi, ha
dato la sua disponibilità a can-
didarsi a sindaco per le prossi-
me elezioni amministrative.
Queste le parole di com-

mento del Circolo PD:
«L’attività svolta in Consiglio

nell’ultimo anno e prima anco-
ra quella di supporto ai prece-
denti consiglieri Rapetti e Ga-
leazzo costituisce garanzia di
conoscenza dei problemi an-
che amministrativi della città,
delle tematiche urgenti da af-
frontare e dei nodi irrisolti da
sciogliere. Acqui Terme ha ur-
gente bisogno di un ricambio
amministrativo e di un nuovo
approccio alle difficili scelte
che la città deve affrontare.
Sono necessarie doti di effi-

cienza, pragmaticità e capaci-
tà di lunga visione, unite ad
una maggiore disponibilità al
dialogo e alla inclusione delle
varie realtà cittadine nelle scel-
te programmatiche e anche di
gestione. Sappiamo, per aver-
lo conosciuto, che il nostro
candidato non si considererà
mai un uomo solo al comando,
ma sarà conscio di rappresen-
tare una comunità, che deve
avere la forza e la capacità di
esprimersi e deve al tempo
stesso trovare chi la ascolta.
Sappiamo anche che il no-

stro candidato si muoverà non
alla ricerca di un facile ed effi-
mero consenso, ma baserà la
sua azione su proposte serie
ed attuabili, cercando di parla-
re non alla pancia ma alle te-
ste e al cuore degli elettori. 
E per questo siamo consci

che sarà una campagna elet-
torale difficile, in un momento
storico nel quale la retorica e
gli slogan paiono gli unici stru-
menti di comunicazione.
Ma solo in un modo le cose

possono veramente cambiare
in Acqui: con lo studio, la co-
noscenza dei problemi, il ra-
gionamento: pensiamo che il
nostro candidato sia quindi la
persone giusta.

Spigno Monferrato. Si so-
no svolti lunedì pomeriggio, 20
febbraio, i funerali di Alex Co-
sta, il macellaio di 33 anni,
morto, poco distante dalla sua
abitazione, a causa di un tragi-
co incidente.
Il giovane, padre di due

bambini e compagno di Eleo-
nora, stava tagliando un albe-
ro nel boschetto vicino a casa
quando, all’improvviso, il pe-
sante tronco gli è caduto ad-
dosso uccidendolo pratica-
mente sul colpo.
Alex Costa, che da qualche

mese lavorava presso il super-
mercato Conad di Acqui Ter-
me, è deceduto giovedì 16 feb-
braio.
Proprio giovedì gli era stato

assegnato il turno pomeridia-

no, per questo motivo al matti-
no aveva deciso di prendere la
motosega e di andare a taglia-
re un po’ di legna.

L’annuncio è ufficiale

La mostra antologica
sarà per Marc Chagall

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2

r.a.
• continua alla pagina 2

red.acq.
• continua alla pagina 2

Ovada. Sono in tutto 69 (su
116 dipendenti, ovvero il 60%
del totale della forza lavoro) gli
esuberi per il gruppo Telecity.
La conferma arriva da un do-
cumento che è stato conse-
gnato la settimana scorsa alle
RSU, in cui si informa anche
che è già stato dato il via alla
procedura di licenziamento
collettivo. Il documento riporta
anche il dettaglio dei tagli pre-
visti: 10 a Castelletto d’Orba, 7
ad Alessandria, 37 ad Assago,

6 a Torino e 9 a Genova (e in
questi ultimi due casi si tratta
dell’intera forza lavoro).
Secondo l’azienda, si tratta di

“Decisioni dolorose ma neces-
sarie per tenere in vita il grup-
po”; che comprende anche Te-
lestar (ad oggi conta 10 dipen-
denti), Italia 8 (5), Radio 5 (2) e
Radiocity (2). Di diverso parere
i sindacati, che ora hanno 45
giorni di tempo per cercare un
accordo che consenta di limita-
re i danni occupazionali.

Telecity: 69 esuberi, 17 in provincia

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2

M.Pr.
• continua alla pagina 2
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La mostra avrà come titolo
“Marc Chagall. Il colore dei so-
gni” e sarà affidata ancora al
curatore architetto Adolfo Ca-
rozzi. Le opere perverranno
dalla The Art Company srl di
Pesaro e saranno circa 120, di
cui una ventina di litografie a
colori, una quindicina di ac-
queforti, una cinquantina di li-
tografie in bianconero, una
ventina di litografie e xilografie,
tre oli, su tela e cartone.
Nato in Bielorussia nel

1887, Chagall si è confron-
tato con tutte le correnti pit-
toriche moderne, ma la sua
caratteristica più importante
è quella di essere stato in
grado di mescolare sapien-
temente il mondo della fan-
tasia infantile con quello del-

le fiabe russe.
«Quando si decide di intra-

prendere una strada non si
può tornare indietro quando si
è a metà - spiega il sindaco
Enrico Bertero - avevamo pro-
messo agli acquesi una mo-
stra all’altezza delle ultime due
e credo proprio che con que-
sto artista abbiamo rispettato i
patti».
Per quanto riguarda le date,

l’inaugurazione dovrebbe av-
venire il 14 luglio per rimanere
aperta fino al 3 settembre. Il
periodo di apertura infatti do-
vrà coincidere con la chiusura
e la riapertura delle scuole vi-
sto che, come tradizione vuo-
le, l’Antologica sarà organizza-
ta al piano terra del palazzo
del liceo Saracco.

Un entusiasmo però quello
di Bertero non condiviso pro-
prio da tutti. Qui, in questo an-
golo di basso Piemonte, si pre-
ferirebbe più chiarezza ma so-
prattutto certezze per il futuro.
«Francamente io quel confron-
to lo avrei voluto – dice infatti
Bernardino Bosio seduto fra i
banchi dell’opposizione consi-
gliare di palazzo Levi - Anche
perché io vorrei sapere qual-
cosa degli investimenti a lungo
termine. Ora stiamo parlando
di qualche milione di euro.
Troppo poco per far ripartire il
settore termale». Fra le do-
mande che serpeggiano in cit-
tà c’è ad esempio il futuro del

Grand Hotel Nuove Terme ed
in particolare se è previsto un
rinnovamento degli arredi in-
terni che andrebbero sostituiti.
E poi c’è la piscina di zona Ba-
gni, lo scorso anno data in ge-
stione con buoni risultati. Que-
st’anno si ha intenzione di fare
altrettanto? Rimane anche da
capire il destino del Kursaal
così come dei campi da tennis
dell’Hotel Regina e anche del
Clipper, fino a poco tempo fa
luogo di ritrovo dei giovani ac-
quesi. Probabilmente si tratta
di questioni già prese in consi-
derazione da chi di dovere, ma
che forse meriterebbero qual-
che spiegazione in più.

DALLA PRIMA

Investimenti

DALLA PRIMA

La mostra antologica

Al suo capezzale si susse-
guono le visite di parenti, ami-
ci e conoscenti. Nella giornata
di sabato 18, il parroco ha ri-
cevuto quella di Luigi Caccia,
priore della Confraternita di
San Sebastiano di Rivalta Bor-
mida, e suo amico personale,
che fa sapere di averlo trovato
«in condizioni tutto sommato
incoraggianti: lucido, sereno e
presente». Nel pomeriggio di
mercoledì 22 anche il sindaco
Claudio Pronzato ha voluto
portare al sacerdote un saluto
da parte dell’intero paese.
Intanto, a Rivalta, si cerca,

con l’impegno di tutti, di sop-
perire alla temporanea assen-
za di don Feletto. La funzione
della domenica mattina è per
ora sospesa, ma la messa
viene celebrata il sabato po-
meriggio alle 18 e la domeni-

ca pomeriggio alle 17; a sosti-
tuire don Feletto sono stati fi-
no a questo momento il parro-
co di Ricaldone e Alice Bel
Colle, don Flaviano Timperi, e
quello di Cassine, don Pino
Piana. 
Il vescovo, Pier Giorgio Mic-

chiardi, che già aveva celebra-
to a Rivalta la messa domeni-
ca 12 febbraio, sarà nuova-
mente in paese per officiare la
funzione di venerdì 24 febbra-
io alle ore 18.
Intanto, le attività catechi-

stiche e oratoriali da parte
dell’Azione Cattolica sono ri-
prese con i consueti orari
nella sacrestia dell’Oratorio
della Confraternita di S. Se-
bastiano. Martedì 28 febbra-
io riprenderà anche la distri-
buzione di generi alimentari
a cura della Caritas. 

DALLA PRIMA

Don Roberto Feletto

Un lavoro eseguito tante e
tante volte che nessuno pen-
sava potesse finire in maniera
tragica. Infatti, quando i paren-
ti non lo hanno visto rientrare a
casa si sono allarmati. Così co-
me i colleghi che non l’hanno vi-
sto presentarsi al lavoro. A pre-
cipitarsi per primo nel bosco vi-
cino a casa è stato il cognato.
Alex era riverso a terra. A nulla
sono valsi i tentativi di riani-
marlo. Il tremendo colpo inferto
alla testa dal tronco gli è stato
fatale. La notizia della morte di
questo ragazzo, ben voluto da
tutti a Pareto e Spigno Monfer-
rato, si è diffusa in pochissimo
tempo. Anche ad Acqui dove
Alex, fino all’anno scorso, lavo-
rava con il fratello Andrea nella
macelleria di famiglia in via
Amendola. Macelleria che, esat-
tamente come quella di Abbas-
se (Ponzone), gestita dall’altro
fratello Natalino, è rimasta chiu-
sa per lutto. Lunedì pomeriggio
nella chiesa parrocchiale di Spi-
gno c’era moltissima gente.
Tanti soprattutto gli amici che
ora stanno facendo quadrato
intorno alla signora Eleonora e
ai due bimbi, Emma e Luca, ri-
spettivamente di 6 e un anno.
«Era un ragazzo molto dolce e
gentile – hanno detto in paese
– non doveva finire così». Mol-
te le persone che hanno espres-
so un pensiero per questo gio-
vane veramente ben voluto. «Mi
dispiace veramente molto – ha
detto Giuseppe Leprato, fonda-
tore della Torrefazione Leprato
poco distante dalla macelleria –
ero loro cliente. Sono vicino a
tutta la famiglia ma soprattutto
alla signora Eleonora che ora
dovrà affrontare questa cosa
molto più grande di lei. Con due
bimbi piccoli per giunta». 

È necessario però che ac-
canto ad un candidato Sin-
daco si str inga un movi-
mento di pensiero e azione,
di donne e uomini, non ne-
cessariamente simpatizzan-
t i  ad un part i to o a una
ideologia, ma certamente le-
gati da alcuni valori comu-
ni e dall’amore per la città,
che vogliamo aperta, sere-
na, dialogante, fiduciosa nel
suo futuro, disposta a met-
tersi in gioco per il bene co-
mune.
Sappiamo che queste

energie e questa voglia ci
sono ma stentano ad espri-
mersi: a liberare queste ener-
gie e intelligenze è il vero
compito di un partito politico
è questo il lavoro che il Par-
tito Democratico cercherà di
svolgere».

DALLA PRIMA

Profondo
cordoglio

DALLA PRIMA

È Carlo
De Lorenzi

Acqui Terme. Secondo le
stime riportate sul sito Inter-
net del Ministero della Giusti-
zia, dati aggiornati a gennaio
2017, il totale dei detenuti sul
territorio nazionale è di
55.381 elementi, di questi
18.825 sono stranieri; la ca-
pienza regolamentare per i
luoghi di detenzione del no-
stro Paese, dato riportato
sempre dallo stesso sito, è di
50.174. 
Nonostante gli evidenti

sforzi fatti negli ultimi anni si
evince come la densità di po-
polazione sia ancora elevata.
Nella sezione Dipartimento

Amministrazione Penitenzia-
ria, alla voce statistiche, ve-
diamo come il picco massimo
dei suicidi, nelle carceri italia-
ne, è stato nel 2001 (n.69) e
nel 2011 (n.63). 
È evidente la connessione

tra il dato dei suicidi e il nu-
mero assai elevato di presen-
ze, per fortuna calate negli ul-
timi anni.
Nell’art.1 dell’Ordinamento

Penitenziario si parla di rein-
serimento sociale, la sfida o
meglio, il paradosso, è effet-
tuare questo lavoro di ri-so-
cializzazione e di rieducazio-
ne al mondo esterno in uno
dei luoghi più impermeabili
della società odierna. 
Uno dei pionieri nell’affron-

tare il problema degli effetti
che un soggiorno in carcere
più o meno lungo può avere
sulla vita delle persone è sta-
to il sociologo Erving Goffman
nel suo celebre Asylum del
1961. 
In questo manuale sulle

istituzioni totali illustra in mo-
do magistrale a quali trasfor-
mazioni può andare incontro
il sé di chi sperimenta un in-
ternamento; ma qui non si
vuole, per una volta, levare il
solito lamento sulle condizioni
delle carceri italiane, ma la
veridicità del sempre valido
assioma fa più rumore un al-
bero che cade di una foresta
che cresce. 
“Il cielo in una stanza” è

uno dei progetti dell’Associa-
zione Liberi Pensanti rivolto ai
collaboratori di giustizia della
Casa di Reclusione San Mi-

chele di Alessandria e nasce
per iniziativa di un gruppo di
docenti delle Scuole Superio-
ri della provincia di Alessan-
dria. Il percorso, partendo dai
progetti in corso nella struttu-
ra come Le botteghe d’arte e
dall’apporto della variegata
gamma di esperienze di di-
verse professionalità espres-
se dai singoli intervenenti,
vuole, mediante l’articolazio-
ne di contenuti tematici che si
situano lungo tre assi discipli-
nari (storico-letterario, artisti-
co-musicale, tecnologico-
scientifico) innescare proces-
si conoscitivi a partire dal-
l’analisi di materiale docu-
mentale, esperienze senso-
riali e tecnico-pratiche.
Lo scopo è proiettare i par-

tecipanti in un contesto di ar-
ricchimento culturale ed emo-
tivo che, nonostante il vissuto
quotidiano (di costrizione), sia
capace di accompagnarli lun-
go il percorso di rieducazione
volto a stabilire rapporti so-
ciali positivi. 
Il progetto nasce dalla con-

vinzione che un buon esito
del percorso di reinserimento
all’interno della società, passi
per una più sicura appropria-
zione del proprio ruolo di cit-
tadino attraverso un amplia-
mento dei propri orizzonti cul-
turali che possa innescare
esperienze di pensiero libero.
I collaboratori di giustizia ri-

stretti presso la Casa di Re-
clusione San Michele di Ales-
sandria sono divisi in due
gruppi composti da circa
20/25 partecipanti; le metodo-
logie adottate sono diverse, si
va dall’incontro frontale con
dibattito e dialogo guidato, da
cicli di apprendimento espe-
rienziali con lavori di gruppo,
dall’utilizzo dell’informatica e
degli ambienti virtuali al brain
storming, con il supporto di
testi, articoli e materiale au-
diovisivo. 
Il progetto è strutturato in

una serie di  incontri della du-
rata approssimativa di 1 ora e
30 minuti con cadenza setti-
manale. 
Gli iniziatori del progetto

sono Giovanni Mercurio, Giu-
seppe Molaro ed Eleonora

Trivella che hanno dato vita
nel 2016 all’Associazione Li-
beri pensanti. 
Strada facendo, si sono via

via aggiunti altri volontari do-
centi e liberi professionisti,
come i tre iniziatori, che han-
no voluto donare qualche ora
del loro tempo ai reclusi: Mas-
simo Arnuzzo, Franca Barbe-
ro, Assunta Boccaccio, Ines
Onorina,  Giorgio Botto, Ste-
fania Terzi, Silvia Vacchina,
Carlo Pietro Puglia, Patrizia
Piana, Marco Orsi, tutti, com-
preso gli iniziatori “Liberi Pen-
santi”, docenti presso l’I.I.S.
Parodi di Acqui Terme. Si so-
no aggiunti in seguito Giovan-
ni Paolo Caruso, tecnologo
presso il C.N.R. di Genova,
Paolo Favato, counsellor e
mediatore familiare, Lucia
Ferlino, ricercatrice presso il
C.N.R. di Genova, Vittorio Fu-
sco, oncologo presso l’Ospe-
dale S.S. Antonio e Biagio di
Alessandria, Monica Fonti,
Dirigente scolastico di Spinet-
ta Marengo, Elisabetta Gros-
so, psicoterapeuta,  Anna
Montiglio, docente presso I.S.
Balbo Casale Monferrato,
Guido Rondoletto, docente
presso I.I.S. Vinci di Ovada,
Fabrizio Ravicchio, assegni-
sta di ricerca del CNR di Ge-
nova, Sarah Antonella Taboz-
zi, assegnista di ricerca del
CNR Milano.
I laboratori si sviluppano su

due sedi, la Casa di Reclusio-
ne San Michele e il Don Soria
di Alessandria. Al San Miche-
le sono attivi due progetti: uno
il lunedì, con i detenuti comu-
ni, intitolato Caffè letterario,
nel più grande progetto Arti-
viamoci; l’altro il giovedì, con
i collaboratori di giustizia, in-
titolato Il cielo in una stanza.
Al Don Soria, quest’anno è
stato avviato un corso di ce-
ramica con il Prof. Carlo Pu-
glia con ben 26 iscritti.
Nel caso vi fossero perso-

ne interessate a portare il loro
contributo di volontariato è
possibile mettersi in contatto
con l’Associazione utilizzando
il seguente indirizzo di posta
elettronica   3liberipensan-
ti@gmail.com

Maria Letizia Azzilonna

Una cella come aula: “Il cielo in una stanza”

Volontari della cultura acquesi
nelle case di detenzione alessandrine

Acqui Terme. Pubblichiamo
le novità librarie di febbraio,
terza parte, reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.

SAGGISTICA 
Barth, Karl
Franke, J., Karl Barth... per

chi non ha tempo, Claudiana;
Bibbia. Nuovo Testamento.
Epistola agli Ebrei – Com-
menti 
Long, T., Ebrei, Claudiana;

Chiesa Cattolica – Storia
Staffa, G., I personaggi più

malvagi della Chiesa, Newton
Compton;
Cleopatra – Biografie
Schiff, S., Cleopatra: Una vi-

ta, Mondadori;
Dottrina Cristiana
Lindbeck, G., La natura del-

la dottrina: religione e teologia
in un’epoca postliberale, Clau-
diana; 
Istanbul – Descrizioni e
Viaggi
Augias, C., I segreti di Istan-

bul, Einaudi; 
Leonardo Da Vinci. - Gio-
conda 
Angela, A., Gli occhi della

Gioconda, Rizzoli; 
Resistenza – Alba – Storia
Grassi, L., La Resistenza tra

storia e memoria: “La tortura di
Alba e dell’Albese”, Impressio-
ni grafiche; 
Spiritualità – Studi
McGrath, A., Spiritualità cri-

stiana, Claudiana;
LETTERATURA

Berry, S., L’esercito fanta-

sma, Tea;
D’Avenia, A., L’arte di esse-

re fragili, Mondadori; 
Ervas, F., Si fa presto a dire

Adriatico, L’Espresso;
Forcellini, P., La tela del do-

ge, L’Espresso;
Kate, L., Passion, Rizzoli;
Kate, L., Torment, Rizzoli;
King, S., Fine turno, Sper-

ling & Kupfer;
Lilin, N., Un tappeto di bo-

schi selvaggi, Rizzoli;
Lotz, Sarah., Il segno, Tea;
Shafak, E., Tre figlie di Eva,

Rizzoli;
LIBRI PER RAGAZZI

Benni, S., La bottiglia magi-
ca, Rizzoli; 
Bernardi, L., Cattive, Einau-

di;
Bini, F., Il prof. è una bestia,

Gallucci; 
Corte, M., Serie A, Einaudi;
Orlando, N., Vietato dire non

ce la faccio, Piemme;
Puricelli, E., L’equazione im-

possibile del destino, Einaudi;
Scarpelli, F., Estella e Jim

nella meravigliosa Isola del Te-
soro, Gallucci;
Valente, A., Chissà perché,

Gallucci;
Varriale, P., Yusuf è mio fra-

tello, Oscar Mondadori; 
Williams, S., Tookie, Galluc-

ci;
STORIA LOCALE

Alessandria «Provincia» -
Resistenza
Reverdito, P., Il mio tempo: il

partigiano Pedrin racconta...,
Reverdito. 

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie 
in biblioteca civica 

Acqui Terme. Ecco l’immagine  che immortala un gruppo di ope-
ratori del  Ruaraka Uhai Neema Hospital di Nairobi, l’ospedale del
dott. Gianfranco Morino (ben riconoscibile) nell’atto di ricevere  il
prestigioso attestato  (di quarto livello, prossimo all’eccellenza) di
Qualità della Salute e delle Cure, secondo gli  standard  SafeCa-
re. Che  sono accreditati dall’ International Society for Quality in
Healthcare (ISQua), leader globale nei processi di miglioramento
della qualità, e coinvolgono la  PharmAccess Foundation (Olan-
da). Uno straordinario risultato - e la giusta soddisfazione traspa-
re dai volti; e la struttura keniana lo vuole condividere con un ter-
ritorio, quello acquese e della Diocesi, che da sempre sente estre-
mamente vicino. Anche in virtù di un filo diretto che negli anni ha
portato in Africa tanti operatori e tanti aiuti.   

Orario biblioteca 
Acqui Terme. La Biblioteca

Civica di Acqui Terme, nella
sede dei locali de La Fabbrica
dei libri di via Maggiorino Fer-
raris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219),  os-
serva il seguente orario: lune-
dì: 8.30-13, 14.30-18; martedì:
8.30-13, 14.30-18; mercoledì:
8.30-13, 14.30-18; giovedì:
8.30-13, 14.30-18; venerdì:
8.30-13.

Qualità della salute e delle cure

“Gruppo di famiglia”
per un grande premio
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Acqui Terme. Acquesi, or-
gogliosi delle loro radici, Yo Yo
Mundi vantano una carriera
quasi ventennale, decine di al-
bum e un’intensa attività con-
certistica. Il loro folk rock rega-
la racconti delicati e un po’ no-
stalgici che spaziano dall’amo-
re ai temi sociali e dalla loro
sensibilità di artisti e uomini è
nato recentemente un brano
che il gruppo ha scritto pen-
sando alle donne vittime di vio-
lenza. 
La canzone si intitola “Tutte

le memorie scritte del mondo”
ed è tratta dal fortunato album
“Evidenti tracce di felicità”,
uscito nel 2016. In concomi-
tanza con il lancio del video uf-
ficiale, realizzato da Ivano A.
Antonazzo e ora in fase di pro-
mozione, Yo Yo Mundi hanno
deciso di “regalare” idealmen-
te il brano al Centro Antiviolen-
za “me.dea”, simbolo della lot-
ta contro ogni violenza sulle
donne. 
Nel video le immagini sono

graffiate, sognanti, dalle tinte
antiche quasi arrugginite, ma
vibranti e vive, sempre e co-
munque proiettate verso il fu-
turo. Protagonista è il collettivo
Yo Yo al gran completo: Paolo
Archetti Maestri, chitarra, An-
drea Cavalieri, basso elettrico,
Fabio Martino, fisarmonica,
Fabrizio Barale, lap steel gui-
tar, Chiara Giacobbe, violino,
Eugenio Merico, batteria, Si-
mone Lombardo, cornamusa.
Il cantante degli Yo Yo, Pao-

lo Enrico Archetti Maestri, rac-
conta com’è nata questa can-
zone.
“Ero piccolo, avrò avuto no-

ve o dieci anni e, il fratello di
mio padre, Lionello mi aveva
appena raccontato che a cau-
sa dell’incendio che distrusse

la Biblioteca di Alessandria tut-
te le memorie scritte del mon-
do erano andate irrimediabil-
mente perdute. Io rimasi stupi-
to e incredulo, perché - beata
ingenuità! - non capivo come
fosse possibile che non mi fos-
se mai giunta la notizia di un
incendio così grave nel capo-
luogo della provincia dove vi-
vevo! Non osai certo doman-
dare, ma qualche anno dopo
scoprii che si trattava di un’al-
tra Alessandria e di ben altre
memorie! Però mi rimase ben
piantata nel cuore e nella testa
quella frase bellissima: «tutte
le memorie scritte del mondo».
Frase che di tanto in tanto rie-
mergeva e mi chiedeva di es-
sere cantata”. 
E così è avvenuto. Mentre

scriveva le parole di questa
canzone Paolo si è chiesto chi
potesse essere tra gli esseri vi-
venti il depositario di così tan-
te preziose memorie e gli ven-
ne alla mente la figura dell’al-
bero: le radici piantate nella
madre terra in contatto col suo
cuore, custodi del passato, la
chioma protesa verso il cielo e
dunque incontro al futuro. Da
qui il parallelo con l’essere
umano.
“Non ho avuto più dubbi –

continua Paolo Enrico Archetti
Maestri - che il granaio della
memoria, anzi di tutte le me-
morie scritte o dette del mon-
do non poteva che essere la
donna. Ecco perché questa
canzone è dedicata a tutte lo-
ro: quelle che subiscono vio-
lenza, soprusi, prevaricazioni,
minacce e pregiudizi, ma che
le affrontano e le superano
grazie al patrimonio limpido
della loro memoria e quelle
che - la memoria - la sanno
percepire, inventare, proteg-

gere e rinnovare con amore,
coraggio, sogno, senza chie-
dere niente, senza rubare
niente. Nonostante tutto e tut-
ti, sempre e per sempre in un
mondo che le ancora le offen-
de, che ancora non le capisce.
E in particolare abbiamo volu-
to dedicare - sarebbe meglio
dire restituire - questa canzo-
ne alle amiche e donne del-
l’associazione “me.dea” - che
in qualche modo, a loro volta,
la adotteranno nel tempo a ve-
nire - sia per continuare la sto-
ria di un legame che unisce gli
Yo Yo alla loro forte attività e
sia per ringraziarle del loro es-
sere alberi che mettono radici
in una terra arida e troppe vol-
te inospitale”.
“Siamo lusingate di questa

preziosa dedica – commenta
Sarah Sclauzero, presidente
“me.dea” – per il suo forte va-
lore simbolico e per la vicinan-
za dimostrata da artisti che sti-
miamo molto per il loro impe-
gno sociale e con i quali siamo
cresciute musicalmente. Gli Yo
Yo Mundi hanno voluto insie-
me a noi mettersi dalla parte
delle donne, dando voce e mu-
sica al messaggio di lotta con-
tro ogni forma di violenza”.
“Ci sono tutte le memorie

scritte del mondo nelle tue ca-
rezze. 
E quando qualcuno lo sco-

prirà, vorranno legarti le mani,
verranno a negarti il domani. 
Domani si partirà.
E si poi con il tramonto le ca-

se diventano rosa.
Ed ogni sposa il velo toglie-

rà,
per farsi guardare negli oc-

chi 
per farci tremare negli occhi
un po’ di luce un po’ di pie-

tà”.

Il brano “Tutte le memorie scritte del mondo”

Dedicato dagli Yo Yo Mundi
al Centro Antiviolenza

Acqui Terme. Venerdì 3
marzo, alle ore 21, presso la
Biblioteca Civica del Comune
di Acqui Terme in via Maggiori-
no Ferraris 15, si terrà il primo
appuntamento della serie “Il
Caffè con l’Autore”.
Sergio Rizzo, giornalista del

Corriere sella Sera, presente-
rà il libro “La repubblica dei
brocchi. Il declino della classe
dirigente italiana”.
L’evento è organizzato dalla

Biblioteca acquese in collabo-
razione con la Libreria Terme
di Piero Spotti e dal Lions Club
Acqui Terme Host.
Introdurrà Matteo Ravera,

consigliere comunale delegato
alla biblioteca.
A nove anni di distanza dal-

la pubblicazione del grande li-
bro-inchiesta “La Casta” che
mise con le spalle al muro la
politica italiana, Sergio Rizzo
torna con una nuova storia a
testimonianza del degrado del-
la nostra classe dirigente. Il
lento processo di decomposi-
zione della politica, delle gran-
di burocrazie pubbliche, dei
magistrati, dei manager pub-
blici e privati, dei professori. Fi-

no a coinvolgere anche il sin-
dacato, la finanza, i professio-
nisti di ogni ordine e grado, la
stampa e l’informazione.
La storia di un paese in cui

si ha la sensazione che vada-
no avanti solo i mediocri, gli in-
competenti, i “brocchi”.
I brocchi non vogliono mi-

gliorare, riformare, far avanza-
re il paese: vogliono che tutto
resti com’è per sempre, per

godersi le proprie rendite di
posizione. Ai brocchi non inte-
ressa quello che fanno gli altri,
le soluzioni nuove ai problemi
vecchi: per loro i problemi so-
no eterni e irrisolvibili. I brocchi
non credono nella meritocrazia
(se non a parole) e hanno una
nutrita discendenza da piazza-
re, spesso composta di broc-
chi ancora peggiori.
Sergio Rizzo disegna con

severità e sarcasmo la galleria
degli orrori che si trova di fron-
te chi, come lui, cerca di rac-
contare la realtà italiana, inter-
rogandosi sulle ragioni di una
caduta così verticale dei valori
della nostra classe dirigente,
dai costituenti ai ladri dei con-
sigli regionali.
Per tornare a crescere biso-

gna ritrovare l’amore per il
Paese e prendere coscienza
del problema. 
Servono codici etici come

base per ricostruire la classe
dirigente, leggi che regola-
mentino le lobby, la traspa-
renza nella pubblica ammini-
strazione per permettere a
tutti di informarsi ed esprime-
re giudizi.

Venerdì 3 marzo in biblioteca

Un Caffè con... Sergio Rizzo

Acqui Terme. Sarà dedica-
to alla presentazione dell’Ar-
chivio digitalizzato per i docu-
menti riguardanti la Storia del
Marchesato di Monferrato, il
pubblico incontro che si terrà
presso la Sala Consiliare del
Comune, sabato 25 febbraio
con inizio alle ore 16,30.
Esso è organizzato dal Co-

mune di Acqui, dal Circolo Cul-
turale “I Marchesi del Monfer-
rato” e dall’Associazione per il
Patrimonio dei Paesaggi Vitivi-
nicoli di Langhe-Roero e Mon-
ferrato. 
L’appuntamento rientra

nell’ambito delle iniziative pro-
mosse per Acqui Città Unesco
per la Cultura e la Storia.
Introdotto dai saluti del Sin-

daco Enrico Silvio Bertero e di
Gianfranco Comaschi, seguirà
l’intervento di Roberto Maestri.
Al termine della presenta-

zione, l’Associazione per il Pa-
trimonio dei Paesaggi Vitivini-
coli premierà gli scatti vincitori
del concorso #PaesaggiDiVini.
A seguire la proiezione del

video documentario L’uomo e
il vigneto.
Il Monferrato: le fonti 
dagli archivi al web
Il Centro di documentazione

storico digitale Archivio Mon-
ferrato, raggiungibile all’indiriz-

zo www.archivio monferrato.
com - è un progetto realizzato
dalla Linelab di Alessandria,
con il sostegno della Regione
Piemonte, della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria e della Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino.
Oltre duemilacinquecento

schede sono già disponibili per
la consultazione. E ciò per-
mette, già oggi, di ottenere un
quadro completo delle oltre
cinquecento località storica-
mente appartenute al Monfer-
rato e delle biografie dei suoi
Marchesi e Duchi, mentre pro-
cede la schedatura degli edifi-
ci (fortificati e religiosi), delle
monete, delle opere d’arte e,
soprattutto, delle innumerevoli
pubblicazioni (libri e saggi) che
trattano tematiche legate al
Monferrato. 
Prossimamente il Comitato

Scientifico (responsabile è
Pierluigi Piano; tra i membri
anche Walter Haberstumpf e
Blythe Alice Raviola), si occu-
perà della gestione dei regesti,
degli statuti e dell’inserimento
dei link dei principali docu-
menti, che rinvieranno ai siti
degli Istituti depositari (in primo
luogo gli Archivi di Stato com-
petenti).
Si tratta di un immenso lavo-

ro che, nei prossimi anni, per-
metterà al portale di contene-
re decine di migliaia di schede.
E solleciterà inevitabilmente la
ricerca.
L’accesso al portale consen-

te, previa la registrazione gra-
tuita, la possibilità di consulta-
re tutti i materiali, in alcuni ca-
si, liberamente scaricabili.
Gli utenti potranno interagi-

re con il Comitato Scientifico
anche utilizzando la messag-
gistica disponibile in ogni sin-
gola scheda; si ritiene, infatti,
fondamentale fornire osserva-
zioni e integrazioni.
Grazie al suo innovativo

portale il Circolo Culturale “I
Marchesi del Monferrato” ren-
de disponibile uno strumento
fondamentale, non solo per ri-
cercatori e studenti, ma anche
per promuovere turisticamen-
te il Monferrato, accedendo a
contenuti scientificamente cor-
retti.
L’Archivio mette a disposi-

zione del pubblico un patrimo-
nio di informazioni che riguar-
dano oltre sette secoli di una
storia tanto prestigiosa, quanto
talora sfuggente.
Ma oggi più che mai attuale,

considerando le opportunità
che l’Europa e l’Unesco offro-
no al nostro territorio. 

In sala consiliare il 25 febbraio

Archivio del Monferrato
il Marchesato è sul web

Acqui Terme. Interessante
e capace di suscitare tanti in-
terrogativi l’incontro con Fabio
Pusterla, venerdì 17 febbraio,
a Palazzo Robellini, nell’ambi-
to degli incontri promossi da
“Archicultura”. 
Con una sala quasi al com-

pleto, e con Serena Panaro e
Cecilia Ghelli, al tavolo, ad in-
trodurre l’ospite, “uomo di fron-
tiera”. Poeta e insegnante. Ti-
cinese e lombardo. Il nonno
soldato in Russia con l’Eserci-
to Italiano. Gli studi a Pavia
con Maria Corti. Ma poi ecco la
geografia che dalla Val Solda
cara ad Antonio Fogazzaro
porta a Basilea. A Lugano. A
Wassen e ai suoi tre celeberri-
mi scorci.
Ecco la grande ed estesa

megalopoli padana con le sue
appendici.
Da un lato una speciale at-

tenzione - nei suoi testi - alla
scuola “da vivere in profondi-
tà”. Nella consapevolezza di
una poesia che “è uscita dalla
letteratura, ormai confinata in
una stanza polverosa che nes-
suno frequenta più, una poesia
costretta alle catacombe.
Emarginata. Espulsa. Invisibi-
le”. Eppure da essa dipende la
educazione ai sentimenti. “Ma
leggere una raccolta intera -
Baudelaire, Montale, un auto-
re che ti risuona in modo spe-
ciale - può portarti dentro la
poesia”. Questo il consiglio ai
giovani lettori.

***
Ma può la poesia trattare -

davvero - di tutta la realtà?
Non ci sono eccessi di arro-
ganza? Rischi di prendersi re-
sponsabilità eccessive? Di
esagerare?
Non ci sono “categorie di

persone”, ad esempio i minori
in difficoltà - in certo qual modo
- protette, e da proteggere? Se
esiste il rispetto di una deonto-
logia per chi scrive sui giorna-
li, non deve essere questa ap-
plicata anche alla poesia? 
E, davvero, “l’invito a rubare

le poesie, in libreria” quando
da metaforico si fa letterale, in
discepoli improvvidi, costitui-
sce uno “scatto” essenziale
per un approccio “nuovo” nel
rapporto con la letteratura?
La poetica di Pusterla anche

su questi “confini” si muove
con disinvoltura. (Forse ecces-
siva). 
Facendo passare in secon-

do piano quello che di bello
potrebbe avere, su altri ver-
santi, la sua arte. 

G.Sa

L’incontro di venerdì 17 febbraio

Con Fabio Pusterla
poesia a Robellini

Sabato 25  febbraio

“La luna è dei lupi”
di Giuseppe Festa

Acqui Terme. Protagonista
del prossimo appuntamento
alla Libreria Terme di sabato
25 febbraio alle ore 18 è l’emo-
zionante viaggio di un branco
di lupi alla ricerca della libertà
tra le meraviglie della natura
selvaggia e le insidie del mon-
do degli uomini. Ruscelli dipin-
ti d’argento dalla luna, sagome
di cervi come macchie di buio
nell’ombra e un’oscura minac-
cia oltre il confine. Questo è il
mondo in cui vive Rio, un lupo
dei Monti Sibillini, a cui è affi-
data la sopravvivenza del suo
branco piegato dalla fame e
costretto ad affrontare un lun-
go viaggio nella natura da sco-
prire e difendere. Una trama
come un gioco di specchi do-
ve il lettore osserva la natura
degli animali e la società uma-
na attraverso gli occhi dei lupi.
Una storia metafora della con-
dizione dell’uomo, tra conflitti
ed amicizia, istinto e ragione,
pregiudizi ed accettazione del
diverso. Giuseppe Festa pre-
senterà il suo libro “La luna è
dei lupi” dialogando con Anto-
nio Della Giusta. (g.b.)

Sergio Rizzo

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra • Tel. 0141 727523SEGUICI SU FACEBOOK
I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 12 marzo
SANREMO: sfilata dei carri fioriti
Domenica 19 marzo
MILANO e la Certosa di PAVIA
Domenica 26 marzo PIACENZA:
mostra su il Guercino e salita
alla cupola affrescata del Duomo
Domenica 2 aprile
MONTECARLO ed EZE VILLAGE

Domenica 9 aprile
PRALORMO: mostra messer tulipano
e visita al castello
Domenica 17 aprile PASQUETTA
Tour in battello alle 5 TERRE
Domenica 23 aprile
PISTOIA capitale della cultura 2017
Martedì 25 aprile REGGIA di COLORNO
BRESCELLO: il paese di Don Camillo

ANTEPRIMA 25 APRILE-1 MAGGIO
Dal 25 aprile all’1 maggio
SPAGNA DEL SUD:
le magie dell’ANDALUSIA
Dal 27 al 30 aprile
COSTIERA AMALFITANA,
ISCHIA e NAPOLI
Dal 28 maggio al 4 giugno
Soggiorno mare SICILIA
+ Isola FAVIGNANA
(volo aereo) con escursioni!

OTTOBRE
10 ottobre - 11 GIORNI 
TOUR DELL'INDIA CLASSICA 
con accompagnatore

TOUR • ANTEPRIMA PASQUA
Dal 13 al 17 aprile
VIENNA - SALISBURGO
e la MINICROCIERA SUL DANUBIO
Dal 15 al 17 aprile
TRIESTE, LJUBIANA e LAGO di BLED
16-17 aprile
VENEZIA e tour in battello
di MURANO, BURANO e TORCELLO
Dal 12 al 18 aprile
Tour della GRECIA CLASSICA
Dal 13 al 18 aprile
MADRID, TOLEDO e SPAGNA CLASSICA
Dal 13 al 18 aprile
Tour della SICILIA

… tanti altri bellissimi itinerari
& soggiorni mare in preparazione!

ARENA DI VERONA
Sabato 1 luglio
RIGOLETTO
Sabato 8 luglio
MADAMA BATTERFLY
Sabato 15 luglio NABUCCO 
Lunedì 17 luglio
GALA ROBERTO BOLLE
(prenotazioni entro il 15 maggio)
Domenica 23 luglio AIDA
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Aldo IVALDI
di anni 86

Mercoledì 8 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. La famiglia
ed i parenti tutti ringraziano quan-
ti hanno manifestato stima ed af-
fetto nei confronti del caro zio Al-
do, e quanti vorranno unirsi al ri-
cordo ed alla preghiera nella
s.messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 5 marzo al-
le ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Castel Rocchero.

ANNUNCIO

Tina SARDO RAPETTI
Venerdì 17 febbraio è manca-
ta ai suoi cari. Il figlio Danilo,
unitamente ai parenti tutti, ne
dà il mesto annuncio. Con pro-
fonda tristezza, confortato dal-
la manifestazione di affetto,
amicizia e cordoglio, ringrazia
di cuore quanti, in ogni modo,
gli sono stati vicino ed hanno
voluto porgere a lei l’ultimo sa-
luto.

ANNUNCIO

Arnaldo DI BENEDETTO
di anni 80

Martedì 14 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie
Antonietta, i figli Roberto e
Paola con le rispettive famiglie,
i nipoti ed i parenti tutti, espri-
mono la più viva riconoscenza
a quanti hanno voluto parteci-
pare al loro dolore.

ANNUNCIO

Angela D’AMICO ROSSO
Sabato 18 febbraio è mancata
all’affetto dei suoi cari. La figlia
Marisa, il genero Beppe, i ni-
poti Marcella e Fausto con i
coniugi, i pronipoti Martina,
Edoardo e Ianida, le sorelle
Michela e Maria, ne danno
l’annuncio e ringraziano senti-
tamente quanti, in ogni forma,
hanno preso parte al loro dolo-
re con cordoglio ed affetto.

ANNUNCIO

Remo FAMELLO
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 12°
anniversario dalla scomparsa
la moglie Iose e la figlia Elisa
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto a quanti
l’hanno conosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo TARAMASCO
(Melino)

“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”.Nel
13° anniversario dalla scompar-
sa la moglie, la figlia, il genero, le
nipoti ed i parenti tutti lo ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 25 febbraio ore 17
nel santuario della “Madonnina”.
Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo PIAZZA
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 40° anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto i figli unitamente ai fa-
miliari tutti, a quanti l’hanno co-
nosciuto.

ANNIVERSARIO

Giovanni SOLFERINI
(Nani)

Nel 10° anniversario dalla
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
sarà celebrata sabato 25 feb-
braio alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di “San Maurizio”
in Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina BOTTO
ved. Ghiazza

“Chi ti ha conosciuto ti ricorde-
rà per sempre, chi ti ha voluto
bene ti porterà sempre nel cuo-
re”. Nel 2° anniversario dalla
scomparsa la famiglia, unita-
mente ai parenti tutti, la ricorda
nella santa messa che verrà ce-
lebrata sabato 4 marzo alle ore
17,30 nella chiesa parrocchiale
di “San Francesco”. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Teresa  MASCARINO
ved. Gaviglio

1916 - † 31 ottobre 2016
“Il tuo ricordo ci accompagna
nella vita di tutti i giorni”. Con
immutato affetto e rimpianto i
figli, il fratello, le sorelle ed i
parenti tutti, la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 25 febbraio alle
ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di “San Maurizio” in Ter-
zo. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Grazia BELPERIO
ved. Mascarino

1937 - † 9 ottobre 2016
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Con immutato affetto e
rimpianto i figli con le rispettive
famiglie, i fratelli ed i parenti
tutti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 25
febbraio alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di “San Mauri-
zio” in Terzo. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Maria Rosa SIMIELE
in Nardacchione

1948 - † 25 gennaio 2017
“Le anime dei buoni sono accolte tra le braccia di Dio”. Ad un
mese dalla scomparsa rimangono tanti bei ricordi e un enorme
ed incolmabile vuoto. Il marito, la figlia ed i parenti tutti, ricono-
scenti per la grande dimostrazione di cordoglio e stima tributati
alla loro cara, la ricordano nella santa messa che verrà celebra-
ta domenica 26 febbraio alle ore 12 nella cattedrale di Acqui Ter-
me. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giulia GALLO
ved. Bocca
2015 - 2017

“Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”. (Mat-
teo 28, 18-20). “Con profonda nostalgia, ma confortati dalla fede
che non tramonta, noi viviamo nel tuo ricordo dolcissimo e sia-
mo certi che dal Cielo tu vegli su di noi”. Insieme a chi ti ricorda
con affetto, riconoscenti, pregheremo durante la santa messa
anniversaria che sarà celebrata sabato 25 febbraio alle ore 18
nell’oratorio di Rivalta Bormida.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Ottavio DE MARTINI Maria MINETTI Anna PINTORE
ved. De Martini in De Martini

23 febbraio 2005 6 agosto 2009 8 dicembre 2013
“Quello che stringi tra le mani lo puoi anche perdere, ma quello che tieni stretto dentro al cuore non
lo perderai mai”. Nel 12° anniversario della perdita del papà Ottavio, in memoria della mamma
Maria e dell’amata moglie Anna, Renzo li ricorda con infinito amore e dolcezza, con l’affetto di
sempre e con il cuore pieno di tristezza nella santa messa che sarà celebrata domenica 26 feb-
braio alle ore 11,15 nella chiesa parrocchiale in Ricaldone. Anticipatamente ringrazia tutte le gen-
tili persone che vorranno regalare a loro un ricordo e una preghiera.

RICORDO
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Dott.ssa

Martina Gabutto

DIETISTA

Giovanni GHIAZZA
“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La moglie, il fi-
glio, la nuora, i nipoti ed i pa-
renti tutti, nel ringraziare quan-
ti hanno partecipato al loro do-
lore, annunciano la santa mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata domenica 26 febbraio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”.

TRIGESIMA

Maria Josè BADANO
in Baldizzone

“Il tuo ricordo ci accompagna
sempre, e ovunque”. Nell’anni-
versario della sua scomparsa,
la famiglia ed i parenti tutti la ri-
cordano nella santa messa di
suffragio che sarà celebrata
domenica 26 febbraio alle ore
8,30 nella chiesa parrocchiale
di “Cristo Redentore”. Un sen-
tito ringraziamento per la par-
tecipazione.

ANNIVERSARIO

Rosa Giulia CALOSSO
in De Luigi

† 28 novembre 2016
“Triste la tua mancanza, ma
caro il tuo ricordo, sempre vivo
nei nostri cuori”. Il marito Gui-
do unitamente ai parenti tutti,
la ricorda con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 4 marzo alle
ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Visone. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

RICORDO

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Maria Rosa Si-
miele:

“Cara mamma, il 25 febbra-
io fa un mese che ci hai la-
sciati. Non riesco a convivere
con questo dolore, con questa
assenza che ogni giorno mi di-
lania sempre di più. Eravamo
così vicine, una sola cosa...
questo naturalmente anche
con papà, tra noi amore vero e
puro, unitissimi, sempre e solo
noi tre, nel bene e nel male.

Sei stata strappata alla vita,
tu che alla vita eri aggrappata
con unghie e denti. Tu che eri
la persona più coraggiosa, ge-
nerosa, solare, umile e pura,
che io abbia mai conosciuto.
Con il tuo grande cuore e con
la tua bontà sempre pronta per
chiunque, pensavi e ti preoc-
cupavi più per gli altri che per
te stessa. Sempre disponibile
ad aprire la porta di casa a tut-
ti, ad aggiungere posti a tavo-
la, con immensa ospitalità an-
che a chi non meritava e con il
tempo ti ha pugnalata... anzi ci
ha pugnalati.

Nonostante l’immenso dolo-
re per la tua perdita... il giorno
del tuo funerale, nella nostra
disperazione abbiamo sentito
tutto l’affetto della folla accor-
sa, la vicinanza anche di per-
sone lontane che hanno parte-
cipato con telegrammi, telefo-
nate, messaggi, fiori e offerte
da devolvere all’associazione
“L’Amico è” di Luciano Taglie-
ro e della carissima Cristina
Roggero (il nostro angelo ter-
reno che ci ha accompagnati e
sostenuti in questo doloroso
cammino). Colgo l’occasione
per ringraziare di cuore tutti in-
distintamente, il caro amico e
Sindaco di Acqui Terme,  Enri-
co Silvio Bertero, l’amministra-
zione comunale e gli agenti
della Polizia Municipale.

Maria un nome come tanti, il
tuo, una persona come poche,
non rara ma unica... singolare.

Per me mamma meraviglio-
sa... maestra di vita, sorella,
amica, il mio tutto. Moglie
esemplare, dedita alla famiglia
ed alla casa.

Si dice che dietro un grande
uomo c’è sempre una grande
donna, così è stato per la no-

stra famiglia. Papà l’ha sempre
detto che siete partiti da zero e
tutto ciò che è stato fatto è an-
che grazie a te, l’avete costrui-
to insieme senza risparmiarvi
da lavoro e sacrifici.

Ora come si fa? Ora che tut-
to è diventato silenzio senza
te, un silenzio assordante che
mi lacera cuore e anima.

Mi manchi, ma dire solo che
mi manchi è troppo riduttivo.

Ogni giorno che passa è
sempre peggio.

Mamma non ce la faccio più
così... ti prego torna da me.

So che non è possibile e so
che ci sei sempre, anche se in
altro modo, ma non è così che
ti vorrei accanto, ho troppo bi-
sogno di te ancora e così non
ce la faccio.

Mi hai lasciato preziosi ricor-
di e altrettanto preziosi valori e
insegnamenti e so che non
vorresti vedermi e sapermi co-
sì affranta, ma non posso far-
ne a meno e non ce la faccio
anche se ogni giorno mi sfor-
zo, credimi, ma non riesco a
capacitarmene, è una realtà
troppo scioccante, troppo cru-
da, troppo amara. Ogni notte
mi addormento sperando di
svegliarmi il giorno dopo e ve-
derti di nuovo lì... con me... e
con papà... ma ogni volta il ri-
sveglio è sempre più amaro e
sempre più doloroso.

Ti amo mamma e ti amerò
per sempre. Senza te non è vi-
ta... sopravviviamo... aspettan-
do il giorno in cui ci ritrovere-
mo per non lasciarci mai più.

Grazie di tutto mamma...”.
Giorgia

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Ida Foglino ad un
anno dalla scomparsa.

«26 febbraio 2016 - 26 feb-
braio 2017

Ciao mamma Ida, 
è passato un anno da quan-

do te ne sei andata. 
La vita continua a scorrere,

ma senza di te, in qualche mo-
do, tutto è cambiato.

Ho perduto la mia bussola, il
faro che da sempre, fin da
quando ero bambina, illumina-
va e spesso indirizzava il mio
cammino. 

Mi manchi, tantissimo. Cen-
tomila parole non potrebbero
descrivere quanto. 

Mi mancano il tuo odore
buono, il sorriso che comincia-
va dagli occhi, la tua capacità
di sdrammatizzare collocando
le cose nella giusta prospetti-
va con quella saggezza di ori-
gine contadina, l’immenso
amore che sapevi dare a me,
ai tuoi nipoti Ottavia e Gabrie-
le, a tutta la tua famiglia e ol-
tre. 

Tu accoglievi, sempre. Ti ri-
cordo a primavera, quando
uscivi nel cortile della casa di
Alice Bel Colle per “riceverci”,
sorridente fra i fiori che con
amore curavi, o intenta a co-
gliere le foglie del tuo basilico
per farci il pesto, con il grem-
biule infarinato, indizio dei me-
ravigliosi ravioli o lasagne al
forno che ci avevi preparato.

Eri sempre disponibile: io ti
chiamavo, tu prendevi il treno
e correvi da me. Poi finalmen-
te comprasti casa ad Albenga,
vicino a noi, e quanto mi hai
aiutato negli anni con i figli! 

I mille ricordi si rincorrono,
turbinano, si affastellano e si
sovrappongono nella mente:
ecco una notte di inizio estate
proprio ad Alice, il tuo nipotino
Gabriele aveva la febbre altis-
sima e noi due che insieme al
suo capezzale, fianco a fianco
nella notte insonne, continua-
vamo a fargli impacchi freddi
sulla fronte. 

Eravamo, io e te, come una
cosa sola. Ci raccontavamo e
facevamo insieme tantissime
cose; adoravo sentirti parlare
della tua gioventù, di quando
in tempo di guerra partivi dal
Piemonte in treno, senza pau-
ra dei bombardamenti, per an-
dare a Genova dalla cugina
Teresa con la farina nascosta
in una sporta…

E a Genova apristi poco do-
po il tuo piccolo atelier, dove
cucivi con maestria splendidi
abiti e tailleurs per le soddi-
sfatte clienti. 

Più tardi, mi avresti confe-
zionato capi bellissimi, che
sceglievamo insieme sui cata-
loghi… avevi una mano ed un
gusto incredibili, si chiama ta-
lento, e mi hai insegnato tu a
riconoscere le diverse stoffe, a
ricamare, a lavorare a maglia,
e le basi del cucito.

Poi i tuoi genitori si trasferi-
rono a Genova Sampierdare-
na, e acquistarono il “bar Fo-
glino”. Altri racconti: tu che te-
nevi testa a clienti talvolta tra-
cotanti, tornavi a casa a tarda
sera guardandoti le spalle e mi
parlavi della “banda del buco”
che allora impazzava a Sam-
pierdarena, e poi l’incontro con
tuo marito, mio padre. Lavora-
vate così duramente nel bar
che vi ammalaste tutti e due, e

fu il mitico Dottor Bilotta, che
poi diventò il mio caro pedia-
tra, a curarvi imponendovi an-
che un lungo periodo di ripo-
so… A proposito… ecco un al-
tro ricordo nitidissimo di me
piccolina con il morbillo e la
febbre a 40, e tu che per tutta
la notte mi tenesti il piedino
bollente fra le mani perché non
volevo lo lasciassi. 

Quando tu e papà vi ritiraste
dal lavoro la casa di Alice Bel
Colle diventò la vostra “base”
e fu lì che vi portai a conosce-
re il mio futuro marito Ugo. 

Dividendoti fra Alice ed Al-
benga ti occupasti di tutti: del-
la tua mamma, della zia, di zio
Simone detto Munino, del tuo
compagno di vita, di me, dei
tuoi nipoti. 

Venivi ai miei spettacoli con
orgoglio, del resto la passione
per la lirica me l’hai trasmessa
tu, facendomi ascoltare fin da
piccina le tue arie preferite. Ho
ancora i dischi in vinile che mi
hai regalato nel tempo.

I tuoi nipoti, li adoravi, e ogni
loro traguardo era per te moti-
vo di gioia e… pioggia di rega-
li. Hai visto laurearsi Gabriele,
non hai fatto in tempo per Ot-
tavia. 

Eri una donna bella dentro e
fuori, premurosa, generosa e
affettuosa, intelligente, elegan-
te: non rispondevi mai alle cat-
tiverie, all’invidia, alle maldi-
cenze, e porgevi spesso l’altra
guancia, da grande donna
quale eri. 

Il tuo essere cristiana si ve-
deva nei fatti, non nelle parole. 

Io e te sappiamo quante vol-
te la tua bontà sia stata messa
alla prova. Eppure, lasciavi
sempre correre, eri davvero un
essere superiore. 

Nel tempo, anche tu sei di-
ventata vecchietta, la “mia”
vecchietta, e le cose si sono
un po’ invertite, era arrivato il
mio turno di prendermi cura di
voi. Nel 2010 se n’è andato
papà Francesco, e tu hai rea-
gito con forza. 

Più tardi, nei tre anni che hai
trascorso purtroppo a letto, re-
galavi sempre la tua dolcezza
a tutti, e il tuo sguardo amoro-
so mi seguiva per la stanza.
Occhi negli occhi, mano nella
mano, e qualche canzone che
ti cantavo e che tu ascoltavi
con attenzione, sorridendo, fi-
no all’ultimo. 

Quello sguardo, e quel sorri-
so, li porto nel mio cuore, ti
porto nel mio cuore, da sem-
pre e per sempre». 

Tua figlia Anna Maria
***

Domenica 26 febbraio alle
ore 10, nella chiesa parroc-
chiale di Alice Bel Colle, sarà
celebrata la santa messa anni-
versaria.

Un ricordo
di Alex Costa
Acqui Terme. Pubblichiamo

un ricordo di Alex Costa:
«A volte la propria mente

non riesce ad incassare la bot-
ta che suscita ciò che davi per
scontato e che oggi non c’è
più.

A volte serve tempo. A volte
non basta nemmeno quello. 

Ogni persona lascia dietro di
sé un vuoto incolmabile quan-
do ci lascia. Ma è innegabile
che crescere assieme renda
tutto ciò molto più insopporta-
bile.

A volte il silenzio aiuta a
pensare, a ragionare, a ren-
dersi conto di ciò che è suc-
cesso. A volte in quel silenzio
arrivano i ricordi del tempo
passato assieme.. delle ore
passate al bar, sulle feste, nei
locali.

Del tempo che è passato e
non torna. A volte riescono an-
che a tirarti fuori un sorriso
quei ricordi.

A volte serve una canzone
per fermarsi un attimo a pen-
sare. Ma ciò che dice suona
più come una domanda, piut-
tosto che un’affermazione.
«...Ho ancora la forza, e

guarda che ne serve,
Per rendere leggero il peso

dei ricordi...
E far la conta degli amici an-

dati e dire
“Ci vediam più tardi!”»
Troveremo la forza per non

dimenticarti mai. È l’unica co-
sa che abbiamo l’obbligo di fa-
re. Troveremo la forza per ac-
cettare tutto questo.

Alla prossima amico mio».
Segue la firma

L’Avulss ricorda
Ilva Sonaglia
Acqui Terme. L’Avulss ri-

corda Ilva Sonaglia: “Una no-
stra volontaria di poche paro-
le, di molti fatti e dal cuore
grande, anche nell’attenzione
che metteva  nella vita quoti-
diana nei rapporti umani con il
prossimo.

Conoscendo la tua umiltà,
sappiamo che avresti voluto
che non dicessimo di più.

Ti ricordiamo  così, ci man-
cherai e veglia su tutti noi».

Esumazioni
al cimitero
Acqui Terme. Il Comune di

Acqui Terme avverte che du-
rante il mese di marzo, in os-
servanza dei turni di rotazione
previsti dagli artt. 82 e 85 del
D.P.R. n. 285/1990, saranno
eseguite le esumazioni delle
salme inumate nel campo an-
no 1983, 2ª sezione.

Si invitano pertanto i parenti
dei defunti a presentarsi pres-
so il Custode del Cimitero ur-
bano per concordare la siste-
mazione dei resti mortali in cel-
lette, loculi o nell’ossario co-
mune.

Per eventuali informazioni è
possibile rivolgersi agli uffici
dell’A.S.C.A.T., Azienda con-
cessionaria dei servizi cimite-
riali, siti presso il Tempio Cre-
matorio del cimitero di Regio-
ne Cassarogna (tel. 0144
726226) oppure all’Ufficio di
Stato Civile (tel. 0144/770256),
dove è depositato l’elenco dei
defunti interessati dalle opera-
zioni di esumazione.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ringraziamento in memoria
di Luigia (Vigina) Foglino Chio-
di: “Desidero esprimere pro-
fonda gratitudine a tutti coloro
(e sono molti!) che in vari mo-
di e misura, con la loro profes-
sionalità e consulenza, consi-
gli e sostegno, disponibilità e
vicinanza, amicizia e affetto,
con un sorriso... mi hanno per-
messo di curare la mia mam-
ma in questo tratto di cammi-
no – non sempre facile – della
sua lunga vita. Livia Chiodi”.

Partecipazione
Il Coordinamento Provinciale di Alessandria e quello Regio-

nale di Forza Italia del Piemonte, partecipano al lutto che ha col-
pito l’amico Danilo Rapetti per la scomparsa della cara mamma
Tina Sardo vedova Rapetti.

Gratitudine in memoria
di Luigia (Vigina) Foglino Chiodi

Ad un mese dalla scomparsa

La figlia ricorda
Maria Rosa Simiele

Ad un anno dalla scomparsa

“Ciao mamma Ida”

Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Tortona - Novi Ligure - Nizza Monf.
Santo Stefano Belbo
Andora - Albenga



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
26 FEBBRAIO 2017

“Non affannatevi per il do-
mani, perché esso avrà le sue
inquietudini”, così si chiude la
pagina del vangelo di Matteo
di domenica 26 febbraio: come
se il domani dipendesse da
me! Affannarsi non è sempli-
cemente lavorare, essere pre-
vidente, affaticarsi, significa vi-
vere nell’ansia, perennemente
col fiato sospeso. Un modo di
vivere che rivela un rapporto
sbagliato con le cose, con la
vita e anche con Dio. “Chi di
voi – dice ancora Gesù in Mat-
teo – per quanto si preoccupi,
può allungare anche di poco la
propria vita?”. Per aiutarci a li-
berarci dall’angoscia per il ci-
bo, il vestito, il risparmio, Gesù
ci invita a fidarci del Padre: se
non ti fidi di Dio, cadi inevita-
bilmente nella spirale dell’af-
fanno, nel vortice della dispe-
razione.

La fede non ci sottrae dai
nostri impegni, in alcun modo
ci chiede di venir meno nella
nostra serietà esistenziale con
tutti i doveri che ci sono propri;
la fiducia in Dio ci rende più
sereni, più forti e ottimisti per
affrontare i problemi quotidiani
della nostra vita. Il brano della
prima lettura dal profeta Isaia
è un forte richiamo a questa fi-
ducia. “Dio ci ha forse abban-
donato? Dio non è più fedele
alle sue promesse?”. L’inquie-
tudine dei Giudei deportati a
Babilonia era continua e inten-

sa. Bene o male dovevano so-
pravvivere, anche se non ave-
vano più prospettive per il fu-
turo. Alla comunità disperata
dei figli di Israele, figlio della
Promessa, il profeta ricorda:
“Dio vi è più vicino di una ma-
dre, il suo amore è ancora più
forte, il suo attaccamento è an-
cora più irrazionale di quello di
una madre”. La misura della
propria coscienza e responsa-
bilità personale è testimoniata
apertamente dall’atteggiamen-
to schietto di Paolo di Tarso,
che di fronte alle critiche spre-
giudicate di alcuni Corinzi nei
suoi confronti risponde con
acuta saggezza: “A me poco
importa di venir giudicato da
voi. Il mio giudice è il Signore;
egli solo metterà in luce i se-
greti di ogni cuore”. L’apostolo
sulla sua pelle sapeva bene
che la calunnia e l’illusione so-
no la gramigna più tenace del-
la coscienza collettiva: la sto-
ria insegna, ma non ha scolari.
La tentazione più grave della
società è l’indifferenza, che
non è vita, ma solo abulia e
parassitismo. Il credente inve-
ce sa attendere con pazienza
che si sveli la verità di ogni
cuore, con l’impegno quotidia-
no di agire sempre in coerenza
di fronte al Signore: “Dio met-
terà in luce i segreti delle tene-
bre e manifesterà le intenzioni
dei cuori”.

dg

Nomine
Il 31 gennaio, con decorrenza 1 febbraio, il Vescovo ha nomi-

nato il sacerdote Gianluca Castino direttore e legale rappresen-
tante della Fondazione di religione Casa del Clero

Il 2 febbraio il Vescovo ha nominato il sacerdote Domenico Pi-
sano incaricato per la formazione permanente del clero. Con lui
collaboreranno i sacerdoti Flaviano Timperi e Pierluigi Martini.

Calendario diocesano 
Da mercoledì 22 a domenica 26 febbraio visita pastorale del

Vescovo a Melazzo e Arzello secondo il calendario concordato
con il parroco.

Sabato 25 - Alle ore 16,30 celebrazione della Santa cresima a
San Marzano Oliveto.

Domenica 26 - Alle ore 11 il Vescovo celebra la Santa Messa
a Melazzo a conclusione della visita pastorale.

Da lunedì 27 febbraio a domenica 5 marzo visita pastorale del
vescovo a Morsasco e a Prasco, secondo il calendario concor-
dato con il parroco.

Mercoledì 1 marzo – Alle ore 18, in Cattedrale, il Vescovo ce-
lebra la Santa Messa per l’inizio della Quaresima.

La Caritas ringrazia
La Caritas diocesana di Acqui ringrazia per le offerte ricevute

per la mensa della fraternità “Mons. Giovanni Galliano”: le par-
rocchie di San Marzano Oliveto e Moasca, prodotti alimentari; la
ditta Magra Ortofrutta, frutta e verdura; la parrocchia di Cassi-
nasco in memoria di don Alberto Rivera, euro 600. Ringrazia inol-
tre don Gianluca Castino, euro 20,00, N.N. euro 100,00.

Caritas: cena a “tutta polenta”
Prosegue il Progetto “Agape” della Caritas diocesana per la

Mensa della fraternità. Sabato 4 marzo alle ore 20,00 viene or-
ganizzata una cena a “tutta polenta”.

Questo il menu: antipasti: polenta fritta con uova e parmigia-
no; polenta fritta con funghi. Primi e secondi: polenta con spez-
zatino e salsiccia; polenta con capriolo; polenta con merluzzo al
verde; (sorpresa di mais con gorgonzola). Dessert: bugie “non da
dire ma da mangiare”. Frutta di stagione, bevande e vini com-
presi (Langhe Favorita; Barbera d’Asti; Bonarda di Serralunga
2009; Moscato e Brachetto), caffé e digestivo, contributo euro
25,00. L’incasso è dato interamente alla Caritas per la mensa.
Posti limitati. L’ufficio Caritas 0144 321474 dalle ore 8,30 alle ore
12,00 e nr. 3464265650 

Dopo l’esperienza del wor-
shop in onore di Chiara Luce
Badano, realizzato dai ragazzi
delle scuole della nostra città,
permettetemi di rivolgere an-
cora una volta la nostra grati-
tudine   a coloro che hanno
contribuito alla realizzazione di
questo evento, in primis alla
fondazione CRAL con il suo
presidente il dottor Taverna e
tutti gli altri sponsor e aiuti. Ab-
biamo continuato a realizza-
re  altri appuntamenti. Il pros-
simo sarà venerdì 24 febbraio
presso l’istituto Santo Spirito,
dalle ore 19,30 alle ore 22,30.
Abbiamo pensato ad un serata
musicale danzante per festeg-
giare il carnevale. Colgo l’oc-
casione per ricordare anche la
festa di carnevale per tutti i
bambini sabato 25 all’oratorio

di Santo Spirito, dove gli ani-
matori hanno preparato un po-
meriggio alternativo, in cui ol-
tre alla classica pentolaccia si
coinvolgeranno i partecipanti a
una... merenda in giallo. Per
concludere il week-end dome-
nica 26 verrà convocata la
nuova consulta di Pastorale
Giovanile per conoscerci e
progettare insieme oltre ai va-
ri appuntamenti un progetto
educativo e di fede per tutti i
giovani della nostra diocesi, ri-
flettendo sul XV convegno na-
zionale di Pastorale Giovanile
di Bologna “La cura e l’attesa”
e sul prossimo sinodo sui gio-
vani. Affidiamo il tutto alla Ma-
donna di San Luca e al nostro
San Guido questo progetto, la
nostra diocesi, i nostri giovani. 

d GPPastorini

Carissimi si avvicina veloce-
mente la ricorrenza del 950º
anniversario della dedicazione
al culto della nostra chiesa cat-
tedrale, consacrata da San
Guido il giorno 11 novembre
1067.

Detta ricorrenza sarà prece-
duta da una serie di eventi che
ci aiuteranno a celebrarla nel
modo migliore possibile, cosic-
ché essa lasci una traccia di
novità nelle nostre comunità
parrocchiali.

Il primo evento è costituito
da tre incontri di riflessione che
si terranno ad Acqui Terme,
Ovada, Nizza Monferrato, e
Carcare, nel prossimo mese di
marzo.

Ecco il calendario, il luoghi,
gli argomenti.

Per le zone pastorali Acque-
se ed Alessandrina, ad Acqui
presso il nuovo ricreatorio in
via Cassino,  i giorni martedì 7
marzo, martedì 14 marzo,
martedì 21 marzo, alle ore
20,45.

Per la zona Nizza Canelli, a
Nizza Monferrato presso salo-
ne Sannazaro, lunedì 20 mar-
zo, lunedì 27 marzo, lunedì 3
aprile ore 20,45.

Per le zone pastorali Ovada

e Valle stura, ad Ovada: ve-
nerdì 3 marzo in parrocchia,
venerdì 10 marzo chiesa San
Paolo, venerdì 17 marzo pres-
so padri scolopi, ore 20,45. 

Per la zona pastorale Savo-
nese, a Carcare, teatro Santa
Rosa, martedì 14 marzo, mar-
tedì 21 marzo, martedì 28 mar-
zo, ore 20,45.

Gli argomenti delle confe-
renze verteranno sul tema del-
la Chiesa, comunità dei cre-
denti in Cristo, chiamati a “co-
struire una comunità che ren-
de visibile il Vangelo” in questo
nostro tempo e in questo no-
stro territorio (confronta lettera
per l’anno pastorale 2016 /
2017).

Non mancheranno riflessio-
ni sul tempo di San Guido e
sulle opere d’arte che arricchi-
scono la nostra bella chiesa
cattedrale.

Rivolgo a tutti un caloroso
invito a partecipare numerosi,
non solo per approfondire le
vostre conoscenze, ma anche
per crescere nella consapevo-
lezza di essere membra vive
della Chiesa diocesana di Ac-
qui.

Cordialmente nel Signore.
+ Pier Giorgio Micchiardi

Verso il 950º anniversario della
dedicazione al culto della cattedrale

Acqui Terme. Operatori di
speranza nella malattia. È il ti-
tolo dell’incontro che si è svol-
to martedì pomeriggio nel sala
conferenze San Guido di piaz-
za del Duomo. A fare gli onori
di casa don Filippo Lodi, neo
direttore dell’Ufficio per la pa-
storale della salute. Dopo il sa-
luto del vescovo monsignor
Pier Giorgio Micchiardi, che ha
sottolineato che «la speranza
è dono del Signore», citando
anche papa Francesco e San
Pier Damiani, ha preso la pa-
rola don Dino Patrito della Dio-
cesi di Torino, che ha ripercor-
so le tappe fondamentali del-
l’Aipas, l’associazione italiana
di pastorale sanitaria, che pro-
muove a livello nazionale e re-
gionale incontri come quello
che si è svolto nei giorni scor-
si. Molto atteso l’intervento del
relatore Mauro Stroppiana, già
presidente dell’azione cattolica
diocesana e medico speciali-
sta presso il presidio ospeda-
liero di Nizza Monferrato. «Si
può essere operatori di pace,
operatori di giustizia ma non si
può essere operatori di spe-
ranza, perché la speranza non
si opera» - ha detto all’inizio
del suo intervento Stroppiana
che ha aggiunto: «Noi possia-
mo solo gettare semi di spe-
ranza. L’operatore sanitario
getterà un seme, ma vi dovrà
essere la risposta della perso-
na con l’aiuto dell’opera dello
Spirito». Ma cosa si aspetta un
malato? «La prima attesa del
malato è quella di guarire. È
proprio da questo che dobbia-
mo partire. Il primo aspetto che

deve essere assicurato dal-
l’operatore sanitario è quello
della competenza. Natural-
mente, oltre alla competenza
tecnica vi deve essere la com-
petenza umana. Su quest’ulti-
mo aspetto oggi abbiamo una
strada maestra che è rappre-
sentata da papa Francesco».
In conclusione, Mauro Strop-
piana ha affrontato gli scottan-
ti temi dell’eutanasia e dell’ac-
canimento terapeutico: «Oggi
siamo in una società che tira o
verso l’una o l’altra parte, men-
tre il malato sta nel mezzo, di-
sorientato. Ed ha bisogno non
di soluzioni ideologiche, ma di
ritrovare un senso per la sua
vita, alle cure che fa e all’ac-
canimento diagnostico che ri-
ceve. Diamo anche un senso
all’operatore sanitario, renden-
doci conto che quanto più sia-
mo scontenti noi, più sarà
scontento il paziente». Sono
quindi seguite una serie di te-
stimonianze tra le quali quelle
di don Claudio Almeyra del cle-
ro di Santa Rosa in Argentina,
parroco di Cremolino e cap-
pellano dell’ospedale di Ova-
da, di don Roberto Ravera
cappellano dell’ospedale di
Cairo Montenotte e di don
Paolo Cirio che ha messo in
evidenza l’opera svolta dal
dottor Gianfranco Morino, che
dal nulla ha creato nelle imme-
diate vicinanze della baracco-
poli di Nairobi il Neema Hospi-
tal, con l’aiuto della Diocesi di
Acqui, della Caritas e di molti
amici che lo sostengono nella
sua instancabile opera verso i
più bisognosi. (glf)

Incontro sugli operatori
di speranza nella malattia

In questa settimana, per ragioni che
non vale la pena di spiegare, ho dovuto ri-
flettere sull’attualità del messaggio di
Charles de Foucauld: un nobile alsaziano,
nato nel 1858, dedito alla bella vita in gio-
ventù, ufficiale dell’esercito francese,
grande esploratore, divenuto monaco ed
eremita a Nazaret, sacerdote e missiona-
rio tra i Tuareg del Sahara meridionale,
dove muore, ucciso, a Tamanrasset, nel
1916: esattamente un secolo fa. E mi è
parso che questo singolare personaggio
abbia qualcosa di importante da dire an-
che a noi che siamo impegnati a celebra-
re il Giubileo della nostra Cattedrale.

Più volte, in queste “Riflessioni”, mi so-
no permesso di richiamare la natura mis-
sionaria della Chiesa, dicendo, forse fin
troppo spesso, che alla Chiesa (anche al-
la nostra Chiesa locale di Acqui) se man-
ca questa caratteristica manca qualcosa
di essenziale.

Naturalmente la Chiesa è missionaria
nella misura in cui coloro che vivono in es-
sa si sforzano di essere tali. Ecco, a me
pare che il modo in cui Charles de Fou-
cauld, ormai più di un secolo fa, ha inter-
pretato questo aspetto fondamentale del-
l’essere cristiani possa ancora insegnare
qualcosa anche a noi. In sostanza, mi pa-
re che questo personaggio possa guidare
l’essere missionaria della nostra chiesa su
alcune piste importanti. Qui ne prenderò
in considerazione tre.

Dal convertire al comprendere
La prima. De Foucauld, in tutti i lunghi

anni in cui ha vissuto nel Sahara, non ha
preteso di convertire nessuno: sapeva che
a convertire è Dio che parla nel cuore di
ciascuno. Lui è passato dall’ansia di con-
vertire alla volontà di comprendere le per-
sone (spesso di cultura diversissima dalla
sua) con cui entrava in contatto. Anzi, per
meglio comprendere i tuareg (un antico
popolo che vive nel Sahara meridionale)
ne studiò la lingua e ne pubblicò le poesie
(fino ad allora mai scritte). Mentre i suoi
connazionali francesi ritenevano (come
tutti i colonialisti) la loro lingua e la cultura
occidentale superiori a tutte le altre, de
Foucauld impara la lingua locale, dimo-
strando profondo rispetto nei confronti di
coloro che la parlano, rinunciando così ad
ogni atteggiamento di conquista, fosse an-
che solo di conquista spirituale. Penso
che passare dall’ansia di ottenere la con-
versione alla volontà di comprendere le
persone che ci vivono accanto non sia da
trascurare neppure oggi per chi vuole an-
nunciare il Vangelo: si tratta di uno stile
mite, povero e disinteressato di chi sa che
al centro c’è solo Dio, non certo noi e nep-
pure la Chiesa.
Laici come Aquila e Priscilla

La seconda. De Foucauld si rende con-
to che l’evangelizzazione non può essere
affidata unicamente ai preti o ai religiosi
ma che è compito anche e soprattutto dei

laici. Giunge a formulare una forma di ser-
vizio ecclesiale prettamente laicale come
quello di Priscilla ed Aquila, quando co-
storo, agli inizi della storia della Chiesa,
affiancavano Paolo semplicemente col lo-
ro lavoro. Non sarebbe il caso di ricono-
scere il cosiddetto ministero laicale, riser-
vando ad esso cura ed attenzione, rispet-
tando i laici proprio in quanto tali (cioè non
come supplenti dei preti!), offrendo loro
spazi di espressione nella chiesa, dando
loro voce e ascolto? 
Relazioni di uguaglianza 

La terza. Charles de Foucauld si sveste
progressivamente della mentalità pater-
nalistica tipica del suo tempo nei confron-
ti dei poveri che numerosissimi incontra
nel deserto per assumere l’atteggiamento
della condivisione fraterna. Egli sa stare
con le persone; sa aprire loro le porte del-
la sua povera casa; sa intessere relazioni
di uguaglianza; addirittura si sforza, come
gli è possibile, di superare l’ambito indivi-
duale per dare un contributo alla trasfor-
mazione delle strutture sociali che reggo-
no il mondo in cui vive.

Mi paiono tre “novità” che de Foucauld,
in piena solitudine, visse nei primi anni del
secolo scorso ma che non hanno perduto
la loro “fragranza” evangelica. Durante il
Giubileo della Cattedrale forse (anche co-
me chiesa) potrebbero servire come trac-
cia per un esame di coscienza “missiona-
rio”. M.B.

Pastorale giovanile intensa attività

Per la Quaresima 2017 l’Uf-
ficio Catechistico Diocesano
propone un sussidio per la ca-
techesi degli adulti, con la spe-
ranza che sia di aiuto alle co-
munità per un approfondimen-
to spirituale in vista della Pa-
squa del Signore.

Il sussidio propone tre sche-
de per animare altrettanti in-
contri, due in meno rispetto
agli anni precedenti, si vuole in
questo modo invitare le comu-
nità a completare il cammino
quaresimale prendendo parte
agli incontri zonali programma-
ti in vista delle celebrazioni per
il bicentenario della cattedrale
di Acqui. 

Il materiale che si propone è
da utilizzarsi con gruppi di
adulti delle parrocchie, delle
associazioni, dei centri di
ascolto ed è stato elaborato
dalla Commissione diocesana
per la catechesi; non ha la pre-
tesa di essere innovativo sotto
il profilo catechistico, né tanto
meno di risolvere i problemi
che si incontrano oggi nell’av-
vicinare gli adulti alla Parola di
Dio e nel far prendere loro co-
scienza che la fede va nutrita
anche con l’approfondimento
catechistico; è una proposta
che l’Ufficio Catechistico fa per
essere di aiuto alle comunità
nel vivere la preparazione alla
Pasqua in modo più autentico
e camminare insieme a tutta la
diocesi. 

Il sussidio prevede un cam-
mino di tre incontri; per ogni in-
contro è disponibile una sche-
da fotocopiabile, completata
da una guida per il catechista
che contiene suggerimenti e
approfondimenti sui brani di
Vangelo proposti, in questo
modo anche i catechisti delle
parrocchie più piccole potran-
no utilizzare il materiale per un
auto-aggiornamento e per ap-
profondimenti individuali.

Ogni scheda prevede: pre-
ghiere, un brano di Vangelo,
alcuni spunti per la riflessione
e il confronto sulla Parola di
Dio, testimonianze di persone
che vivono o hanno vissuto
quanto è stato affrontato nel-
l’incontro. 

Gli Uffici Pastorali Diocesa-
ni mettono a disposizione il
materiale anche in formato
elettronico (ufficipastoraliac-
qui@gmail.com), così da poter
apportare modifiche ai testi
adattandoli alle esigenze di
ciascuna comunità o gruppo. Il
sussidio in forma cartacea è
disponibile sempre presso gli
Uffici Pastorali: 0144-356750.

Nell’augurare a tutti Buona
Quaresima, l’Ufficio Catechisti-
co chiede a coloro che faran-
no uso del materiale proposto
di segnalare eventuali lacune
e difficoltà nell’utilizzare il sus-
sidio.

Ufficio Catechistico
Diocesano 

Quaresima 2017

Catechesi degli adulti
un utile sussidio

Il Giubileo della cattedrale

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive il se-
natore Federico Fornaro:

«Sono giorni che il tema del-
la scissione del PD è al centro
dell’attenzione.

Nessuno invece ha parlato e
parla dell’abbandono silenzio-
so di iscritti, militanti e elettori
che in questi anni non si sono
più riconosciuti e non si sono
più sentiti rappresentati dal PD
della narrazione renziana.

Abbiamo chiesto di poter fa-
re un congresso vero, aperto,
partecipato per provare a ricu-
cire lo strappo con questa par-
te del nostro mondo. Per ritro-
vare le ragioni fondative del
PD, per ritornare ad essere
una comunità politica.

Un congresso per aiutare il
governo di qui alla primavera
2018 a dare segnali forti su te-
mi come la lotta alla povertà, il
lavoro dei giovani, la scuola.

La risposta è stata una chiu-
sura su tutta la linea con l’idea
che si possa risolvere tutto in
poche settimane, per poi an-
dare al più presto al voto anti-
cipato. Noi abbiamo voluto be-
ne al PD e non avremmo avu-
to remore a continuare ad es-
sere minoranza in un grande
partito plurale: ma è sotto gli
occhi di tutti la trasformazione
del PD nel PDR e io al Partito
personale di Renzi non mi so-
no mai iscritto.

Come in tutte le separazioni
le colpe e le responsabilità non
stanno mai tutte da una parte,
ma un dato mi sembra incon-
testabile: in un grande partito
plurale il segretario ha un do-
vere più degli altri nella ricerca
della sintesi unitaria, mentre le

riunioni degli organi dirigenti
nazionali sono state ridotte a
una stanca, quanto sterile ri-
petizione dei rapporti di forza
determinati con il voto delle
primarie.

In tre anni il segretario na-
zionale non ha trovato il tempo
per organizzare né una confe-
renza programmatica né una
conferenza organizzativa, ma
il tempo e le risorse per orga-
nizzare tre Leopolde, quelli li sì
li ha trovati.

Così come ha trovato il tem-
po per definire gufi e sabotato-
ri parlamentari della minoran-
za, senza neppure informarsi
che uno come il sottoscritto,
con lealtà e responsabilità, ha
il 99,7% di presenze in aula e
ha partecipato, votando sì, a
tutti i 60 voti di fiducia al go-
verno.

Non è questo il PD che
avevamo sognato dieci anni
fa.

Lasciare la comunità del
PD della provincia di Alessan-
dria non è facile e in queste
ore difficili vorrei ricordare so-
lo i tanti momenti belli, le vit-
torie, le amicizie, l’affetto ri-
cambiato di tante compagne
e compagni, di tante amiche
e amici.

È un nuovo inizio nel campo
del centro-sinistra e sono certo
che ci ritroveremo ancora a
stare dalla stessa parte della
barricata in tante occasioni e in
tante istituzioni rappresentati-
ve.Un grazie dal più profondo
del cuore per questi anni di mi-
litanza comune e un arriveder-
ci a tutte e a tutti».

Federico Fornaro

È tra coloro che lasciano

Il sen. Fornaro e il Pd
le ragioni di una scelta

Acqui Terme. Nonostante
le multe, i passeggeri in transi-
to alla stazione ferroviaria, an-
ziché utilizzare i percorsi auto-
rizzati continuano a percorrere
il sentiero sterrato che costeg-
gia il binario numero 1 della
stazione. Ed è così quindi che
proprio per proteggere l’incolu-
mità di tutti questi passeggeri,
giovani anziani, studenti e
operai, RFI ha deciso di realiz-
zare un camminamento con
tanto di barriera di protezione.
Anzi i camminamenti saranno
due e collegheranno la stazione
ferroviaria con via Chiabrera.
Vale a dire proprio il percorso
“abusivo” dei forzati del treno per
arrivare prima in centro. «Si trat-
ta di un progetto frutto di un ac-
cordo con l’amministrazione co-
munale – spiega l’assessore ai
Lavori Pubblici Guido Ghiazza –
la scorsa settimana abbiamo
provveduto ad approvarlo in
Giunta e i lavori dovrebbero già
iniziare alla fine di marzo, primi
di aprile». L’intero costo del-
l’operazione sarà a carico di RFI
mentre a Palazzo Levi spetterà
solo la manutenzione dell’opera
nel corso del tempo. Secondo
quanto predisposto nel progetto,
saranno realizzati due marcia-
piedi che consentiranno in sicu-
rezza di collegare Via Chiabrera
con la stazione e i binari. Saran-
no marciapiedi delimitati da mu-
retti e recinzione, mentre le sbar-
re del passaggio a livello, saran-

no modificate e arretrate. «Cre-
do che quest’intervento vada
nella direzione giusta per man-
tenere e garantire servizi ai citta-
dini e agli studenti che prima
passavano abusivamente negli
spazi adiacenti ai binari con gra-
vi rischi di sicurezza». 

Un problema vecchio di an-
ni ma che nonostante i cartelli,
i divieti e l’oggettivo pericolo
non scoraggia i pendolari
dall’utilizzare questa scorciato-
ia. Nel novembre scorso, ad
esempio, la Polfer, su segna-
lazione del Comune, ha prov-
veduto a fare serrati controlli.
Ebbene, nel giro di un paio di
giorni le multe effettuate sono
state almeno una cinquantina.
Tutto comunque inutile perché
passato l’effetto salasso, si è
continuato tranquillamente a
passare di lì per guadagnare
qualche metro verso il centro
o, viceversa, verso i binari. Ec-
co spiegato il perché di que-
st’opera allora che ha come
obiettivo proprio quello di pro-
teggere i passeggeri. I lavori
per realizzare l’intera opera
dovrebbero avere la durata di
un paio di mesi e nel frattem-
po, ora più che mai, si sconsi-
glia l’uso di questa scorciatoia
per accedere ai binari o per
uscire dalla stazione. Anche
perché al momento i due at-
tuali camminamenti passano
veramente a pochi centimetri
dai binari. Gi. Gal.

Da via Chiabrera

Nuovi marciapiedi
per andare in stazione

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Ogni tanto una piacevole
sorpresa, la mattina del 16 feb-
braio, giornata lavorativa eufe-
misticamente impegnativa, ri-
mango piacevolmente colpito
dall’invito a pranzo di France-
sco Grattarola, già alunno del
C.F.P. Alberghiero di Acqui;
che in quella data ha deciso di
aprire le porte al pubblico del-
la elegante sala per il nuovo
corso di ristorante pedagogico.
Siamo stati accolti dall’impec-
cabile servizio della classe
quarta sezione sala/bar, coor-
dinata dai docenti Luciano
Servetti e Valter Oddone, con
un accurato e delizioso finger
food. Per il primo giorno di ta-
le esperienza per docenti, stu-
denti e noi clienti, un po’ di pre-
occupazione soprattutto tra i
ragazzi era evidente, superata

brillantemente dopo i primi mo-
menti. L’amico Francesco ci ha
consigliato una selezione di
piatti a base di pesce e coni-
glio, preparati dalle classi bien-
nio di cucina seguita dai do-
centi Fabio Todde e Alessan-
dro Fardella, conclusa con un
delizioso assortimento di dolci;
insomma, una piacevole ab-
buffata. Non male il servizio di
degustazione, con la carta dei
vini dedicata. Ringrazio anco-
ra tutti  per l’eccellente prepa-
razione dei ragazzi, sicuro di
ritrovarli un giorno impiegati
nei locali di tutta Europa com’è
da sempre stato. Un invito agli
Acquesi, nelle prossime setti-
mane, di giovedì, si ripeterà
l’esperienza. Vale la pena par-
tecipare, il rapporto qualità
prezzo è perfetto; investire un
po’ sulla nostra città non è ma-
le!».

Scrive Bernardino Bosio

Quei... “masterchef”
dell’Alberghiera

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La tangenziale di Sezzadio
è l’ultimo tassello che manca
alla Riccoboni di Parma per
cominciare a sversare tonnel-
late di rifiuti speciali nella cava
di cascina Borio. 

Sarà infatti sufficiente una
prossima convocazione della
conferenza dei servizi, per rea-
lizzare tale infrastruttura. Una
colata d’asfalto di 3,5 km forte-
mente osteggiata dalle fami-
glie della zona, che vedranno
il proprio territorio pesante-
mente compromesso da un
tracciato che dividerà, isolerà,
intaccherà pozzi.

Realizzata la tangenziale,
nulla potrà più fermare la dit-
ta parmense dal portare
avanti i propri propositi, ri-
schiando di compromettere in
modo irrimediabile una falda
acquifera preziosa, in grado
di servire il fabbisogno quoti-
diano di almeno 200 mila per-
sone e, per il cui collegamen-
to a mezzo del “tubone”, le
casse pubbliche hanno con-
tribuito per circa 5 milioni di
euro allo scopo di rimediare
alle ripetute crisi idriche che
affliggevano Acqui Terme nel
passato.

A nulla saranno quindi valse
le lotte fin qui strenuamente
portate avanti per contrastare
questo ecomostro che minac-
cia la nostra salute e il futuro
dei nostri figli. 

Per questo, il Movimento 5
Stelle di Acqui Terme, tramite il
proprio portavoce Lorenzo

Lucchini, candidato a sindaco
della città termale, è e resterà
al fianco del Comitato Sezza-
dio Ambiente e dei Comitati di
Base che il 27 febbraio prossi-
mo si riuniranno in assemblea
a Cassine, come alle altre ini-
ziative e manifestazioni di pro-
testa che seguiranno nelle
prossime settimane e non solo
contro la Riccoboni.

Sulle terre di Sezzadio e sul-
la falda acquifera sottostante
non gravano solo gli interessi
dei costruttori di discariche.

Le ex cave di Cascina Borio
e di Cascina Opera Pia sono
state individuate come siti di ri-
serva per il deposito dello
smarino del Terzo Valico.

L’ormai tristemente noto
Cociv ha ottenuto per questo
parere positivo dalla Regione
Piemonte nel giugno 2015 e,
pur non essendo un sito utiliz-
zato nell’immediato, molto pro-
babilmente potrà ospitare in un
prossimo futuro lo smarino del
Terzo Valico. 

Questo smarino non è sem-
plice terra di scavo come ci vo-
gliono far credere, ma è ricco
di sostanze dannose, quali
amianto e schiumogeni perico-
losissimi per l’integrità della
falda.

Il M5S, a tutti i livelli istitu-
zionali, sarà sempre al fianco
di Sezzadio e dei Comitati in
difesa della falda, da qualun-
que parte arrivi il pericolo per
l’integrità delle nostre preziose
acque».

Lorenzo Lucchini
Candidato Sindaco di Acqui

Anche il M5S acquese

Contro la discarica
di Sezzadio

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia Ferraris vuole ringraziare con pro-

fonda stima ed affetto la residenza “La Madonnina” di Rivalta
Bormida per aver accudito la loro cara “zia Genia” in maniera
meravigliosa, famigliare ed ineccepibile.

Grazie in prima persona al Direttore, signor Egidio, sempre di-
sponibile, attento e preparato ed al personale tutto, medico, in-
fermieristico e no, che ha aiutato enormemente. Grazie. Un gra-
zie con tutto il cuore va all’amica Gabry per essere sempre sta-
ta vicino alla “zia Genia” e a tutta la famiglia con la sua presen-
za giornaliera, la sua grande disponibilità e il suo grande cuore.
Grazie.
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Cedesi laboratorio
completo di

gelateria artigianale
compreso di gelateria  mobile

per Street food
usato pochissimo.

Prezzo interessante.

Info 339 4659680

Affittasi
in Torino

appartamento
ammobiliato, vicino a corso
Francia, composto da: ingresso,

cucinino, tinello, 2 camere,
bagno, dispensa. Box auto.

Comodo al metrò.
Affittasi solo a studenti.

Tel. 338 5882515

Bella giornata di riflessioni,
di cammino di Chiesa, di ami-
cizia e speranza. Così è tra-
scorsa l’assemblea dell’Azione
Cattolica Diocesana, imprezio-
sita dalla presenza del Vesco-
vo (che ha celebrato la Messa,
pranzato con tutti noi e nel po-
meriggio ha consegnato il
mandato ai presidenti parroc-
chiali) e dell’assistente nazio-
nale dei giovani Don Tony
Drazza. È stata giornata anche
di votazioni, si è eletto demo-
craticamente il nuovo Consiglio
Diocesano che lavorerà per at-
tuare quanto deciso e scritto
nel documento programmatico
che tutti insieme (giovani e
adulti) hanno composto e ap-
provato. Il versetto evangelico
che ha guidato le riflessioni era
“Venga il Tuo Regno” e i pre-
senti hanno sottolineato la vo-
cazione missionaria dell’AC,
quell’andare per le strade a
portare lo stile dei “discepoli
nella vita normale, laicale” rac-
contando quant’è bello (e im-
pegnativo) stare all’ascolto del-
la Parola di Dio. Si è deciso di
accogliere tutte le richieste dal-
le parrocchie e come adulti ani-
mare serate di preghiera/rifles-
sione sulla Parola di Dio, come
ACR dare supporto -a seconda
delle forze- laddove ci sia la vo-
glia di far ripartire l’ACR, e i
giovani vogliono supportare in
modo particolare i gruppi gio-
vanissimi, mappare le esigen-
ze in Diocesi coordinandosi at-
tivamente con la Pastorale
Giovanile. Non si cambia il
mondo, ma siamo convinti che
in questo modo di camminare
nelle nostre “povere” realtà,
creando alleanze, legami di
amicizia e fratellanza, potremo
gustare la venuta del Suo Re-
gno, che fa nuove tutte le cose.
Tanti i saluti e le preghiere an-
che da chi non è potuto inter-
venire ma si è fatto presente
con un messaggio, un’email,
un sms, oltre 130 presenti nel-
l’arco della giornata, il pranzo
insieme, i nostri assistenti dio-
cesani… grazie a tutti perché si
è Popolo solo insieme, si è AC
solo se si è Chiesa, si è Chiesa
se saremo capaci di essere di-
scepoli in cammino con lo zai-
no carico di amore per tutti.

Flavio Gotta

Il risultato delle votazioni
Per gli adulti sono eletti: Ab-

biate Emilio (Sezzadio), Grillo
Barbara (Ovada), Foglino
Claudio (Alice Bel Colle), Mar-
chelli Marco (Nizza-Vaglio),
Cocino Silvia (Bruno). 

Per i giovani: Pastorino Pie-
tro (Masone), Mighetti Elisa
(Acqui), Pirlo Marco (Campo
Ligure), Pastorino Chiara (Ri-
valta B.da), Sosso Iacopo (Ca-
nelli).

Per l’ACR: Piana Caterina
(Mombaruzzo), Tasca Carlo
(Sezzadio), Foglino Francesca
(Alice Bel Colle), Piana Giaco-
mo (Mombaruzzo), Pincerato
Cecilia (Rivalta B.da).

Nella lista unitaria: Gotta
Flavio (Canelli), Tasca Simone
(Sezzadio), Castrogiovanni
Claudia (Acqui), Abbiate Pao-
lo (Sezzadio), Sorato Domeni-
co (Rivalta). Hanno inoltre ri-
cevuto voti, e pertanto sono
membri di diritto delle equipe
diocesane che penseranno e
proporranno le iniziative nel
triennio 2017-2020, Adulti:
Peuto Marco (Canelli), Armeta
Fabia (Montabone), Arnera
Giuseppe (Strevi), Cabrelli
Pietro (Cartosio), Pesce Marita
(Terzo), Re Silvia (Ovada),
Gotta Silvia (Nizza), Puglionisi
Gabriella (Cairo), Chiapella
Marco (Canelli), Pincerato Pie-
ro (Rivalta B.da), Rapetti Vitto-
rio (Acqui). Giovani: Manera
Camilla (Incisa Sc.), Marchelli
Giulia (Ovada), Venturino
Emanuela (Vaglio), Nervi Si-
mone (Ovada), Gentili Piero
(Cairo), Visconti Luca (Mona-
stero). ACR: Zuccarello Mi-

chaela (Ovada), Allosia Re-
becca (Canelli), Feltri Veronica
(Acqui), Pirlo Chiara (Campo
Ligure), Visconti Anna (Mona-
stero), Venturino Simone (Va-
glio) Palumbo Raffaele (Canel-
li) Ilari Stefano (Nizza), Paravi-
dino Matteo (Montaldo), Pin-
cerato Lucia (Rivalta B.da)

Venerdì 3 marzo è convoca-
to il primo consiglio Diocesano
in cui si nomineranno i respon-
sabili che formeranno la pros-
sima Presidenza Diocesana e
verranno scelti i nomi da pro-
porre al Vescovo per il ruolo di
presidente. 

Assemblea Diocesana di A.C.

Acqui Terme. È stata molto
sentita e partecipata la Visita
pastorale del vescovo nella
parrocchia “Madonna Pellegri-
na”, svoltasi dal 27 al 31 gen-
naio e dal 1 al 5 febbraio. La
visita si è aperta venerdì 27
con i ragazzi del catechismo.
Incontro di dialogo e in clima di
gioia e interesse da parte dei
ragazzi che hanno posto do-
mande, soprattutto da parte
dei bimbi della prima comunio-
ne, e di loro risposte alle solle-
citazioni del Vescovo sul cam-
mino e l’incontro con Gesù nel-
l’impegno catechistico. Mo-
mento di preghiera di grande
spiritualità con il gruppo “Ger-
moglio di Davide” del Rinnova-
mento dello Spirito svoltosi,
come ogni mercoledì, il 1 feb-
braio alle 21 nella cappella di
Corso Bagni. Uno dei momen-
ti centrali della visita è stata
l’assemblea svoltasi sabato
pomeriggio 28 gennaio con i
collaboratori della parrocchia,
dove il vescovo ha risposto ad
alcune domande dei presenti,
ribadendo l’importanza dei
consigli pastorali, come stru-
mento di comunione e di reale
partecipazione dei laici alla vi-
ta della comunità cristiana. Il
Vescovo si è soffermato in mo-
do particolare a descrivere la
parrocchia come luogo di rela-
zioni, come ha poi ribadito nel-
la Lettera inviata al termine

della Visita: “La comunità par-
rocchiale deve aiutare il singo-
lo e tendere a tale ideale e
ogni parrocchiano deve contri-
buire alla realizzazione comu-
nitaria di esso. 
… Incoraggio il suggerimen-

to emerso negli incontri in oc-
casione della Visita e riguar-
dante la realizzazione di mo-
menti di preghiera e di rifles-
sione nei condomini siti nel ter-
ritorio parrocchiale: tale valo-
rizzazione può essere un mo-
do assai valido per vivere l’at-
teggiamento di “chiesa in usci-
ta”, di cui parla spesso papa
Francesco e far riscoprire ai
fedeli il fatto di essere “comu-
nità” corresponsabile della par-

rocchia in tutti i suoi aspetti di
vita: catechistico, sacramenta-
le, caritativo, finanziario”.

Altresì ci ha incoraggiato a
una più stretta collaborazione
tra le parrocchie per la realiz-
zazione di un’“unità pastorale”,
soprattutto nei settori della pa-
storale dei giovani, della fami-
glia, della Carità!”

Facendo nostre le esorta-
zioni del Vescovo che ci ha in-
contrato, ascoltato e parlato,
per il futuro ci affidiamo all’in-
tercessione di Maria, Madonna
Pellegrina, riconoscendo in lei
il modello del nostro credere,
sperare ed amare.

Il Consiglio pastorale 
parrocchiale

Quella alla Madonna Pellegrina

Una visita pastorale
densa di suggerimenti

La Commissione Locale del
Serra Club di Acqui Terme, riu-
nitasi martedì 14 febbraio ad
Acqui Terme ha comunicato
l’esito della valutazione degli
elaborati del Concorso Scola-
stico Serrano.
Scuola Primaria

1º classificato ex aequo €
150: classe 2ªC Damilano,
Ovada, ins. Anna Maria Nervo;
Parrocchia N.S. Assunta. Grup-
po Chierichetti Duomo e S. Spi-
rito, ref. Andrea Morbelli.

2º classificato € 100: Scuo-
la Primaria classi 4ªA e 4ªB GB
Giuliani, Canelli, ref. Monica
Cavino.

Scuola Secondaria
di 1º Grado

 1º classificato € 300: classe
2ªB Carlo Gancia, Canelli, ref.
prof.ssa Monica Prandin.

2 º classificato € 100: classe
Carlo Gancia, Canelli, ref.
prof.ssa Samuela Basile.

«Sono molto contento del-
l’esito del Concorso Scolastico
Serrano promosso dal Serra
Club di Acqui Terme – com-
menta il dott. Michele Giuglia-
no, Governatore Distretto Ser-
ra 69 - e ringrazio moltissimo il
Presidente del Serra dott.ssa
Lucia Barbarino e i componen-
ti della Commissione per l’otti-
mo lavoro svolto».

La premiazione delle classi
vincitrici (Canelli con ben tre
premi, Ovada, Chierichetti di
Acqui Terme ) avverrà venerdì
12 maggio alle ore 16,00 nel
Seminario di Valmadonna, in
occasione della grande Festa
della Madonna M.V. del Cena-
colo di Valmadonna. 

«A Valmadonna, stavolta, -
aggiunge il dott. Michele Giu-
gliano- aspetto tutti, ma dico
tutti, i ragazzi delle scuole
vincitrici per premiarli insieme
al Presidente Barbarino del
Serra di Acqui Terme e al re-
ferente distrettuale del Con-
corso past Governatore Cal-
legaro Giancarlo.

Lì dovremmo essere in tan-
ti per gioire, festeggiare ed
anche cenare con i soci del
Serra Club, con il nostro Ve-
scovo Pier Giorgio MIcchiar-
di, con il Rettore del Semina-
rio Don Carlo Rampone e con
i nostri seminaristi. 

Diffondete, allora, sui vostri

siti scolastici, sui social Net-
work, sulle testate giornalisti-
che i risultati del Concorso
Scolastico Serrano».

I vincitori primi classificati,
anche quelli ex-aequo, parte-
ciperanno adesso alla Selezio-
ne Nazionale Serrana di Ro-
ma. 

Quindi gli elaborati di: Clas-
se Primaria 2ªC Damilano di
Ovada (ins. Anna Maria Ner-
vo), Gruppo Chierichetti del
Duomo e S. Spirito della Par-
rocchia N.S. Assunta di Acqui
Terme (ref. Andrea Morbelli),
Classe Secondaria di Primo
Grado Carlo Gancia di Canelli
(ref. prof.ssa Monica Prandin)
in triplice copia cartacea o tri-
plice DVD oltre l’originale, cor-
redati della scheda di parteci-
pazione, saranno inviati entro
il 28 febbraio 2017 alla Segre-
teria Serra International Italia
di Viterbo. 

I premi nazionali sono molto
allettanti (Scuola Primaria: Eu-
ro 300, 200, 150; Scuola Se-
condaria di Primo Grado 400,
250, 150) e verranno conse-
gnati a Roma domenica 21
maggio 2017 alle ore 11,00
presso l’Auditorium della Casa
La Salle. 

Ogni vincitore delle tre fasce
scolastiche (Primaria, Secon-
daria di Primo Grado e Secon-
daria di Secondo Grado), in-
sieme a due accompagnatori
sarà ospite del Serra Italia e
potrà usufruire di una camera
a tre letti per la notte del 20
maggio e del pranzo che se-
guirà la premiazione, vivendo
una giornata all’insegna del-
l’amicizia e della fraternità.

I vincitori del Concorso SerranoAnnamaria Tibaldi (regione), Gianfranco Agosti (consigliere
nazionale), Marisa Bottero (ex-presidente diocesana, presi-
dente dell’Assemblea).

Acqui Terme. Sa-
bato 18 febbraio Sua
Eccellenza mons. Pier
Giorgio Micchiardi, ac-
compagnato da suor
Bindu, si è recato in
via Nizza in visita a
Staziella Gaviglio ved.
Ivaldi, nata ad Acqui il
3 dicembre 1914.

La signora si è sen-
tita veramente onora-
ta, perché durante la
sua vita non aveva
mai ricevuto privata-
mente nella sua abitazione una persona così importante ed au-
torevole. Commossa, ha colto l’opportunità di ringraziare il Si-
gnore con il Successore degli Apostoli per la vita vissuta e di
chiedere protezione per quella che verrà. L’ultracentenaria gode
di buona salute, vive da sola, sia pure seguita amorevolmente
dai nipoti Sergio e Fausto ed aiutata dalla sig.ra Irdana. Con lu-
cidità, spontaneità e viva partecipazione ha conversato con i pre-
senti. Al momento del commiato, ha salutato e ringraziato, uni-
tamente ai nipoti, Amanda e Viviana comprese, Sua Eccellenza
per la visita, dono tanto prezioso quanto inatteso.

Il Vescovo in visita ad ultracentenaria

In Acqui Terme zona centrale

si propone condivisione di locali
adatti a professionisti

anche per periodi discontinui
e/o per lo svolgimento di corsi

Per informazioni contattare il nr. 0144356362
oppure la mail essepi.ced@gmail.com

Azienda alberghiera

RICERCA
cameriera ai piani
e cameriera di sala
Si richiede ampia flessibilità

multiruolo ed oraria

Inviare curriculum vitae a:
cv@hotelariston.net

Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

0144 323767

Don Tony Drazza
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CENTRO MEDICO 75°
Odontoiatria e medicina estetica
Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com - centromedico75@libero.it

Direttore Sanitario
Dott.ssa Paola Monti

Medico Chirurgo
Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477
del 2-11-2012 Acqui Terme

ALCUNI PREZZI
Protesi mobile in resina € 650

Impianti € 450
Igiene € 50

Riparazione protesi € 50
Corona in ceramica € 450
Corona in zirconia € 580

SIAMO APERTI
TUTTO L’ANNO

Dal lunedì
al venerdì

dalle 9 alle 20
e sabato

dalle 9 alle 17

Pagamenti
personalizzati o

con finanziamento
anche a tasso O

in 24 mesi

Convenzioni
con Enti

e Associazioni

Assicurazioni
e fondi sanitari

IL NOSTRO STAFF
8 Odontoiatri - 1 Ortodonzista - 3 Igienisti dentali - 3 Infermiere - 2 Assistenti alla poltrona

2 Anestesisti - 6 Receptioniste - 7 Odontotecnici - 1 Addetto alla sterilizzazione e sanificazione ambienti

PREVENZIONE E IGIENE
Visita odontoiatrica con RX panoramica e preventivi senza impegno

Controlli con richiami semestrali - Nozioni di igiene quotidiana
Detartrasi - Sbiancamenti - Sigillature dei solchi dentali

MAL DI DENTI
Gestione delle urgenze odontoiatriche in poche ore

PROTESI ROTTE
Riparazione di protesi con consegna entro un’ora

LASER
Interventi di parodontologia e piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

TEST SALIVARI
Effettuiamo test paradontali per la prevenzione e diagnosi di importanti patologie orali

ODONTOIATRIA A DOMICILIO
Il Poliambulatorio è autorizzato ad eseguire direttamente a casa o presso residenze per anziani:

riparazioni, riadattamenti, ribasature e rifacimenti di protesi mobili su pazienti con difficoltà motorie

ORTODONZIA
Collaboriamo con esperti ortodonzisti per offrire un servizio completo anche il sabato

su apparecchi mobili, fissi, trasparenti, Bite, Bite per sportivi
È inclusa una visita logopedica

CHIRURGIA ODONTOIATRICA
Centro implantoprotesico con interventi eseguiti

in sala chirurgica ambulatoriale, con assistenza infermieristica
e di medico anestesita nei casi di sedazione cosciente

Si eseguono interventi di:
- implantologia anche a carico immediato (denti fissi in giornata)

- implantologia guidata computerizzata
- riabilitazione implantoprotesica su quattro o sei impianti

- chirurgia rigenerativa con rialzo del seno mascellare
- estrazioni complesse di denti inclusi

GEL PIASTRINICO DI ORIGINE AUTOLOGA
Produzione di emocomponenti ad uso topico

per accelerare la rigenerazione dell’osso e dei tessuti molli

SEDAZIONE COSCIENTE
Si utilizzano dispositivi per la riduzione dell’ansia,

dello stress e della paura

LABORATORIO ODONTOTECNICO INTERNO
Il laboratorio odontotecnico esegue in modo artigianale le protesi, utiliz-
zando esclusivamente i migliori prodotti e materiali presenti sul mercato
garantendone la qualità, la tracciabilità, le procedure di lavorazione e di
controllo con precisi protocolli. Il laboratorio è in grado di eseguire ripara-
zioni, modifiche o aggiunta denti in poche ore e di costruire protesi mobili,
fisse e su impianti anche in giornata.

Visite sportive agonistiche e non per privati e società sportive
Aut. Sanitaria N. 289 del 25/05/2016

Direttore tecnico: Dott.ssa Sandra Preite
Medico Chirurgo - Specialista in Medicina dello sport

ODONTOIATRIA

MEDICINA DELLO SPORT

POLIAMBULATORIO
MEDICI E SPECIALISTI

Terapeuta del dolore

Odontoiatra

Reumatologo

Fisioterapista

Otorinolaringoiatra

Oculista

Gastroenterologo

Neurologo

Neuropsichiatra infantile

Logopedista

Psicologo

Ortopedico

Biologa nutrizionista

Angiologo

Pediatra allergologo

Ginecologo

Dermatologo

Medico legale

Medico sportivo

Medico specialista
in agopuntura

Chirurgo estetico

Podologo

Osteopata

Pediatra

Proctologo

Cardiologo

Pneumologo

Interventi di cataratta
e chirurgia palpebrale ambulatoriale
OCT - Tomografia a coerenza ottica

Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in oculistica

OCULISTICA

Diagnosi dei disturbi specifici
dell’apprendimento

Dott.ssa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

DSA

Visita specialistica completa di ecografia ostetrica e ginecologica
con sonda transaddominale e transvaginale - Pap test

Dott. Antonio Parodi
Medico Chirurgo - Specialista in ostetricia-ginecologia

Ecografia della mammella

VISITE GINECOLOGICHE

Visite cardiologiche - ECG anche senza visita
Ecogarafia cardiologica - Visite ed ECG anche a domicilio

Dott. Ulrico Dorighi
Medico Chirurgo - Specialista in cardiologia

CARDIOLOGIA

Emicrania e cefalea - Dolori cervicali - Dolori lombari
Dolori dell’anca, della spalla, del gomito, del ginocchio e del  coccige

Osteopatia - Massoterapia - Terapia fasciale - Ginnastica  posturale

TERAPIA DEL DOLORE

Assistenza infermieristica e terapie a domicilio
sette giorni su sette (festivi su prenotazione)

Responsabile: Infermiera Marcella Ferrero

AMBULATORIO INFERMIERISTICO

TERAPIA FISICA

Flebologia - Linfologia - Ecodoppler - Terapia sclerosante
Dott. Gianfranco Giffoni

ANGIOLOGIA

I NOSTRI PLUS
Aperto 12 mesi all’anno, chiuso solo i festivi

Comodo ai parcheggi - treni - autobus
Privo di barriere architettoniche

Ampia sala di attesa con tv-monitor e altri comfort
Saletta relax post interventi e saletta di attesa appartata

Zona bambini attrezzata con tv, giochi elettronici, tablet…
Servizio hotel 4 stelle con pensione completa gratuita,

anche per l’accompagnatore, 
per chi viene da fuori e si ferma più giorni

Avviso che ricorda l’appuntamento con SMS telefonico o mail
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Acqui Terme. Il Partito De-
mocratico di Acqui Terme or-
ganizza per sabato 4 marzo,
alle ore 9,45, presso la sala
Kaimano un convegno sul fu-
turo delle Terme dopo la priva-
tizzazione. 

Sul ruolo degli enti  pubblici
e degli operatori privati locali
per lo sviluppo del sistema ter-
male e per illustrare la propo-
sta di legge del PD sul termali-
smo parleranno, Walter Ottria
Consigliere Regionale, Cristi-
na Bargero, Commissione  At-
tività Produttive Commercio e

Turismo,  Camera dei Deputa-
ti, Giuseppina De Santis, As-
sessore alle attività Produttive
della Regione Piemonte, Aldo
Ferruzzi Vice Presidente Fe-
derterme e Presidente Fonda-
zione Scientifica Termale, Fe-
derico Fornaro,  membro della
Commissione Finanze del Se-
nato e Carlo De Lorenzi, Con-
sigliere Comunale di Acqui
Terme. Il convegno cercherà di
affrontare  le tematiche relati-
ve al ruolo che gli enti pubblici,
i  singoli imprenditori, le asso-
ciazioni di categoria possono

assumere in rapporto alla  atti-
vità svolta dal gestore princi-
pale. Allo scopo sono stati in-
vitati a relazionare il Vice Pre-
sidente Federterme Aldo  Fer-
ruzzi, il quale illustrerà princi-
palmente l’esperienza Emilia-
no-Romagnola.

L’assessore De Santis e il
Consigliere  Regionale Ottria
illustreranno gli strumenti che
la Regione può fornire e già
fornisce alla imprenditoria  lo-
cale,  l’onorevole Bargero e il
senatore Fornaro illustreranno
a loro volta le riforme previste
per il settore termale.  

«Ci è parso opportuno que-
sto incontro – si legge nel co-
municato - per poter iniziare a
riflettere sul ruolo che Il Comu-
ne e la città in genere viene ad
avere in una situazione se non
nuova perlomeno inedita e al-
la quale non si era di fronte già
da alcuni decenni.

È d’altronde un dato pacifico
legato alla peculiarità delle ter-
me (e non solo quelle di Acqui
ovviamente), il fatto che sussi-
sta  una simbiosi tra città  e

azienda.
È perciò doveroso  riflettere

sul ruolo che l’ente pubblico lo-
cale, anche rappresentativo
ovviamente delle istanze del-
l’intero settore (operatori del
settore turistico  alberghiero e
le associazioni  di categoria),
viene ad avere partendo da
questo presupposto.

Non  possiamo solo chiede-
re  cosa farà il proprietario, ma
per prima cosa dobbiamo do-
mandarci   cosa possiamo fare
noi, cittadini e amministratori di
Acqui per uno sviluppo della
economia cittadina legata in-
scindibilmente alle Terme. Pro-
prio per questo il capogruppo
del Partito Democratico in
Consiglio Comunale, Carlo De
Lorenzi, ha proposto, e il Con-
siglio Comunale ha approvato
con deliberazione, di procede-
re alla predisposizione di un
accordo di programma per lo
sviluppo delle Terme da stipu-
lare con la Regione Piemonte,
la Provincia, i comuni della zo-
na, e le associazioni di cate-
goria e i privati interessati». 

Sabato 4 marzo alla ex Kaimano

Convegno PD su Terme e futuro

Acqui Terme. Si è svolto
mercoledì 15 febbraio presso
la sala conferenze di Palazzo
Robellini il primo corso del
2017 volto all’insegnamento
delle tecniche di disostruzione
su lattanti, bambini e adulti or-
ganizzato dall’associazione
FormInLife di Asti in collabora-
zione con lo Studio multipro-
fessionale DireFarePensare di
Acqui Terme. 

L’appuntamento, destinato
soprattutto a genitori, nonni, in-
segnanti, che passano molte
ore della loro giornata a con-
tatto con i bambini, ha coinvol-
to in realtà un pubblico etero-
geneo, in considerazione del
fatto che tutti possono trovarsi
ad intervenire e portare il pri-
mo soccorso anche ad adulti in
caso di occlusione accidentale
delle vie aeree. L’evento ha ri-
scosso grande successo e un
gran numero di partecipanti.
La lezione gratuita è durata
due ore comprensive di teoria
e prove pratiche.

Gli argomenti trattati dagli
istruttori sono stati le manovre
anti-soffocamento e di diso-
struzione delle vie aeree supe-
riori che, in caso di emergen-
za, fanno la differenza tra la vi-
ta e la morte. Dietro agli og-
getti più consueti e banali del-
la vita quotidiana si celano pe-
ricoli impensabili: i partecipan-
ti sono venuti in questo modo
a conoscenza di una serie di
oggetti e alimenti che, seppur
allettanti per i piccoli, possono
creare seri problemi. Il relatore
ha spiegato con dovizia di par-
ticolari quali possono essere le
conseguenze dell’ingerimento
di questi oggetti/alimenti, con-
seguenze immediate (soffoca-
mento) e/o prolungate nel tem-
po. Ha posto poi più volte l’ac-
cento sull’importanza dell’in-
tervento immediato in caso di
soffocamento, un intervento
decisivo e molte volte risoluti-
vo, sottolineando che, consi-
derati i tempi utili per l’arrivo di
un mezzo di pronto soccorso, il
primo aiuto deve essere ga-
rantito da coloro che si trova-
no vicini.

Gli esperti di FormInLife
hanno inoltre dato ai parteci-
panti i consigli per la nanna si-
cura per i più piccoli e hanno
inoltre illustrato casi di Sids, la

sindrome improvvisa di morte
in culla, una delle cause di de-
cesso più temute dai genitori.
Si tratta di una sindrome che
colpisce i piccoli sani, improv-
visamente, dopo il primo mese
e fino all’anno di vita.

Forminlife è un associazione
no profit fondata ad Asti nel
2015 ad Asti dal dott. Marco
Pappalardo infermiere specia-
lizzato in emergenza e urgen-
za in età adulta e pediatrica.

Lo scopo dell’associazione
è di diffondere le manovre sal-
vavita tra la popolazione per
abbassare il tasso di mortalità.
Sono molteplici le attività che
vengono svolte sia con gli
adulti che con i bambini, i sa-
nitari volontari dell’associazio-
ne sono spesso impegnati nel
formare le persone sfruttando
tutta la loro esperienza e pro-
fessionalità. Fino ad oggi l’as-
sociazione conta più di 3600
persone fra adulti, ragazzi e
bambini formati a persone sal-
vavita.

Alla luce dell’interesse di-
mostrato dal pubblico acquese
e considerata la pubblica utili-
tà di interventi di questo tipo, lo
studio multiprofessionale Dire-
FarePensare di Acqui Terme si
propone di organizzare altri
eventi simili in collaborazione
con l’associazione Forminlife.

Ulteriori informazioni posso-
no essere reperite sulle pagine
Facebook dell’Associazione
Forminlife: https://www.face-
book.com/direfarepensareac-
quiterme/ ; https://www.face-
book.com/forminlife/

Mercoledì 15 febbraio a Palazzo Robellini

Incontro sulle tecniche
di disostruzione

Acqui Terme. “Con un or-
dine del giorno abbiamo im-
pegnato la Regione ad inter-
venire nei confronti della Rai
e del ministero delle Teleco-
municazioni affinché il segna-
le Rai raggiunga tutte quelle
aree montane e collinari che
oggi non ricevono il segnale
TV”. 

Così il capogruppo di Forza
Italia Gilberto Pichetto e il con-
sigliere regionale Massimo Be-
rutti che sono i primi firmatari
di una mozione che è passata
all’unanimità nel Consiglio re-
gionale tenutosi questa matti-
na a Palazzo Lascaris.

Spiegano i due esponenti
azzurri: “Il Corecom ha stimato
che i piemontesi penalizzati, in
particolare non ricevendo il se-
gnale di Rai3 regionale, sareb-
bero 600mila. 
Se abitassero nella stessa

zona costituirebbero il secon-
do Comune della Regione Pie-
monte per numero di abitanti.

Si comprende quindi come sia
necessario dare loro una ri-
sposta”.

Concludono Berutti e Pi-
chetto: “Peraltro il Corecom
ha anche quantificato che sa-
rebbero sufficienti 500mila eu-
ro a torre per potenziare il se-
gnale digitale nelle aree stra-
tegiche e quindi evitare la so-
vrapposizione del segnale
lombardo che blocca quello
locale. 
Non sono risorse impossibi-

li da trovare in particolare lad-
dove si pensa che ad esempio
dal solo Festival di Sanremo
Rai ricava utili per oltre 7milio-
ni di euro. Con quei soldi si ga-
rantirebbe il servizio a 600mila
cittadini. 
Piemontesi che peraltro og-

gi pagano il Canone Rai per un
servizio di cui non beneficiano,
con buona pace di chi ha avu-
to la “furbata” di tramutarla in
tassa di possesso per aggirare
il problema”.

600mila piemontesi
non vedono RAI3

Ringraziamento
Acqui Terme. Sabato 4 febbraio è mancata Domenica Maria

Caccia in Lacqua (Meca). La famiglia Lacqua insieme ai paren-
ti tutti vuole ringraziare di cuore tutti coloro i quali si sono prodi-
gati per la loro congiunta. In particolare, il reparto di Medicina, del
3° piano e del Pronto Soccorso, il dott. Gianfranco Ghiazza, i
medici, gli infermieri ed il personale tutto del nosocomio acque-
se che, con tanta professionalità, affetto e disponibilità hanno se-
guito Meca. “Abbiamo trovato una vera umanità, professionalità
e bravura: un vero peccato che un Ospedale così efficiente deb-
ba essere penalizzato con tagli che possono compromettere la
funzionalità”.
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Acqui Terme. L’appunta-
mento con il Carnevale cittadi-
no è fissato per il prossimo 5
marzo. Come tradizione vuole,
sarà l’ultimo degli appunta-
menti in provincia e quest’an-
no, se possibile, sarà più spet-
tacolare che mai. Intanto, la
novità è che sarà dedicato alla
donna. Infatti, dai carri acque-
si non scenderanno coriandoli
ma mimose. «Naturalmente
non mancheranno le caramel-
le per i bambini – puntualizza
Mauro Guala, presidente della
Soms e anima del carnevale
acquese insieme a Marco Be-
nazzo degli Amici del carneva-
le – ma visto l’avvicinarsi della
festa della Donna abbiamo
pensato a qualcosa che fosse
dedicato solo al gentil sesso». 
E non a caso, proprio da

quei carri arriveranno anche
messaggi contro la violenza
sulle donne. L’idea, insomma,
è quella di creare un appunta-
mento non solo goliardico ma
anche calato nel sociale per
sensibilizzare l’opinione pub-
blica. 
I dettagli di questo importan-

te appuntamento acquese ver-
ranno svelati nel prossimo nu-
mero de L’Ancora, ma già ora
si può avere qualche anticipa-
zione. In primis, quest’anno,
l’evento è organizzato dal Co-
mitato Amici del Carnevale e
dalla Società Operaia di Mutuo
Soccorso “Jona Ottolenghi” di
Acqui Terme in collaborazione
con il Sindacato di Polizia
COISP, Comune di Acqui Ter-
me, Terme di Acqui spa e
S.P.A.T.
I giorni dedicati ai festeggia-

menti saranno ben due. Saba-
to 4 marzo, nel pomeriggio, sa-
rà organizzato un grande ballo
in maschera per tutti i bambini
presso il Centro Congressi di
zona Bagni, e alla sera, intorno
alle 21 toccherà ai grandi.

Anche domenica 5 marzo il
carnet degli appuntamenti ri-
sulta essere particolarmente
nutrito. 
Alle ore 10 ci sarà l’apertura

del Mercatino di Carnevale,
con esposizioni e vendita di
svariati prodotti tipici alimenta-
ri, oggettistica artigianale, di-
stribuzione di farinata cotta nei
forni a legna predisposti per
l’occasione e di altre ghiotto-
nerie, musica ed articoli carne-
valeschi oltre ad un Parco di
giochi gonfiabili e altri spetta-
coli. Alle 11 invece, avrà inizio
la sfilata, in anteprima del car-
nevale. Il Re e la Regina si sot-
toporranno al rito della scotta-
tura nella fonte Bollente diven-
tando così “Sgaientò”, simboli
dell’inizio del Carnevale.
A tal proposito va precisato

che quest’anno la regina sarà
scelta attraverso un concorso
che si svolgerà durante la se-
rata di gala del 4 marzo al cen-
tro congressi. Invitate a parte-
cipare sono ragazze e donne
dai 18 anni in su. 
La regina, oltre ad essere

bella, dovrà essere autorevole
e incarnare la cultura della cit-
tà. Tornando alla sfilata di do-
menica mattina, accompagne-

ranno i due sovrani il “Corpo
Bandistico Acquese” fiore al-
l’occhiello della città termale
seguito dal gruppo musica/
spettacolo “Donkey Crossing
Street Band”.
Non mancheranno neppure

gli sbandieratori. Quest’anno è
stato scelto il gruppo “Gli Alfie-
ri” del Palio di Asti. Alle 14.30
avrà inizio la grande sfilata per
le vie della città.
Vi parteciperanno oltre una

ventina di carri allegorici, tra
cui quelli acquesi, gli ospiti del
mattino ed anche la “Banda
Folkloristica Monviso” con le
sue colorate divise e strumen-
ti carnevaleschi creati per que-
sti eventi, e il corpo di ballo del
Carnevale di Rio “Cariocas Rio
Carnaval” che distribuirà a tut-
ti mimose. 
Al termine della sfilata in

piazza Italia, verso le ore 17,
avverrà la premiazione dei car-
ri e dei gruppi iscritti con la
consegna al carro più artistico
del 3º Trofeo “Beppe Domeni-
ci”, il maestro viareggino della
cartapesta che negli anni Ot-
tanta, su commissione della
città di Acqui Terme, realizzò
alcuni carri allegorici che an-
cora oggi sfilano. Gi. Gal.

Ad Acqui sarà il 5 marzo

Carnevale: le prime anticipazioni
di una memorabile edizione

Acqui Terme. Nella matti-
nata di venerdì 17 febbraio si
sono avviate le Assemblee di
Zona di Confagricoltura Ales-
sandria, appuntamento sem-
pre atteso dagli associati
dell’Organizzazione agricola.
Il ciclo di incontri è partito da

Palazzo Robellini nella città
termale, dove ha avuto luogo
l’Assemblea della Zona di Ac-
qui Terme e Ovada.
Al tavolo dei relatori vi erano

il presidente provinciale Luca
Brondelli di Brondello, il diret-
tore provinciale Valter Parodi,
il presidente di Zona Alessan-
dro Boido e il direttore di Zona
Matteo Ferro. 
Dopo l’apertura dei lavori da

parte del Presidente di Zona,
che ha evidenziato come il la-
voro negli uffici sia sempre
molto complesso, i funzionari
di Confagricoltura hanno ap-
profondito alcuni argomenti di
attualità.
In particolare, Marco Otto-

ne, responsabile fiscale di
Confagricoltura Alessandria,
ha portato all’attenzione del
pubblico la Legge di Stabilità
2017 e il Collegato fiscale, fo-
calizzando il discorso sulle mi-
sure di maggiore interesse

per gli imprenditori agricoli.
Il responsabile sindacale

provinciale Mario Rendina è
intervenuto sul rinnovo del
contratto di lavoro per gli ope-
rai agricoli e florovivaistici per
la provincia di Alessandria va-
levole per il quadriennio
2016/2019 e sulla Legge per il
contrasto al Caporalato. 
“Siamo molto soddisfatti di

aver firmato l’accordo tra le Or-
ganizzazioni Sindacali di parte
datoriale e di parte operaia per
il rinnovo del contratto di lavo-
ro il 12 gennaio scorso nella
nostra sede di Confagricoltura
Alessandria, istituendo un nuo-
vo livello “f” retributivo minimo
di Area” ha commentato Ren-
dina, che ha continuato: “Con
l’istituzione di tale nuovo livel-
lo minimo retributivo, riteniamo
di aver contribuito in modo si-
gnificativo a migliorare sia le
condizioni di lavoro degli ope-
rai sia il contenimento del co-
sto del lavoro per una parte
consistente dei rapporti di la-
voro, ma soprattutto riteniamo
di aver dato alle aziende una
opportunità”.
L’accordo per la provincia di

Alessandria – ricordiamo –
prevede l’aumento contrattua-

le del 2% da riconoscere a tut-
ti i dipendenti del settore dal 1°
gennaio 2017, la creazione di
un nuovo livello retributivo mi-
nimo di area contrattuale in so-
stituzione delle tariffe delle
“operazioni di raccolta”. La ta-
riffa oraria lorda concordata
per tale nuovo livello retributi-
vo, con decorrenza dal 1° gen-
naio 2017, è fissata in euro
6,79 (euro sei/79). 
L’Assemblea è poi prosegui-

ta, come da tradizione, con un
attento e vivace dibattito, che
ha visto numerosi interventi.
Il presidente Luca Brondelli,

riprendendo il tema più caro
agli associati acquesi, ha con-
cluso: “È necessario provare a
cambiare le cose, quando non
funzionano. Ieri è passata in
Commissione Agricoltura la
proposta per la creazione del-
l’Asti secco e del Brachetto
Secco. Si è avviato un iter che
vedrà dei cambiamenti per
questi vini” e ha infine prose-
guito: “L’Accordo per il Mosca-
to raggiunto quest’anno era il
migliore che si poteva trovare
e Confagricoltura si è prodiga-
ta per garantire agli agricoltori
un equo trattamento economi-
co”.

Sono iniziate da Acqui Terme

Assemblee di Zona
di Confagricoltura Alessandria 

Vi aspettiamo

nel NUOVO
PUNTO VENDITA

in via Cassarogna 89/91
(Circonvallazione) Acqui Terme

Per informazioni rivolgersi in negozio o acqui@bmcolor.it - Tel. 0144 356006

CALENDARIO EVENTI

Le presentazioni hanno una durata di circa due ore dalle 17 alle 19
A SEGUIRE RINFRESCO

• Durante le presentazioni Cebos saranno raccolte le adesioni per i relativi corsi, con date da definirsi •
• I corsi durano 4, 6, o 8 ore a seconda degli argomenti trattati •

• Sono in corso di definizione dimostrazioni/corsi per:
cartongesso, cappotti termici, pavimenti in resina, posa di pavimenti laminati/pvc •

Venerdì 24 febbraio
DIMOSTRAZIONE

GRAESAN
Prodotti: ISTINTO 5

Venerdì 3 marzo
CORSO APPLICAZIONE

ISTINTO 5

Giovedì 9 marzo
DIMOSTRAZIONE

CEBOS
Prodotti:

UNIVERSAL • RIFLESSI • SPARK
SETOSO • STUCCO LUCIDO

Giovedì 2 marzo
DIMOSTRAZIONE

CEBOS
Prodotti:

DECORO • FREE WHITE • FREE BLACK
CONTRASTO • IRON CROMO
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ACQUI NOTIZIE
Trimestrale d’informazione del Comune di Acqui Terme a cura di Radio Acqui Valle Bormida MonferratoNumero 1-2017 • Resp. G. Perazzi

AcQUI Finanze,
pagamenti fornitori
nei tempi previsti
Gli uffici contabili dell’Ammini-

strazione Comunale proseguono
nella costante attività di paga-
mento verso fornitori di merci e
servizi nei tempi e modi previsti
per legge.
La pubblica amministrazione

ha tempo fino a 60 giorni per ef-
fettuare i pagamenti ai prestatori
di servizi e fornitori di merci a tito-
lo di corrispettivo di una transa-
zionale commerciale.
Il regolamento relativo ai paga-

menti richiama la direttiva UE
7/2011, recepita nel decreto legi-
slativo 231/2002.

ACQUI BREVI

AcQUI
Mobilità leggera
È stata approvata una

nuova linea che unirà in mo-
do più veloce e funzionale le
parti nevralgiche della città.
Con il progetto “mobilità leg-
gera” l’Amministrazione co-
munale intende implementa-
re il servizio urbano dei tra-
sporti via gomma. Punto di
partenza la stazione di Acqui
Terme che sarà collegata a
Villa Igea, all’ospedale “Gal-
liano”, al quartiere Madonna
Alta, alle poste centrali, a
corso Bagni e zona Bagni
per concludersi nuovamen-
te in stazione.

AcQUI
progetto Alianto
L’ufficio Ecologia del Co-

mune di Acqui Terme e l’As-
sociazione Amici dei Musei
Acquesi hanno dato il via al
progetto di educazione am-
bientale “Caccia all’Ailanto”
che coinvolge alcune classi
delle scuole Primarie e Se-
condarie di primo grado di
entrambi gli istituti compren-
sivi della città. Il progetto è fi-
nalizzato al reperimento e al
censimento degli arbusti e
alberi di Ailanto presenti nel
perimetro comunale per or-
ganizzare una campagna mi-
rata di controllo dell’ailanto.

AcQUI
Antologica 
La nuova mostra anto-

logica 2017 è dedicata a
Marc Chagall. Con piace-
re il sindaco Enirco Berte-
ro annuncia la nuova atti-
vità culturale in fase orga-
nizzativa curata dall’archi-
tetto Adolfo Carozzi al via
a metà luglio fino ad inizio
settembre.
Il successo della mostra

dedicata a Dalì ha regi-
strato 9272 ingressi con
l’incasso totale di 82.519
euro e altri 4 mila euro de-
rivanti dalla vendita dei
cataloghi.

AcQUI
Sicurezza
In piena fase di sviluppo

l’implementazione del sistema
di video sorveglianza in alcuni
punti della città tra cui l’area
della passeggiata Terme e
Natura, il centro cittadino e il
quartiere di San Defendente.
Le telecamere di Acqui Terme
sono 200 e costituiscono im-
portanti ausilii per migliorare
la sicurezza cittadina e non
vengono utilizzate solo per fa-
re multe, collegate alla cen-
trale operativa della Polizia
Locale e controllate giornal-
mente da agenti di Polizia Lo-
cale e tecnici autorizzati.

AcQUI Monferrato,
la storia del marchesato
in digitale  
Nasce il nuovo archivio digita-

lizzato per i documenti riguardan-
ti la Storia del Marchesato di Mon-
ferrato che racchiude ad oggi
2.500 schede informative.
L’archivio storico sarà presen-

tato al pubblico, sabato 25 feb-
braio 2017 alle ore 16,30 nella
Sala Consiliare del Comune.
L’incontro è organizzato dal

Comune di Acqui Terme, dal Cir-
colo Culturale “I Marchesi del
Monferrato” e dall’Associazione
per il Patrimonio dei Paesaggi Vi-
tivinicoli di Langhe-Roero e Mon-
ferrato. 

Proseguono gli incontri tra l’Amministrazione
Comunale e Finsystem per lo sviluppo del Terme
di Acqui e la creazione di nuovi posti di lavori per
la città. Il Sindaco Enrico Bertero ha più volte in-
contrato i nuovi proprietari dell’azienda termale
per meglio definire l’imminente attuazione del
piano industriale. “Per prima cosa desidero ri-
cordare che la proprietà attuale si è fatta carico
dei debiti generati dalle strutture termali acque-
si pari a un milione di euro  l’anno. Cifra che pri-
ma veniva pagata dalla Regione Piemonte, ov-
vero dalle casse dei cittadini. Per la prima volta
sappiamo con certezza che cosa sarà investito,
dove e in quanto tempo. Per l’ann0 2017 l’Am-
ministrazione comunale è soddisfatta dell’operato
della società Finsystem. In tre anni sarà rag-
giunto il pareggio di bilancio”.
Posti di lavoro e certezza dell’investimento so-

no le parole chiave per il Comune di Acqui, per i
cittadini acquesi e per la zona Bagni che sarà tra-
sformata nei prossimi anni in località di eccel-
lenza, facilmente raggiungibile da tutto l’hinterland
acquese.
Milioni di euro saranno investiti per una serie

d’interventi programmati per tutto l’anno in corso

con lo sviluppo immediato di decine di posti lavoro
in cantieri edili: l’albergo Regina è oggetto di ri-
strutturazione; il lago delle Sorgenti è oggetto di
ampliamento; alle antiche Terme è in corso di ana-
lisi l’avvio del recupero di una piscina termale. Tra
la primavera e l’estate saranno assunte altre fi-
gure professionali per l’avvio di nuove attività
termali nel settore alberghiero e fitness. Insom-
ma, un anno proficuo per tutti.

Investimento per la zona Bagni e nuovi posti di lavoro in arrivo

ACQUI TERME E COMUNE

Lavori a ritmi serrati per la
creazione di due nuove scuole
acquesi. Entro fine marzo sarà
completata la facciata della
struttura di piazza Allende men-
tre è in avvio la piattaforma di
sostegno delle scuola di via Sal-
vadori dopo la conclusione del-
le opere dei sottoservizi. “Dopo
anni di parole, ora passiamo ai
fatti con la realizzazione di due
strutture scolastiche entro il
2017 grazie alle quali molti ra-
gazzi potranno studiare in am-
bienti nuovi, accoglienti e rea-
lizzati in base alle esigenze pro-
prie di una scuola moderna”.
Nello specifico in entrambe le
scuole sono stati portati a ter-
mine gli allacciamenti alle uten-
ze pubbliche, quali acquedot-
to, fognatura, luce, gas, teleri-
scaldamento con il collega-
mento perimetrale alle varie
utenze. Si è poi partiti con gli

scavi per le fondazioni e con
tutte le opere prettamente edili
completate in piazza Allende e
in corso d’opera in via Salvadori.
Attualmente l’impresa Mozzo-
ne Building System di Cuneo
ha quasi terminato la copertura
della scuola di piazza Allende, in

modo che la Ditta Seli Manu-
tenzioni Generali di Monza, ag-
giudicataria dell’appalto, per-
venga alla consegna dell’edifi-
cio in primavera. Entro l’estate
sarà ultimato anche l’edificio di
via Salvadori. Il tema sull’inve-
stimento scolastico è da de-
cenni in discussione, ma solo
ora siamo arrivati quasi al ter-
mine con la definizione concre-
ta delle opere e la costruzione
delle strutture. I plessi sorge-
ranno nelle due aree di pro-
prietà comunale in piazza Al-
lende (quartiere di San Defen-
dente) e via Salvatori (area del-
l’ex vetreria) hanno una dimen-
sione totale di 3.400 metri qua-
dri con la possibilità di ospitare
405 alunni, suddivisi in 15 clas-
si con un massimo di 27 unità.
La Giunta Bertero è riuscita a
portare in città due nuovi spazi
per gli studenti.

In arrivo per la città nuovi spazi per gli studenti delle medie

ACQUI SCUOLE

L’Amministrazione Comunale ha pianificato una serie di
interventi per la pista ciclabile e la zona degli archi roma-
ni. Le attività non solo prevedono l’ammodernamento del
percorso, ma anche un prolungamento verso il Comune di
Visone. Purtroppo, però, gli eventi alluvionali verificatisi
nella notte tra il 24 ed il 25 Novembre, hanno spostato l’at-
tenzione al rispristino e salvaguardia della parte esistente.
La piena del fiume  Bormida ha interessato soprattutto la
parte iniziale e finale del percorso; in particolare, all'inizio
della pista, è stata allagata l'area adibita a parco giochi e
tutta la zona relativa al parcheggio. Per quanto riguarda il
parco giochi, donato nel 2013 dal Lions Club Acqui Terme
Host, l’intervento di pulizia è stato subito concluso grazie
all’intervento dei due Lions Club acquesi.
L’Amministrazione Bertero, vista l’importanza che tutta

l’area della pista ciclabile riveste per la popolazione ac-
quese, ha stilato un cronoprogramma dei lavori già iniziati
ed in fase di sviluppo fino ad inizio primavera: rimozione
dei detriti e delle alberature che hanno invaso la pista e la
pulizia dal fango e dalla sabbia e le prime opere struttura-
li con il controllo e ripristino dei tratti sconnessi ed il riposi-
zionamento delle barriere laterali. Per le opere fino ad ora
avviate ha provveduto l’ufficio comunale preposto con dit-

te già incaricate della manutenzione. Successivamente il
compito verrà assegnato a ditte specializzate, utilizzando
proventi comunali e  privati.
L'intervento, nel suo complesso, prevede comunque un

iter imprescindibile legato alla normativa nazionale ineren-
te gli interventi presso le fasce fluviali, che l'Amministra-
zione ha immediatamente attivato, ma che richiede tempi
tecnici di sviluppo.

ACQUI PISTA CICLABILE - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI E NUOVO TRATTO VERSOVISONE

L’Ufficio Ecologia del Comune di
Acqui Terme ha completato i conteg-
gi degli sconti accumulati da tutti co-
loro i quali hanno partecipato nel 2016
al progetto “Famiglia Virtuosa” ed i
risultati sono veramente positivi. Il
progetto incentiva i cittadini non solo
a differenziare i propri rifiuti, ma li aiu-
ta a capire, per mezzo degli sconti sul-
la tariffa dei rifiuti, il valore della rac-
colta differenziata di qualità: i costi di
smaltimento dei rifiuti raccolti in ma-
niera differenziata si dimezzano se il
rifiuto è di qualità, cioè non presenta
marcate presenze di altri materiali.
La carta e la plastica raccolte tramite
il circuito di “Famiglia Virtuosa” sono
prive di altri rifiuti ed impurità ed il
Comune risparmia sul loro smalti-
mento; questo risparmio viene ver-
sato ai cittadini che aderiscono a “Fa-
miglia Virtuosa” sotto forma di sconti
sulla tariffa dei rifiuti che arrivano si-
no ad 80 euro per nucleo famigliare”.
Nel 2014, primo anno del progetto,
hanno partecipato a “Famiglia Vir-
tuosa” 497 nuclei familiari, nel 2016,
terzo anno del progetto, hanno par-

tecipato ben 848 nuclei familiari e gli
sconti complessivi, che i cittadini vir-
tuosi troveranno sulla prossima TARI,
ammonteranno a 40.595 euro. “È giu-
sto premiare chi si impegna a racco-
gliere i propri rifiuti in maniera diffe-
renziata e li conferisce direttamente in
area ecologica - spiega l’Assessore
Ghiazza - il conferimento di carta,
plastica e lattine, ingombranti, pile ed
olio da cucina direttamente in area
ecologica  ha permesso di smaltire
negli impianti consortili queste tipolo-
gie di rifiuti potendo usufruire delle
tariffe più convenienti”.
Il risparmio dovuto ai conferimenti di

rifiuto differenziato di miglior qualità sa-
rà un beneficio di cui godrà comunque
tutta la popolazione, perché si è ulte-
riormente incrementata la percentua-
le di raccolta differenziata del Comu-
ne, anche se bisogna continuare ad in-
tensificare al massimo gli sforzi. 
“Colgo l’occasione – prosegue

Ghiazza - per ringraziare gli operato-
ri di Econet, che ci affiancano in que-
sto progetto e ci aiutano a fornire un
buon servizio alla cittadinanza”.

Successo anche per il 2016

ACQUI FAMIGLIA VIRTUOSA

L’Assessore Renzo Zunino, inoltre, nel-
l’ambito delle attività svolte in riferimen-
to ai rapporti con i cittadini, ha ascoltato
con attenzione le problematiche e le se-
gnalazioni effettuate dai cittadini cercan-
do di soddisfare al meglio le istanze dei
singoli.
Attraverso il dialogo e la condivisione è

stato possibile affrontare, insieme agli in-
teressati, i vari casi presentati all’attenzio-
ne dell’Amministrazione Comunale, ten-
tando di risolvere concretamente le ne-
cessità emerse, nonostante la grave con-
giuntura economica generale.
Le principali richieste riguardano nuovi

posti di lavoro, ma non mancano doman-
de di pubblica utilità: provengono richieste
strisce da fare, cartelli rotti da sistemare o
buchi in strada da coprire.
Molte richieste arrivano anche in tema si-

curezza soprattutto per la lotta contro l’ac-
cattonaggio molesto particolarmente dif-
fuso davanti ai supermercati.
Ci sono molti casi in cui le persone so-

no disturbate nella fase finale della spesa
quando riportano il carrello al proprio po-
sto: in ballo un semplice euro, ma prezio-
so per i disturbatori “seriali”.

Prosegue la battaglia contro la co-
struzione della discarica di Sezzadio
ubicata sulla falda acquifera che ri-
fornisce tutto l’acquese. Sale a 25 il
numero dei Comuni impegnati a di-
fendere le risorse idriche di un terri-
torio vasto che va da Castellazzo Bor-
mida fino a Spigno Monferrato: una di-
fesa che ultimamente ha visto una
delegazione di Sindaci incontrare i
vertici dell'ATO6 Alessandrino, l'au-
torità d'ambito ottimale tra le cui com-
petenze vi è proprio quella di salva-
guardare le risorse idriche. Nel corso
dell'incontro, che ha avuto luogo ad
Alessandria, presso la sede ATO, lo
scorso dicembre, i Sindaci presenti
hanno chiesto ai rappresentanti di
ATO6, l'Ingegner Simoni e l'Ingegner
Coffano, di farsi parte attiva per pro-
porre alla Regione di rivedere la pe-
rimetrazione delle aree di ricarica de-
gli acquiferi profondi approvata con
D.D. 268 del 21 luglio 2016, relativa-
mente all’area di Sezzadio - Predosa.
Nel corso dell’incontro, il consu-

lente tecnico dell’Associazione di Co-
muni, il Professor Giovanni Battista

Crosta, ordinario di Geologia e Idro-
geologia all’Università di Milano Bi-
cocca, ha illustrato le motivazioni tec-
niche che sono alla base della richie-
sta di revisione della perimetrazione.
L’Ing. Claudio Coffano ha assicurato
che ATO, sulla base di quanto espo-
sto, ed ai sensi dell’art. 24 del PTA, ha
avanzato un’istanza alla Regione fi-
nalizzata all’aggiornamento ed ap-
profondimento della recente perime-
trazione effettuata; nel contempo, ha
esortato i Comuni a chiedere diretta-
mente alla Regione la revisione del-
la perimetrazione.
I Sindaci sono convinti che la ridu-

zione dell’area di ricarica effettuata
dalla regione sia in contrasto con il
principio precauzionale introdotto dal-
la normativa europea, in special mo-
do se la minimizzazione delle zone di
protezione riguarda una zona, quella
di Sezzadio – Predosa dove è pre-
sente un acquifero profondo semi-
confinato di ottima qualità, inserito in
un territorio provinciale di diffuso in-
quinamento delle acque superficiali e
profonde.

ACQUI RISORSE IDRICHE
25 comuni per la difesa dell’acqua nell’acquese

ACQUI… 
Sportello per i cittadini
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L’Amministrazione Comunale di Acqui Terme
ha deciso di installare in città cinque punti di di-
stribuzione gratuita di palette per raccogliere le
deiezioni canine, dotate di apposito cestino per
il conferimento. Avere un cane in città, infatti,
comporta che il padrone sia sempre pronto a rac-
cogliere i suoi escrementi; quando questo non
succede, a soffrire non è solo l’immagine della
città, ma anche la nostra salute. I distributori
forniscono sacchetti e palette in cartoncino che
sono resistenti all’umidità e che permettono age-
volmente, con una semplice azione, di racco-
gliere e racchiudere la deiezione canina senza
sgradevoli contatti diretti e senza ausilio di altri
strumenti. Sotto il distributore di sacchetti e pa-
lette si trova il cestino ove buttare il sacchetto una
volta usato.
“Ricordo a tutti - prosegue l’Assessore Ghiaz-

za - che raccogliere gli escrementi del proprio ca-
ne è innanzi tutto segno di civiltà, ma che è an-
che un obbligo di legge: è tuttora in vigore l’or-
dinanza comunale n. 2 del 1999, che impone ai
possessori di cani di rimuovere gli escrementi e
di avere sempre con sé l’occorrente per la ri-
mozione.
La Polizia Municipale deve sanzionare tutti i

comportamenti non corretti; l’Amministrazione
Comunale, con l’installazione dei distributori
gratuiti di sacchetti – palette,  vuole rendere più
agevole questo dovere civico, perché ultima-
mente troppi cittadini permettono che il loro ca-
ne imbratti gli spazi comuni senza preoccupar-
si del grave disagio che questo comporta.

Distributori gratuiti
di palette per deiezioni canine

ACQUI PULITA

È partita la se-
conda fase del pro-
getto “Custode So-
ciale”, iniziativa a
cura della Dotto-
ressa Fiorenza Sa-
lamano, Assesso-
re alle Politiche So-
ciali.
Per le persone

ultrasessantacin-
quenni che vivono
da soli e che ne
facciano richiesta,
arriva la figura del
custode sociale, un
operatore che fa lo-
ro compagnia, mo-
nitora i bisogni,
svolge piccole commissioni e, al-
l’occorrenza, fa da tramite con le
Istituzioni e i diversi servizi.
Grazie alla fattiva collaborazione

del Centro di Ascolto di Acqui Terme
che ha dato la propria disponibilità a
sostenere il progetto, gli operatori
verranno inviati al domicilio delle
persone che hanno fatto richiesta e
svolgeranno appunto le attività so-
praelencate.
“Sono davvero molto soddisfatta”

dice la Dottoressa Salamano com-

mentando l’iniziativa “perché, grazie
a queste figure, possiamo dare un
piccolo aiuto ad alcuni anziani in dif-
ficoltà.
La maggior parte dei richiedenti ha

più che altro evidenziato un biso-
gno di compagnia, segno che forse
è più che altro la solitudine a spa-
ventare”.
Dopo la prima fase di studio de-

dicata alle esigenze della popola-
zione, il progetto entra nel vivo con
aiuti concreti a persone sole.

ACQUI CUSTODE SOCIALE

“Il treno Vivalto utilizzato sulla tratta Acqui Ter-
me – Ovada – Genova è poco adatto per affron-
tare i percorsi dell’appennino ligure. Pendolari che
si lamentano del fatto che devono spesso viag-
giare in carrozze fredde, cosa alquanto spiace-
vole nei periodi durante i quali anche la tempe-
ratura esterna è molto bassa. Cittadini che si la-
mentano dell’eccessivo rumore proveniente dai
treni locomotore accessi la notte e vicini alle ca-
se intorno alla stazione”. Dopo la denuncia del
Comitato Pendolari DTVSO (Difesa Trasporti
Valli Stura e Orba), che si occupa da tempo del-
le problematiche che affliggono la linea ferrovia-
ria Acqui Terme – Ovada – Genova, di compe-
tenza della Regione Liguria, il Sindaco Enrico Ber-
tero si è fatto carico di affrontare il problema con
l’Assessore ligure ai Trasporti Berrino ed il diret-
tore regionale di Trenitalia Liguria, Marco Della
Monica. Dopo la riunione avvenuta nella serata
di mercoledì 25 gennaio a Genova presso la Sa-
la Auditorium della Regione Liguria, l’Ammini-
strazione Comunale ha chiesto a Trenitalia di li-
mitare l’accensione dei treni alle prime ore del
mattino, per garantire il sonno dei residenti nel-
le zone limitrofe alla stazione ferroviaria. Il pro-

blema del freddo ha carattere tecnico poiché al-
la fermata immediatamente dopo quella di Acqui
Terme, il treno è sempre caldo, ma si raffredda
andando e i treni utilizzati non sono adatti ad es-
sere impiegati su linee che attraversano zone
molto più fredde rispetto alla costa ligure. Per non
parlare poi delle caratteristiche morfologiche del-
la tratta ancor meno adatta ai Vivalto. La solu-
zione potrebbe essere quella di cambiare la ti-
pologia di treno. Sindaco e Assessore regionale
si stanno adoperando alle soluzioni che posso-
no migliorare la qualità e i servizi dei viaggiatori
di Trenitalia. 

Incontro Sindaco e Assessore Liguria per treni freddi e rumorosi la notte

ACQUI TRASPORTI

Per attirare l’attenzione sulle diversità di genere
e non solo, da considerare come preziose risor-
se, la Consulta per le Pari Opportunità del Co-
mune di Acqui Terme ìndice la sesta edizione del
concorso fotografico con il seguente titolo: L'im-
magine più vera della donna. L'obiettivo dell'ini-
ziativa è quello di comunicare la realtà femmini-
le in ogni ambito, attraverso sensazioni, azioni e
momenti, che resteranno per sempre a memoria
di quello che le donne sono, di ciò che fanno e di
come lo fanno.
Il concorso prevede l’assegnazione di premi al-

le migliori tre fotografie pervenute, ad insinda-
cabile giudizio della giuria. La partecipazione al
concorso è gratuita e aperta a tutti i maggioren-
ni, con eccezione dei fotografi professionisti. Le
fotografie devono essere inedite e originali e non
devono essere state presentate ad altri concor-
si fotografici, comprese le precedenti edizioni
2012/2013/2014/2015/2016 del presente con-
corso. Le caratteristiche devono rispettare i se-
guenti canoni: bianco/nero o colori, jpg orizzon-
tale o verticale con una risoluzione obbligatoria
di 300dpi ed una compressione non inferiore a 5.
Ogni partecipante può inviare fino ad un massi-

mo di tre fotografie, formato stampa 15x20, re-
canti sul retro etichetta adesiva con nome e co-
gnome. Le fotografie dovranno essere inviate
obbligatoriamente entro e non oltre le ore 12 del
giorno 28 febbraio 2017 attraverso le seguenti
modalità: per e-mail all’indirizzo concorsofoto-
graficoacqui@gmail.com; per posta all’indirizzo
(farà fede il timbro postale) Comune di Acqui
Terme Ufficio Turismo Piazza Levi ,12 Palazzo
Robellini 15011 Acqui Terme (AL) o mediante
deposito presso lo stesso ufficio Turismo del Co-
mune di Acqui Terme (in orario di apertura), Piaz-
za Levi 5 Palazzo Robellini. 

Concorso l’immagine più vera della donna

ACQUI PARI OPPORTUNITÀ

L’Assessorato alla Pub-
blica Istruzione propone il
concorso di idee sul tema
“Cosa farò... da grande”,
rivolto a studenti delle
Scuole Primarie del Co-
mune di Acqui Terme, per
conoscere aspirazioni, so-
gni, desideri dei bambini
giunti ad un primo tra-
guardo scolastico: il pas-
saggio alla scuola secon-
daria di 1° grado.
La partecipazione al

concorso prevede lo svol-
gimento del tema oggetto
del concorso, lungo al
massimo un foglio protocollo. Il te-
ma dovrà essere consegnato entro
venerdì 3 marzo, in busta chiusa
all'interno della quale dovrà esser-
ne inserita una seconda busta con-
tenente nome, cognome, classe e
scuola frequentata dall'alunno.
Sarà cura dei docenti della scuo-

la provvedere alla consegna degli
elaborati presso l’Assessorato
Pubblica Istruzione del Comune di
Acqui Terme - Piazza Levi (Palazzo
Robellini).
Gli elaborati saranno giudicati da

una commissione presieduta dal-
l'Assessore alla Pubblica Istruzio-
ne dottoressa Salamano Fiorenza,
Presidente e composta dal dottor
Corsino Giuseppe, dalla dottores-
sa Garbarino Emilia e dalla signora
Giorgenti Lelia.
Verrà attribuito ai primi cinque

classificati un buono acquisto del
valore di 100 euro  mentre a tutti i
partecipanti sarà consegnato un ri-
conoscimento.
La cerimonia di premiazione si

terrà ad inizio aprile 2017.

Concorso di idee “Cosa farò da grande”

ACQUI SCUOLA

Nuove forze in arrivo a supporto delle attività
comunali per il bene e la sicurezza della collet-
tività. È stata approvata dalla Giunta guidata da
Bertero una convenzione con il Nucleo di Pro-
tezione Civile e Volontariato Associazione Na-
zionale Finanzieri Italiani di Acqui impegnate in
attività peculiari della Protezione Civile, con fun-
zioni ausiliarie e di supporto alle competenze pro-
prie degli organi comunali, in particolare svolgerà
attività di prevenzione, previsione, soccorso, at-
tività ausiliarie alla Polizia Municipale e ad altri
Uffici Comunali. L’accordo è stato formalizzato
martedì 14 febbraio 2017, dal Sindaco, Enrico
Silvio Bertero che ha incontrato a Palazzo Levi
il Luogotenente, in pensione, Basilio Sanna,
rappresentante del Nucleo di Protezione Civile
e Volontariato Associazione Nazionale Finanzieri
Italiani di Acqui Terme.
L’incontro si è svolto alla presenza dell’As-

sessore Renzo Zunino quale rappresentante
del Comune e il Presidente del Gruppo di Pro-
tezione Civile e Volontariato A.N.F.I. di Ales-
sandria, Capitano, in pensione, Tito Marini. Da
pochi giorni, invece, sono aumentati i compiti dei
volontari della protezione civile acquese, ora in
ausilio alla polizia locale per la regolamentazio-
ne del traffico all’ingresso della scuola di via
Venti Settembre.

Convenzione con associazione
nazionale finanzieri

ACQUI SICUREZZA
& COLLETTIVITÀ

L’inizio dell’anno nuovo oltre che
la celebrazione del Patrono protet-
tore dei Vigili urbani San Sebastia-
no, rappresenta l’occasione per fare
il bilancio dell’attività per la Polizia
Locale. Nonostante le oggettive dif-
ficoltà, dovute in particolare al de-
cremento del personale in servizio,
diminuito di un’ulteriore unità nel
2016, il Sindaco Enrico Bertero rin-
grazia la Comandante Paola Cim-
mino e tutto il personale della Poli-
zia Locale di Acqui Terme.
Anche per l’anno appena conclu-

so è stato assicurato uno standard
qualitativo non inferiore agli anni
precedenti cercando di venire in-
contro alle richieste della cittadinan-
za, con l’intento di risolvere quelle
problematiche, che a volte possono
apparire di non particolare rilevan-
za, ma che incidono sensibilmente
sulla normale convivenza sociale, in
un contesto epocale caratterizzato
da innumerevoli criticità. Come in-
fatti emerge dall’analisi dei dati alle-
gati, raffrontati con quelli dell’anno
precedente, ciò che spicca mag-
giormente è l’aumento degli accer-
tamenti delle infrazioni al Codice
della Strada che hanno generato
proventi da 514.000 a 648.727,88
euro. Numeri che evidenziano l’esi-

genza di una maggiore attenzione a
quei comportamenti, usuali in taluni
utenti, che con un uso improprio dei
loro veicoli, creano situazioni di pe-
ricolo o di intralcio ad altri, soprat-
tutto compromettendo l’utenza più
debole, costituita da pedoni o per-
sone diversamente abili. Sempre
restando nell’ ambito della discipli-
na stradale, possiamo constatare
che sono aumentati, seppure in nu-
mero non particolarmente elevato,
gli incidenti rilevati. In aumento an-
che i verbali che prevedono la de-
curtazione dei punti dalla patente di
guida, e conseguentemente anche
quelli decurtati. Non si discostano
molto dalle precedenti rilevazioni le
infrazioni per mancanza di assicu-
razione obbligatoria e di revisione
dei veicoli, così come i sequestri e i
fermi amministrativi. L’attività inter-
na riscontra un aumento nella rice-
zione delle denunce di smarrimen-
to, e dati sostanzialmente simili per
le altre attività, quali il rilascio di au-
torizzazioni per occupazioni suolo
pubblico, ordinanze inerenti la via-
bilità, accertamenti e certificazioni
varie. Con un impegno costante,
cercando non senza sforzo di otti-
mizzare l’impiego del personale, è
stata fortemente aumentata la pre-
senza di operatori in borghese, ai fi-
ni di limitare il fenomeno dell’accat-
tonaggio molesto, presso gli eserci-
zi commerciali cittadini e durante i
mercati settimanali, obiettivo forte-
mente richiesto dall’Assessore alla
Polizia Locale Renzo Zunino.
Da ricordare inoltre l’attività della

centrale operativa e dell’ufficio al
pubblico, con la gestione delle chia-
mate e del rilascio di ricevute d’in-
casso sanzioni e permessi vari agli
utenti.
I dati esposti non sono certo

esaustivi e rappresentano solo una
parte della complessa attività che la
Polizia Locale svolge quotidiana-
mente, con la presenza degli ope-
ratori sul territorio e negli uffici in col-
laborazione con il personale ammi-
nistrativo, nell'intento di rendere un
servizio sempre più efficiente e at-
tento alle esigenze dell'utenza. 

Bilancio annuale delle attività

ACQUI POLIZIA LOCALE

Una applicazione per smartphone
che permette ad ogni Cittadino di
avere informazioni sulla Città e di co-
municare in modo diretto con l’Am-
ministrazione. Per offrire queste op-
portunità agli Acquesi (e non solo) il
Comune di Acqui Terme offre l’APP
“Municipium”, ovvero la più premia-
ta e la più completa di questo ge-
nere, già attiva con successo in de-
cine di Comuni italiani.
L’app è un servizio del Gruppo

Maggioli Spa ed è stata sviluppata
basandosi sulle richieste di un cam-
pione di Comuni italiani. Municipium
dà la possibilità al Comune di invia-
re ai Cittadini comunicazioni istan-
tanee, grazie all’efficace sistema
delle notifiche push, di segnalare gli
eventi presenti sul territorio e forni-
sce inoltre un'ampia gamma di ser-
vizi per la raccolta differenziata, con-
templando le informazioni sull'eco-
centro comunale, sul ritiro rifiuti in-
gombranti e mettendo a disposizio-
ne un glossario per differenziare cor-
rettamente i rifiuti.
Gli eventi e le news comunali pos-

sono inoltre essere condivise dai
Cittadini tramite sms, Whatsapp e
con i principali social network – co-
me Facebook e Twitter – diretta-
mente dall’app. Sempre grazie a
Municipium, disponibile gratuita-
mente sia per i telefoni Apple che per
i telefoni Android come Samsung, i
Cittadini possono avere facile ac-
cesso alle mappe dei punti di inte-
resse del Comune, costantemente
aggiornati con le informazioni di con-
tatto e gli orari di apertura. Oltre a
questo, sarà possibile mettersi in di-
retto contatto con l’Amministrazione
tramite la comoda funzione delle
“Segnalazioni”: potrà essere inviata,
infatti, una segnalazione, geoloca-
lizzata e corredata di foto, di even-
tuali situazioni per le quali viene ri-
tenuto necessario l’intervento del
Comune. Attraverso la categoria
“Idee e proposte” si potranno allo
stesso modo comunicare i propri
suggerimenti. Inoltre, grazie al co-
modo sistema multi-Comune, vie-
ne offerta ai Cittadini la possibilità di
accedere alle informazioni, alle news
e ai punti di interesse anche degli al-

tri Comuni che hanno attivato Muni-
cipium. Tale particolarità rende Mu-
nicipium interessante e molto utile
per chi vive e lavora in Comuni di-
versi: ora le persone che per vari
motivi passano la loro giornata in
territori differenti hanno la grande
opportunità di essere informati in
maniera completa e rapida sulle no-
tizie salienti di tutti i luoghi che sia-
no di loro interesse. “Il Comune di
Acqui Terme ha già dato prova nel
corso del mandato di questa Ammi-
nistrazione - commenta il Sindaco
Enrico Silvio Bertero - della forte vo-
lontà di dare ascolto ai Cittadini, at-
tivando una serie di canali per rice-
vere suggerimenti, indicazioni, la-
mentele e osservazioni riguardo ad
ogni aspetto della vita Cittadina. Og-
gi abbiamo la grande opportunità di
racchiudere tutto ciò nella App “Mu-
nicipium”, che ha il grande pregio di
essere intuitiva e di facile utilizzo
pur essendo la più completa della
sua categoria”.
Per maggiori informazioni sui ser-

vizi disponibili dell'applicazione per
il Comune, si può consultare il sito
web www.municipiumapp.it 

ACQUI APP MUNICIPIUM
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Acqui Terme. Il Leo Club
Acqui Terme invita la cittadi-
nanza acquese tutta e non so-
lo a partecipare il giorno 12
marzo al Torneo di Calcetto
“Leo Acqui” che, giunto ormai
alla terza edizione, ha come
obiettivo la raccolta di fondi per
finanziare iniziative locali meri-
tevoli ma soprattutto utili per il
bene comunitario. Quest’anno
il fine è donare il ricavato del
Torneo all’iniziativa “Blind Hel-
per Braille”. Probabilmente
molti avranno sentito nomina-
re quest’eccezionale progetto-
invenzione portata avanti da
tre ormai ex-alunni (Giulia Nar-
zisi, Kevin Dotta e Diego Pi-
stone) dell’Istituto Rita Levi
Montalcini per via di numerosi
articoli anche a livello naziona-
le. In sintesi i succitati ragazzi
facenti parte della classe quin-
ta dell’anno scorso hanno svi-
luppato, in collaborazione con
il loro ex-professore (Fabio
Piana), una stampante di ca-
ratteri braille che a differenza
di altri devices simili già pre-
senti sul mercato sarebbe mol-
to più economica sia in fase di

acquisto da parte delle perso-
ne non vedenti che in fase di
utilizzo. L’innovazione è note-
vole e ha già ricevuto numero-
si premi tra i quali il «Maker of
Merit 2016» riservato ai pro-
getti con maggiore impatto so-
ciale. Per portare il progetto a
un livello superiore e quindi
anche alla commercializzazio-
ne il gruppo di “giovani inven-
tori” ha però bisogno di fondi
che cerca di reperire tramite
piattaforme di Crowdfunding. Il
Leo Club di Acqui Terme da
sempre attento alle realtà lo-
cali e ai problemi che le disa-
bilità possono portare ha deci-
so di aiutare questo progetto
acquese grazie a una domeni-
ca di sport da vivere insieme
presso il centro sportivo di Bi-
stagno. Il costo per la parteci-
pazione sarà di 10 euro ma la
ricompensa sarà enormemen-
te più grande per la comunità.
Si ringrazia il Comune di Bista-
gno per il patrocinio dell’even-
to. Per informazioni e per
l’iscrizione contattare i numeri:
346-7404574 (Martina) 340-
9227289 (Edoardo).

Torneo con il Leo Club

Un goal per sostenere
i non vedenti

Acqui Terme. Domenica 12
febbraio si è tenuta a Palazzo
Robellini l’assemblea zonale
degli iscritti all’A.N.P.I. per di-
scutere del referendum del 4
dicembre scorso e del tessera-
mento per l’anno 2017.
La relazione introduttiva è

stata del presidente Adriano
Icardi, che ha affermato da-
vanti agli iscritti e ai simpatiz-
zanti che «la grande vittoria
nel referendum ha dimostrato
l’importanza e l’attualità della
nostra legge fondamentale,
nata dalla Resistenza, votata
dall’Assemblea Costituente il
23 dicembre 1947 e promulga-
ta il 1 gennaio1948. Il 60%
contro il 40% a livello naziona-
le e locale, è veramente un fat-
to significativo, merito di tante
forze diverse e soprattutto di
milioni di giovani, che hanno
capito il significato di questa
grande battaglia. L’A.N.P.I.,
quindi, che ha profuso tanto
impegno negli incontri e nei di-
battiti con la popolazione, può
essere orgoglioso del grande
risultato, che ha difeso e rilan-
ciato gli ideali ed i valori della
lotta di Liberazione: democra-
zia, repubblica, costituzione. 
Oggi, proprio perché siamo

nel 70° anniversario, abbiamo
davanti a noi un compito im-
portante ed affascinante, che è
quello di organizzare un con-
vegno o un seminario di studio
sull’importanza e sull’attualità
della Costituzione italiana,
coinvolgendo gli studenti e tut-
ta la popolazione.
Umberto Terracini, presiden-

te dell’Assemblea Costituente,
uno dei tre firmatari della Leg-
ge, con Alcide De Gasperi, ca-
po del Governo, ed Enrico De
Nicola, capo provvisorio dello
Stato, nell’intervento di chiusu-
ra dei lavori il 22 dicembre
1947, pronunciava questa fra-
se, così ricca e significativa:

“Abbiamo pensato e redatto la
Costituzione come un solenne
patto d’amicizia e di fraternità
di tutto il popolo italiano, cui
essa la affido perché se né
faccia custode severo e disci-
plinato realizzatore. E noi stes-
si, conclusa la maggiore ope-
ra, dopo aver fatto la legge, di-
veniamone i più fedeli e rigidi
servitori. Con voi m’inchino re-
verente alla memoria di quelli
che, cadendo nella lotta contro
il fascismo ed i nostri invasori,
pagarono per tutto il popolo
italiano il tragico e generoso
prezzo di sangue per la nostra
libertà e la nostra indipenden-
za”. Per quanto riguarda il tes-
seramento, il 2016 si è chiuso
con 180 iscritti: giovani, donne,
anziani d’ogni categoria socia-
le, com’è sempre stato anche
nel passato, quando la grande
maggioranza era composta
dai Partigiani, che hanno la-
sciato a tutti noi una straordi-
naria eredità.
L’AN.P.I. è un Ente Morale

dal giugno 1944, da quando i
Partigiani e le truppe Alleate
avevano liberato Roma dal-
l’occupazione nazista, al co-
mando del maggiore Kappler,
che aveva portato violenze,
torture, terrore e morte in tutta
la capitale: dall’uccisione di
partigiani ed antifascisti in via
Tasso, alla deportazione di mi-

gliaia di ebrei nei campi di ster-
minio il 16 ottobre 1943 e al
violento eccidio dei 335 marti-
ri delle Fosse Ardeatine il 24
marzo 1944.
Abbiamo il dovere di ricor-

dare tutti, come abbiamo fatto
il 29 gennaio scorso, giorno
della memoria, quando dopo la
visita al cimitero ebraico e pri-
ma di recarci davanti all’ex si-
nagoga, ci siamo fermati in
piazza San Guido, nei pressi
della lapide, per ricordare i cin-
que giovani torturati orribil-
mente e quindi trucidati nella
notte tra il 25 e il 26 gennaio
1944. Erano quattro ragazzi
piemontesi ed un giovane sici-
liano, colpiti dalla barbari nazi-
sta e dalla feroce vendetta de
repubblichini.
Nel corteo del 25 aprile, ogni

anno, ci fermiamo davanti a
tutti i monumenti e a tutte le la-
pidi per ricordare quegli atti di
lotta ed eroismo di quei giova-
ni e di tramandare la memoria.
L’A.N.P.I. ha questo meravi-
glioso compito, quello di difen-
dere i valori e gli ideali della
Costituzione democratica ed
antifascista, nata dalla Resi-
stenza».
Dopo la relazione si è tenu-

to un acceso dibattito e al ter-
mine le conclusioni del presi-
dente provinciale A.N.P.I Ro-
berto Rossi.

Il 12 febbraio a palazzo Robellini

Assemblea zonale
degli iscritti all’A.N.P.I.

Acqui Terme. Domenica 19
alle ore 17, presso “La Boccia”
di via Cassarogna 4, il sindaco
Enrico Bertero e l’Assessore
alla viabilità Renzo Zunino,
hanno inaugurato la sala bi-
liardo. Struttura ricavata nel
capannone dell’ex caserma
Rosati, realizzata grazie all’in-
teressamento, oltre dei già ci-
tati amministratori comunali,
dall’ex presidente della Boccia
Gildo Giardini. Nel corso della
manifestazione il Sindaco Ber-
tero ha avuto modo di illustra-
re, al folto pubblico di soci che
hanno partecipato, i progetti
che l’Amministrazione ha in
corso e tutti gli altri che stanno
per prendere il via, progetti e
programmi improntati all’ab-
bellimento ed alla funzionalità
della nostra città termale. 

Da domenica 19 febbraio

La Boccia ha una nuova sala biliardo

Acqui Terme. La copertina
delle “Pagine bianche”, la pub-
blicazione dei numeri telefoni-
ci della Provincia di Alessan-
dria, è nuovamente dedicata al
centro città di Acqui Terme.
Nuovamente perché sono pas-
sati solo 6 anni dalla pubblica-
zione di una fotografia dello
stesso soggetto (era il
2011/2012).
Il che non può che riempire

di soddisfazione gli acquesi
che vedono l’immagine della
propria città propagandata in
tutta la provincia.
L’obiettivo ha ripreso nuova-

mente dall’alto verso il basso
la fontana delle ninfee. 
Qualcuno ci ha fatto osser-

vare che se nella foto di 6 an-
ni fa i colori erano un po’ smor-
ti, ma più realistici, quest’anno
sono più “sparati” sul tono blu

e rossastro, ben poco rispon-
denti alla realtà.

Inoltre la ripresa a filo d’ac-
qua del primo piano non dà

l’esatta percezione del digra-
dare delle fontane, mentre
sembra di essere immersi in
un enorme lago blu...    

Per le pagine bianche 2017/18

Ritorna la copertina con la fontana

Domenica 5 marzo

Alpini: 
Assemblea
sezionale 
annuale

Acqui Terme. Domenica 5
marzo nei locali della sede se-
zionale, in piazzale Don Doler-
mo (ex caserma Cesare Batti-
sti), in prima convocazione al-
le ore 8, ed in seconda convo-
cazione alle ore 9,30, avrà luo-
go l’assemblea sezionale ordi-
naria annuale dei soci per di-
scutere il seguente ordine del
giorno: Insediamento presi-
dente e segretario dell’assem-
blea; Relazione morale e fi-
nanziaria; Discussione ed ap-
provazione relazioni; Adunata
Nazionale a Treviso 12-13-14
maggio 2017; Tesseramento
2017;  Nomina dei delegati al-
l’assemblea nazionale a Mila-
no. Il Presidente, Angelo Tor-
rielli, ricorda che l’art. 9 del Re-
golamento sezionale recita:
“tutti i soci in regola con il tes-
seramento hanno diritto di in-
tervenire personalmente al-
l’assemblea. Possono farsi
rappresentare mediante man-
dato scritto, (delega) da un al-
tro socio della Sezione, ma
ciascun socio non potrà rap-
presentare più di altri 5 (cin-
que) soci”. L’assemblea ordi-
naria annuale riveste carattere
di particolare rilevanza per
l’importanza dei temi trattati. A
tale proposito si invitano i soci
a partecipare numerosi. In par-
ticolare si sollecita la parteci-
pazione di tutti i Capigruppo o,
altrimenti del Vice Capigruppo.
La presente pubblicazione, sul
nostro notiziario, serve quale
regolare avviso di convocazio-
ne ai soci. 
All’assemblea si partecipa

con il cappello alpino. Impor-
tante: i capigruppo devono tas-
sativamente regolarizzare gli
indirizzi dei propri associati
completi di n. civico. In caso
contrario, ove ci siano indirizzi
incompleti o errati, i giornali
non saranno recapitati. 

L’Oami ringrazia
Acqui Terme. L’Oami onlus di Acqui Terme ringrazia di cuore,

tramite L’Ancora, i tanti benefattori che permettono con i loro con-
tributi di continuare l’attività di aiuto ed assistenza a ragazze e ra-
gazzi diversamente abili: sorelle Gilardi in memoria del fratello
Gianni, gli amici di Tiziana in memoria di Sgarminato Pierange-
la, famiglia Ivaldi in memoria della cara Francesca, Condominio
Trieste in memoria di Francesca Ivaldi, sempre in memoria di
Francesca: Traversa-Alganon, Ersilia, Franca Rapetti, Assenna-
to Filippa, famiglia Mora, Giuliana e Michelino, Giuseppe Monti,
Micaela, Giuliana, Zelli Graziella. E inoltre Pasta Fresca del Cor-
so, Nuova AcquiFrutta, famiglia Zunino Daniela, Carla e Angela,
ricordo Anna Scovazzi, Lobello Griffo, Lulani dott. Bruno, avv.
Vittorio Pendino. Il ricavato delle offerte è stato destinato all’ac-
quisto di materiale didattico o di attrezzature per migliorare il ser-
vizio reso agli ospiti della struttura. Si ricorda che venerdì 10 mar-
zo alle ore 10,30 verrà celebrata nella Cappella Oami la Santa
Messa a ricordo e suffragio di Pierangela Sgarminato Grattaro-
la, Beppe Giacomelli e Francesca Ivaldi.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Acqui Terme. Seguendo la
tradizione che da tempo si tra-
manda presso le scuole del
territorio, ovvero quella di sco-
prire l’attività editoriale de
L’Ancora, giovedì 16 e venerdì
17 febbraio le quattro classi
quinte dell’Istituto Comprensi-
vo 2 San Defendente si sono
recate in visita presso la sede
del settimanale. 
Dopo la foto di rito è stato

spiegato agli alunni quanto
viene fatto “dietro le quinte” di
un giornale: raccolta informa-
zioni, notizie e pubblicità, pre-
disposizione di articoli e di fo-
to, stesura del menabò grafico,
con titoli e dimensionamento
spazi, impaginazione e grafica,
stampa su rotativa, spedizio-
ne.
Per arricchire le visite scola-

stiche da quest’anno è stata
predisposta una saletta dedi-
cata alla storia de L’Ancora:
macchine da scrivere mecca-
niche ed elettriche utilizzate
prima dell’avvento dei PC, pri-
mi computer dedicati all’edito-
ria, sviluppatrici, stampa a
piombo, pellicole e lastre tipo-
grafiche, foto cartacee vec-
chie, dal rullino fotografico al
digitale, e ancora dischi, flop-
py, zip, in poche parole l’evolu-

zione dei supporti magnetici
che sono stati usati negli ultimi
trent’anni per memorizzare te-
sti, titoli e foto, oramai supera-
ti dalle potentissime e di di-
mensioni assai ridotte chiavet-
te USB, vecchie annate de
L’Ancora rilegate.
Tutti gli studenti molto inte-

ressati hanno rivolto parecchie
domande ai giornalisti e ai tec-
nici grafici presenti, i quali han-
no spiegato il ciclo di lavora-
zione, i tempi, le fonti, l’elabo-
razione della notizia, hanno
poi mostrato anche alcuni truc-
chi e le svariate possibilità of-
ferte da alcuni programmi spe-
cifici per modificare e ritoccare
le fotografie. 
Le insegnanti e gli alunni rin-

graziano il settimanale per
l’ospitalità ricevuta e per la
professionalità di tutto il perso-
nale nel spiegare in modo
semplice e comprensivo le va-
rie fasi di lavorazione di un
giornale a completamento del
lavoro svolto in classe.
Ricordiamo inoltre che le

classi interessate ad eventuali
visite possono chiamare la se-
de de L’Ancora al n. 0144
323767 e chiedere della si-
gnora Daniela.

m.c.

Istituto Comprensivo2

Alunni di quinta in visita a L’Ancora
Acqui Terme. Si è tenuto

venerdì 17 febbraio, presso la
sala conferenze della Ex Kai-
mano, l’ultimo dei quattro in-
contri di formazione previsti dal
progetto “Oggi bruco… doma-
ni farfalla” promosso dal Co-
mune di Acqui Terme e realiz-
zato attraverso l’Asca, ente
gestore dei servizi socio assi-
stenziale dell’Acquese.
Il progetto, finanziato dalla

Regione Piemonte, aveva co-
me finalità il sostegno delle ca-
pacità genitoriali ed è stato at-
tuato nell’arco di un anno e
mezzo proprio sul territorio co-
munale, in collaborazione con
le Scuole, l’Asl, le Associazio-
ne di volontariato e il privato
sociale. 
Ha coinvolto numerose fa-

miglie con minori da zero a sei
anni che hanno potuto benefi-
ciare di servizi diversi e molto
specifici. 
Sono stati infatti organizzati

incontri ed attività con esperti
(psicologi, psicomotricisti, edu-
catori prima infanzia), destina-
ti sia agli adulti che ai bambini,
ed è stato fornito supporto alle
famiglie più in difficoltà sotto
forma di interventi a domicilio
prestati da Operatori Socio As-
sistenziali ed ancora educato-
ri.
Tra le azioni progettuali pre-

viste vi erano appunto anche
alcuni incontri formativi, aperti
a tutti, organizzati in collabora-
zione con la “Scuola dei geni-
tori” di Acqui Terme, l’ultimo dei
quali è stato tenuto dal dott.

Roberto Marchesini, psicologo
e psicoterapeuta. 
La serata è stata introdotta

dalla dott.ssa Fiorenza Sala-
mano, Assessore alle Politiche
Sociali, che ha voluto esprime-
re la sua soddisfazioni per le ri-
cadute positive che il progetto
ha avuto sul territorio, che dal-
la dott.ssa Donatella Poggio,
Responsabile Tecnico del-
l’Asca.
In maniera molto brillante e

simpatica il dott. Marchesini ha
affrontato il tema dell’impor-
tanza di comunicare con i
bambini attraverso l’utilizzo di
favole e di fiabe.  “Raccontate-
ci delle favole” era infatti pro-
prio il titolo scelto per la serata.
Il dott. Marchesini ha eviden-
ziato quanto sia difficile oggi
per i genitori fermarsi a legge-
re e a raccontare storie ai pro-
pri figli. Il racconto rappresenta
sicuramente uno degli stru-
menti più efficaci, immediati e

divertenti per trasmettere in
modo semplice messaggi an-
che complessi. I piccoli non
solo si immedesimano nelle
avventure che vengono loro
descritte, ma imparano a capi-
re i sentimenti dei protagonisti,
a riconoscerne pregi e difetti, a
comprendere come superare
momenti difficili personali.
Esistono moltissimi testi e

racconti della nostra letteratura
che, nonostante siano stati
scritti decine di anni fa, sono
sempre comunque attuali ed in
grado di far arrivare ai bambini
messaggi importanti: come
“Pinocchio”, “L’ultimo dei Mohi-
cani”, “Cuore”, “Piccole don-
ne”, “Cappuccetto Rosso” . 
E meglio delle favole, che al-

la fine contengono comunque
una morale espressa, sono le
fiabe che lasciano aperta la ri-
flessione personale ed alle
quali ciascuno può attribuire
un significato diverso.

Con il dott. Roberto Marchesini

Progetto “Oggi bruco… domani farfalla”

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Grazie a tutti!
È questo il pensiero che rivolgiamo noi del-

l’Associazione dei Genitori IC1, libera asso-
ciazione senza scopi di lucro nata spontanea-
mente anni fa su idea di alcuni genitori dispo-
nibili a collaborare per il miglioramento della
qualità della scuola, a coloro i quali con l’aiuto,
la partecipazione, il sostegno e l’incoraggia-
mento hanno contribuito alla realizzazione del-
l’annuale incontro gastronomico per raccoglie-
re fondi destinati all’ acquisto di attrezzature
per l’attività scolastica, svoltosi presso il Cen-
tro Congressi in Zona Bagni venerdì 3 febbra-
io.
Quest’anno il progetto particolarmente am-

bizioso era di poter accogliere tutti gli amici
che negli anni ci hanno sempre sostenuto con
la loro presenza e contemporaneamente di of-
frire loro l’esibizione di due splendide realtà
dell’ Istituto Comprensivo 1: l’Orchestra della
Scuola Media Bella e il Coro della Scuola Sa-
racco.
Tantissime famiglie e amici, ma anche nu-

merosi docenti e la Dirigente prof.ssa Miraglia,
hanno partecipato entusiasti prima all’esibizio-
ne dell’Orchestra e poi alla cena, una prelibata
Bagna Cauda, preparata e servita sempre in
maniera encomiabile dall’Associazione Alpini di
Acqui Terme, accompagnata dall’esibizione del

Coro della Scuola Saracco, dalla voce di Zeno
Ivaldi e terminata con l’estrazione dei premi
della lotteria, sempre molto gradita da grandi e
piccini.
L’Associazione dei Genitori ringrazia in parti-

colare: il Comune di Acqui Terme per aver con-
cesso i locali del Centro Congressi; l’Associa-
zione Alpini di Acqui dal Presidente Vela, al no-
stro interlocutore Claudio Miradei, allo chef Ro-
berto e a tutto lo staff; Libero Caucino della dit-
ta Marinelli; Adriano Assandri e la Need You On-
lus; Boris Morganti; Zeno Ivaldi; L’Associazione
Bimbi in Festa; gli sponsor (Estetica La Crisali-
de, Autoricambi Polens, Pneus Nizza, Pneus
City, Pneus Sette High Tech, Novostil Accon-
ciature, Ottica Solari, Centro Medico 75 , Quick
Beauty, Caffè Leprato, Dolce e Salato, Pastic-
ceria del Corso, Fonex, Pasticceria Voglino, Il
Bistrò, Anima e Corpo Centro Estetico Ivana,
Farmacia Centrale, Oltre Vino), SPAT con il suo
vulcanico presidente Claudio Mungo e la mo-
glie Elda, che hanno donato i premi per la lotte-
ria; la Dirigente prof.ssa Miraglia, i docenti e il
personale dell’IC1 che hanno sostenuto e ade-
rito all’iniziativa; le nostre famiglie a cui abbiamo
sottratto tempo e attenzioni. Arrivederci al pros-
simo anno!»

Per L’Associazione dei Genitori IC1:
Francesco, Alessia, Elena, Emanuela, Giorgia,

Marcella, Michela, Monica, Raffaella

Il grazie dell’associazione
dei genitori IC1

Dall’alto: le classi 5e A, B, C, D.
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Acqui Terme. Nel ricordo di
Marco Somaglia, studente del-
l’Istituto di Istruzione Superio-
re “G. Parodi” di Acqui Terme
tragicamente scomparso nel
2008, viene indetto anche per
l’anno scolastico 2016/2017 il
concorso sul tema “Nella sto-
ria con un ciak”. 

Possono partecipare tutti gli
alunni delle ultime tre classi
degli istituti di istruzione se-
condaria di II grado nazionali.

Gli elaborati da presentare
su carta e/o supporti informati-
ci devono riguardare la temati-
ca “Nella storia con un ciak”,
ovvero essere correlati alla
storia e/o al cinema nell’ambi-
to delle tre sezioni previste dal
bando (storico-artistica, stori-
co-letteraria e storico-cinema-
tografica).

Possono partecipare elabo-
razioni artistiche (in forma
grafica, pittorica, scultorea,
fumettistica, graphic novel,
oppure in forma filmica o di
canzone), poemetti, testi sce-
nici (in atto unico), coroncine
di almeno cinque liriche e rac-
conti storici, lasciando l’op-
zione ai candidati di ulteriori
forme espressive.

Ai candidati è lasciato il più
ampio spazio nella scelta di te-
mi specifici e nelle forme di
partecipazione (individuale o
gruppo di alunni, anche non
dello stesso indirizzo).

Le borse di studio e i premi
assegnati saranno:

A. Sezione storico-artistica:
premio nr. 1: 250,00 €; premio
nr. 2: 100,00 €.

B. Sezione storico-letteraria:
premio nr. 1: 250,00 €; premio

nr. 2: 100,00 €
C. Sezione storico-cinema-

tografica: premio nr. 1: 250,00
€; premio nr. 2: 100,00 €

Gli elaborati presentati sa-
ranno sottoposti all’insindaca-
bile valutazione di apposita
Commissione giudicatrice così
composta: prof. Nicola Tudi-
sco, Preside IIS G. Parodi; S.
Trucco, B. Somaglia (genitori
di Marco Somaglia); prof. Car-
lo Prosperi (prof. di Italiano,
Latino); L. Rapetti (prof.ssa di
Italiano, Latino); G. Botto
(prof.di Storia e Filosofia); A.
Scarsi (prof. di Italiano, Gre-
co); A. Palumbo (prof.ssa di
Italiano, Greco); prof.ssa M.
Piacentini (mosaicista); C. Bo-
nante (ex studente del Liceo
Scientifico); B. Gallizzi (ex stu-
dente del Liceo Classico) e A.
Cuttica (esperto cinematogra-
fico).

Gli elaborati cartacei, in tri-
plice copia, insieme alla do-
manda di partecipazione, do-
vranno giungere in busta
chiusa alla Dirigenza dell’Isti-
tuto di Istruzione Superiore
“G. Parodi”, via De Gasperi n.
66, 15011 Acqui Terme (AL),
entro e non oltre il 31 maggio
2017. Anche per gli elaborati
presentati su supporto infor-
matico occorrono tre copie,
onde consentire snellezza al
lavoro della Commissione e
ai pari degli altri devono per-
venire entro e non oltre il 31
maggio 2017.

È possibile scaricare il testo
completo del bando e il modu-
lo per fare domanda di parteci-
pazione dal sito internet
www.istitutoparodi.gov.it

Domande entro il 31 maggio 

Borse di Studio
“Marco Somaglia” 

Acqui Terme. La classe 2C,
sezione scientifica dell’istituto
di scuola secondaria di secon-
do grado “Guido Parodi” di Ac-
qui Terme, accompagnata dal-
la professoressa di storia e
guidata dall’archeologo acque-
se Luca Secchi, Il 17 dicembre
ha esplorato i luoghi più signi-
ficativi della storia romana in
città. 

Scopo della visita, osserva-
re i reperti archeologici più im-
portanti ed approfondire ed
ampliare così il programma
svolto in classe. Questo il re-
soconto dei rappresentanti di
classe Gaia Ballin e Giacomo
Porro:

«Sfidando il freddo e la neb-
bia che quest’anno sembrano
non voler abbandonare la no-
stra zona, abbiamo visitato il
museo archeologico ospitato
nel Castello dei Paleologi che
conserva, al suo interno, resti
non soltanto di tipo romano,
ma anche di epoche molto più
remota, ritrovati in zona.

Successivamente abbiamo
visitato la Bollente, l’antica
sorgente di acqua calda or-

mai divenuta simbolo della
città di Acqui.

In seguito abbiamo raggiun-
to Corso Bagni dove abbiamo
scoperto i resti di una piscina
termale. 

Il dottor Secchi ci ha accom-
pagnati presso uno dei luoghi
più importanti della città, sul
greto del fiume Bormida, che
conserva i resti dell’acquedot-
to romano lungo, in origine, più
di 12 km ed usato per traspor-
tare l’acqua che riforniva tutta
la città. La visita si è conclusa
in via Cassino, dove si trovano
i resti di una casa romana, una
domus, della quale si possono
ancora riconoscere diverse
particolarità.

Una mattinata piacevole - in
cui è stato possibile compren-
dere meglio la civiltà di Roma,
osservandone direttamente le
più significative caratteristiche
- grazie alla competenza e alla
passione di Luca, che voglia-
mo ringraziare per la prepara-
zione e la chiarezza usata nel-
l’illustrarci Acqui romana e per
la pazienza nel rispondere alle
nostre domande».

Per alunni del Parodi

Acqui romana
splendida scoperta

Acqui Terme. Quest’anno
alla scuola secondaria Bella il
percorso finalizzato allo svilup-
po di competenze civiche so-
ciali è stato particolarmente
ricco e articolato.

In linea con l’iniziativa MIUR
“Un nodo blu contro il Bulli-
smo”, nella Giornata Naziona-
le contro il Bullismo, il 7 feb-
braio, la scuola ha realizzato
un momento di condivisione e
sensibilizzazione rivolto a tutti
gli alunni della scuola secon-
daria di 1º grado “G. Bella” at-
traverso un lancio simbolico di
palloncini blu. 

Inoltre, nel corso dell’anno si
sono attivati, specialmente a
favore delle classi seconde e
terze, interventi di Educazione
alla Legalità, in sinergia con le
Forze dell’Ordine (Incontri for-
mativi con gli alunni a cura del
Capitano della Compagnia Ca-
rabinieri e visite alla Caserma)
e un articolato percorso sull’In-
novazione Didattica e Compe-
tenze Civiche e Sociali: preve-
nire il Bullismo e favorire be-
nessere e inclusione attivato
grazie al generoso sostegno
dell’Associazione Need You
Onlus. Grazie all’Associazione
è stato, infatti, possibile offrire
interventi formativi ai docenti
da parte di tre psicologi: dott.
Paolo Assandri, dott.ssa Cristi-
na Cazzola e dott.ssa France-
sca Teti (12 ottobre 2016; 13
febbraio 2017), agli alunni (13
ottobre e 15 febbraio) e ai ge-
nitori (12 ottobre e 13 febbra-
io). La strutturazione del per-
corso prevede un ulteriore in-
contro per i docenti (15 mag-
gio) e per gli alunni (17 mag-
gio).

Nel corso degli incontri si so-
no toccate e sviluppate in mo-
dalità interattiva tematiche im-
portanti legate al concetto di
empatia, bullismo, cyberbulli-
smo, modalità di intervento e
didattica inclusiva.

Importante parte del percor-
so – offerto a titolo gratuito dal-
la Need You – è stato anche
l’intervento di esperti per l’in-
segnamento delle discipline
orientali (classi seconde scuo-
la secondaria di primo grado)
e ballo (classi quarte scuola
primaria) al fine di garantire
una positiva e spontanea inte-
riorizzazione di regole. 

Al riguardo si segnala anche
un Convegno per il territorio,
con valore di formazione per

docenti, in programma per il 10
marzo promosso dall’IC1 gra-
zie al supporto del Lions Club
di Acqui in collaborazione con
il Comune, l’Assessorato allo
Sport e il Rotary Club di Acqui:
“Innovazione Didattica e Com-
petenze Civiche e Sociali –
Psicologia e Sport: esperienze
nell’età evolutiva”.

In sinergia con gli interventi,
i docenti nelle classi hanno poi
promosso una concreta valo-
rizzazione delle competenze
civiche e sociali, affrontando il
delicato tema del bullismo, del-
l’empatia, della solidarietà, dei
valori etici fornendo spunti di
discussione e favorendo la
realizzazione di cartelloni e la-
vori di riflessione personale. 

Per la fine dell’anno (fine
maggio) è previsto uno spetta-
colo finale di rendicontazione
alle famiglie per segnare la
conclusione del progetto e pre-
sentare tutti i lavori e gli elabo-
rati preparati nel corso dell’an-
no scolastico. Lo spettacolo
sarà arricchito dall’intervento
dell’Orchestra dell’indirizzo
musicale della scuola secon-
daria di primo grado Bella e da
quello del Coro della Saracco,
attivato già da anni per raffor-
zare in verticale e in linea di
continuità lo spirito musicale
dell’Istituto. Ad integrazione
delle iniziative in atto, grazie
alla disponibilità della dott.ssa
Salamano, Assessore alla
Pubblica Istruzione del Comu-
ne di Acqui, si è offerta agli
alunni l’opportunità di un ulte-
riore incontro, svoltosi presso
la Bella in data 20 febbraio per
affrontare con tutti gli studenti
delle classi seconde e terze
una riflessione sul Bullismo da
un punto di vista sociologico. 

Considerata l’estrema signi-
ficatività di tutti gli interventi e
la totale gratuità degli stessi,
tutto l’Istituto nella persona
della Dirigente e del corpo do-
cente, manifesta la propria
gratitudine alla Need You On-
lus, al Presidente dell’Associa-
zione, Adriano Assandri, agli
psicologi ripetutamente inter-
venuti, dott. Paolo Assandri,
dott.ssa Cristina Cazzola e
dott.ssa Francesca Teti, a Sa-
mir Balla per le lezioni di ballo,
a Laura e Salvatore, per le le-
zioni di discipline orientali e al-
la dott.ssa Salamano per l’in-
tervento di taglio sociologico
offerto alla classi.

Alla Bella incontri di formazione

Sviluppo di competenze
civiche e sociali

Acqui Terme. Continuano a
piovere le critiche riguardo le
nuove lanterne (quelle a led)
sistemate nel centro storico  e
in gran parte della città.

Questa volta raccogliamo
altre voci negative che sottoli-
neano la perdita dei “vetri”, e
che sottolineano la scelta al
forte ribasso dei nuovi appara-
ti (certo con spese di “manu-
tenzione” assai ridotte... e “tra-
sparenza” sempre limpidissi-
ma e perfetta...). 

“Un ibrido poco convincen-
te”  grida qualcuno, un com-
promesso tra passato (ecco lo
scheletro classicheggiante) e
“futuro”. Che  tanti si chiedono
come farà ad essere “turistico”
con questi punti luce, assai
“raffreddanti”, che ingenerano
già ora tanta tanta nostalgia.
Proprio vero  (la fonte un inge-
gnere di una nota casa auto-
mobilistica italiana) che  il re-

styling incorra, assai spesso,
nel rischio di trasformarsi in un
“peggioring”. A noi sembra co-
sì, ma magari ci sbagliamo.
Ad ogni buon conto nulla di
meglio che lasciare il giudizio
ai nostri lettori. Ecco per co-

minciare i due  modelli, immor-
talati in foto,  a confronto...
Ma, ovviamente, una bella
passeggiata serale ci sembra
decisiva (tanto per approvare,
quanto per disapprovare la
nuova Acqui “al led”). (r.a.)

Offerta in memoria di Pietro Rizzola
Acqui Terme. I familiari e gli amici del compianto Pietro Riz-

zola in sua memoria hanno offerto la somma di euro 303,50 alla
Fondazione “Gruppo Ictus Emiplegia Onlus” di Roma.

Donazioni di
sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comu-

nale di Acqui Terme “Dasma”
ricorda che permane sempre
la carenza di sangue e pla-
sma. Occorre recarsi a digiuno
o dopo una piccolissima cola-
zione presso l’Ospedale di Ac-
qui Terme all’ufficio informa-
zioni e assistenza Avis che si
trova al piano terra a lato dello
sportello bancario dalle ore
8.30 alle ore 10, dal lunedì al
venerdì, oppure nella seconda
e ultima domenica di ogni me-
se allo stesso orario al primo
piano. I prossimi prelievi do-
menicali sono: febbraio 26;
marzo 12, 26. Inoltre è possi-
bile un sabato al mese per
l’anno 2017, donare sangue o
plasma previa prenotazione al
centro trasfusionale presso
l’ospedale di Acqui Terme, al
numero 0144 777506.

Son proprio brutti
i lampioni senza vetri
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26
FEBBRAIO

Ore 14 • Sir William presenta il Carnevale di Bistagno ac-
compagnato dalla cantante Erika Bertonasco che si esibirà sul
palco.
Sfilerà il carro di Sua Maestà Uanen Carvé insieme al Corpo
Bandistico Costigliolese, agli sbandieratori e musici Alfieri
dell’Astesana, ai tamburini di Canelli e ai gruppi mascherati:
giochi, divertimento e animazioni per tutti.
In piazza, Monica Massone e Laura Formenti presenteranno
lo spettacolo “Le fate incantatrici”.
Distribuzione no-stop di friciò e pesca di beneficenza.
Ore 17 • Saluto di Sua Maestà Uanen Carvé con i famosi
stranot.

27
FEBBRAIO

Dalle ore 15 alle 18 presso la
sala della Soms, Carnevale dei
bambini. Festa in maschera per
i più piccoli con gli animatori
dell’Oratorio Santo Spirito di Acqui
Terme. Divertimento garantito. IN-
GRESSO LIBERO

28
FEBBRAIO

Ore 14 • Maurizio Silvestri, conduttore di 7 Gold Musica
presenta il Carnevale di Bistagno.
Dalla stazione inizia la grandiosa sfilata dei carri allegorici
con Sua Maestà Uanen Carvé, il Corpo bandistico acque-
se, le carovane dei bambini e i gruppi mascherati. Con giochi,
divertimenti e animazioni.
Distribuzione no-stop di friciò e pesca di beneficenza.
Ore 16.30 • Saluto finale di Sua Maestà Uanen Carvé con i
famosi stranot.
Ore 17 • Premiazione dei carri allegorici e consegna del 3º
Uanen d’or.

PROGRAMMA
26-27-28 FEBBRAIO 2017

Pubblicheremo
il VIDEO del CARNEVALONE

su www.lancora.eu
sulla pagina Facebook L’Ancora

e sul canale You Tube Settimanale L’Ancora

La Soms di Bistagno orga-
nizza, con il patrocinio del
Comune e con la collabora-
zione delle Associazioni di
Volontariato, delle famiglie e
dei commercianti, il Carneva-
lone Bistagnese: una manife-
stazione storica che, oltre al
divertimento, crea l’occasio-
ne per promuovere e degu-
stare i prodotti tipici, e dà la
possibilità di visitare il territo-
rio di Bistagno e dei dintorni.
ll Carnevalone Bistagnese,

anche quest’anno è gemella-
to con il Carnevale di Acqui
Terme.
Dall’inizio della commedia

dell’arte, nel 600, si traman-
da la figura che rappresenta
il Carnevale di Bistagno: Ua-
nen Carvé. Uanen, diminuti-
vo di Giovanni, è un contadi-
no di mezza età che ha avu-
to un passato difficile, ma
che ha saputo conquistarsi
un posto importante nel pae-
se di Bistagno. Egli è nato
poverissimo in quella che era
la zona più povera del paese
(via Corneta?), ha imparato a
lavorare la terra e, nel corso
degli anni, è riuscito a fare
fortuna, diventando piccolo
possidente. Questo gli ha
permesso di considerarsi be-
nestante, anche se le tribola-
zioni quotidiane sono all’ordi-
ne del giorno. Povero, one-
sto, lavoratore (non troppo),
fortunato, intelligente, arguto
osservatore, riflessivo ma
anche irriverente, sa stare in
mezzo alla gente con natura-
lezza. Sposato, ben presto
diviene vedovo ma, ancora
giovane, aitante e focoso, si
cerca subito una compagna,
senza più sposarla (la socia),
che lo ami e accudisca a tut-
te le faccende domestiche.
Assieme alla sua compa-

gna, nei periodi di festa scen-
de nel paese. ln tali occasio-
ni gli piace dimostrarsi gran-
dioso, bevendo e gozzovi-
gliando in compagnia degli
occasionali e interessati ami-
ci (gli scrocconi).

Qualche buon bicchiere di
vino… e comincia la dispe-
razione per i potenti e per
chi, nel corso dell’anno, ha
commesso qualche pecca-
tuccio.
Nascono da qui gli “Stra-

not”, versi in autentico dialet-
to Bistagnese, dove Uanen si
diverte a mettere in pubblico
cose anche risapute, ma che
il buon comportamento fa te-
nere nascoste, con sarcasti-
che e pungenti frasi o riferi-
menti più o meno precisi, ma
comprensibili per tutti.
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Bistagno. Venerdì 24 feb-
braio, presso la Gipsoteca co-
munale Giulio Monteverde di
Bistagno, si svolge la 4ª sera-
ta del “RFF - Rural Film Fest,
rassegna cinematografica a
tematica ambientale e contadi-
na, organizzata in collabora-
zione con A.R.I. (Associazione
rurale italiana). «Protagonista
della serata - spiega la direttri-
ce arch. Chiara Lanzi - sarà la
protesta di Gezi Park, a Istan-
bul, in Turchia, attraverso il do-
cumentario Çapulcu: voices
from Gezi di Benedetta Argen-
tieri, Claudio Casazza, Carlo
Prevosti, Duccio Servi e Stefa-
no Zoja (Italia - Turchia 2014,
60 minuti). “Il film – lo raccon-
tano i suoi stessi autori - è
un’istantanea su quanto ab-
biamo visto e su quanto ci è
stato raccontato. Le voci: stu-
denti, avvocati, architetti, gior-
nalisti, attivisti; giovani e meno
giovani; ricchi e poveri; incaz-
zosi e gioiosi; coraggiosi e
spaventati. Le immagini: l’oc-
cupazione pacifica di Gezi
Park, la gioia nell’opporsi a
una scelta assurda; la violen-
za della repressione, lo sbigot-
timento nell’essere “violentati”;
l’invenzione della protesta si-
lenziosa, la moltitudine di piaz-
za Taksim. Le ragioni: la gen-
trificazione di Istanbul, un’isla-
mizzazione che vieta il consu-
mo di alcolici la sera, la limita-
zione alle libertà individuali, un
potere sempre più sordo, la
censura che ha provato a na-
scondere la protesta. La plura-
lità dei manifestanti, diversissi-
mi tra loro, uniti in un’inaspet-
tata alleanza contro gli abusi
del potere”. Presentato e pre-
miato a svariati festival, Çapul-

cu: voices from Gezi ha avuto
la menzione speciale della giu-
ria all’ultimo Festival delle Ter-
re di Roma, partner organizza-
tivo del Rural Film Fest di Bi-
stagno. Le proiezioni si svol-
gono il venerdì sera, con ca-
denza quindicinale, alle ore
21,30, secondo il seguente ca-
lendario, dopo i primi appunta-
menti in gennaio 13 e 27 e feb-
braio 10 e 24: venerdì 10 mar-
zo; venerdì 24 marzo. L’in-
gresso è gratuito fino a esauri-
mento posti. Dopo la proiezio-
ne seguirà la presentazione
del lavoro e le degustazioni dei
prodotti dell’azienda “Il Cuore
Verde” di Morsasco e del-
l’azienda agricola biologica
Petra di Castino (Cn) e del-
l’azienda agricola Gallo di
Montabone. Per maggiori in-
formazioni e per scaricare il
programma completo del RFF
si possono seguire le pagine
Facebook del RFF, della Gip-
soteca e di A.R.I. 

«La Gipsoteca Giulio Mon-
teverde, corso Carlo Testa 3 a
Bistagno, - conclude l direttri-
ce arch. arch. Chiara Lanzi - è
un centro culturale di eccellen-
za, collocato nel cuore della
Valle Bormida, incantevole
area lontana dai grandi nuclei
urbani. Una delle sue missioni
è farsi “vedetta” del territorio,
occupandosi non solo delle
collezioni custodite all’interno
delle proprie mura, ma anche
dei beni culturali diffusi e del
paesaggio circostante. In que-
st’ottica è nata la collaborazio-
ne con A.R.I. (Associazione
Rurale Italiana) che lotta per
politiche a sostegno dell’agri-
coltura contadina e della cura
per l’ambiente». G.S.

Il 24 febbraio nella Gipsoteca “G. Monteverde” 

A Bistagno la 4ª serata
del Rural Film Festival

Bubbio. Festa di Carnevale per i bambini organizzata dal-
l’Oragioca San Michele, nei propri locali e all’esterno, in pro-
gramma per sabato 25 febbraio, dalle ore 15, alle ore 17.45. A
conclusione della festa, dopo la santa messa, si brucia il falò in
piazza e la Pro Loco preparerà la pizza e... per tutti i bambini.

L’Oragioca San Michele ha i locali nella casa parrocchiale ed
è in funzione dal dicembre 2013 grazie alla tenacia di alcune
mamme sostenuta dal progetto del compianto parroco don Bru-
no Chiappello. Diverse le attività all’oratorio (completamente gra-
tuito) aperto tutti i sabati dalle ore 15 alle 18, con varie attività; il
programma dettagliato è visionabile sulle locandine esposte nel-
le bacheche del comune e parrocchiale oppure su Facebook clic-
cando “Oragioca San Michele Bubbio”. Gruppo canto dei bam-
bini e ragazzi con prove tutti i sabati alle ore 14.30. Gruppo del-
la cantoria degli adulti con prove settimanali serali alle ore 21.
Cineforum per ragazzi delle medie e delle superiori. Cineforum
per tutti con divertenti film per grandi e piccini. Corso di cucina
estivo presso l’agriturismo “Tre colline in Langa” di Bubbio. In-
contri di fede per adulti. Gite all’aperto e all’Arca del Seme. Vi
aspettiamo per gli appuntamenti fissi settimanali. 

Sabato 25 febbraio all’oratorio dalle ore 15

Festa di carnevale 
per i bambini a Bubbio

Ponti. Fervono i preparativi
per la “Sagra del Polentone”,
una tradizione che attraversa i
secoli, di domenica 5 marzo,
organizzata dalla dinamica ed
intraprendente Pro Loco di
concerto con il Comune, Italia
del Bio e Città del Bio. Sarà la
447ª edizione che coinciderà
con il 52º anniversario del ge-
mellaggio con la città di Dipi-
gnano (CS). E quest’anno la
sagra di Ponti inaugura, come
da tradizione, la stagione dei
polentoni nelle valli Bormida e
nella Langa Astigiana: dopo
Ponti sarà il 12 marzo polento-
nissimo Monastero, domenica
23 aprile polentone Bubbio,
domenica 14 maggio polento-
ne a Cassinasco e domenica 4
giugno il “grande Polentone
non stop” a Roccaverano.

Il programma e quanto mai
ricco e innovativo. Si inizia alle
ore 8: iscrizione estemporanea
di pittura; alle ore 10: apertura
“Banco di beneficenza e ban-
chetto dei libri usati”; alle ore

12,30: “Mangiuma e Beivuma”
in Pro Loco con ceci e costine.

Dalle ore 14: mercatino pro-
dotti biologici, “Guarda, Prova
ed Impara” dell’Associazione
“Val di Treu”, spettacolo delle
campane con l’Associazione
Campanari del Monferrato, sfi-
lata medievale con costumi
d’epoca; alle ore 16,30: rievo-
cazione storica dell’incontro tra
il Marchese Cristoforo del Car-
retto e i Calderai. Scodella-
mento della polenta più antica
del Monferrato. Dalle 18,30:
“Beivuma ancura ‘na volta”.
Aperitivo presso i locali “Chie-
sa Vecchia” con spettacolo del
“Moonfrò” e possibilità di visita
alla mostra collettiva pittori
contemporanei. Novità di que-
sta edizione è l’inizio del bio;
mentre la polenta è sempre
quella super del mulino Ca-
gnolo di Bistagno, alcuni in-
gredienti come l’olio, le uova e
le cipolle sono tutti prodotti bio.
La sagra si svolgerà anche in
caso di maltempo. 

Domenica 5 marzo, dalle ore 8

Ponti prepara la 447ª
sagra del polentone

Roccaverano. Sono virtuosi
e strategici, anima dell’Italia. I
piccoli Comuni sono il naturale
e storico luogo dove si con-
centrano opportunità culturali,
economiche, sociali, indispen-
sabili per l’identità del Paese.
Per questo Uncem (Unione
Nazionale Comuni Comunità
Enti Montani), con tutti i picco-
li Comuni, con le loro Unioni,
con le Comunità montane e
tutti gli Enti delle terre alte, ha
avviato la mobilitazione:
un’azione congiunta per chie-
dere al Senato di approvare in
tempi rapidissimi il disegno di
legge recante “Misure per il so-
stegno e la valorizzazione dei
piccoli comuni, nonché dispo-
sizioni per la riqualificazione e
il recupero dei centri storici dei
medesimi comuni”. Il ddl è già
stato approvato all’unanimità
in prima lettura il 28 novembre
2016 dalla Camera dei Depu-
tati e trasmesso per l’approva-
zione al Senato il 29 novembre
2016.

Uncem ha chiesto a tutti i
Comuni e agli Enti di approva-
re un ordine del giorno che
chiede al Senato di varare su-
bito la legge. I Comuni scrive-
ranno nei prossimi giorni alla
Conferenza dei Capigruppo di
Palazzo Madama, invitando
anche il presidente sen. Pietro
Grasso all’immediata azione

istituzionale e politica dell’Au-
la.

Il disegno di legge concen-
tra importanti opportunità per
tutto il Paese che decide di in-
vestire su un’idea di sviluppo
endogeno e integrato in grado
di puntare sui territori e sulle
comunità, di coniugare storia,
cultura e saperi tradizionali con
l’innovazione, le nuove tecno-
logie e la green economy. L’ini-
ziativa legislativa interessa
ben 5.585 piccoli Comuni ita-
liani (su 7983) che amministra-
no più della metà del territorio
nazionale e dove vivono oltre
10 milioni di cittadini. Queste
realtà sono una straordinaria
risorsa per difendere la nostra
identità, le risorse e proiettarle
nel futuro, verso un’idea di Ita-
lia in cui sostenibilità, residen-
zialità e parità di diritti diventa-
no il fulcro dello sviluppo loca-
le. Il ddl raccoglie le amplifica
le voci e le istanze di comunità
che determinano al loro inter-
no un forte equilibrio territoria-
le per la salvaguardia della
storia e dell’ambiente, diven-
tando un vero capitale sociale
locale in grado di preservare
l’assetto idrogeologico e tute-
lare le aree interne. Luoghi do-
ve più da vicino e direttamente
si sperimenta e si dà corpo al-
l’autogoverno di una comunità
grazie alla sussidiarietà.

Sono virtuosi e strategici e anima dell’Italia

Uncem chiede al Senato
il via a legge Piccoli  Comuni

Monastero Bormida. Tra le
tante attrazioni del Polentonis-
simo di Monastero Bormida,
che si svolgerà domenica 12
marzo, non poteva mancare la
riproposizione di quello che
forse è l’evento più atteso del-
la manifestazione, la grande
Rassegna degli Antichi Me-
stieri. Giunta alla 24° edizione,
oggi è la principale del Pie-
monte e presenta tutti i princi-
pali gruppi a livello regionale.
Non c’è un tema prestabilito,
ogni gruppo porta i suoi figu-
ranti e si allinea sul circuito ad
anello che parte e arriva nella
scenografica piazza Castello,
attraversando il centro storico.
I giovani possono vedere al-
l’opera artigiani depositari di
un sapere ormai scomparso, i
meno giovani possono rievo-
care i tempi passati quando
era frequente per le vie dei no-
stri paesi trovare intenti nel lo-
ro lavoro maniscalchi, arrotini,
ciabattini, impagliatori, cestai,
piccapietre, cordai, intagliatori,
stagnini e tante altre persone
che in una civiltà non ancora
industrializzata fornivano con

la loro opera la risposta a tutte
le esigenze della popolazione.
Un altro capitolo importante
della rassegna è quello “al
femminile”: le donne facevano
la pasta in casa, filavano la la-
na, lavavano i panni con la ce-
nere, creavano ricami e pre-
giati lavori all’uncinetto. E i
bambini? Anche i loro giochi e
passatempi non erano quelli di
oggi e anche a loro è dedicata
una sezione – curata dal grup-
po “Val di Treu” di Castell’Alfe-
ro – con un percorso culturale
- folklorico alla riscoperta delle
antiche usanze, mentre sulla
piazza Castello i giovani del
Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi proporranno giochi e
passatempi di una volta, dalla
stima del salame al gioco dei
tappi, dal tiro al bersaglio allo
schiaccianoci. Insomma, ci sa-
ranno occasioni di svago e di
cultura per tutti i gusti, per pas-
sare un pomeriggio di festa e
di divertimento alla 444° edi-
zione del Polentonissimo di
Monastero Bormida. 

Per informazioni: Comune o
Pro Loco.

Bistagno. Dopo il “tutto
esaurito” alla prima al teatro
Soms per il debutto del pro-
getto di “Quizzy Teatro” con la
messa in scena di “Mistero
Buffo di Dario Fo”, con uno
strepitoso Ugo Dighero il se-
condo appuntamento della
rassegna “Bistagno in Palco-
scenico”, diretta da “Quizzy
Teatro”, in collaborazione con
la Soms e con il patrocinio del
Comune, ospiterà sabato 25
febbraio, alle ore 21, “Les Ju-
meaux”: spettacolo surreale,
poetico e comico allo stesso
tempo. 

«Due fisarmonicisti gemelli
– spiega la direttrice artistica e
organizzativa Monica Masso-
ne - raccontano con la musica
e tanta magia la loro straordi-
naria (e vera) avventura di ar-
tisti di strada in giro per il mon-
do, quando avevano appena
17 anni. Sulle spalle portavano
una fisarmonica e in tasca so-
lo un sogno: vivere di musica.
Dopo quindici anni i gemelli
(“Les Jumeaux”) si ritrovano,
uno, Davide Borra, musicista
ormai di livello internazionale,
l’altro, Mauro Borra, filosofo e
amante del teatro, per portare
sul palco lo spezzone più bello
della loro vita insieme: il viag-
gio come artisti di strada in gi-
ro per il mondo. Due carismi
che finalmente s’incontrano
sotto la regia di Daniele Ron-
co, per suonare ancora una
volta il loro sogno. Si spazia
dal musette francese delle gio-
stre in legno con i cavalli, ai
tanghi appassionati di Piazzol-
la, passando inevitabilmente
per lo swing e il gitano. Uno
spettacolo che non farà stare
fermi, ricco di colpi di scena».

Lo spettacolo è prodotto dal-
la Compagnia “Mulino ad Arte”
di Orbassano (TO) e, accanto
al Direttore Artistico Daniele
Ronco, vede la presenza di
Lorenzo Rota e Lucio Lucà co-
me curatori degli elementi di

scena, Marco Testa in qualità
di light designer e Alberto San-
toru in quella di fonico. 

Prenotazioni; 348 4024894
(Monica) o  388 5852195 (Ric-
cardo); costo biglietto 12 euro
intero, 9 euro ridotto (per un-
der 18). È attiva la promozione
“3 a Teatro” per 18enni, under
18 e per chi frequenta scuole,
corsi, associazioni, gruppi di
musica e/o danza: ogni 2 bi-
glietti, il 3º è a 1 euro. Per ave-
re diritto è sufficiente uno fac-
cia parte delle strutture citate.
Per chi ha compiuto 18 anni
nel 2016, è possibile acquista-
re biglietti con il “Bonus 18”.
Per informazioni, visitare le pa-
gine FB “Quizzy Teatro”,
“SOMS Bistagno”, i siti web
w w w. q u i z z y t e a t r o . c o m ,
www.somsbistagno.it oppure
scrivere una mail a
info@quizzyteatro.it . “Bista-
gno in Palcoscenico” e “Quiz-
zy Teatro” sono parte del pro-
getto di Residenze Teatrali
ideato e promosso dalla Fon-
dazione “Piemonte dal Vivo”. 

Prossimi spettacoli in cartel-
lone, ore 21: sabato 18 marzo,
Solo – Un vita di Monica Mas-
sone. Sabato 1 aprile, Piccola
Società Disoccupata con Bep-
pe Rosso. La rassegna termi-
nerà venerdì 28 aprile, Cuore
di piombo – Un sogno d’infan-
zia, con Monica Massone e
Marco Trespioli. 

Sabato 25 febbraio al teatro della Soms ore 21

“Bistagno in palcoscenico”
arrivano “Les Jumeaux”

Polentonissimo 2017 a Monastero il 12 marzo

La grande rassegna
degli antichi mestieri 
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Cassine. Prosegue ormai
da diverse settimane a Cassi-
ne un progetto di integrazione
sociale e cittadinanza attiva
che vede protagonisti alcuni
migranti accolti nel territorio
del Comune ed ospiti del
Gruppo Appartamento Pegaso
Junior, comunità per MSNA
(Minori Stranieri Non Accom-
pagnati) della cooperativa Cre-
scereInsieme, ente gestore dei
progetti territoriali SPRAR (Si-
stema di Protezione Richie-
denti Asilo e Rifugiati).
In accordo con l’amministra-

zione comunale, i beneficiari
del progetto hanno intrapreso
un’attività di volontariato volta
alla cura del bene comune, in-
teso come i luoghi e gli spazi
della collettività. 
Quando non sono impe-

gnati nelle varie attività sco-
lastiche e formative, armati di
buona volontà, di scope e
palette e di tutti gli utensili
necessari: pulizia aree verdi,
piazze, spazi comuni questi
ragazzi hanno deciso di de-
dicare parte del loro tempo li-
bero alla cura del territorio in
cui abitano, attraverso attivi-
tà quali interventi di piccola
manutenzione, pulizia delle

strade, gestione del verde
pubblico. 
Al momento al progetto han-

no aderito tre dei sei ospiti del
gruppo appartamento: uno
proviene dal Mali, uno dalla
Sierra Leone e uno dal Benin. 
Con loro, inizialmente, vi era

anche un ragazzo egiziano,
che però ha dovuto a malin-
cuore interrompere l’esperien-
za perché chiamato a frequen-
tare uno stage.
Scopo del progetto è incen-

tivare l’integrazione dei mi-
granti nel contesto sociale e
culturale di residenza e sensi-
bilizzare il territorio sui temi
dell’accoglienza, in un’ottica di
condivisione e comprensione
reciproca.
L’iniziativa ha ottenuto i me-

ritati elogi dal sindaco di Cas-
sine, Gianfranco Baldi: «Plau-
do a questa operazione, che
dimostra come, quando le coo-
perative sono “sane” e riesco-
no a lavorare spalla a spalla
con le istituzioni, è possibile
arrivare a facilitare il processo
di integrazione dei migranti
senza che questo comporti
particolari problematiche. A
Cassine infatti non ce ne sono
mai state».

Grazie a un progetto di CrescereInsieme

A Cassine i migranti
svolgono lavori utili

Rivalta Bormida. Tutto esaurito, sabato 18 febbraio, nella pale-
stra comunale di Rivalta Bormida, dove 130 persone hanno gre-
mito i tavoli per partecipare alla prima edizione di “Rivalstocca-
fisso”, sagra (ovviamente a base di stoccafisso), organizzata dal-
la Pro Loco con un menu completo a base di pesce. Grandi ap-
prezzamenti sono stati riservati allo stoccafisso, giunto a Rival-
ta direttamente dalle isole Lofoten (già ovviamente pronto per la
preparazione). Commenti positivi sono stati rivolti anche al “ser-
vizio da asporto” predisposto dalla Pro Loco che ha permesso a
coloro che ne hanno fatto richiesta di ottenere porzioni di stoc-
cafisso da consumare tranquillamente a casa insieme alla fami-
glia. Una ventina in tutto, le porzioni di asporto consumate.

Sabato 18 febbraio nella palestra comunale

Rivalta: 130 persone 
al 1º “Rivalstoccafisso”

Montaldo Bormida. «Pa-
lazzo Dotto è e deve rimanere
una residenza per anziani.
Questa è la mia convinzione
ed è anche quella della cittadi-
nanza, che è pronta a difende-
re compatta la sua struttura.
Ribadisco comunque che non
è in previsione nessun arrivo di
migranti in quella sede».
Il sindaco di Montaldo Bor-

mida, Barbara Ravera, smen-
tisce con vigore le voci circola-
te nelle ultime settimane circa
un possibile cambio di desti-
nazione d’uso per Palazzo
Dotto, la Residenza Anziani di
Montaldo sgomberata ad inizio
anno a seguito di alcuni pro-
blemi legati all’impianto di ri-
scaldamento che avevano fat-
to venir meno le condizioni per
alloggiare adeguatamente gli
anziani ospiti.
Da allora la struttura è rima-

sta chiusa, e nelle scorse set-
timane, soprattutto attraverso
alcuni social network, erano
circolate voci circa il possibile
approdo in paese di una venti-
na di migranti che ipotetica-
mente avrebbero dovuto allog-
giare proprio a Palazzo Dotto,
sotto l’egida della cooperativa
Idee Solidali (che peraltro
avrebbe smentito).
«Una voce che va assoluta-

mente smentita - spiega anco-
ra il sindaco -. Appena sono
venuta a conoscenza delle
ipotesi che circolavano sui so-
cial network ho chiesto e otte-
nuto un incontro con il Prefet-
to, dove ho ribadito con forza
che la struttura non è adatta a
tale scopo, senza dimenticare
che si tratta, a pieno titolo, di
casa di riposo e la ASL non ha
mai revocato l’autorizzazione.
Non ci sono motivi per un uti-
lizzo diverso».
Ma quindi le voci erano vere

o false?
«Forse qualcosa di vero

c’era, ma ciò che conta è che il
progetto è stato bloccato Fer-
mo restando che le quote mi-

granti per l’Ovadese sono sta-
te definite e che la questione
dell’accoglienza resta impor-
tante».
Insomma, per capirci, in

paese potrebbero arrivare dei
migranti, ma non in quella
struttura...
«Al momento, ci tengo a sot-

tolinearlo, non sono annuncia-
ti arrivi di migranti in paese. Se
poi un giorno ci fosse la ne-
cessità, se ne può parlare, a
patto che la quota a noi desti-
nata sia quella minima relativa
alle dimensioni di un paese
che conta, in fondo poco più di
700 abitanti».
Torniamo a Palazzo Dotto:

nella serata di giovedì 16 feb-
braio è stata convocata in pae-
se una assemblea pubblica
che si è svolta presso il salone
delle ex scuole elementari per
parlare proprio della vicenda di
Palazzo Dotto. Con quale esi-
to?
«L’esito è stato molto positi-

vo. Il paese ha partecipato
compatto: erano presenti oltre
100 persone. Durante la sera-
ta ho ribadito quanto ho rac-
contato anche a voi, cioè la
mia convinzione, espressa con
forza anche al Prefetto, che la
struttura non sia adatta a ospi-
tare migranti, e che la sua de-
stinazione deve rimanere quel-
la di casa di riposo.
Il paese ha risposto compat-

to, e difenderà la sua casa di
riposo con forza e determina-
zione. Anche se il progetto dei
migranti è stato bloccato, a
breve partirà una raccolta fir-
me, per ribadire la nostra fer-
ma contrarietà a ogni cambio
di destinazione d’uso dell’edi-
ficio».
E per la casa di riposo? C’è

la possibilità di una riapertura?
«Ci sono molti tasselli che

devono andare al loro posto, e
ci potrebbero essere fatti nuo-
vi in arrivo fra non molto. Al
momento però devo mantene-
re il riserbo». M.Pr 

Sindaco Ravera smentisce arrivo di migranti 

Montaldo: “Palazzo Dotto
è e resta residenza anziani”

Sezzadio. Un nuovo inter-
mezzo. Ogni tanto ci vuole. Per
“fare il punto”. E dire di una
“conversazione” che, di punta-
ta in puntata (questa è l’ottava,
come i numeri de “L’Ancora” da
inizio anno), ha coinvolto, di set-
timana in settimana, nuove vo-
ci. Filo conduttore le lettere del
sottotenente Mario Bocca di
Sezzadio. Cui si sono aggiunti
i contributi dei suoi compagni
d’armi. Di chi è rimasto, pur-
troppo, “alla fronte”. E di chi ha
avuto la fortuna di tornare. Per
continuità il titolo continua a ri-
manere lo stesso: ma chissà, un
domani, se raccoglieremo e ri-
lanceremo questi articoli, in un
capitolo di un libro, “Lettere, dia-
ri e memorie dei soldati del ter-
ritorio, sotto il San Michele” po-
trebbe essere insegna più cor-
retta. 
Giustapponendo i testi degli

ufficiali a quelli dei soldati, met-
tendo insieme le parole di con-
tadini con la terza classe ele-
mentare, studenti e insegnanti,
“ascoltando” i fanti che rispon-
dono alla mobilitazione e gli uf-
ficiali di carriera “dal cuore uma-
no”, ci sembra venga fuori una
“guerra diversa”. E più vera.
Abbiamo cominciato leggen-

do in parallelo dal Diario Zam-
bado di Rivalta/Orsara (lì si
conserva, al Museo, il suo qua-
dernetto), quindi dai testi e dal-
le lettere di Andrea Ottolia di
Montaldo e dell’ufficiale An-
drea Mezzano di Celle. Ecco,
sino a fine luglio ‘15, questo è
l’asse portante della narrazione,
che perde - nell’ennesimo at-
tacco della Seconda battaglia
dell’Isonzo- due voci.  É allora
che, facendo riferimento anche
a Giuseppe Ungaretti, abbia-
mo voluto attingere ad altri scrit-
ti: quelli di Gildo Trucco di Ac-
qui, e di Amedeo Pettinati, che
al padre Luigi di Cavatore, te-
nente colonnello degli alpini,
manda una lettera che com-
muove. In questa pagina de
“L’Ancora” il nome di Giovanni

Pistone da Roccaverano (che
chiude, tra l’altro, uno dei libri -
i tipi sono di Sansoni, l’anno è il
1999 - più interessanti sul
1915/18 come La grande guer-
ra degli italiani). E Antonio Gi-
belli, che di tale scorrevole sag-
gio è l’autore, così commenta le
memorie di questo soldato che
ha chiuso, quasi centenario, la
sua vita nel 1992: “La guerra,
descritta senza eufemismi come
un compito duro, spesso dram-
matico, a tratti orrendo, non la-
scia tuttavia in Giovanni Pisto-
ne un sentimento di recrimina-
zione e di rifiuto indiscriminato.
Appare comunque un evento
riconducibile a un codice di
esperienze dotate di senso, da
cui ha tratto un potenziamento
della sua identità, confermato
dalla decorazione ricevuta [Ca-
valiere di Vittorio Veneto], e ri-
badito negli anni delle celebra-
zioni”.
L’appartenenza al 155° fan-

teria “Brigata Alessandria” o
l’aver combattuto sotto il San
Michele, dando l’attacco a San
Martino del Carso, attraversato
l’Isonzo, è il tratto unificante di
questi uomini “comuni” alle pre-
se con una guerra decisamen-
te “non comune”. Una sorta di
mostro, inimmaginabile.  Che
spesso lascia senza parole. Pa-
role che il caporalmaggiore del
155° Enrico Conti, astigiano di
30 anni, ha il coraggio di fissa-
re. “In faccia vi sono dei morti
che hanno la faccia nera, ma si
vedono i denti bianchissimi, e
una puzza che, se facesse cal-
do, non si potrebbe resistere; e,
lungo la trincea, ne vedo degli
altri che sono metà sepolti e
metà fuori della terra. 
Ed io qua aspetto come uno

quando è sul punto di morte”
(cfr. N. Bultrini, L. Fabi, Pianto di
pietra. La Grande Guerra di G.
Ungaretti, Nordpress, Chiari,
2007). Forse ha ragione Mario
Bocca. Certi particolari, nelle
lettere a casa, è meglio non ci-
tarli. G.Sa

Le lettere dal fronte
di Mario Bocca

Castel Rocchero. Un ricor-
do di Aldo Ivaldi abitante a Ca-
stel Rocchero da parte della
famiglia, mentre esegue uno
dei suoi gesti quotidiani:
«Ogni essere umano, nel

corso della propria esistenza,
può adottare due atteggia-
menti: passare anni impegnati
nel loro compito, ma presto o
tardi concludono quello che
stavano facendo.
Allora si fermano, restano li,

limitate dalle loro stesse pare-
ti. Quando la costruzione è fi-
nita, la vita perde di significa-
to.
Quelli che piantano soffrono

con le tempeste e le stagioni,
raramente riposano.
Ma al contrario di un edificio,

il giardino non cessa mai di
crescere, esso richiede l’atten-
zione del giardiniere, ma nello
stesso tempo, gli permette di
vivere come in una grande av-
ventura».

Rivalta Bormida: il vicesindaco
è Pinuccia Ciprotti
Rivalta Bormida. Sullo scorso numero del nostro settimana-

le, nell’articolo che trattava dell’aggressione a don Roberto Fe-
letto, parroco del paese, Luigi Caccia è stato erroneamente in-
dicato come vicesindaco di Rivalta Bormida. La carica di vice-
sindaco è in realtà occupata da Pinuccia Ciprotti, mentre Luigi
Caccia ricopre invece la carica di assessore. Ce ne scusiamo
con gli interessati. M.Pr 

Castel Rocchero:
ricordo di
Aldo Ivaldi

Melazzo. È in corso da mer-
coledì 22 febbraio e si conclu-
derà il 26, la visita pastorale
del Vescovo di Acqui mons.
Pier Giorgio Micchiardi presso
la parrocchia “San Bartolomeo
Apostolo e San Guido Vesco-
vo” in Melazzo e “San Giusep-
pe” in Arzello (di cui è ammini-
stratore apostolico don Euge-
nio Gioia, dopo la morte del
can. Tommaso Ferrari), sul te-
ma “Costruire la comunità per
rendere visibile il Vangelo”.  Vi-
sita aperta con l’incontro con la
scuola, l’Associazione VAMA e
la popolazione di Arzello e con
la concelebrazione della santa
messa nella chiesa di “San
Giuseppe” di Arzello. Giovedì
23 febbraio, alle ore 20.30, il
Vescovo incontra tutta la po-
polazione e tutte le associa-
zioni religiose e civili presso i
locali parrocchiali. Venerdì 24

febbraio, dalle ore 10 il Vesco-
vo visita i malati e gli anziani.
Sabato 25 febbraio, alle ore
10: il Vescovo incontra l’Ammi-
nistrazione comunale. Dome-
nica 26 febbraio, alle ore 10: il
Vescovo incontra i ragazzi del
Catechismo e dell’Oratorio;
ore 11: santa messa solenne
in Melazzo presieduta dal Ve-
scovo a conclusione della Visi-
ta pastorale.

Visita pastorale a Melazzo e Arzello
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Monastero Bormida. Le vi-
cende dell’alluvione dello scor-
so 24 e 25 novembre hanno
messo drammaticamente in lu-
ce tutte le criticità della Valle
Bormida e in particolare i rischi
e i pericoli derivanti dalla man-
canza di controlli e di monito-
raggi effettivi sul sito dell’ex-
Acna di Cengio, che è lambito
dal fiume e in cui inevitabil-
mente anche in questa occa-
sione si sono riversate sostan-
ze inquinanti sotterrate o stoc-
cate nell’area dello stabilimen-
to.
Anche sull’onda di tale con-

sapevolezza, a seguito di un
incontro avvenuto a fine 2016
a Cortemilia, accogliendo l’in-
vito dell’assessore dell’Unio-
ne Montana Alta Langa Pier
Giorgio Giacchino, esperto
conoscitore delle vicende Ac-
na e protagonista fin dalla pri-
ma ora della lotta della Valle
Bormida, si sono ritrovati a
Monastero Bormida giovedì
16 febbraio i sindaci di tutti i
Comuni rivieraschi astigiani
(Vesime, Cessole, Loazzolo,
Bubbio, Monastero, Sessa-
me) per coordinare nuove im-
portanti iniziative contro Syn-
dial/ENI in vista delle azioni
politiche e legali da intrapren-
dere per portare avanti l’an-
nosa questione del risarci-
mento dovuto alla popolazio-
ne e ai territori danneggiati
dall’inquinamento.
Infatti il tavolo di lavoro ap-

positamente costituito tra Mi-
nistero dell’Ambiente, Regio-
ne Piemonte, Regione Liguria
e Syndial Spa non ha accolto
le istanze presentate dai Co-
muni e anzi ha ribadito che gli
stessi non sono neppure au-
torizzati a rappresentare i ter-
ritori danneggiati, in quanto
tale autorità è esercitata di-
rettamente dal Ministero
dell’Ambiente. Tuttavia recen-
ti sentenze della Corte di
Cassazione emesse per si-
tuazioni analoghe indicano
proprio i Comuni come parte
danneggiata e come attori per
la gestione della pratica di ri-
sarcimento.
Non è difficile d’altro canto

immaginare la torbida catena
di interessi che sta dietro a
questa partita, in quanto il ri-
sarcimento, peraltro mai quan-
tificato con esattezza, è valu-
tato in alcune centinaia di mi-
lioni di euro ed è ovvio che
Syndial in questi anni ha fatto
di tutto per far cadere nel di-

menticatoio la pratica, coadiu-
vata in questo dallo storico ap-
poggio della Regione Liguria e
da un certo disinteresse dimo-
strato dalla Regione Piemonte,
dove l’alternanza di dirigenti e
assessori ha fortemente smor-
zato le attenzioni sulla nostra
valle.
La vicenda ha avuto recenti

sviluppi, soprattutto a seguito
di audizione presso la Com-
missione Parlamentare di in-
chiesta sul traffico illecito dei ri-
fiuti, nonché della procedura di
infrazione confermata in sede
di Commissione UE e della ri-
chiesta di Valutazione di Im-
patto Ambientale sulla Zona 1
del SIN Acna. 
Qualcosa si sta muovendo e

i Comuni, veri danneggiati e
autentici rappresentanti della
gente del territorio, devono at-
trezzarsi contro avversari
estremamente potenti, attrez-
zati e legalmente difesi da
schiere di esperti legali.
Per questo la decisione

unanime dei Sindaci è stata
quella di dare mandato allo
studio legale Caratti & Bri-
gnone di Savona di rappre-
sentare e difendere i Comuni
nelle azioni, istanze, procedi-
menti, richieste di qualsiasi
genere e natura relativi alla
vicenda Acna / Syndial, ivi
comprese quelle di promuo-
vere dinnanzi alla Commis-
sione Europea e/o altri organi
o commissioni sovranaziona-
li azioni, istanze e/o procedi-
menti di qualsiasi tipo. Inoltre
convocheranno i Consigli Co-
munali per adottare una deli-
bera da inviare al Ministero,
alle Regioni, all’Arpa, alle ASL
in cui si chiede con forza l’at-
tivazione di una valutazione
di impatto ambientale per
l’area 1 del sito Acna, dove
nessuno è in grado attual-
mente di monitorare e seguire
attività e lavori che da tempo
si stanno svolgendo.
I Comuni hanno ritrovato

l’antica compattezza e non la-
sceranno nulla di intentato,
perché sono ben consapevoli
che questo è l’ultimo tempo di
una partita ancora aperta ma
che troppi poteri forti vorreb-
bero seppellire così come so-
no state seppellite le tonnel-
late di rifiuti tossici e nocivi
prodotti dallo stabilimento Ac-
na e tuttora inscatolati nel
“sarcofago” di cemento peri-
colosamente interessato dal-
la piena del Bormida.

Incontro a Monastero Sindaci Astigiani e  Cuneesi

Risarcimento Acna
i Comuni in prima linea!

Cassine. Da Cassine
un ricordo in memoria di
Lorenzo Pietro Toselli
“A tutti coloro che lo co-

nobbero e l’amarono,
perché rimanga vivo il
suo ricordo. 
Sopravviva la sua im-

magine nella memoria di
quanti l’ebbero caro.
Lo ricordano la moglie,

Marisa Cinzia Lupo, e i fi-
gli Andrea e Giorgia.
Grazie a tutti coloro

che hanno partecipato al
nostro lutto”.

Morsasco. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del consigliere comunale mor-
saschese Maurizio Giannetto.
«Nel 2014, in una delle mie

svariate interrogazioni/mozio-
ni, su suggerimento di Tomma-
so Coretto, allora attivissimo
cittadino morsaschese, facevo
presente al Sindaco e al con-
siglio, che le ringhiere sulla SP
202 erano, oltre che scolorite
(invisibili di notte) e arruggini-
te, anche pericolanti.
Non ho mai avuto un riscon-

tro positivo alle mie richieste.
La buona sorte ha voluto

che nessun veicolo, in questi
anni abbia avuto la sfortuna di
saggiare la loro robustezza ed
efficienza uscendo di strada.
Grazie alle abbondanti piog-

ge di fine novembre, però, lo
smottamento del terreno ha
dato il colpo di grazia ad una di
queste protezioni, che è defini-
tivamente crollata nel fosso
sottostante.
A questo punto mi chiedo:

per gli altri tratti di protezione
già in cattive condizioni, do-
vremo attendere il prossimo
nubifragio o si potrà fare l’ope-
ra di prevenzione che tanto au-
spicavo già nel 2014?
Il Comune si farà parte attiva

per richiedere interventi pre-
ventivi o continuerà a limitarsi
ad una denuncia con l’elenco
dei danni avuti?
Resto fiducioso, e sollecito i

miei concittadini ad essere

sempre partecipi, sempre in-
formati al fine di migliorare la
vita di tutti noi che nonostante
il calo demografico di Morsa-
sco degli ultimi tre anni conti-
nuiamo a viverci. 
…Sperando che qualche

cosa migliori; che la trafileria
Cavanna riprenda a lavorare a
pieno ritmo; che le scuole bel-
lissime che abbiamo si riem-
piano di bambini; che i nostri
pochi negozi prosperino ven-
dendo, anche e soprattutto,
prodotti locali “a chilometri ze-
ro”, prodotti genuini che attiri-
no non solo i Morsaschesi; che
alle prossime elezioni non esi-
stano più tre liste per poco più
di 500 elettori; che la Pro Loco
torni ad essere forte e presen-
te come negli anni passati, al
fine di non dare più adito alla
necessità della nascita di nuo-
ve associazioni “stagionali”
(apri e chiudi) in concorrenza. 
Resto fiducioso e …sogna-

tore!».

Da Morsasco ci scrive Maurizio Giannetto

“Lungo la Sp 202 fra sogni
… e realtà prevedibili”

Sezzadio. Arriva sempre
più lontano l’eco della campa-
gna “Adotta uno striscione”,
lanciata dai Comitati di Base
della Valle Bormida in siner-
gia con il Comitato Agricoltori
e con il Comitato Sezzadio
Ambiente per sensibilizzare il
territorio nella difesa della fal-
da acquifera di Sezzadio-Pre-
dosa. 
Sono già circa 50 gli stri-

scioni consegnati ed esposti in
tutta la Valle, e il numero è de-
stinato ad aumentare ancora.
In settimana, nuovi lenzuoli
con fantasiosi slogan sono ap-

parsi a Mantovana, Predosa,
Castelspina, Morsasco. I Co-
mitati di Base, anche se le ri-
chieste a cui far fronte sono
numerose, ricordano che “è
sempre possibile ottenere l’af-
fidamento di uno striscione, e
che chiunque può suggerire
frasi personalizzate, purchè in
linea con la tematica della di-
fesa della falda acquifera di
Sezzadio-Predosa dalle mire
delle multinazionali e da tutte
le potenziali fonti di inquina-
mento”. Per adottare uno stri-
scione, è sufficiente contattare
i Comitati di Base.

Lenzuoli anche a Predosa, Castelspina, Morsasco

“Adotta uno striscione”
dilaga in tutta la Valle

Sezzadio. Torna a salire la temperatura
in Valle Bormida per l’annosa vicenda del-
la discarica di Sezzadio e della tangen-
ziale complementare all’opera, la cui rea-
lizzazione potrebbe ottenere il via libera
nella prossima Conferenza dei Servizi,
convocata per venerdì prossimo, 3 mar-
zo. 
I Comitati di Base della Valle Bormida

si preparano a rilanciare la lotta e hanno
convocato per lunedì 27 febbraio una as-
semblea popolare a Cassine, che sarà
seguita il giorno 3 da un presidio di fron-
te alla Conferenza dei Servizi.
Al riguardo, riceviamo e pubblichiamo

un comunicato, fatto pervenire al nostro
giornale da Urbano Taquias, portavoce dei
Comitati di Base.
“Ci risiamo. La Conferenza dei Servizi,

rimandata più volte, forse per necessità,
forse per tatticismo, dai vertici della Pro-
vincia, si sta per riunire un’altra volta, no-
nostante la grande protesta dei cittadini, e
cercherà di dare il suo via libera alla rea-
lizzazione della tangenziale.
D’altra parte, il momento del dunque

doveva arrivare: l’amministrazione provin-
ciale, dopo aver concesso a una multina-
zionale dei rifiuti il permesso di realizzare
una discarica sopra la falda acquifera, de-

ve adempiere all’ultimo atto, cercando di
permettere il via alla tangenziale. 
E d’altra parte, senza l’appoggio con-

cesso alle richieste della ditta dai vertici
della politica provinciale, è evidente che
tutta questa situazione non sarebbe stata
possibile.
Se anzi la situazione si è trascinata per

cinque anni è solo grazie all’attivismo dei
Comitati di Base e alla mobilitazione dei
cittadini, che non sono mai voluti scende-
re a patti sulla tutela della falda e della
propria salute.
Cinque anni non sono passati invano:

ora è ben chiaro a tutti, che realizzare una
discarica proprio in quell’area significa ri-
schiare di compromettere non solo la sa-
lute del territorio ma l’esistenza stessa
della Valle Bormida e della sua economia.
Gli eventi degli ultimi mesi hanno evi-

denziato come sia da parte della ditta pro-
ponente, sia da parte della Presidente Ri-
ta Rossa, ci sia l’intenzione di chiudere in
fretta il capitolo. Non per una posizione di
forza, tutt’altro: Rita Rossa è un sindaco e
un presidente della Provincia ogni giorno
più debole e meno credibile e, ci auguria-
mo, non sarà confermata nella prossima,
imminente, tornata elettorale. 
Proprio perché ogni giorno la sua posi-

zione è più debole, è sempre più difficile,
per lei, che tante volte, anche per iscritto,
ha speso parole a favore della ditta pro-
ponente, portare avanti quanto è stato ini-
ziato.
La politica e la ditta proponente non so-

no così forti come si pensava. Possiamo
fermarli nuovamente, e salvare la nostra
falda. Per questo, abbiamo convocato
un’assemblea lunedì 27 febbraio a Cassi-
ne, alle ore 21, nella biblioteca Amerio (ex
asilo Mignone), e in questa assemblea di-
scuteremo le modalità e l’organizzazione
del presidio che effettueremo il giorno 3
davanti alla Conferenza dei Servizi, con-
vinti di riuscire ancora a rimandare il via li-
bera per la tangenziale.

Ci serve però un’ampia partecipazione
popolare. Dobbiamo essere tanti. 
Invitiamo per questo la popolazione a

fare, ancora una volta, la sua parte. Bi-
sogna farlo, per salvare la nostra falda,
assicurare sviluppo alla nostra Valle, una
prospettiva di vita e di futuro ai nostri fi-
gli, per evitare che si possano ripetere gli
sbagli commessi a suo tempo con l’Ac-
na di Cengio. 
Non possiamo accettare compromessi

che potrebbero avere effetti disastrosi per
una Valle intera”.

Cassine centro paese. Mantovana piazza della chiesa

Predosa piazza Matteotti. 

In regione Cartesio a Bistagno
limite di velocità 70km/h
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

In vista della Conferenza dei Servizi del 3 marzo

I Comitati di base della Valle Bormida
convocano assemblea e presidio 

Cassine, in ricordo 
di Lorenzo Pietro Toselli
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Alice Bel Colle. Il suo primo
mandato da sindaco ad Alice
Bel Colle volge al termine. E
non ce ne sarà un secondo.
Franco Garrone, primo cittadi-
no alicese, infatti, non intende
più candidarsi per guidare il
paese.
«Ci ho riflettuto molto, ma

non mi sento di andare avanti.
Quello di Sindaco è un ruolo
che si fa per spirito di servizio,
ma in cui occorre darsi molto
da fare. Serve la giusta dispo-
sizione d’animo, e se questa
viene meno, è meglio ricono-
scerlo. Forse, se fra le opzioni
ci fosse la proroga di un anno,
un anno ancora mi sarei senti-
to di farlo, per vedere se alcu-
ne cose sarebbero cambiate.
Ma un mandato intero, non me
la sento».
Nella voce affiora un pochi-

no di delusione. Ma chi ha de-
luso il sindaco Franco Garro-
ne?
«Lo Stato. Sono deluso da

quello Stato che io, come Sin-
daco, dovrei rappresentare,
quello Stato per il cui conto
faccio l’esattore di imposte.
Quello Stato che poi i piccoli
paesi come Alice Bel Colle
nemmeno sa che esistono».
Parole dure...
«Però è così che mi sento.

E non credo nemmeno di es-
sere l’unico. Prendiamo una
questione che non riguarda,
fortunatamente, Alice: il terre-
moto. Ci sono persone che
hanno perso tutto, paesi interi
rasi al suolo, dovrebbe essere

la priorità assoluta. E i rappre-
sentanti dello Stato che fanno?
Discutono la legge elettorale, e
sembra che sia questa la cosa
da cui dipende il futuro del
Paese».
Il sindaco ormai è un fiume

in piena: «Parliamo di bilanci:
sono orgoglioso di essere sin-
daco di un paese virtuoso. Un
piccolo paese virtuoso. Abbia-
mo un avanzo di bilancio, ab-
biamo dei lavori dove potrem-
mo spendere virtuosamente i
soldi che abbiamo accantona-
to, ma non possiamo. E per-
ché non possiamo? Tirate le
somme non possiamo perché
il nostro attivo di bilancio ser-
ve, insieme a quelli di altri mil-
le piccoli Comuni, a controbi-
lanciare il buco che esiste nei
bilanci delle grandi città. E co-
sì noi e mille altri centri siamo
bloccati dal “patto di stabilità”...
poi magari a novembre ci dan-
no lo spazio di manovra... e
abbiamo due mesi – due me-
si! - per inserire i soldi a bilan-
cio, decidere che lavori fare,
stendere i progetti, affidare i la-
vori e portarli a termine. Ma
stiamo scherzando?».
Lei cosa suggerirebbe?
«Comprendo la necessità di

evitare abusi. Sono perfetta-
mente d’accordo che le spese
di un Comune debbano essere
sottoposte – ex post – a con-
trolli ferrei, ripetuti, approfondi-
ti, e come sindaco aggiungo
che i sindaci che sbagliano,
devono anche essere respon-
sabili dei loro errori. Per esem-

pio se io ad Alice, con 160.000
euro di avanzo di bilancio non
asfaltassi le strade, ma ingag-
giassi per un concerto nella
piazza del paese quel Gabba-
ni che ha vinto il Festival di
Sanremo, ecco, allora sì che
sarebbe giusto essere sanzio-
nato. Ma impedirmi di spende-
re a priori è qualcosa di incon-
cepibile».
Quindi Garrone non si rican-

diderà. Ma che reazioni ci so-
no state in seno all’Ammini-
strazione, che immaginiamo
già al corrente delle intenzioni
del sindaco? Possibile che
nessun assessore o consiglie-
re abbia provato a trattenerlo?
«Ovviamente già tempo pri-

ma di parlare coi giornali ave-
vo rivelato la mia intenzione di

non ricandidarmi ai membri del
Consiglio. In alcuni ho riscon-
trato un certo stupore, ma
quando ho spiegato le ragioni
alla base della mia rinuncia,
tutti hanno capito e nessuno
ha provato a trattenermi».
Quindi siamo davvero ai ti-

toli di coda?
«Ovviamente onorerò al

massimo delle mie capacità i
mesi che restano da qui al ter-
mine del mio mandato. Colgo
l’occasione per ringraziare gli
amministratori che hanno con-
diviso con me questi anni da
sindaco, a cominciare dal vi-
cesindaco e proseguendo poi
con i consiglieri comunali, sia
di maggioranza che di mino-
ranza. Ringrazio pubblicamen-
te anche i dipendenti comuna-
li e il segretario, dott. Domeni-
co Massacane, che hanno
svolto i rispettivi ruoli con pro-
fessionalità e disponibilità. E
poi ringrazio la popolazione di
Alice Bel Colle e tutti coloro
che hanno collaborato con il
Comune. Se non faccio nomi è
solo perché non voglio rischia-
re di dimenticare qualcuno.
Sono certo che lascerò il mio
Comune in buone mani, e che
chi verrà dopo di me saprà fa-
re bene come il sottoscritto, e
magari anche meglio».
Al riguardo, sembra che le

‘grandi manovre’ elettorali in
paese siano già in pieno svol-
gimento. Ma di questo tornere-
mo a parlare sui prossimi nu-
meri del nostro settimanale.

M.Pr

Rivalta Bormida. “La scuo-
la del sorriso” arriva al traguar-
do, e promuove a pieni voti
l’Istituto Comprensivo di Rival-
ta Bormida. L’iniziativa, che
aveva fra le sue finalità la pre-
venzione e la cura dei denti,
attraverso la promozione del-
l’igiene orale sin dai bambini in
età scolare, è arrivato al tra-
guardo.
Ideatrice dell’iniziativa, la

dottoressa Rosanna Chiappi-
no, dentista che, affiancata
dalla figlia Sara Grasso, e con
il supporto dell’Amministrazio-
ne comunale, ha coinvolto
l’Istituto Comprensivo “Borber-
to Bobbio”, col patrocinio dello
Zonta Club di Alessandria e
dell’Associazione Donne Me-
dico
Il progetto era partito con

una serie di incontri nelle scuo-
le, con gli alunni delle quarte e
delle quinte della scuola pri-
maria di Strevi, Rivalta e Car-
peneto e della prima della se-
condaria di primo grado di Ri-
valta. Temi come “I denti e la
pulizia domiciliare”, “l’alimenta-
zione, agenti cariogeni e non”
e “Il dentista” sono stati affron-
tati in classe con i bambini, ma
parallelamente una parte im-
portante del progetto ha coin-
volto anche le famiglie, con
una serie di riunioni coi genito-
ri sulla salute orale a casa, e
sugli aspetti più interessanti
emersi dal confronto con gli
studenti.
Per chiudere il percorso for-

mativo, i bambini hanno af-
frontato un concorso, attraver-
so la produzione di una serie
di elaborati, anche in lingua in-
glese. Molti hanno scelto come
forma espressiva il disegno, e
una mostra dei migliori lavori è
stata allestita presso Casa
Bruni.
Sabato 11 febbraio presso la

palestra della scuola di Rivalta
Bormida, si è svolta la cerimo-
nia di chiusura del progetto “La
scuola del sorriso” con premia-

zione dei vincitori.
Fra i premi assegnati alla

scuola di Rivalta, con la vitto-
ria, ex aequo, di Alice Stefa-
nelli e Martina Caneva; alle lo-
ro spalle, secondo classificato
Luca Parodi, terzo Filippo Ma-
rengo, ex aequo con Lara Ne-
grini. 
Menzioni speciali per l’uso

dell’inglese sono state riserva-
te a Mattia Occhipinti, Niccolò
Occhipinti ed Emily Ferraro.
A Strevi, prima è stata giudi-

cata Claudia Parodi, seconda
Elisa Bonorino, terze pari me-
rito Amira Dib e Alessia De Li-
si. A Carpeneto Vince Maila
Rebora, davanti a Alice e So-
fia Giacchero, seconde pari
merito, e Martina Stella.
Nella secondaria di primo

grado di Rivalta, successo per
Greta Sardi e Achrat Es Si-
douni, pari merito, davanti a
Andrea Giulia d’Amico, Elena
Scarampi, Giorgio Tognolini e
Francesca Bonelli, tutti alla pa-
ri. Terzo, Danilo Gandini. Un
attestato di partecipazione è
stato comunque consegnato a
tutti i ragazzi, per sottolinearne
il grande e continuativo impe-
gno. M.Pr

Visone. Un altro anno è
passato a Visone e per il Sin-
daco Marco Cazzuli si è tratta-
to del dodicesimo alla guida
del proprio paese, dall’ormai
lontano giugno del 2004 quan-
do venne eletto per la prima
volta. Con lui ci ritroviamo a
tracciare un bilancio sull’anno
appena conclusosi ma spo-
stando poi lo sguardo sull’oriz-
zonte, sul futuro di Visone e
non solo. Anno 2016 che ha
confermato la «sempre cre-
scente difficoltà, oggigiorno, di
amministrare un paese, picco-
lo o grande che sia. Abbiamo
comunque portato a casa tra-
guardi importanti, su tutti la ri-
qualificazione dell’illuminazio-
ne pubblica e che concludere-
mo nei prossimi mesi con il ri-
scatto dei punti luci mancanti.
Con la fine del 2016 abbiamo
anche posto le basi per i lavo-
ri di videosorveglianza, in ac-
cordo con il comune di Gro-
gnardo, e che vedranno la luce
entro il primo trimestre di que-
st’anno». 
Con l’anno nuovo ci sarà poi

soprattutto la novità dell’Asilo
“Chiabrera” che diventerà
comprensorio statale, come
già riportato nei numeri prece-
denti del giornale e come an-
cora sottolinea il Sindaco:
«Purtroppo la sfavorevole con-
giuntura economica, la crisi
delle famiglie e il calo demo-
grafico hanno provocato critici-
tà di gestione da parte dell’As-
sociazione senza fini di lucro
Don Lucio Chiabrera. È stato
necessario dunque, come am-
ministrazione, adoperarci per
trovare una soluzione che po-
tesse dare continuità alla cre-
scita civica, culturale ed edu-
cativa del paese, altrimenti de-
stinato lentamente a svanire.
In tal senso, voglio esprimere
enorme gratitudine e profondo
senso di orgoglio verso don Al-
berto Vignolo – che presiede il
consiglio di amministrazione
dell’Associazione – il quale si
è adoperato attivamente per
questo doloroso ma inevitabile
cambiamento». 
Cazzuli parla poi sempre al

plurale quando cita interventi
realizzati o opere in program-

ma, ponendo al centro del suo
discorso il concetto di ‘squa-
dra’. «Sono fortunato e molto
soddisfatto di avvalermi di col-
laboratori che spendono ener-
gie e lavoro al servizio di Viso-
ne. Un Sindaco, da solo, non
sarebbe in grado di ammini-
strare un paese ed io ho al mio
fianco gente molto competen-
te, di esperienza, e con la qua-
le c’è totale sinergia». 
Tema centrale il manteni-

mento – e potenziamento – dei
servizi, che fanno «la differen-
za tra un paese vivo, attrattivo,
ed uno fantasma. Nostro com-
pito è quello di migliorare la
nostra qualità della vita, tutela-
re e potenziare i servizi: per
questo stiamo perorando cau-
se come quella dell’Ospedale
di Acqui Terme, i trasporti op-
pure, scendendo più nello spe-
cifico, l’istituzione di una rac-
colta differenziata che funzioni
per davvero». Non dimenti-
cando mai che viviamo in
un’era in cui una connessione
a banda larga è importante
tanto quanto il rifacimento di
un manto stradale. «Dobbiamo
entrare nell’ordine di idee di
stare al passo coi nostri tempi,
in cui sfruttare per esempio la
velocità di una connessione
può permettere ai nostri ra-
gazzi, un domani futuri profes-
sionisti, di poter lavorare da re-
moto in casa propria, senza
doversi spostare o cambiare
residenze». Piccoli dettagli,
ma che per realtà come Viso-
ne, possono fare la differenza.

D.B. 

Morsasco. Ci scrive un cit-
tadino morsaschese. 
«Anche Morsasco ha aderi-

to al progetto “Adotta uno Stri-
scione”, promosso dai Comita-
ti e dai Movimenti della Valle
Bormida.
Questo primo striscione è

stato affisso da un privato cit-
tadino sul proprio balcone.
Il comune di Morsasco rien-

tra nei 24 comuni che hanno
aderito alla lotta contro l’inse-
diamento della discarica di
Sezzadio in una zona ad alto
rischio ambientale.
Per questioni che vanno al

di là del buon senso, la disca-
rica è stata progettata su una
falda acquifera. La falda ac-
quifera alimenta al momento
più di 50.000 persone, (ma ha
un potenziale idrico per quasi
200.000), per anni, grazie ai
Comitati ed ai Movimenti della
Valle Bormida, si è evitato que-
sto disastro. La lotta non è fini-
ta, una multinazionale dei rifiu-
ti, intende riversare sulla falda
l’enorme quantità di 1.700.000
metri cubi. di rifiuti classificati
con diversi codici CER. Per in-
tenderci non sono rifiuti dome-
stici, sono rifiuti industriali: non
vedremo mai gabbiani volare
sulla discarica, troverebbero
solo veleni.
Tutti i Comuni interessati

stanno reagendo con determi-
nazione, e, lungo tutta la stra-
da che dovrebbero percorrere

le migliaia di camion piene di
liquami, s‘incontrano striscioni
inneggianti slogan contro la di-
scarica.
Ogni cittadino che vorrà

avere il proprio striscione, da
esporre sulla sua proprietà,
non dovrà fare altro che richie-
derlo ai Comitati che in breve
tempo lo accontenteranno.
A Morsasco, ci auguriamo

che a questo striscione ne
possano seguire altri. L’Ammi-
nistrazione per essere coeren-
te con la propria posizione,
presa all’interno dei 24 comuni
associati nella lotta, certamen-
te provvederà a posizionarne
uno in prossimità degli uffici
comunali; lodevole iniziativa
già avuta dal Sindaco di Acqui
Terme, il quale ha voluto in
questo modo ricordare a tutti
gli Acquesi gli anni bui, quan-
do in estate l’acqua dell’Erro
veniva razionata.
Da quando Acqui Terme uti-

lizza l’acqua proveniente dal
“Tubone” di Sezzadio- Predo-
sa, i cittadini non hanno mai
più avuto la spiacevole sorpre-
sa di trovare i rubinetti a sec-
co.
Inoltre la qualità dell’acqua è

veramente notevole, in quanto
proveniente da falde profonde.
Fate sapere a tutti che an-

che voi volete acqua pulita, per
voi e per i vostri figli, in un mo-
do semplice, educato e civile:
adottate uno striscione!».

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Alice Bel Colle, duro sfogo del sindaco a conclusione del suo mandato 

Franco Garrone non si ricandida
“Lascio, perché lo Stato mi ha deluso”

Conclusa l’iniziativa di educazione alla salute

“La scuola del sorriso”
premia il ‘Norberto  Bobbio’

Intervista al sindaco di Visone Marco Cazzuli

“Amministrare un paese 
è sempre più difficile”

Scrive un lettore morsaschese

“Adottate uno striscione,
l’ha fatto anche Morsasco”

Il sindaco Franco Garrone.

Il sindaco Marco Cazzuli.
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Santo Stefano Belbo. Nel
primo pomeriggio di lunedì 20
febbraio, l’auditorium della
Fondazione Cesare Pavese
di Santo Stefano Belbo era
colmo di gente per il forum
dedicato all’Asti Secco pro-
mosso dalla Associazione Co-
muni del Moscato e dallo
stesso Comune di Santo Ste-
fano Belbo e fortemente volu-
to dalle associazioni di parte
agricola. 

Tra il pubblico i sindaci del
territorio, diversi giornalisti,
rappresentanti delle associa-
zioni di categoria e molti pro-
duttori. 

A rappresentare il Governo
era presente l’on. Mariano
Rabino, mentre l’on. Mino Ta-
ricco e il sen. Giovanni Mon-
chiero, anche se assenti, han-
no promesso il loro appoggio
sulle azioni che si stanno con-
cretizzando e che interessano
il comparto.

Moderatore il giornalista Fi-
lippo Larganà al tavolo dei re-
latori: l’assessore regionale
all’Agricoltura Giorgio Ferre-
ro, il direttore del Consorzio di
Tutela, Giorgio Bosticco e il
sindaco di Santo Stefano Bel-
bo e presidente della Asso-
ciazione Comuni del Moscato
Luigi Genesio Icardi, che con
il suo saluto ha aperto l’incon-
tro. 

Il psindaco e presidente
Icardi ha ribadito «I sindaci,
che sono i rappresentanti dei
cittadini, raccolgono le preoc-
cupazioni del territorio, il Co-
mune diventa come un “ufficio
reclami”, ha in ogni momento
il “polso della situazione” ed è
doveroso farsi interpreti di
una angoscia concreta che
assilla i nostri contadini in vi-
gna: la crisi del mercato del
mondo Moscato ha portato a
una perdita di oltre 22 milioni
di euro, pari ad una riduzione
di oltre il 20% del reddito d’im-
presa, se ciò continuasse le
aziende agricole non potreb-
be più sostenere i costi di pro-
duzione, considerando che
tra i nostri agricoltori molti so-
no anziani ed hanno bisogno
di assumere lavoratori ester-
ni».

In questo quadro che dise-
gna la situazione, il progetto
Asti Secco è a detta di tutti il
benvenuto, ed è stato discus-
so nei suoi diversi aspetti. Bo-
sticco ha ripercorso le tappe
che hanno portato a presen-
tare la variazione del discipli-
nare, annunciando dell’iter
che si dovrà completare.

Dopo il sì della Commissio-
ne Tecnica dei giorni scorsi, è
già stato convocato il Comita-
to Nazionale Vini per il 10
marzo, dal quale ci si aspetta
il parere favorevole.

Dovranno poi passare an-

cora i 60 giorni della pubblica-
zione sulla gazzetta ufficiale e
se non ci saranno ostacoli dal
10 maggio si lavorerà per de-
finire il mercato e le linee pro-
mozionali del nuovo prodotto.
Nel frattempo, come già scrit-
to, l’Asti Secco sarà già pre-
sentato alle principali fiere pri-
maverili del settore. 

Giorgio Ferrero, assessore
regionale all’Agricoltura, invi-
ta alla coesione e a superare
ogni contrasto all’interno del
comparto per difendere insie-
me una denominazione di ori-
gine che per un territorio è co-
sa preziosa.

La Regione ha fatto ed è
pronta a fare la sua parte ac-
canto ai principali attori, an-
che investendo risorse impor-
tanti, sapendo che quello del
Moscato è un settore unico
che dipende da poche figure,
che richiede una operatività
delicata e complicata ma che
accoglie una imprenditoria
che funziona dove compaiono
molti giovani lavoratori.

L’incontro, attraverso le di-
verse voci dei relatori e degli
interventi dal pubblico, ha da-
to chiarezza ed evidenziato
che la battaglia tra l’Asti Sec-
co e il Prosecco annunciata
ed enfatizzata dai giornali è
invece inesistente. 

I numeri e la realtà del Pro-
secco sono cosa diversa, due
mercati che non possono
competere e che non giustifi-
cano una paventata “guerra
all’ultima bottiglia”.

Il progetto intende distin-
guere un nuovo Asti da quello
dolce, già conosciuto, e non
andare contro il prodotto Pro-
secco.

È stato inoltre ricordato
che, anche dal punto di vista
del marchio, il prodotto Asti
Secco è inattaccabile dal pun-
to di vista normativo e legale.
Bosticco ricorda anche che
per il Consorzio ora la priorità
rimane il mercato dell’Asti dol-
ce e del Moscato d’Asti e in
questa direzione si sta inve-
stendo su diverse azioni, in
attesa di affrontare una stra-
tegia di mercato per il Secco,
che comprenderà anche il po-
sizionamento di prezzo.

Tra i diversi interventi Ra-
pallino di Coldiretti ha eviden-
ziato come il nuovo prodotto
Secco potrebbe destagiona-
lizzare l’attuale mercato del-
l’Asti e che si dovrà poi trova-
re un collocamento per il Mo-
scato d’Asti Secco che è già
realtà diffusa in molte nostre
cantine. 

L’evento, che ha avuto infi-
ne grande partecipazione e
un valore costruttivo e chiarifi-
catore, si è concluso con una
apprezzata degustazione di
Asti Secco.

Bubbio. La Giunta regiona-
le, su proposta dell’assessore
all’Agricoltura Giorgio Ferrero,
ha approvato lunedì 20 feb-
braio una delibera che delimita
le zone agricole danneggiate
in Piemonte dall’alluvione del-
lo scorso novembre e quantifi-
ca i danni subiti dalle aziende
agricole in 47,156 milioni di eu-
ro. L’entità diffusa delle piogge
tra il 21 e il 26 novembre e
l’esondazione di Po, Tanaro,
Bormida e dei corsi d’acqua
secondari hanno prodotto dan-
ni eccezionali alle aree agrico-
le, alle strutture aziendali e al-
le infrastrutture, con particola-
re riferimento ai canali irrigui,
alle relative opere di presa e
alle strade interpoderali di ac-
cesso ai fondi. 

Come prescritto dalla legi-
slazione nazionale, che non
prevede per i danni agricoli la
richiesta immediata di stato di
calamità per le zone colpite, gli
uffici regionali hanno compiuto
circa 1500 sopralluoghi nelle
zone colpite, sulla base delle
denunce ricevute dai Comuni.
186 sopralluoghi sono stati
svolti nella Città metropolitana
di Torino, 969 nella provincia di
Cuneo, 71 nella Provincia di
Asti, 237 nella provincia di
Alessandria e 37 nella Provin-
cia di Vercelli. I Comuni inseri-
ti nella delimitazione delle aree
agricole danneggiate sono 222
(53 nel torinese, 100 nel cu-
neese, 21 nell’astigiano, 45
nell’alessandrino e 3 nel ver-
cellese).

Dai sopralluoghi sono stati
rilevati danni per 47,156 milio-
ni di euro: 16,341 riguardano
le infrastrutture irrigue e le
strade interpoderali, 30,815 le
strutture aziendali. In partico-
lare, 8,963 milioni riguardano
Torino (2,298 per le infrastrut-
ture, 6,665 per le strutture);
22,696 milioni riguardano la
provincia di Cuneo (12,671 per

le infrastrutture, 10,025 per le
strutture); 4,413 milioni l’asti-
giano (683 mila per le infra-
strutture, 3,730 milioni per le
strutture); 10,697 milioni per la
Provincia di Alessandria (602
mila per le infrastrutture,
10,095 milioni per le strutture);
387 mila riguardano il vercelle-
se (87 mila per le infrastruttu-
re, 300 mila per le strutture).

Con questa delibera, la
Giunta regionale, oltre alla
quantificazione dei danni, chie-
de al ministero delle Politiche
agricole la dichiarazione di ec-
cezionalità dell’evento e l’in-
clusione dell’ammontare del
danno nel calcolo ai fini del
prelievo dal Fondo di solidarie-
tà nazionale. Una volta pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale il
decreto ministeriale di declara-
toria e di individuazione dei
territori danneggiati, le aziende
agricole che hanno subito dan-
ni infrastrutturali o strutturali
dovranno presentare doman-
da per il risarcimento entro 45
giorni.

«“Danni così pesanti”, ha di-
chiarato l’assessore regionale
all’Agricoltura Giorgio Ferrero,
“sono il tributo che l’agricoltura
ha pagato affinché l’alluvione
non provocasse tragedie e vit-
time nei centri abitati. A diffe-
renza del passato, infatti la
creazione di nuovi argini con
casse di espansione che miti-
ghino gli effetti delle acque su-
gli abitati ha permesso di limi-
tare i danni alle città e alle per-
sone. Gli agricoltori sperano
che questo giusto sacrificio
venga tenuto in considerazio-
ne dallo Stato nel momento dei
risarcimenti. L’assessorato con
le strutture decentrate (ex pro-
vince) ha lavorato bene, i 1500
sopralluoghi compiuti dai nostri
funzionari nelle aziende agri-
cole, sulle strade interpoderali,
sui canali irrigui ne sono la di-
mostrazione».

Monastero Bormida. Sia-
mo tornati… il Texas Hill Coun-
try Chapter Italian Member, in
collaborazione con il Comune
e la Pro Loco di Monastero
Bormida, ha organizzato saba-
to 18 febbraio, dalle ore 18, il
primo motoraduno invernale
“Winter Party” nella splendida
cornice del Castello di Mona-
stero Bormida. «Il grande gior-
no è arrivato… i ragazzi del Te-
xas Hill Country Chapter Im
hanno accolto i numerosi Ami-
ci motociclisti e non, all’interno
del meraviglioso Castello -
spiega Gloria del gruppo orga-
nizzatore dell’evento – all’in-
gresso in gran abbondanza
viene distribuito il vin brûlé per
scaldare il corpo e i cuori so-
prattutto di chi ha avuto la vo-
glia e il coraggio di arrivare in
moto nonostante il clima non
proprio accattivante… Luci
soffuse, regalano la magia del
Castello, la Pro Loco del posto
si adopera alla distribuzione
del “rancio”, con piatti tipici, co-
me la polenta. Pian piano la fe-
sta si sposta nelle segrete del
castello dove si iniziano a sen-
tire le prime note del gruppo
musicale i “Duell” che danno

inizio al loro concerto con
“duelli musicali” che coinvolgo-
no in balli canti e votazioni i nu-
merosi partecipanti all’even-
to… Qui i ragazzi del THCC
IM, si occupano degli “abbeve-
raggi”, e dietro un piccolo con-
tributo alla distribuzione di di-
versi tipi di torte sapientemen-
te preparate dalle ragazze del
gruppo, contributo che andrà
in beneficenza ai paesi terre-
motati dell’Umbria. Il tempo
scorre anche troppo veloce-
mente, le ore passano e pur-
troppo si arriva al momento dei
saluti, forti abbracci e commia-
ti… Le porte del castello si
chiudono dietro all’entusiasmo
degli organizzatori e dei parte-
cipanti, lasciando il desiderio di
rivedersi al più presto con tan-
ta voglia di rifare festa insieme.
Un ringraziamento va al Co-
mune che ci ha permesso di
usare i locali, alla Pro Loco per
l’ottima cena preparata, a tutti
i gruppi motociclistici e Free
Bikers che hanno partecipato,
e a tutti coloro che pur non es-
sendo motociclisti hanno deci-
so di trascorrere una serata in
nostra compagnia. Al prossimo
raduno».

Bubbio. “L’approvazione
del disciplinare della nuova
Doc Asti tipologia Secco, da
parte della commissione tecni-
ca del Ministero dell’Agricoltu-
ra, è un primo passo – afferma
Roberto Cabiale, presidente di
Coldiretti Asti e vicepresidente
di Coldiretti Piemonte con de-
lega al settore vitivinicolo – di
un percorso che speriamo
possa essere il più breve pos-
sibile. 

Occorre continuare questo
lavoro di squadra, consapevo-
li dell’indiscussa qualità delle
nostre uve e quindi delle gran-
di potenzialità del Moscato
d’Asti, dell’Asti e dell’Asti nella
tipologia Secco. 

Solo così si potranno mette-
re in evidenza le notevoli atti-
tudini del nostro territorio che,
oltre ad avere produzioni di
elevata qualità, è attrattivo dal
punto di vista turistico”. 

La presidente di Coldiretti

Piemonte Delia Revelli ricorda:
“Il vino Made in Piemonte, gra-
zie ai suoi alti standard quali-
tativi, è oltretutto molto richie-
sto all’estero. Questo nuovo
prodotto potrà dare un nuovo
impulso al comparto, proprio
anche sui mercati internazio-
nali, andando a conquistare
nuovi spazi”.

“Il vitivinicolo piemontese
conta una produzione di oltre
3,5 milioni di quintali di uva e
detiene una superficie vitata di
43 mila ettari. Dati che denota-
no l’importanza economica del
comparto per la nostra regio-
ne. 

Auspichiamo, quindi, che,
dopo questo primo sì della
commissione tecnica, arrivi in
breve tempo l’approvazione
definitiva da parte del Comita-
to nazionale vini Dop affinchè
la nuova Doc diventi operati-
va”, conclude il delegato con-
federale Bruno Rivarossa. 

Castelnuovo Bormida. Ve-
nerdì 24 e sabato 25 febbraio
al Piccolo Teatro “Enzo Buar-
né”, alle ore 21, andrà in scena
Il Girotondo di Arthur Schnit-
zler.

Lo spettacolo, nuova produ-
zione del Teatro del Rimbom-
bo, vede avvicendarsi dieci
personaggi, cinque uomini e
cinque donne, protagonisti di
dieci atti unici e di altrettanti in-
contri d’amore ed eros. 

Con riferimento a ciò che i
francesi chiamarono “avant et
apres”. Un tema ardito, che ri-
manda come composizione,
alle date dell’inverno 1896/7,
con pubblicazione dell’opera -
titolo originale Reigen - nel
1900.

Come in una staffetta, uno
dei due partner ricompare nel-
la scena successiva, corteg-
giando un altro personaggio,
che a sua volta raccoglierà il
testimone per la scena suc-
cessiva.

Si realizza in questo modo
una vera e propria giostra degli
amorosi sensi, che pone a chi
sta fuori il dubbio sul rincorrer-
si: se sia vuoto desiderio di
realizzazione di se stessi; la
superficialità di cercare un’effi-
mera soddisfazione carnale,
accompagnata dalla vittoria
della seduzione; o il disperato

tentativo di colmare un vuoto
più profondo. Con effetto cor-
nice garantito, nell’archetipo,
dal fatto che il Ring viene aper-
to e concluso dagli amori di
una cortigiana.

Lo spettacolo, con cinismo e
ironia, passa al setaccio l’es-
senza di molti rapporti a due,
regalando al pubblico riflessio-
ni e sorrisi. 

La rappresentazione vede
alla regia Silvia Bisio (inse-
gnante della scuola del Teatro
del Rimbombo e già regista de
L’oDisseA) ed Eleonora Zam-
pierolo (allieva della scuola
della compagnia milanese
“Quelli di Grock”, al suo esor-
dio come regista con il Teatro
del Rimbombo)

Gli interpreti sono France-
sca Mazzarello, Roberto Pe-
daggio, Mauro Porrati e Mau-
retta Tacchino.

Scene e costumi a cura di
Francesca Mazzarello, Barba-
ra Arena e Daniela Castrogio-
vanni.
Prenotazione obbligatoria

telefonando al 3488238263
(Sara) o 3393055082 (Ange-
la). O scrivendo a ilteatrodel
rimbombo@gmail.com.
Ingresso singolo 10€; ab-

bonamento 30€ per quattro in-
gressi (utilizzabile fino a 2 per-
sone per serata). 

Da “Villa Tassara” a Merana 
incontri di preghiera 
Merana. Dal mese di novembre gli incontri si svolgeranno al-

la 2ª e 4ª domenica del mese, nella cappella della canonica di
Merana, con inizio alle ore 14,30 e non più presso la casa di pre-
ghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno. Incontri sugli Atti de-
gli Apostoli, aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per informazio-
ni tel. 342 3265671.

Associazione Comuni del Moscato

A Santo Stefano
incontro sull’Asti secco

Giunta regionale ha inviato al Ministero i dati

Alluvione, in agricoltura
danni per oltre 47 milioni

Successo del 1º motoraduno invernale 

A Monastero grande
“Winter party” 2017

Dopo il primo sì del Ministero

Primo passo Asti Doc
tipologia secco

Venerdì 23 e sabato 24 febbraio col “Rimbombo”

Girotondo di Schnitzler
al teatro di Castelnuovo 

Bubbio. Saranno in molti a
ricordare, con profonda com-
mozione, Giuseppe Novello
nella santa messa di trigesima
che verrà celebrata, domenica
26 febbraio, alle ore 9.45, nel-
la  parrocchiale di “N.S. As-
sunta” a Bubbio. 

Giuseppe Novello, 94 anni,
era nato a Vesime il 31 maggio
del 1922, deceduto il 16 gen-
naio, coniugato con Margheri-
ta Negro di Castino (deceduta
nel 1998) dalla loro unione so-
no nati Felice (coniugato con
Luigina) e Carla (coniugata
con Raimondo). 

Giuseppe ha lavorato la ter-
ra sino a pochi mesi fà, era un
insuperabile trifulau e rabdo-
mante (segnava la presenza di
acqua nel terreno, con una
“vetta”). Da Vesime a Bubbio,
acquista negli anni 1950-60 la
cascina Boglietto, oggi vicino
al laghetto, dove, dagli anni ot-
tanta va a vivere con la moglie
e la famiglia del figlio e dove la
nuora Luigina lo ha accudito e

assistito sino all’ultimo. Lavo-
ratore instancabile “accudiva
come pochi la sua terra”, gior-
ni lavorativi e festivi, si fermava
solo per andare alle funzioni in
chiesa. 

Uomo semplice, corretto, vi-
veva per la famiglia e il lavoro,
sostenuto da una grande fede,
che mancherà ai suoi famiglia-
ri e ai suoi compaesani.    

Bubbio trigesima Giuseppe Novello
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Cortemilia. Festoso e colorato come non mai, ritorna l’appunta-
mento con il Carnevale di Cortemilia, organizzato dall’ETM Pro
Loco Cortemilia in collaborazione con il Comune. Sabato 25 feb-
braio, dalle ore 14.30, ritrovo presso piazza Savona, a seguire
sfilata di carri allegorici per le vie del paese e distribuzione di bu-
gie. Direttamente dalla Disney arriverà a Cortemilia Topolino, che
vi farà trascorrere un pomeriggio di divertimento ed allegria. Pro-
gramma: ore 14.30, ritrovo piazza Savona; ore 15, partenza sfi-
lata per le vie del paese, ore 16.30, premiazione e distribuzione
di bugie. Per informazioni: Comune,  e-mail: tursimo@comu-
ne.cortemilia.cn.it; www.comunecortemilia.it.

Sabato 25 febbraio ritrovo in piazza Savona

Carnevale cortemiliese
con sfilata carri allegorici

Bistagno. Notizie dal comu-
ne di Bistagno: 
- Pensionamento dr. Rodolfo

Repetto: «A seguito del pen-
sionamento – spiega il sinda-
co rag. Celeste Malerba - del
Medico di Famiglia, dr. Rodol-
fo Repetto, è in corso la sua
sostituzione con altri medici a
scelta delle famiglie, come da
elenchi forniti dal Distretto Sa-
nitario. Tutti i documenti  buro-
cratici relativi al cambio sono
stati compilati presso gli uffici
comunali (in accordo con il di-
stretto)  al fine di agevolare
l’utenza locale che in questo
modo ha evitato lo sposta-
mento verso Acqui e l’inevita-
bile coda giornaliera agli spor-
telli del Distretto stesso. Rin-
grazio i Dipendenti comunali
che hanno dato la disponibilità
a questa lodevole iniziativa
che va sicuramente a favore
degli utenti anziani e di coloro
che non avendo automezzi
propri a disposizione si sareb-
bero trovati in difficoltà. Alla
data odierna la maggior parte
degli interessati hanno effet-
tuato la  nuova scelta del me-
dico di famiglia, per cui a parti-
re da lunedi 27 febbraio 2017
coloro che non hanno ancora
provveduto al cambio, potran-
no recarsi personalmente agli
uffici del Distretto Sanitario di
Acqui,  in corso Alessandria,
per espletare tutte le incom-
benze del caso. Continua an-
cora invece  presso i nostri Uf-
fici la distribuzione dei nuovi
tesserini sanitari richiesti prima
del 27 febbraio 2017, in quan-
to dopo la richiesta occorre
passare a ritirarli». 
- Ddiscariche abusive di ri-

fiuti: «Da troppo tempo – spie-
ga il primo cittadino - siamo im-
pegnati alla raccolta, su tutto il
territorio,  di rifiuti ingombranti
abbandonati da ignoti nei posti
più impensati e scomodi: co-
pertoni, materassi, frigoriferi,
televisori, mobili e chi più ne
ha più ne metta, per non par-
lare poi del materiale di risulta
(tegole, calcinacci, mattoni
ecc…) da lavori edili.
È recentissima la segnala-

zione di camionate di materia-
le edile scaricato abusivamen-
te in  Regione Giovisio: ci sono
le foto segnaletiche ed esiste il
verbale di sopraluogo della no-
stra Polizia Municipale. Attual-
mente le indagini proseguono
con la verifica di tutte le auto-
rizzazioni rilasciate dall’1 gen-
naio 2016 e sicuramente a
partire dal 2017 tutti coloro che

eseguiranno lavori edili, saran-
no tenuti a consegnare tassa-
tivamente copia del formulario
di smaltimento del materiale di
risulta, questo per ribadire una
volta per tutte che questa Am-
ministrazione, con il Sindaco in
prima persona,  non tollera più
comportamenti incivili di que-
sto tipo.
Da tempo si continua ad in-

formare che: a) Per i rifiuti in-
gombranti basta comporre il
numero  verde  gratuito    800
085 312   oppure recarsi pres-
so l’Eco-punto comunale pre-
senziato il mercoledì ed il sa-
bato mattina dalle ore 9 alle
ore 12. 
b) Per i materiali di risulta

delle ditte edili, o comunque ri-
fiuti speciali in genere,  le  dit-
te stesse che ancora ignorano
il sistema, basta che contattino
telefonicamente la Econet per
avere tutte le informazioni del
caso (tel. 0143 833522); basta
scarichi abusivi! Per tutti colo-
ro che  daranno la loro dispo-
nibilità a partecipare ad una
giornata collettiva, metteremo
in programma  azioni di recu-
pero dei    rifiuti ingombranti  il-
lecitamente abbandonati, per
rendere il territorio veramente
bello e pulito! Si attendono
adesioni!
c) Ricordo a tutti i nostri cit-

tadini che continua la distribu-
zione gratuita dei sacchi gialli,
per la raccolta differenziata,
porta a porta, di plastica e lat-
tine. A giorni vi consegneremo
il  nuovo calendario colorato
per meglio individuare cosa
separare, informandovi che
dal 2018 questo nostro meto-
do sperimentale, sarà adottato
da tutta l’area Acqui - Ovada,
compreso Bistagno. I compor-
tamenti virtuosi avranno sicu-
ramente un risparmio, ma dob-
biamo impegnarci seriamente.
In primavera faremo una riu-
nione informativa e distribuire-
mo molto materiale pubblicita-
rio, affinché oltre alla informa-
zione ci sia una forte motiva-
zione di tutti gli attori coinvolti.
e) Per tutti coloro che hanno

la disponibilità di un piccolo or-
to o di un terreno nei pressi del-
la  loro abitazione continua, an-
che per il 2017, la promozione
della compostiera per lo smalti-
mento dell’organico (scarti di
cucina, fondi di caffè, filtri del
thè, gusci d’uovo ecc…), dopo
la posa, basta darne la comu-
nicazione all’ufficio tributi del
Comune, per il seguito di com-
petenza».

Notizie dal Municipio di Bistagno

Tesserini sanitari 
e discariche abusive

Bubbio. Nel pomeriggio di
domenica 19 febbraio, alle ore
16, presso la sala consiliare di
Bubbio sì è svolta in un clima
familiare e allegro la presenta-
zione  del libro “Dove il tempo
si è fermato” di Pier Emilio Cal-
liera, edito da Solidago. Libro
che narra archeologia, tradi-
zioni, natura e personaggi del
“Borgo antico” raccontati dal
Pec (così gli amici chiamano
l’autore) con passione, da un
cantore della risaia. Il libro rac-
coglie 66 storie accompagna-
te da immagini che toccano gli
argomenti più disparati, ma
tutti con lo stesso filo condut-
tore: il Borgo antico, dove il
tempo sembra essersi ferma-
to, anche quando si parla di ar-
gomenti attuali.
«Un gruppetto di gente -

spiegano Silvana Morra e
Alessandra Lucini della biblio-
teca comunale “gen. Leone
Novello” di Bubbio (che ha se-
de presso il palazzo delle
scuole) che ha organizzato
l’evento - simpatica e semplice
arrivata dal vercellese  ci ha
rallegrato la domenica. Noi
siamo stati ben felici di acco-
glierli e la voce e il garbo della
dott.ssa Maria Brusa (ex diri-
gente scolastico di Santhià) ha
catturato l’attenzione di tutti,
persino i piccoli artisti erano at-
tenti e silenziosi. Dobbiamo
ringraziare davvero Lorenzo
Carlino e Claudio Morielli che
ci hanno dato l’opportunità di
conoscere un autore sensibile
e amante della sua terra e i
suoi collaboratori.
Tra i numerosi presenti c’era

anche la piccolissima Ludovi-
ca, deve essere piaciuto an-
che a lei il libro perchè era
tranquilla e gli occhietti furbi
come quelli di sua mamma si
guardavano  intorno incuriositi.   
I racconti di Pier Emilio sono

impregnati di sensibilità, ironia,

amore per la natura e  per gli
animali. È suo desiderio  non
perdere i ricordi degli anni pas-
sati, parla delle donne di ieri
con molto rispetto e ammira-
zione, ogni pagina è un qua-
dretto che unisce il passato al
presente, abbiamo scoperto
fatti e oggetti che non cono-
scevamo.  
E, anche se il paesaggio e

l’agricoltura sono un po’ diver-
si, ci siamo rispecchiati  nei
personaggi e negli eventi. Il
dialetto si differenzia un  po’
dal nostro   ma in fondo i sen-
timenti non cambiano.
Ringraziamo inoltre le picco-

le artiste  (della scuola mater-
na) Anna Garbero, Emma
Mondo, Lia Ferroia e i loro ge-
nitori, la maestra Antonina   La
Greca che con tanta pazienza
ha preparato queste tre vispe
bimbette a una piccola recita
che ha introdotto la presenta-
zione. Ringraziamo Sonia Tar-
dito, che ci ha dato un prezio-
so aiuto. Che dire di Alessan-
dro Barisone, narratore bravis-
simo, Simone  Abrile che nella
parte dell’ex soldato si è fatto
onore e Vittorio Garbero che
con molta compostezza lo ac-
compagnava.
Caro Pier Emilio & Co, hai

detto che è stata  la prima vol-
ta che hai visto interpretare
una delle tue storie, bene, pos-
so dirti che per noi è stata la
prima volta che abbiamo rice-
vuto un delicatissimo omaggio
floreale, e di presentazioni ne
abbiamo fatte un buon nume-
ro, Lorenzo è stato davvero
molto gentile. 
Ringraziamo anche il Sinda-

co di Bubbio Stefano Reggio
che, a causa di altri impegni
non ha potuto essere con noi
ma che  ci ha permesso di
ospitare i presenti nella bella
sala consiliare. Quindi arrive-
derci  al prossimo libro».

A Bubbio nella sala consiliare

Dalle risaie alle nocciole
presentato libro del Pec

A Cossano corso di primo soccorso 
Cossano Belbo. Il Comune di Cossano Belbo organizza un

corso di primo soccorso per imparare l’utilizzo del defibrillatore.
L’appuntamento è per sabato 25 febbraio, dalle ore 9 alle 13, nel
salone polifunzionale dietro piazza Calleri. Per partecipare oc-
corre iscriversi telefonando al 388 7539966.

Monastero Bormida. Nelle
scuole primarie e secondarie
di primo grado dell’Istituto
Comprensivo delle 4 Valli si va
in classe con libri, quaderni,
astuccio, zaino e da quest’an-
no scolastico anche con i ta-
blet, da utilizzare esclusiva-
mente per imparare.
«Grazie ai fondi ricevuti –

spiega  la dirigente scolastico
prof.ssa Isabella Cairo - per
aver partecipato al progetto
europeo PON è stato possibile
acquistare due laboratori mo-
bili itineranti e potenziare la
dotazione delle lavagne multi-
mediali in ogni scuola. Un rin-
graziamento va alle Ammini-
strazioni comunali e ad alcuni
privati che hanno permesso
l’installazione delle reti wifi con
relativi filtri.
Il progetto è partito ad otto-

bre nella scuola primaria di Lo-
azzolo, per poi continuare in
altre scuole della Valle Bormi-
da e della Valle Belbo e prose-
guire fino alla fine dell’anno
scolastico in tutti i plessi. 
Agli alunni è stata data l’op-

portunità di portare il proprio
device - tablet, netbook – gra-
zie al progetto “Bring Your
Own Device”, ovvero “Porta il
tuo dispositivo”.
I dispositivi già in possesso

dagli alunni, integrati all’occor-
renza con i tablet forniti dalla

scuola, trasformano la sempli-
ce aula in un ambiente per la
didattica digitale integrata per
tutte le materie.
L’interattività di applicazioni

per i test online, di “app” spe-
cifiche per prendere appunti,
disegnare, fare foto e video,
permetteranno agli alunni una
nuova modalità di apprendi-
mento che con l’uso della rete
si amplia ad attività collabora-
tive di scrittura e di ricerca, per
la creazione di nuove forme di
elaborazione e documentazio-
ne di attività didattiche, favo-
rendo il lavoro di gruppo, la
produzione attiva di conoscen-
za e lo scambio di sapere.
Naturalmente le tecnologie,

da sole, non sono in grado di
rivoluzionare l’insegnamento,
ma grazie al loro utilizzo si
possono ottenere risultati sor-
prendenti nel processo di ap-
prendimento.
Tutti i docenti dell’Istituto

Comprensorio 4 Valli sono im-
pegnati in corsi di formazione
sull’uso delle nuove tecnologie
da applicarsi alle proprie disci-
pline. Il percorso va nella dire-
zione di creare nuove compe-
tenze e ambienti per l’appren-
dimento più stimolanti e coin-
volgenti al fine di migliorare il
successo formativo.
Una scuola buona, in un

buon posto!».

Istituto Comprensivo delle 4 Valli

A scuola con i tablet
nelle valli Bormida e Belbo

Bubbio. Il Consorzio Sviluppo Valle Bormida, presieduto da Pal-
mina Penna, comunica che unitamente a l’ente nazionale asini
si nasce... e io lo nakkui, hanno organizzato il corso di rinnovo dei
patentini fitosanitari. La sede del corso è presso la casa comu-
nale di Bubbio, le aziende interessate sono 20. Questo corso
sancisce l’inizio delle attività formative professionali in agricoltu-
ra da parte dei due enti sul territorio. Seguiranno gli interventi
formativi relativi all’aggiornamento delle abilitazioni all’uso dei
trattori secondo l’art. 73 comma 5 del d.lgs 81/08 e l’accordo Sta-
to Regioni di febbraio 2012.

Consorzio Sviluppo Valle Bormida

Bubbio, corso rinnovo
patentini fitosanitari



24 DALL’ACQUESEL’ANCORA
26 FEBBRAIO 2017

Spigno Monferrato. La Pro
Loco di Spigno Monferrato or-
ganizza, dalle ore 14,30 di sa-
bato 25 febbraio, presso i lo-
cali dell’ex cinema, un lungo
pomeriggio di allegria e tanto
divertimento per bambini e
adulti. 

Il pomeriggio sarà un mo-
mento di incontro e festa per le
allegre mascherine in un cre-
scendo di animazione in giochi
di gruppo. Personale specia-
lizzato in “trucca bimbi” e “ba-
by dance” coinvolgerà i bambi-
ni in maschera per un diverti-
mento esagerato. Coriandoli,
caramelle, stelle filanti saran-
no a disposizione per ogni pic-
colo partecipante mascherato.

Durante i festeggiamenti sarà
offerta l’ormai tradizionale me-
renda carnevalesca: bugie e
frittelle di carnevale. 

«I festeggiamenti di Carne-
vale, sostiene il presidente del-
la Pro Loco, Agostino Poggio
(noto musicologo e autore),
vogliono essere un regalo al
nostro pubblico più giovane, ai
bambini e ai ragazzi che ci
aspettiamo che anche que-
st’anno partecipino numerosi e
che si divertano come hanno
fatto gli anni passati! E per i
genitori che li accompagne-
ranno tanta musica e dolci car-
nevaleschi della tradizione, per
trascorrere in dolce compa-
gnia un pomeriggio di festa».

Sabato 25 febbraio nell’ex cinema 

Spigno, carnevale
festa in maschera

Ponti. Domenica 5 marzo,
in occasione della Sagra del
Polentone, l’Associazione Cul-
turale “La Pianca” organizza la
3ª edizione dell’Estempora-
nea di pittura, con la parteci-
pazione di pittori provenienti
dal Piemonte, Liguria e Lom-
bardia. Il tema di quest’anno è:
“Paesaggi Pontesi”.

Possono partecipare artisti
italiani e stranieri (professioni-
sti e non) che abbiano com-
piuto 18 anni. Gli interessati
devono presentarsi il 5 marzo,
a partire dalle ore 8,30, presso
la Biblioteca Civica “Luigi Ro-
so” in piazza XX Settembre,
per effettuare l’iscrizione. Le
opere realizzate dovranno es-
sere consegnate entro le ore
14 presso la Biblioteca sud-
detta. Una giuria qualificata as-
segnerà 3 premi rispettiva-
mente del valore di 300 euro,
200 euro e 100 euro.

Gli interessati possono con-
sultare il sito lapianca.blog-
spot.it . Nel pomeriggio poi sa-
rà indetta la 4ª edizione del
Concorso Letterario “Gente
di Ponti”. Il Concorso, nato
nel 2014, per volontà del sig.
Melandrone Cav. Giovanni,
per commemorare il 70° anni-
versario del gesto eroico di 5
volontari pontesi che, alter-
nandosi ai fine di sostituire 5
ostaggi catturati a Ponti dai te-
deschi per rappresaglia, per-
misero una risoluzione in-
cruenta, è aperto a tutti e si ar-
ticola in 2 sezioni. Una riserva-
ta agli adulti con età minima
corrispondente alla frequenza
del primo anno della Scuola
Secondaria di Secondo grado;
l’altra ai ragazzi di età massi-
ma corrispondente alla fre-
quenza del terzo anno  della
Scuola Secondaria di Primo
grado. Il tema dell’edizione
2017 sarà per la sezione adul-
ti: “Vie e piazze di Ponti... ri-
cordi, riflessioni, sogni”; per
la Sezione Ragazzi: “Una Via

del mio paese”.
Le tracce di entrambe le se-

zioni saranno comunicate nel
corso della Sagra del Polento-
ne e verranno pubblicate sulle
pagine de L’Ancora sul nume-
ro di domenica 12 marzo (in
uscita giovedì 9). Ogni elabo-
rato dovrà essere inviato a: As-
sociazione Culturale “La Pian-
ca”, premio letterario “Gente di
Ponti”, piazza XX Settembre 1,
15010 Ponti (AL), entro il 20
agosto 2017 (farà fede il tim-
bro postale), in 6 copie, 5 del-
le quali rigorosamente anoni-
me, mentre sulla 6ª copia do-
vranno essere inseriti i dati
dell’autore (nome, cognome,
data di nascita, indirizzo, nu-
mero telefonico, indirizzo e-
mail, firma e dichiarazione che
autorizzi la trattazione dei dati
personali e alla pubblicazione
dell’opera). Per la sezione ra-
gazzi è necessaria la dichiara-
zione di autorizzazione alla
partecipazione di chi esercita
la patria potestà (la modulisti-
ca è disponibile su lapianca.
blogspot.it). Al vincitore della
Sezione Adulti sarà consegna-
to un Marengo d’oro; al 2º e
3ºclassificato un Diploma di
merito e un cesto di prodotti ti-
pici pontesi. Per la Sezione
Ragazzi sono previsti 3 buoni
acquisto presso una libreria ri-
spettivamente di 75, 50 e 25
euro. La premiazione del Con-
corso avrà luogo domenica 22
ottobre presso il locale della
Chiesa Vecchia di Ponti. 

Il bando completo del Con-
corso e la cartina toponoma-
stica con il nome di tutte le vie
e le piazze di Ponti saranno
scaricabili dal sito ass.cult.la-
pianca@gmail.com oppure la-
pianca.blogspot.it a partire dal
6 marzo. Per tutta la giornata
del 5 marzo sarà aperto il Ban-
co di Beneficenza, con nume-
rosi numeri riservati ai bambi-
ni,  sempre organizzato dal-
l’Associazione “La Pianca”.

Domenica 5 marzo in occasione del polentone

“La Pianca” di Ponti
temporanea di pittura 

Grognardo. A Grognardo
ultimi preparativi per la festa
del “Carnevale... a premi” sa-
bato 4 marzo. Per il secondo
anno consecutivo l’associazio-
ne La Turtâgna, con il patroci-
nio del Comune di Grognardo,
organizza  una festa rivolta a
bambini e adulti e che que-
st’anno  si presenta con  delle
novità. Si parte al mattino alle
10 con l’apertura del mercati-
no che propone banchetti di
ogni genere: ortaggi, conser-
ve, prodotti umbri (acquistati
direttamente dall’associazione
da un’azienda di Norcia), mie-
le, thé, tisane, spezie,  dolciu-
mi, artigianato, bijoutteria, an-
tichità, frittelle e bugie. Dalle
12.30 il via al pranzo con ra-
violata, farinata (preparata dal-
la Pro Loco di Grognardo), frit-
telle, bugie, panini, bibite, cioc-
colata calda  e caffé. Dalle 14
iniziano le iscrizioni del con-
corso per premiare le masche-
re più belle sia dei bambini che
degli adulti e, come l’anno
scorso, l’associazione invita i
proprietari di cani a portarli con
qualche piccolo travestimento
per un premio riservato al
“bau” con la maschera più sim-
patica. Alle 14,30 circa parte
da piazza 4 Novembre la sfila-
ta dei carri e delle maschere
che, per questa seconda edi-
zione,  si é arricchita di nuove
partecipazioni. Al termine del-

la sfilata la premiazione: una
giuria premierà le maschere
più belle e originali. Per i premi
l’associazione si é rivolta ai
commercianti di Acqui Terme
che hanno aderito (14) con en-
tusiasmo all’iniziativa regalan-
do buoni spendibili nelle loro
attivit. A tutte le maschere “ju-
nior” partecipanti l’associazio-
ne “La Turtâgna” omaggerà un
premio di consolazione. Al ter-
mine della premiazione, alla
ore 16 circa, il momento più at-
teso dai bambini: grande “Pen-
tolaccia”, quest’anno ancora
più ricca. Si prepara quindi per
Grognardo una giornata in  al-
legria con un   impegno co-
stante nel proporre momenti di
festa. Per informazioni: Asso-
ciazione “La Turtâgna” e/o Co-
mune di Grognardo. 

Sabato 4 marzo con l’associazione “La Turtâgna”

Grognardo prepara
la festa di carnevale

Cassine. Domenica pome-
riggio quasi tutto il Branco dei
Lupetti di Cassine, tranne al-
cuni elementi alle prese con
l’influenza (e molto dispiaciuti),
sono partiti con i loro genitori
dalla propria “tana”, alla Sta-
zione di Cassine e, si sono re-
cati a “Santa Libera”, Borgata
di Monastero Bormida, per
pronunciare la propria pro-
messa per essere Lupetti e Lu-
pette del domani, fare ogni
giorno del proprio meglio,
compiere ogni giorno una buo-
na azione (che in questi due
ultimi mesi hanno dimostrato
veramente di aver compiuto,
portando ogni sabato al capo-
branco Akela un foglietto dove
avevano scritto la loro migliore
buona azione della settimana). 

Tutti assieme, con genitori e
parenti, sono partiti in macchi-
na in mezzo alla nebbia, tutti in
colonna formando una lunga
coda di macchine, per arrivare
al Rifugio di Santa Libera, do-
ve Akela alle 15,30 li aspetta-
va. Su tutta la zona di Santa
Libera, un manto di sole caldo
e splendente, che subito ha
creato in tutti gioia, felicità e al-
legria.

Dopo essersi messi tutti in fi-
la per Muta, Akela li ha portati
con sè, insieme a genitori e
parenti in mezzo al Bosco di
Santa Libera, a circa 200 metri
dal Rifugio concesso in como-
dato d’uso all’Amiscout di Cas-
sine.

I cuccioli che hanno pronun-
ciato la promessa sono: Elisa,
Camilla, Sofia, Martina e Da-

niele, accompagnati dai loro
Capi e Vice Capi Muta e da al-
tri “fratellini”, Lupetti, Lupette e
Cuccioli che faranno la pro-
messa prossimamente al più
presto, come Alice e Andrea,
da poco iscritti nel Branco “La
Rupe delle Sorti” ma già molto
entusiasti.

È giusto ricordare anche gli
altri presenti: Lara, Vittorio e
Christian (e gli assenti Leo-
nardo, Alessio e Baloo per
malattia). Appena arrivati nel
bosco Akela ha chiamato tutti
a raccolta per il Grande Urlo
di inizio cerimonia; poi dispo-
sti in semicerchio, ognuno ha
pronunciato la propria pro-
messa.

Finite le promesse ai cuccio-
li, tutti assieme hanno esegui-
to il canto della promessa dei
Lupetti, dopodichè Akela ha
continuato la cerimonia conse-
gnando a tutti i nuovi Lupetti
l’attestato che conferma la loro
promessa e il libro “Del mio
meglio”; inoltre ha consegnato
la prima stella al lupetto Chri-
stian e la capacità di artista al-
la lupetta Elisa, dopo di che,
tutti sono stati chiamati in cer-
chio per chiudere la cerimonia
con il grande urlo.

Poi il ritorno al rifugio, dove
grazie ai genitori era stata pre-
parata una grande merenda,
condivisa da tutti, in segno di
fratellanza e condivisione
scout.

Alle 18 tutti contenti, felici e
sazi, è arrivato il momento del
saluto, in attesa di rivedersi il
sabato per l’attività in tana. 

Il branco “La Rupe delle Sorti” cresce

Cassine, la promessa
dei nuovi “Lupetti”

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 
Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

A Grognardo il 4º incontro
su “attività orticole”
Grognardo. Sabato 25 febbraio alle ore 21, nell’ex sala Con-

siliare del Comune di Grognardo continuano gli incontri sulle “At-
tività Orticole”, esperimento primo nel suo genere a Grognardo
e  che sta riscuotendo molto successo. Il tema della serata dal
titolo “Propagazione delle piante da frutto e della vite”  tratterà un
argomento in linea con le attività stagionali di chi ha per hobby
orti e giardini: la propagazione per seme, margotta, propaggine,
talea, a gemma, a mazza e  per innesti. Il signor Franco Dasse-
reto illustrerà e svilupperà quindi tutti questi argomenti basan-
dosi su esperienze personali. L’associazione “La Turtâgna” ha
deciso di far slittare al prossimo anno l’argomento sulla  potatu-
ra degli alberi da frutto (sia teorico che pratico) per poterlo svi-
luppare in maniera più ampia e professionale. In programma poi
in futuro altri incontri relativi man mano ad argomenti “stagiona-
li”. Per informazioni associazione “La Turtâgna”.   

“Cineocchio” a Santo Stefano Belbo
Santo Stefano  Belbo. Nuovo appuntamento con “Cineoc-

chio” alla biblioteca civica “Cesare Pavese” di Santo Stefano Bel-
bo: sabato 25 febbraio, alle ore 16.30, sarà proiettato “Lo chia-
mavano Jeeg robot”, pellicola del 2015 di Gabriele Mainetti. Il
film, di produzione italiana e ambientato a Roma, è un omaggio
alla serie “manga e anime” di Gō Nagai, della quale riprende al-
cune tematiche.

Distribuzione dei sacchetti
per la raccolta rifiuti
Cortemilia. Nelle giornate di venerdì 17 e sabato 18 febbraio,

dalle ore 10 alle ore 18, presso il Municipio di Cortemilia in cor-
so Luigi Einaudi 1, sarà presente la ditta che attualmente svolge
il servizio di raccolta rifiuti.  «Avverrà la distribuzione – spiega il
sindaco Roberto Bodrito e presidente dell’Unione Montana “Alta
Langa” - del “kit sacchetti” anno 2017 ed il relativo calendario di
raccolta per tutte le famiglie che non hanno già provveduto al ri-
tiro di suddetta fornitura. Passate tali date, i sacchetti saranno
consegnati dalla ditta a domicilio previa richiesta presso il Co-
mune nei giorni di venerdi e sabato». 

In biblioteca a Bubbio letture serali
e corso di lingue inglese
Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale “gen. Leone No-

vello” di Bubbio, che ha sede presso il palazzo delle scuole, 10
lezioni di inglese a partire dal 20 gennaio 2017; dalle ore 20.30
alle 22.30. Iscrizioni e informazioni allo 0144 8129 o al bar Divin
Bacco. Si richiedono minimo 8 partecipanti, costo corso 90 eu-
ro; 1ª lezione senza impegno; inizio e ripasso dal 1º livello. Cor-
so tenuto da insegnante madrelingua qualificata Celta (Certifi-
cate in teaching english to speakers of other languages).

In biblioteca, sono in calendario: letture serali dalle 21 alle 23
a martedì alterni. 
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Cassine 3
S.Giuliano Nuovo 1
Cassine. Tre punti scolpiti

nella pietra quelli che il Cassi-
ne ottiene contro il San Giulia-
no Nuovo, diretta concorrente
per la salvezza. Tre punti per il
sorpasso in classifica e l’auto-
stima del gruppo, anche se la
strada per la salvezza è anco-
ra lunga.
Senza Briata, (stop almeno

di un paio di mesi), il mister
cambia modulo e interpreti:
dentro il giovane Montorro, poi
decisivo, e in porta riecco De-
carolis: 4-4-2 con Motta largo
a destra e Randazzo terzino
sinistro. 
Inizio positivo con Paroldo

che prima costringe Filograno
al corner su punizione, poi su-
bisce un tocco in area su cui
però l’arbitro non concede il ri-
gore: prime proteste. 
Dall’altra parte il San Giulia-

no è tutto nei piedi e nelle idee
di Pasino, un po’ irritante nei
modi ma tremendamente effi-
cace. 
La sblocca proprio lui al 16°,

correggendo in rete un tiro
cross di Parrinello. 
Lo svantaggio scuote il Cas-

sine, che trova subito il pari,
con Torre: girata in area e Filo-
grano è battuto. Primo tempo
comunque ricco di spunti. Ci

prova Morando al volo ma De-
carolis vola a respingere, poi è
ancora Torre a sfiorare il bis
con un tiro di poco alto dopo
un sombrero. 
Ripresa più di lotta e stallo a

metà campo. Almeno fino al
69°, quando Motta premia il ta-
glio di Montorro che fa bingo:
2-1, il sorpasso è servito e le
emozioni aumentano. Gli ospi-
ti si riversano in avanti ma la-
sciano praterie dietro, nelle
quali Motta va ancora a nozze.
Al 77° sfonda a destra, crossa
basso e Torre è implacabile:
destro di prima, 3-1, e partita
in cassaforte. Anche se solo in
teoria, visto che al Cassine
piacciono evidentemente le
emozioni forti e la sofferenza
continua. All’88° Pasino centra
per Kanina che di testa fa 3-2.

Seguono minuti lunghi come
ore, coronarie messe a dura
prova e mischie in area locale.
Ma il Cassine regge l’urto e al-
la fine vince. Tre punti per la
salvezza.
Hanno detto. Pastorino:

«Era una partita da non sba-
gliare e l’abbiamo vinta con ca-
rattere e impegno, ma dobbia-
mo migliorare nella gestione
delle situazioni, perché nel fi-
nale ho rivisto l’incubo dell’an-
data, quando da 3-1 subimmo
il loro pari negli ultimi minuti».
Formazione e pagelle Cas-

sine: Decarolis 5,5, Carange-
lo 6, A.Amodio 6, Salvi 6,5,
Randazzo 6,5, Motta 7, Pergo-
lini 5,5 (76° Palumbo sv), Pa-
roldo 6, Montorro 7, Torre 7,5,
Boscaro 5 (86° Di Stefano sv).
All: Pastorino. D.B.

Calcio Promozione girone D

Cassine batte e sorpassa
il San Giuliano Nuovo

Acqui Terme. (2- segue) Gli
anni di Rizzo, dunque, quelli
dell’Interregionale. 1982-83:
c’è ancora Bovera, ma è Rizzo
che ha il timone del comando:
c’è l’esordio di Biato tra i pali,
mentre rientra Arturo Merlo
dalla Cairese.
Allenatore Bonafin; salvezza

tranquilla. 
Anno 1983-84: buoni risulta-

ti sportivi, la società è total-
mente in mano a Rizzo; Bove-
ra rimane presidente, ma solo
sulla carta.
Rizzo mette su una squadra

che è, e si troverà sempre, da
alta classifica: arrivano infatti
Sadocco, Martini, Abate, Pieri,
un ex professionista come
Martelli, aggiunti ai vari Astrua,
Alberti, l’onnipresente Arturo,
Biato, Barello, Melchiorri, Tac-
chino, Scueri, Franzi, Depetris,
con l’esordio di Susenna: sem-
bra un organico da Real, fatte
le debite proporzioni.
L’Acqui finirà terzo, dietro a

Pro Vercelli e Cairese, che
spareggeranno.
Quell’Acqui lì – dirà poi qual-

cuno, noi compresi – se non
fosse stato per una malaugu-
rata sconfitta contro una squa-
dra che poi retrocederà, il
Mezzomerico, poteva aggiun-
gersi a Pro Vercelli e Cairese
per i playoff. Comunque, con
Rizzo si sente odore di serie C;
prima e dopo, solo la paura di
retrocedere.
Nell’anno 1984-85, Rizzo,

sempre più padre-padrone,
anzi più padre che padrone,
mette su una squadra che ha
perlomeno il pregio di lottare:
Mansili, Pietropaolo, Marchini,
Bottaro, Simoniello i nuovi.
L’Acqui rimane ancora in serie
D, con onore.
L’anno dopo però è quello

della crisi annunciata: si ri-
sparmia anche sull’allenatore,

con conduzione affidata alla
coppia Alberti-Simoniello, con
l’Acqui che si salva miracolo-
samente a tre giornate dalla fi-
ne, mentre il Casale di Biato
vola in C.
All’inizio del torneo 1986-87,

Enrico Rizzo dice che può ba-
stare, da solo non ce la può fa-
re e consegna la squadra in
Comune, con l’organico intatto
(e quasi 30 milioni in cassa),
come prevede il regolamento
delle persone perbene.
Un po’ più in là, come ve-

dremo, succederà esattamen-
te il contrario. Ma chi era e chi
è stato, Enrico Rizzo, nella sto-
ria calcistica dell’Acqui?
“Nonostante il suo carattere

un po’ ruvido”, scriverà Corna-
glia, “un grande conoscitore di
calcio, ma certe volte non si
può far quadrare il pranzo con
la cena”. “Padre padrone”, dirà
Willy Guala, “ma anche salva-
tore della patria: ce ne fosse-
ro…”.
Ma allora perché, per qual-

cuno, un dittatore, un irricono-
scente, lasciando perdere il fa-
migerato “terrone”, allora ter-
mine di moda, oggi quasi un
vezzeggiativo?

“Terrone? Quasi un compli-
mento”, dirà Rizzo. “Ma proba-
bilmente chi diceva così aveva
fatto confusione fra dittatore e
uomo solo al comando”. Ma a
tagliare la testa al toro un par-
ticolare chiarisce definitiva-
mente l’uomo, lo sportivo Enri-
co Rizzo.
Bastava essere presenti e

farsela raccontare, alla cena
del 3 febbraio scorso, in un ri-
storante di Cassine dove Riz-
zo aveva invitato “i suoi ragaz-
zi”, ormai brizzolati. 
Rolando, Bovera, Ulderici,

Delle Donne, Miraglia, Barello,
Chieranda, Alberti, Santi, De
Petris, Roberto Moretti, Di Car-
lo, Baldacci, Dezio, Abate, Pri-
na, Cibrario, Tacchino, Gottar-
do, Parodi, Astrua e Roda, e
con loro il segretario Silvio Mo-
retti e persino Edy, il fratello di
Sadocco, immaturamente de-
ceduto, in un’atmosfera giovia-
le, goliardica, fantastica. 
Quella grande rimpatriata

era una scolaresca di liceo in-
torno al suo professore e inse-
gnante di vita. Un dittatore? Un
padre padrone? Ma fateci il
piacere.

Giesse

C’era una volta l’Acqui

Gli anni di Rizzo: 
ruggenti, difficili, esaltanti

Cassine. I tre punti strappa-
ti al San Giuliano Nuovo, e ora
la trasferta di Torino contro i
secondi in classifica. 
Il Cassine si prepara alla

prossima sfida contro l’Atletico
Torino conscio delle difficoltà
del match, e con un occhio agli
altri incroci che propone il
prossimo turno, in cui andran-
no di scena Pozzolese-Villano-
va e Barcanova-San Giacomo
Chieri: sfide che coinvolgono
squadre in lotta per la salvez-
za. 
La speranza è che Villanova

e Barcanova non abbiano la
meglio, altrimenti potrebbero
creare un solco in classifica a
sfavore proprio del Cassine,
appena dietro di loro in gra-
duatoria. Anche perché, come
detto, i ragazzi di Pastorino so-
no attesi da una trasferta proi-
bitiva. L’Atletico Torino è in se-

rie positiva da 7 partite (6 vit-
torie e 1 pari) e viaggia con il
vento in poppa, avendo scala-
to la classifica negli ultimi me-
si fino a installarsi momenta-
neamente in seconda piazza,
ad appena due punti dalla te-
sta. 
All’andata fu un 2-2 pazzo

ed emozionante: vantaggio av-
versario, uno-due Cassine fir-
mato Motta-Torre e pareggio
beffa nella ripresa con l’auto-
gol di Pergolini. Uno dei mi-
gliori Cassine della stagione,
purtroppo già allora in credito
con la fortuna. Difficile preve-
dere cambi di uomini o modu-
lo considerati gli ultimi risultati
positivi, con Santostefanese e
San Giuliano Nuovo: si do-
vrebbe dunque andare verso
la conferma dell’ultimo 4-4-2,
con dentro il giovane Montor-
ro, Decarolis in porta e Ran-

dazzo terzino sinistro. Motta di
nuovo largo a destra, che nel-
la ripresa contro il San Giulia-
no ha fatto a fette la difesa av-
versaria. Sempre out Briata,
non si escludono comunque
sorprese dell’ultimo minuto.
Così il mister Pastorino: «Tra-
sferta molto difficile, da prepa-
rare bene anche perché dalla
domenica successiva avremo
tre sfide in fila contro dirette
concorrenti e non potremo di
nuovo sbagliare».
Probabili formazioni 
Atletico Torino: Gurlino,

Coppola, Montatti, Minetti,
Marmo, Piovesani, Sansone,
Di Matteo, Gambardella, Cur-
to, Zanon. All: Piazzoli
Cassine: Decarolis, Caran-

gelo, Amodio, Salvi, Randaz-
zo, Motta, Pergolini, Paroldo,
Montorro, Torre, Boscaro. All:
Pastorino.

Domenica 26 febbraio

Il Cassine sul campo della seconda in classifica

Acqui Terme. Antonio Gi-
raud, perlopiù conosciuto co-
me “Gegio”, classe 1943, è
uno a cui (oltre al ciclismo) pia-
ce il calcio da palati fini, forse
perché è stato a suo tempo
centrocampista di qualità. Ac-
quese doc, continua l’attività
che i genitori avevano avviato
nel 1962, ovvero la gestione
della Salumeria Centrale, in-
somma, è un tipo sempre in
gamba. 
La tua storia parte dal setto-

re giovanile...
«Avevo 14 anni quando mi

presentai davanti a mister Be-
nedetto, una persona squisita,
e fu una scelta individuale, an-
che se allora in pratica c’era
solo il calcio».
Poi in prima squadra...
«Avevo poco più di 17 anni,

ed all’inizio un po’ mi arrabbia-
vo: non giocavo con la giova-
nile perché convocato con la
prima quadra, ma lì non venivo
utilizzato. Poi ho cominciato a
giocare all’ala destra, e non mi
piaceva. Fortunatamente poi
mi spostarono a centrocam-
po».
Era un calcio lontano paren-

te...
«C’era più tecnica, anche se

si giocava lento, ma questo
credo che lo si debba alla poca
preparazione fisica specifica».
Complessivamente per

quanti anni hai vestito la bian-
ca casacca?
«Da 14 fino a 26 anni, e per

tre stagioni sono stato il capi-
tano. Poi Renzo Rolando ha
voluto che insieme a Caratti
andassimo al Ponti, dove ho
chiuso con il calcio federale,
mentre in seguito ho continua-
to con i tornei ed ancora con le
partitelle tra amici. Ho avuto
però le mie sfortune, pensa
che mi sono strappato tutti e
due i tendini d’Achille».
I tuoi ricordi dei compagni di

squadra?
«Fortuna che ci sono i ricor-

di. Direi Rolando ed il povero
Guido Caratti, veramente due
amici, poi tecnicamente direi
un grandissimo Teneggi, Ma-
riani e Ghilino. Ma voglio ricor-
dare mister Mollero, il “Mule”,
che mi ha saputo valorizzare».
E tra gli avversari?
«Zanelli, torinese, che ogni

tanto mi viene ancora a trova-
re, è sempre stato un avversa-
rio ostico, ma devo anche dire
che mi ha impressionato Mar-
mo del Canelli, uno che non
per niente ha giocato tanto in
serie B».
Anche a te chiedo un aned-

doto...
«A Novi Ligure: 5 espulsi

dell’Acqui e partita sospesa.
Tra quelli c’ero anch’io che ero
capitano e pensa che non mi
avevano mai cacciato dal cam-
po! Una cosa che non mi capi-
tò più, ma che ricorderò sem-
pre: era il 1967, mezzo secolo
fa!».
Niente carriera da allenato-

re, come mai?
«L’attività di famiglia mi im-

pegnava totalmente, anche se
però con sincerità credo che
non avrei avuto il polso per far-
lo».
Sportivi anche i figli...
«Alessandro che è fisiotera-

pista a Villa Igea ha fatto come
me la trafila delle giovanili fino
alla prima squadra, giocando
poi anche per diverse società
della nostra provincia. Adesso
che ha 40 anni è con gli ama-
tori del Deportivo Acqui. Da-
niela fa l’avvocato, ma è una a
cui la corsa è sempre piaciuta,
e nel tempo qualche soddisfa-
zione se la è levata».
E della mesta fine societaria

dei Bianchi cosa ne dici?
«Sono amareggiato, rattri-

stato, molto deluso e preferi-
sco non commentare quanto è
accaduto. La domenica al
campo mi manca tanto. Pec-
cato».

(2 - Continua)
Stellio Sciutto

L’Acqui siamo noi

Gegio e la geometria

Canelli 3
Arquatese 0
Canelli. Il Canelli sfata il ta-

bù Arquatese, squadra ostica
che ha sempre messo in diffi-
coltà gli spumantieri, vincendo
con un netto 3-0; due gol nella
prima frazione di gioco di Isha-
ak e Cherchi, e il terzo nel se-
condo tempo ad opera di Polli-
na, entrato in campo da appe-
na un minuto, hanno sancito
una vittoria netta dove gli ospi-
ti non hanno praticamente mai
impegnato veramente l’estre-
mo difensore Furin.
La cronaca. Già al 4° occa-

sione per Cherchi che racco-
glie una palla fuori area servita
da Barotta, la conclusione vie-
ne deviata in angolo. Due mi-
nuti dopo è Feraru a mettere
alto in mezza rovesciata su an-
golo di Cherchi.
All’11° il primo gol annullato

al Canelli per un fuorigioco
dubbio di Gallo.
Al 13° il gol del vantaggio:

su angolo battuto ancora da
Cherchi, palla nell’area picco-

la dove Ishaak stoppa ed in-
sacca l’1-0. 
Al quarto d’ora la prima azio-

ne degli ospiti dell’Arquatese
con una punizione di Morrone
e palla che finisce tra le brac-
cia di Furin; tre minuti dopo un
altro calcio piazzato di Morro-
ne viene liberato da Ishaak. Al
19° arriva il raddoppio del Ca-
nelli: azione Barotta-Gallo che
sul filo del fuorigioco si invola
verso l’area e viene steso da
un difensore, la palla arriva a
Cherchi, che lascia partire un
tiro forte che finisce in rete per
il 2-0.
Ancora un paio di occasioni

azzurre con Delpiano, tiro de-
bole, e Cherchi, che in mezza
girata calcia tra le braccia del
portiere; poi è ancora Morrone
su punizione da 35 metri ad
impegnare Furin.
Al 39° il secondo gol, annul-

lato questa volta a Barotta per
un fuori gioco millimetrico.
Nella ripresa il copione

della gara non cambia; il Ca-
nelli è concentrato e chiude

la gara al 54°: azione inne-
scata da Gallo che serve un
traversone al bacio in area
per l’accorrente Pollina, en-
trato in campo un minuto pri-
ma al posto di Delpiano, che
mette in gol: 3-0.
La partita sostanzialmente

finisce qui con l’Arquatese che
non riesce più ad essere peri-
colosa, mentre gli azzurri ge-
stiscono bene la palla senza
mai rischiare.
Giusto il tempo per registra-

re una punizione da 40 di Vue-
rich parata ed un calcio piaz-
zato di Pollina debole e neu-
tralizzata dal portiere. Una vit-
toria importante che lancia il
Canelli nelle zone alte della
Classifica in piena zona play-
off.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Furin 6, Pietrosanti 6,
Ishaak 7, El Harti 6 (61° Vue-
rich 6), Feraru 6, Macrì 6, Del-
piano 6 (53° Pollina 6), Mondo
6, Gallo 7, Barotta 6,5, Cherchi
7 (53° Gueye 6). All.: Moretti.

Ma.Fe.

Calcio Promozione girone D

Con tre gol il Canelli sfata il tabù Arquatese

Canelli. Canelli 35 punti, Lucento 36: terza in
classifica contro seconda. Sarà scontro al ver-
tice al “Sardi”.
E a guardare la classifica, fra due squadre in

piena salute, ma non è proprio così: infatti, men-
tre i ragazzi di Moretti domenica scorsa hanno
messo in carniere il secondo successo conse-
cutivo, il Lucento allenato da Telesca ha chiuso
l’ultima gara interna contro la Pozzolese con un
deludente pari per 1-1 che ha portato lo stesso
mister nel post gara ad annunciare le sue di-
missioni con parole al veleno: «Qui non è pos-
sibile allenare e far calcio». 
Al suo posto Raffaele Senatore, già appro-

dato al Lucento lo scorso anno quando portò
i torinesi, anche allora ‘di rincorsa’ a un pun-
to solo dall’Asca vincitrice del campionato. 
A lui il compito di agguantare con la squadra

ancora almeno il secondo posto, traguardo
non impossibile con giocatori del calibro di
Perrone e Le Pera in avanti e del trequartista
Rizzo. 

Sul fronte Canelli, c’è coesione, unità d’in-
tenti, e voglia di continuare a stupire già a
partire dalla gara di domenica: una vittoria
potrebbe permettere il sorpasso sui torinesi. 
Sul fronte locale, perdura l’assenza per

problemi alla caviglia di Sulaj; fuori anche
Genta, ormai vicino al recupero dopo la pu-
balgia, mentre si dovrebbe rivedere nell’un-
dici titolare Pollina, in probabile staffetta con
Cherchi.
Ballottaggio come sempre per la maglia

numero uno tra l’esperto Furin e il giovane
Contardo, assente contro l’Arquatese per at-
tacco febbrile.
Probabili formazioni 
Canelli: Furin (Contardo), Ischaak, Pietro-

santi, Macrì, Feraru, El Harti, Barotta, Del Pia-
no,Mondo, Gallo, Pollina (Cherchi). All.: Moret-
ti
Lucento: Di Nocca, Pilli, Luparia, Padroni,

Bertinetti, Fogliato, Mori, Amato, Le Pera, Rizzo,
Perrone. All.: Senatore.
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Canelli contro Lucento, sfida d’alta classifica

Una formazione dell’Acqui anni Ottanta.

Gegio Giraud
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S.D.Savio-Rocchetta 3
Santostefanese 1
Rocchetta Tanaro. La San-

tostefanese non riesce a por-
tare via punti dal campo di
Rocchetta Tanaro: i belbesi ce-
dono 3-1 alla capolista San
Domenico Savio, ma mister
Amandola al di là del risultato
finale, ha tanto di cui essere
soddisfatto, visto la crescita
esponenziale del gruppo, am-
piamente rinnovato nell’ultima
sessione di mercato.
Formazioni schierate a

specchio, entrambe col 4-3-3;
tra i locali, trio avanzato forma-
to da Ligotti punta centrale,
con Modini e Sasso esterni;
Santostefanese con Conti in
panchina e in avanti Petrov
ariete centrale e Novara e
F.Marchisio ad agire sugli
esterni; tra i pali il giovane
Amati, stanti i problemi fisici di
Bodrito.
La Santostefanese domina il

primo quarto d’ora e passa
all’8° con Petrov, bravo e scal-
tro ad infilarsi tra l’immobile

coppia dei centrali locali e bat-
tere Blini per 1-0; ancora Pe-
trov un minuto dopo ha la pal-
la del 2-0, ma calcia molle da
dentro l’area. Replica dei ra-
gazzi di Raimondi intorno al
12° con conclusione di Ligotti
alta su servizio di Vaqari. Pas-
sano tre giri di lancette e an-
cora Petrov fa tremare la porta
locale con tiro che scheggia la
traversa. 
Il San Domenico si sveglia

dal torpore: Amati respinge il ti-
ro di Pia al 23°, il pari arrivava
al 26° con Modini, che serve
con il goniometro Ligotti il qua-
le batte Amati con un tiro sul
palo lontano: 1-1. La partita
cambia padrone e spartito al
37° quando il furetto Modini,
fugge verso l’area belbese do-
ve A.Marchisio che non può far
altro che atterrarlo. Dal di-
schetto Sasso fa 2-1 spiaz-
zando Amati.
La ripresa si apre con l’im-

mediata chiusura della gara
quando al 48° Modini si fa bef-
fe della difesa della Santoste-

fanese e con una fuga incredi-
bile dribbla anche Amati e fissa
il 3-1 finale.
Gli ospiti non demordono e

recriminano su un colpo di te-
sta di Petrov che secondo i
belbesi avrebbe varcato la li-
nea di porta e siglato il 2-3 che
avrebbe riaperto il match. Nel
finale, un colpo di testa di Con-
ti per gli ospiti, alto, e un tiro di
Ligotti per il San Domenico,
con parata di Amati.
Con questo successo il

S.Domenico Savio mantiene la
vetta della graduatoria, in linea
coi pronostici di inizio stagione;
per Amandola e la Santostefa-
nese, una prestazione che fa
ben sperare per le prossime
gare.
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Amati 6,5,
A.Marchisio 5,5, Giudice 6,5,
Roveta 6,5 (57° Conti 6), Ga-
razzino 6.5, Nosenzo 6.5, Me-
da 7, Novara 5,5 (62° Lagrasta
6, Petrov 7,5, Dispenza 7,
F.Marchisio 6 (77° Becolli sv).
All.: Amandola. E.M.

Calcio Promozione girone D

Petrov spaventa la regina
ma la Santostefanese va ko

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Asti – Barcanova

0-1, Canelli – Arquatese 3-0,
Cassine – San Giuliano Nuo-
vo 3-2, Cenisia – Cbs Scuola
Calcio 1-0, Lucento – Pozzole-
se 1-1, San D. Savio Rocchet-
ta – Santostefanese 3-1, San
Giacomo Chieri – Atletico Tori-
no 1-2, Villanova – Nuova Sco
Asti 3-0.
Classifica: San D. Savio

Rocchetta 38; Atletico Torino,
Lucento 36; Canelli 35; Asti
34; Cenisia 33; Cbs Scuola
Calcio 32; Santostefanese,
Arquatese 29; Barcanova 25;
Villanova 24; Cassine 23; San
Giuliano Nuovo 21; Nuova Sco
Asti 15; San Giacomo Chieri
12; Pozzolese 9.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Arquatese – Santoste-
fanese, Atletico Torino – Cas-
sine, Barcanova – San Giaco-
mo Chieri, Canelli – Lucento,
Cbs Scuola Calcio – San D.
Savio Rocchetta, Nuova Sco
Asti – Asti, Pozzolese – Villa-
nova, San Giuliano Nuovo –
Cenisia.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria
Risultati: Borzoli – Pallare 2-

2, Bragno – Taggia 1-0, Cam-
pomorone Sant’Olcese – Velo-
ce 1-0, Certosa – Cairese 2-0,
Legino – Camporosso 3-1, Pie-
tra Ligure – Ceriale 4-2, Praese
– Campese 2-3, Varazze Don
Bosco – Loanesi 1-2.
Classifica: Campomorone

Sant’Olcese 51; Cairese 49;
Pietra Ligure 48; Taggia 43;
Legino 39; Bragno 37; Praese
35; Certosa 31; Loanesi 28;
Camporosso 23; Campese,
Ceriale, Pallare 22; Borzoli 17;
Veloce 12; Varazze Don Bosco
11.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Cairese – Campomo-
rone Sant’Olcese, Campese –
Varazze Don Bosco, Campo-
rosso – Bragno, Ceriale – Le-
gino, Certosa – Praese, Loa-
nesi – Pallare, Taggia – Pietra
Ligure, Veloce – Borzoli.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Aurora AL – Feliz-

zano 1-3, Castelnuovo Belbo
– Castelnovese 2-0, Junior
Pontestura – Savoia Fbc 0-3,
Luese – Libarna 3-0, Pro Asti
Sandamianese – La Sorgente
0-5, Sexadium – Pro Villafran-
ca 1-2, Silvanese – Canottieri
Quattordio 3-1, Villaromagna-
no – Pro Molare 1-0.
Classifica: La Sorgente,

Savoia Fbc 48; Luese 40; Fe-
lizzano 36; Libarna 34; Pro Vil-
lafranca 32; Silvanese 31; Se-
xadium 29; Aurora AL 26; Ca-
stelnuovo Belbo, Castelnove-
se 23; Canottieri Quattordio
22; Villaromagnano 21; Junior
Pontestura 18; Pro Asti San-
damianese 14; Pro Molare 1.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Canottieri Quattordio –
Libarna, Castelnovese – Se-
xadium, Felizzano – Pro Asti
Sandamianese, La Sorgente
– Villaromagnano, Pro Molare
– Castelnuovo Belbo, Pro Vil-
lafranca – Junior Pontestura,
Savoia Fbc – Luese, Silvane-
se – Aurora AL.

***
1ª CATEGORIA - gir. A
Liguria
Risultati: Alassio – Baia

Alassio 2-0, Bordighera San-
t’Ampelio – Pontelungo 1-0,
Borghetto – San Stevese 2-4,
Dianese e Golfo – Celle Ligure
1-0, Don Bosco Valle Interme-
lia – Speranza 1-1, Letimbro –
Andora 0-3, Ospedaletti – Al-
tarese 6-0, Santa Cecilia –
Quiliano 0-2.
Classifica: Alassio 61;

Ospedaletti 48; Dianese e Gol-
fo 45; Speranza 39; Celle Li-
gure 33; San Stevese 32; Qui-
liano 31; Andora 30; Bordighe-
ra Sant’Ampelio 25; Letimbro
23; Pontelungo 22; Don Bosco
Valle Intermelia, Baia Alassio
21; Altarese 14; Santa Cecilia,
Borghetto 10.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Andora – Don Bosco
Valle Intermelia, Baia Alassio –
Ospedaletti, Borghetto – Dia-
nese e Golfo, Celle Ligure –
Santa Cecilia, Pontelungo –
Letimbro, Quiliano – Altarese,
San Stevese – Alassio, Spe-
ranza – Bordighera Sant’Am-
pelio.

2ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Calliano – Pralor-

mo 1-1, Canale 2000 – Corte-
milia 0-1, Mezzaluna – Salsa-
sio 6-3, San Bernardo – Nice-
se 5-0, San Giuseppe Riva –
Spartak San Damiano 1-2,
Valfenera – Don Bosco Asti 0-
1. Ha riposato Buttiglierese.
Classifica: Canale 2000 36;

Calliano 30; Mezzaluna 27;
San Bernardo 26; Spartak San
Damiano, Pralormo 25; Don
Bosco Asti 22; Valfenera 20;
Buttiglierese, Cortemilia 19;
San Giuseppe Riva 15; Salsa-
sio 9; Nicese 7.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Buttiglierese – Callia-
no, Cortemilia – Mezzaluna,
Don Bosco Asti – San Bernar-
do, Nicese – Canale 2000,
Pralormo – San Giuseppe Ri-
va, Spartak San Damiano –
Valfenera. Riposa Salsasio.

***
2ª CATEGORIA - girone M
Risultati: Castelletto Monf.

– Solero 3-2, Fortitudo – Ful-
vius 0-0, Monferrato – Don Bo-
sco AL 2-2, Casalcermelli –
Spinettese X Five 2-2, Quar-
gnento – Blues Frassineto 1-1,
Stay O Party – Ronzonese Ca-
sale 5-2, Viguzzolese – Ber-
gamasco 0-2.
Classifica: Stay O Pary 39;

Bergamasco, Fulvius 35;
Monferrato, Fortitudo 29; Spi-
nettese X Five 28; Solero 23;
Don Bosco AL, Casalcermelli
21; Blues Frassineto, Viguzzo-
lese 19; Castelletto Monf. 13;
Quargnento 12; Ronzonese
Casale 6.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Bergamasco – Quar-
gnento, Blues Frassineto –
Casalcermelli, Don Bosco AL –
Viguzzolese, Fulvius – Stay O
Party, Ronzonese Casale –
Castelletto Monf., Solero –
Monferrato, Spinettese X Five
– Fortitudo.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Audace Club Bo-

schese – Capriatese 0-3, Bi-
stagno Valle Bormida – Gar-
bagna 0-5, G3 Real Novi –
Cassano 3-1, Mornese – Bi-
stagno 0-0, Ovadese – Ga-
viese 1-1, Ponti – Serravalle-
se 3-0, Tassarolo – Ovada 0-
1.
Classifica: Gaviese 41;

Ovadese 36; Capriatese 35;
Mornese 34; G3 Real Novi 30;
Garbagna 29; Ponti 25; Ova-
da, Tassarolo 24; Serravallese
19; Bistagno 16; Cassano 9;
Audace Club Boschese 7; Bi-
stagno Valle Bormida 0.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Bistagno – Ponti, Ca-
priatese – Tassarolo, Cassano
– Mornese, Garbagna – Au-
dace Club Boschese, Gaviese
– G3 Real Novi, Ovada – Ova-
dese, Serravallese – Bista-
gno Valle Bormida.

***
2ª CATEGORIA - gir. B
Liguria
Risultati: Fortitudo Savona

– Mallare 4-1, Millesimo – Sas-
sello 3-0, Olimpia Carcarese
– Carcarese 3-1, Plodio – Au-
rora 3-1, Rocchettese – Cen-
gio 0-2. Ha riposato Murialdo.
Classifica: Olimpia Carca-

rese, Aurora 26; Sassello,

Carcarese 24; Millesimo 23;
Cengio 22; Plodio 18; Fortitu-
do Savona 13; Murialdo, Roc-
chettese 12; Mallare 2.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Aurora – Rocchette-
se, Carcarese – Millesimo,
Cengio – Olimpia Carcarese,
Murialdo – Plodio, Sassello –
Fortitudo Savona. Riposa Mal-
lare.

***
2ª CATEGORIA - gir. D
Liguria
Risultati: Anpi Sport e Ca-

sassa – Mele 1-1, Begato –
Atletico Quarto 3-0, Ca De Ris-
si – Burlando 1-0, Campo Li-
gure il Borgo – Guido Mari-
scotti 0-3, Masone – Sarisso-
lese 4-0, Olimpia – Don Bosco
0-3, Rossiglionese – Bolza-
netese Virtus 0-0.
Classifica: Burlando 45;

Begato 37; Ca De Rissi 35;
Guido Mariscotti, Masone 33;
Bolzanetese Virtus 30; Rossi-
glionese 25; Atletico Quarto
24; Don Bosco, Olimpia 22;
Mele 20; Anpi Sport e Casassa
19; Sarissolese 18; Campo Li-
gure il Borgo 14.
Prossimo turno (25 feb-

braio): Atletico Quarto – Ca
De Rissi, Bolzanetese Virtus –
Mele, Burlando – Olimpia, Don
Bosco – Rossiglionese, Gui-
do Mariscotti – Anpi Sport e
Casassa, Masone – Campo
Ligure il Borgo, Sarissolese –
Begato.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT
Risultati: Castell’Alfero –

Refrancorese 1-6, Costigliole –
Marengo 1-0, Mirabello – Fre-
sonara 0-1, Motta Piccola Ca-
lif. – Calamandranese 1-3,
Frugarolese – Cisterna d’Asti
2-2, Union Ruche – Momber-
celli 4-5.
Classifica: Costigliole 33; Ci-

sterna d’Asti, Refrancorese 28;
Fresonara 26; Frugarolese 24;
Mombercelli 21; Marengo, Ca-
lamandranese 15; Union Ru-
che 12; Motta Piccola Calif. 10;
Mirabello 5; Castell’Alfero 2.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Calamandranese –
Mombercelli, Cisterna d’Asti –
Mirabello, Fresonara – Union
Ruche, Marengo – Castell’Al-
fero, Motta Piccola Calif. – Co-
stigliole, Refrancorese – Fru-
garolese.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL
Risultati: Audax Orione S.

Bernardino – Lerma 1-0, Au-
rora – Castellarese 1-2, Moli-
nese – Soms Valmadonna 2-1,
Piemonte – Sale 1-1, Platinum
– Tiger Novi 5-1, Sardigliano –
Stazzano 3-2, Vignolese – Ca-
salnoceto 1-1.
Classifica: Vignolese 40;

Molinese 37; Audax Orione S.
Bernardino 28; Lerma, Casal-
noceto, Sale 26; Castellarese,
Soms Valmadonna 25; Pie-
monte 23; Platinum 21; Sardi-
gliano 11; Aurora 10; Stazzano
9; Tiger Novi 7.
Prossimo turno (26 feb-

braio): Casalnoceto – Aurora,
Castellarese – Platinum, Ler-
ma – Vignolese, Sale – Audax
Orione S. Bernardino, Soms
Valmadonna – Piemonte,
Stazzano – Molinese, Tiger
Novi – Sardigliano.

Santo Stefano Belbo. Seconda trasferta
consecutiva per l’undici di mister Amandola che
si reca al “Garrone” di Arquata Scrivia per far vi-
sita alla formazione di mister Vennarucci, che in
settimana dovrà anche sostenere un recupero,
sempre in casa, contro la capolista San Dome-
nico Savio. Un impegno che potrebbe gravare
sugli arquatesi, anche se mister Amandola al ri-
guardo dice «È vero che hanno un doppio im-
pegno, ma questo non significa necessaria-
mente un vantaggio per noi. Da parte nostra
dobbiamo ancora fare qualche punto per met-
tere in cantiere la salvezza».
Sul fronte formazioni, per la Santostefanese è

atteso il rientro tra i pali di Bodrito mentre non
sarà sicuramente della gara il giovane Labba-
te; sul fronte Arquatese, mister Vennarucci sa
benissimo di avere di fronte una settimana in-
tensa, ma è certo di un pronto riscatto da parte
della sua squadra. 

Per la sfida di domenica, non ci sarà De Be-
nedetti: al suo posto possibile l’impiego di Ta-
vella. C’è molta attesa per l’ex di turno Morrone,
che nel suo periodo alla Santostefanese ha la-
sciato un ottimo ricordo.
Con le due squadre appaiate all’ottavo posto

in classifica a quota 29, ci si attende una gara
improntata all’equilibrio e che potrebbe essere
decisa da solisti come Petrov e lo stesso Mor-
rone, principali artefici delle fortune delle rispet-
tive squadre.
Per entrambe, una vittoria potrebbe riaprire

spiragli in chiave playoff.
Probabili formazioni 
Arquatese: Torre, Bonanno, Mignacco, De

Benedetti, Ricci, Rolleri, Spiga, Daga, Motto,
Giordano, Morrone. All: Vennarucci
Santostefanese: Bodrito, Giudice, Garazzi-

no, A.Marchisio, Roveta, Meda, Dispenza, Con-
ti, F.Marchisio, Petrov, Novara. All: Amandola.
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Trasferta ad Arquata per la Santostefanese

Calcio a 7
Acqui-Ovada
Si riapre finalmente il cam-

pionato di calcio a 7 Acqui-
Ovada.
La partita inaugurale vede

coinvolte Alice Bel Colle contro
A.S. Trisobbio. Vince il Trisob-
bio col risultato di 9 a 4.
Per l’alice segnano Andrea

Amelotti, Luca Perosino, Luca
Rinaldi e Patrick Viazzi. Per il
Trisobbio invece segnano
Mbaye Ibrahima, Diego Mar-
chelli e Gennaro Sorbino, tutti
con tripletta.
Vignareal vince 4 a 0 a tavo-

lino contro il Circolo Salone Ri-
valta.
Centro Sport Team vince 3 a

1 contro la Pro Loco Morbello.
Per lo Sport Team segnano
Edoardo Corti e Stefano Nervi,
con una doppietta. Il gol della
bandiera per la Pro Loco lo fir-
ma Alberto Silvano.
Anche il Bar Gemelli vince 3

a 1 contro il Real Jazado. Se-
gnano Matteo Debernardi, Da-
vide Salamano e Valerio Maz-
zoleni. Jari Gianfranchi segna
il gol della bandiera del Real
Jazado.
Araldica Vini in versione

Enola Gay, bombarda 12 a 0 il
Sassello. Segnano Ivan Flo-
rian, Roberto Paonessa, Da-
niele Corapi, Zakaria Baroua-
yeh con una doppietta, il capi-
tano Igor Dordievsky con una
tripletta e Mirko Corapi con un
fantastico poker. 

***
Calcio a 5 Acqui Terme
ASD Futsal Fucsia 4 Paco

Team 5. Vittoria di misura per
il Paco Team che va in gol con
Alessandro Ferraris, Enrico
Marello, con una doppietta, e
Gabriele Cresta anche lui con
una doppietta. Per il Futsal
Fucsia segnano invece Andrea
Romano, Luca Mazzon, Mihail
Mitev e Luca Ostanel.
La Cantera Del Paco batte 6

a 4 il Gas Tecnica. Per La Can-

tera segnano Gabriele Reggio,
Danilo Laborai con una dop-
pietta e Nicolas Tavella con
una tripletta. Per il Gas Tecni-
ca segnano Gianni Manto,
Raffaele Larocca e Fabio Fa-
meli con una doppietta.
L’On The Road Cafè che

vince di misura con il risultato
di 5 a 4 contro la formazione
del Gianni Foto. Segnano Si-
mone Borgatta, Davide Sca-
glione, Stefano Moretti e Dar-
ko Panchov con una doppiet-
ta. Per il Gianni Foto segnano
invece Nicolò Andreos e Giu-
seppe Accusani con una tri-
pletta.
Il Castelletto Molina vince

splendidamente contro l’US
Ponenta, finisce 11 a 3 la par-
tita al fischio finale. Per il Moli-
na segnano Stefano Pandolfo
con una doppietta, Fabio Bello
con un poker, e Alexander Vel-
kov con una cinquina. Per il
Ponenta segnano invece Mar-
co Marsilio e Luca Gandolfo
con una doppietta.
Autorodella 5 ST Louis 1. È

questo il risultato al fischio fi-
nale. Segnano Zakaria Baro-
uayeh, Ivan Florian e Kofi
Asiamah Dickson con una tri-
pletta. Per il ST Louis segna
Dario D’Assoro.
Il Gianni Foto ottiene una vit-

toria di misura contro la forma-
zione del Bad Boys, la partita
finisce 4 a 3. Segnano Daniele
Morielli, Roderic Gilardo e Giu-
seppe Accusani con una dop-
pietta. Per il Bad Boys segna-
no Marco Gatti, Eugenio Bare-
si e Giacomo Battaglia.
Il Leocorno Siena vince 6 a

2 sul Viotti Macchine Agricole.
Segnano Alex Moretti con una
doppietta e Pier Paolo Cipolla
con uno splendido poker. Per
il Viotti segna solo Aslessio
Domenico Bennardo, ma fa
una doppietta.
È un “give me five” la partita

tra The Hair e Bad Boys che fi-
nisce 5 a 5. Per il The Hair se-

gnano Alessandro Bosetti con
una doppietta e Umberto Di
Leo con una tripletta. Per il
Bad Boys segnano invece Da-
nilo Circosta, Eugenio baresi
con una doppietta e Luca Pel-
lizzaro, anche lui con una dop-
pietta.

***
Calcio a 5 Ovada
Il Circolo Endas Croce Ver-

de batte 6 a 4 il Real Gianni
Tir. Circolo Endas che va in gol
con Alessandro Sola, Matteo
Sobrero e Giovanni Carosio
che cala un poker. Segnano
invece per il Real Gianni, Fe-
derico Lavarone, Mihai Con-
stantin Moraru e Igor Vignolo
con una doppietta.
Officina Del Gusto scatena-

ta, vince 10 a 4 contro il Body
Tech. Segnano Valentino Pini
con una doppietta, Marino Ma-
renco con una tripletta, e Larry
Mangione con una splendida
cinquina. Per il Body Tech se-
gnano invece Roberto Realdi-
ni, Alessio Danieli e Marco
Bruzzone con una doppietta.
Il Play Body batte 6 a 2 La

Longobarda. Segnano Stefano
De Lorenzi, Edoardo Rosigno-
li, Matteo Ottolia con una dop-
pietta e Francesco facchino,
anche lui con una doppietta.
Per La Longobarda segnano
invece Louis Chiavetta e Ser-
gio Margiotta. 
4 a 1 vince l’Istanbul Orient

acqui Terme sul Body Tech
grazie alle due doppiette di,
Danilo Laborai e Alessio Fac-
chino. Il gol della bandiera del
Body Tech lo firma Matteo
Bruzzone.
B&B Cascina Bricco vince 8

a 4 contro l’Officina del Gusto.
Segnano Vesel Farraku, Mar-
co D’Agostino, Eugenio Delfi-
no con una doppietta e Dylan
Romano con l’ennesimo poker
della settimana calcistica. Per
l’Officina segnano invece Da-
vide Ravera, Larry Mangione e
Andrea Pini.

Classifiche del Calcio

Acqui Terme. Venerdì 17 febbraio, nella sede del circolo scac-
chistico acquese in via Emilia 7, si è disputato il primo turno del-
la decima Coppa “Collino Group” valida quale Campionato citta-
dino 2017.
La prima giornata ha visto le vittorie di: Mario Baldizzone, Pao-

lo Quirico (vincitore della passata edizione), Angelo Benazzo,
Tome Cekov, Marco Vercelli, Alessandro Vercelli ed Andrea Ba-
va. Pareggiano fra loro Giancarlo Badano e Valter Bosca.
Il torneo, sponsorizzato dal gruppo “Collino”, prevede sei tur-

ni di gioco ciascuno dei quali concede 90 minuti di riflessione al
giocatore, più 30 secondi aggiuntivi per ogni mossa effettuata.
La seconda giornata è fissata per venerdì 24 febbraio.
Domenica 26 febbraio, invece, inizierà il Campionato a squa-

dre di serie ‘C’. Gli acquesi del “Collino Group” sono inseriti nel
girone piemontese che comprende anche Nichelino, Chieri, PBT
Borgaretto, Estudiantes Torino e Professional Torino. La vincen-
te del girone sarà promossa in serie ‘B’ mentre le ultime due for-
mazioni classificate retrocederanno in Promozione Piemonte.
Il “Collino Group” B nella prima giornata ospiterà il Nichelino,

compagine che sulla carta è favorita per la vittoria del girone. I
termali invece, alla prima stagione nella categoria, puntano ad
una tranquilla salvezza facendo fare esperienza ai due giovani
Riccardo Bisi e Murad Musheghyan.

ACSI campionati di calcio

Scacchi

Coppa “Collino Group”
e campionato serie C
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Certosa 2
Cairese 0
Genova. Una Cairese rab-

berciata per le tante assenze
(Daddi, Spozio, Torra, Pizzola-
to, Pereyra, tanto per citarne
alcuni) esce dal “Begato” di
Genova sconfitta per 2-0 con-
tro il Certosa e cede il primato
in classifica.
Podestà, viste le assenze

per infortuni e squalifiche,
schiera una formazione obbli-
gata dove Grabinski è l’unica
punta, supportato da Canapa-
ro e Panucci, e dal neo acqui-
sto, subito schierato dal primo
minuto, Ermes Scaburri ex at-
taccante del Pietra Ligure.
Avvio di gara subito in salita

per i ragazzi della Cairese, con
il Certosa che gioca con deci-
sione e verve cercando sin
dall’avvio la rete.
Il vantaggio arriva allo scoc-

care del 9° minuto quando Mi-

nardi approfitta di un errato di-
simpegno di Marenco per ser-
vire a centro area Currabba, il
quale da pochi passi batte Gi-
ribaldi: 1-0.
Reazione Cairese, che si

procura la palla del pari al 15°,
quando l’ultimo acquisto Sca-
burri, lanciato da Panucci, ha
sui piedi l’occasione per l’1-1,
ma giunto davanti a Nucci
manda alto; passano pochi gi-
ri di lancette e Grabinski incor-
na di testa ma mette a lato di
pochissimo.
Al 29° matura il 2-0 locale,

ottenuto dal dischetto su rigore
concesso per un fallo di Coci-
to. Segna Minardi. Al 35° esce
per un infortunio alla gamba
Grabinski, rilevato da Realini.
All’inizio della ripresa al po-

sto di Marenco entra Adami
promessa gialloblu di fine anni
’90, che registra il suo esordio
stagionale.

Proprio Adami, dopo pochi
minuti, avrebbe sui piedi la pal-
la del 1-2, ma centra incredi-
bilmente la traversa a portiere
battuto. La Cairese, più attiva
rispetto alla prima parte di ga-
ra, perde però per infortunio
anche Balbo, rilevato da Mu-
noz al 70°. 
Col passare dei minuti cala

l’intensità dei padroni di casa,
ma anche la forza di cercare la
rimonta ida parte di una Caire-
se troppo rattoppata per fare
punti sul campo del Certosa.
Di contro i genovesi centrano
una vittoria importante in ottica
salvezza. 
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 6, Olivieri 6, Co-
cito 5,5, Marenco 5,5 (46° Ada-
mi 6,5), Nonnis 6, Ferraro 6,
Balbo 6,5 (70° Munoz 6), Pa-
nucci 5,5, Scaburri 6, Grabin-
ski 6 (31° Realini 6), Canaparo
5,5. All.: Podestà.

Calcio Promozione Liguria

Una Cairese rabberciata
perde partita e primato

Bragno 1
Taggia 0
Bragno. A distanza di pochi

giorni dall’inopinata sconfitta
interna per 0-3 contro il Borzo-
li nel recupero, il Bragno di mi-
ster Cattardico ritrova vigore e
batte il Taggia per 1-0 portan-
dosi a -6 dagli stessi gialloros-
si in classifica e rilanciandosi
in orbita quarto posto.
Dalla lettura delle formazioni

emergono diverse assenze su
ambo le sponde; tra i locali
mancano Mazzei e Domenico-
ni per infortunio e Leka per
squalifica; nel Taggia, forfait di
Raguseo per squalifica e Ba-
racco per infortunio.
La prima parte del match è

contratta da ambo le parti, con
leggera prevalenza del Bra-
gno; la prima emozione al
18°quando un piazzato di Ce-
rato sorvola di alcuni centime-
tri la porta di Ventrice; ancora
Cerato al 26° su assist di Cer-
vetto scaglia un fendente negli
undici metri finali trovando
pronto Ventrice alla respinta:
sulla palla vagante si avventa
Mombelloni, che all’ultimo
istante perde l’opportunità di
portare avanti i suoi.
La prima occasione per il

Taggia arriva al 31° quando
Brizio si libera di Facello e ser-
ve Rovella, che a pochi passi
da Binello sbaglia il tiro man-
dando a lato; l’ultima occasio-
ne degna di segnalazione nel
primo tempo arriva al 34° con
Cerato che però su punizione
alza troppo la mira.
Il primo pericolo della ripre-

sa è del Taggia al 58° quando
la sfera dopo molte carambole
nell’area locale arriva a Brizio
che dal dischetto calcia flebile
tra le mani di Binello; la gara si
sblocca al 68° per il Bragno:

Mombelloni subisce fallo sulla
sinistra, del piazzato si occupa
Cerato che con una splendida
traiettoria manda la sfera ad
insaccarsi all’incrocio dei pali. 
Nel finale il Bragno sfiora il 2-

0 con colpo di testa di Facello
alto e con una ripartenza di Ce-
rato che a tu per tu con Ventri-
ce gli calcia addosso mancan-
do la doppietta; ma l’1-0 basta
e avanza per far ritrovare il sor-
riso a Cattardico e alla dirigen-
za locale nel post gara.

Hanno detto. Ferrari:
«Bella vittoria grande pre-
stazione e un pronto riscat-
to dopo la partita ove non
siamo scesi in campo contro
il Borzoli».
Formazione e pagelle Bra-

gno: Binello 6,5, Ndiaye 7,5
(80° Pellicciotta sv), Puglia 6,5,
Mao 7, Facello 6,5, Monaco 7,
Mombelloni 6,5 (76° Tosques
6), Dorigo 7, Cerato 7, Cervet-
to 6,5, Zizzini 6,5. All: Cattardi-
co. E.M.

Bragno batte Taggia ed è a -6 dal quarto posto

Praese 2
Campese 3
Genova. Finalmente, alla

ventiduesima giornata, la
Campese coglie la prima vitto-
ria esterna: tre punti preziosi
che avranno il loro peso in ot-
tica salvezza, a spese di una
Praese forse un po’ presun-
tuosa, che nel finale, nel tenta-
tivo di vincere, si è scoperta e
ha finito col perdere.
Grandissimo primo tempo

della Campese, sospinta da un
grande Codreanu, tornato ai
suoi livelli e incontenibile sulla
fascia. 
Già al 10° il romeno mette lo

zampino nel gol dell’1-0 dei
verdeblu: discesa irresistibile,
cross al centro rasoterra e So-
lidoro gira a rete battendo Le-
pri. 
La Campese macina gioco,

e sfiora a più riprese il 2-0: pri-
ma reclama un rigore con Co-
dreanu, trattenuto in area, poi
per due volte manca favorevo-
li occasioni con lo stesso Co-
dreanu e con Solidoro.
L’1-0 però regge fino all’in-

tervallo, e nella ripresa la mu-
sica cambia: al 57° un pallone
malamente perso a metà cam-

po propizia il pareggio di Salas
Mendoza. 
Lo stesso sudamericano

aiuta però la Campese al 60°
facendosi cacciare per doppia
ammonizione dopo un fallo
evitabile a metà campo. 
Nonostante l’uomo in me-

no, però, la Praese passa in
vantaggio al 68°: merito di
una prodezza di Cenname
che, spalle alla porta, al limi-
te dell’area, si inventa una
semirovesciata che non la-
scia scampo a Burlando.
Chapeau.
Ma perdere sarebbe troppo

per una Campese tonica e vi-
vace: i ‘draghi’ si gettano avan-
ti e pareggiano al 75°, con Co-
dreanu che, dopo l’ennesima
scorribanda sulla destra, deci-
de di accentrarsi e supera Le-
pri con un tiro preciso. 
La partita potrebbe finire qui,

ma la Praese, nonostante l’uo-
mo in meno, prova a vincere e
all’89° si scopre troppo: Ber-
trand recupera palla a metà
campo, lancia Criscuolo che, a
tu per tu con Lepri, segna e re-
gala alla Campese tre punti
d’oro.
Formazioni e pagelle Cam-

pese: Burlando 7, Pirlo 8 (74°
Laguna sv; 86° Roveda sv),
Macciò 8, Rena 6,5, P.Pastori-
no 7, Caviglia 7, Codreanu 8,
Bertrand 8, Solidoro 6,5, Cri-
scuolo 8, D.Marchelli 6,5 (60°
Merlo 7). All.: Esposito.

M.Pr

La Campese coglie a Prà i primi 3 punti fuori casa 

Cairo Montenotte. Lo
scontro al vertice che non ti
aspetti. Novanta minuti per
giocarsi una fetta di campio-
nato, novanta minuti che a
una delle due squadre po-
trebbero spalancare le porte
dell’Eccellenza, tutte queste
emozioni, sono condensate
nella gara di domenica che
vedrà opposta la Cairese e il
Campomorone.
L’ultimo turno ha sconvolto

la classifica: grazie al ko della
Cairese a Certosa, ora a co-
mandare sono proprio i ragaz-
zi di Pirovano, che stanno fa-
cendo un campionato altiso-
nante e sono in vetta non per
caso, ma con 51 punti che so-
no frutto di 16 vittorie, 3 pareg-
gi e appena 3 sconfitte, e con
una coppia d’attacco che sta

andando a mille, composta da
Balestrino e Curabba.
La Cairese di punti in clas-

sifica ne ha due in meno: 49,
e mister Podestà sa benissi-
mo che la gara contro il Cam-
pomorone, se vinta significhe-
rebbe il sorpasso e permette-
rebbe ai suoi di ritrovare la
vetta. 
La Cairese sarà diversa da

quella di domenica scorsa: an-
zitutto ci saranno i rientri di
Daddi e Spozio, mentre resta
da valutare quello di Pereyra a
centrocampo, e bisognerà ve-
rificare l’entità degli infortuni di
Grabinski e Balbo, usciti mal-
conci nella gara contro il Cer-
tosa. Ancora fuori per squalifi-
ca Torra.
Per il Campomorone, mister

Pirovano spera molto in que-

sta gara per dimostrare che la
sua squadra non è una meteo-
ra, e che può restare in vetta
sino al termine. Dall’altra parte
Podestà sa dove può arrivare
la sua Cairese, che ambisce
senza se e senza ma a torna-
re immediatamente in Eccel-
lenza. Ai 90 minuti della gara
la risposta: ci sono due tifose-
rie che aspettano trepidanti
questo match.
Probabili formazioni 
Cairese: Giribaldi, Olivieri,

Cocito, Pizzolato, Ferraro,
Spozio, Panucci, Pereyra, Bal-
bo, Canaparo, Daddi. All: Po-
destà
Campomorone: Canciani,

Musso, Fabris, Bevegni, Da-
monte, Giuliana, Bruzzone,
Cappellano, Gaspari, Balestri-
no, Curabba. All: Pirovano.

Domenica 26 febbraio

Cairese - Campomorone:
c’è in gioco l’Eccellenza

Bragno. Gara importanti
per squadre con opposti
obiettivi. Il Camporosso di mi-
ster Luci cerca una tranquilla
salvezza e deve ancora otte-
nere punti per raggiungerla; il
Bragno di Cattardico invece,
vuole la vittoria per ambire ad
un posto playoff e si trova at-
tualmente a -6 dalla quarta
piazza occupata dal Taggia.
Il dirigente biancoverde

Ferrari parla chiaro: «Il Cam-
porosso è squadra temibile,
soprattutto sul suo campo,
che è in terra battuta.

I giocatori cardine sono il
difensore Giglio e gli attac-
canti Celea e Fiore. Per quan-
to ci riguarda, ci mancherà
con certezza Cervetto ed è da

valutare l’entità dell’infortunio
di Mazzei». Potrebbe essere
occasione per vedere rischia-
rato dal primo minuto il giova-
ne Parodi in avanti assieme a
Cerato; per il resto, sembra
certa, dopo l’ottima prestazio-
ne di domenica scorsa, la
conferma di Ndiaye nel repar-
to difensivo.  Si tratta di un
esame importante per capire
se il Bragno è definitivamen-
te guarito dopo un inizio sten-
tato della seconda parte di
campionato e se i ragazzi di
Cattardico hanno saputo far
tesoro degli errori e di tutto
quanto è seguito alla scon-
certante prestazione offerta
nel recupero contro il Borzoli,
una partita che con i suoi tre

punti persi rischia di pesare
come un macigno nel prosie-
guo del campionato, e che
rappresenta una ferita che il
successo con il Taggia ha le-
nito solo in parte.
Nel Camporosso, assente

invece S.Lettieri, espulso nel-
la gara persa in trasferta per
3-1 contro il Legino.
Probabili formazioni 
Camporosso: Garbarino,

Giglio, Comi, Rapallino, Cor-
di, Grifo, Trimboli, Grandi, Ce-
lea, Musumarra, S.Fiori. All:
Luci
Bragno: Binello, Ndiaye,

Domeniconi, Mao, Facello,
Monaco, Mombelloni, Dorigo,
Cerato, Zizzini, Parodi. All.:
Cattardico.

Il Bragno all’esame dell’ostico Camporosso

Campo Ligure. «Abbiamo il
Varazze ultimo in classifica, e
ultimamente la squadra sta
giocando bene. È chiaro che
se vogliamo salvarci evitando i
playoff questa è un’occasione
da non fallire».
Dello stesso avviso la punta

Giovanni Criscuolo, secondo
cui «Col Varazze è vietato sba-
gliare: è la prima di 8 finali»; un
pensiero forse non originale,
ma che rende l’idea. 
Il momento dei nerazzurri

non è certo felice: squadra ri-
voltata come un calzino sotto
Natale, e non certo rinforzata,
visto che agli ordini di mister
Gracchi c’è un insieme etero-

geneo di giovani e anziani. Fra
questi anche quel Francesco
Travi, 40 anni, richiamato in
servizio attivo un paio di mesi
fa, che molti dei nostri lettori ri-
corderanno, a fine anni No-
vanta, colonna dell’Acqui.
Nella Campese, mister

Esposito ha ritrovato il miglior
Codreanu e sembra intenzio-
nato a riconfermare la squadra
vittoriosa con la Praese. 
Unica possibile variante tat-

tica potrebbe essere l’impiego
dietro le due punte di Mirko
Pastorino, se il tecnico deci-
desse di varare una formazio-
ne a trazione anteriore: una
eventualità non del tutto da

escludere, visto che si tratta di
una gara da vincere a tutti i co-
sti. 
Guai però a sottovalutare

l’avversario: l’incredibile scon-
fitta per 5-1 subita dalla Cam-
pese contro la Veloce deve
servire da monito. 
Probabili formazioni
Campese: Burlando, Pirlo,

Macciò, Caviglia, P.Pastorino,
Codreanu, Rena, Bertrand,
D.Marchelli, Criscuolo, Solido-
ro. All.: Esposito
Varazze: Pastorino, Mastro-

lilli, N.Fazio, Cozzi, Camogli,
Orsolini, Bianco, Travi, A.Fa-
zio, Recagno, Perrone. All.:
Gracchi.

Oddone: “Col Varazze occasione da non fallire”

Ospedaletti 6
Altarese 0
Ospedaletti. Per commen-

tare il match possono bastare
le parole di mister Ghione al
termine dei novanta minuti.
«Eravamo veramente rima-
neggiati, ma abbiamo fatto il
nostro solo nella prima mezzo-
ra, poi ci siamo sciolti come
neve al sole e abbiamo subito
una pesante sconfitta».
Dopo una fase iniziale di su-

premazia, l’Ospedaletti va in
vantaggio al 31° per merito

della punta Prunecchi; tempo
di metter palla al centro ed ec-
co il raddoppio di Espinal sul
quale Novello nulla può. Sul fi-
nire di primo tempo, arrivano
anche al 39° il 3-0 ad opera di
Sturaro e al 43° il poker, anco-
ra di Espinal, che chiude la pri-
ma frazione.
Nella ripresa il ritmo dei pa-

droni di casa non rallenta, e ar-
rivano altri due centri, da parte
di Sibierie al 52° e quindi di
Espinal, che timbra il definitivo
6-0 e la sua tripletta personale

al 68°. Per l’Altarese una scon-
fitta pesante, che deve assor-
bita quanto prima per sperare
ancora nella salvezza.
Hanno detto. Mister Ghione

fa la pagella: «Stavolta ci me-
ritiamo tutti 3».
Formazione e pagelle Alta-

rese: Novello 3, Giorgetti 3,
Vassalli 3, Schirra 3, Poretti 3,
Deninotti 3, Fofana 3, Rovere
3, Pansera 3 (70° Brahi sv),
Gennarelli 3 (80° Varaldo sv)
Sala 3 (75° Pucci sv). All:
Ghione. E.M.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese in burrasca prende 6 gol a Ospedaletti

Altare. Seconda trasferta
consecutiva per l’Altarese, che
deve ormai cominciare a pen-
sare che probabilmente si gio-
cherà la salvezza nei playout,
visti i 7 punti di distacco che la
separano dalla quart’ultima po-
sizione. 
Ultime chance per i giallo-

rossi, e mister Ghione si ap-
presta ad affrontare il Quiliano
nella speranza che l’infermeria
per una volta gli dia un po’ di
tregua.
Parlando di formazione in-

fatti ci rivela: «Spero di recu-
perare almeno Bruzzone e Ze-

la dal primo minuto, mentre
per quanto concerne Bubba,
Schettini, Bondi e Perversi
spero di avere a disposizione
almeno due di loro per schie-
rarli a gara in corso».
Probabili formazioni 
Quiliano: Tufano, Fabbretti,

Giusto, Borracino, Costama-
gna, Primoceri, Tiola, Dogliot-
ti, Freccero, Cossu, Rossigno-
lo. All.: Pusceddu
Altarese: Novello, Bruzzo-

ne, Zela, Giorgetti, Vassali,
Schirra, Fofanà, Rovere, Gen-
narelli, Sala, Deninotti. All.:
Ghione.

Domenica 26 febbraio

Salvezza -7: ultime chance
per l’Altarese a Quiliano

Bragno. Dimissioni. Anzi, no. Il recupero perso contro il
Borzoli con un netto 3-0 (rete di Ragusa al 20° e reti del 2-0 e
del 3-0 fra il 90° e il 93°, di Sciutto e Mendez) hanno smosso
le acque in seno al Bragno. 
Preso dallo sconforto, nel dopogara mister Cattardico, do-

po essersi assunto le responsabilità della sconfitta, ha rasse-
gnato le sue dimissioni: «ritengo giusto rimettere il mio man-
dato: non mi piace perdere neanche nelle partitelle amichevoli
e questa sconfitta ci spinge lontano dai playoff. Sono io l’alle-
natore e se la squadra non rende come oggi la colpa è mia».
Il giorno seguente, però, il presidente Roberto Ferraro, il ds
Roberto Abbaldo e l’intera società hanno respinto compatti le
dimissioni di Cattardico, e lo stesso tecnico ha acconsentito a
tornare sui propri passi: «La società mi ha invitato a ritirare le
dimissioni e vista la stima dimostrata nei miei confronti, di cui
ringrazio molto tutti i dirigenti, ho dato il mio assenso. Riparti-
remo tutti insieme perché nulla è perduto, anche per quanto
concerne i playoff. Cercheremo di fare del nostro meglio e rim-
boccarci le maniche da qui a fine stagione». 
Ci sembra giusto che sia finita così. La storia fra il Bragno

e il mister, che dal suo arrivo ha contribuito alla crescita dei
biancoverdi portandoli nei quartieri alti della Promozione, de-
liziando anche il pubblico con un calcio armonioso e bello da
vedere, può dunque continuare. Sperando di recuperare an-
che quei risultati che, soprattutto nel girone di andata, erano
stati eccezionali.

Dopo il recupero col Borzoli

Mister Cattardico
si dimette, poi ci ripensa

PICCOLI AMICI 2009
Virtus Canelli – Voluntas: 8-

6, 0-16. Convocati Voluntas:
Auteri, Migliardi, Rossi, Stoya-
nov, Sgaramella, Iliev, Olivo,
Tardito, Novichevik, Berta, Pi-
sani, Stokolovski, Cannoniero,
Gaga, Porcaro. All: Rizzo.
PULCINI 2007
Virtus Canelli 2
Voluntas 1
Risultato a tempi: 2-1, 2-0,

0-1. Marcatori per la Voluntas:
Zucca, Basile. Convocati Vo-
luntas: Merlino, Roffino, Sber-
na, Basile, Brignoglio, Galle-
sio, Baldino, Zucca, Di Mag-
gio, Laghalfi, Hadiqa. All: Se-
minara, Brignolio.
ESORDIENTI 2004
Voluntas – Don Bosco 2-1;

marcatori per la Voluntas F. Mar-
tino e Macario. Lions – Don Bo-
sco 5-1. Voluntas – Lions 3-0;
marcatori Coello, Macario e
un’autorete. Convocati: Nespo-
lo, Galandrino, Fiore, F. Martino,
Stojanovski, Carelli, Dalbon,
Bortoletto, Costa, Auteri, T. Mar-
tino, A disp: Campi, Bona, Ghi-
gnone, Macario, Salati, Toscano,
Coello, Majdoub. All: Orlando.
ESORDIENTI 2005
Aleramica 0
Voluntas 2
Marcatori per la Voluntas: L.

Cavazza e Lovisolo. Convocati:
De Cesare, Bielli, Barbero, Laio-
lo, Lovisolo, Femminili, L. Ca-
vazza, De Dominicis, Sanghez,
Valsania, Zen, R. Cavazza, El
Battane. All: Voghera.

Calcio giovanile Voluntas
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Sandamianese 0
La Sorgente 5

San Damiano d’Asti. Nona
consecutiva, a ribadire uno
stato di forma eccelso e con-
solidare il primato in classifica,
anche se in compagnia del Sa-
voia. La Sorgente passeggia
sul campo della Pro Asti San-
damianese e nonostante il du-
ro impegno infrasettimanale
contro la Silvanese (vittoria 0-1
grazie ad Acampora) non mo-
stra alcun segno di stanchez-
za. «Ottimo approccio e bellis-
sima vittoria, sono molto feli-
ce», commenta mister Arturo
Merlo. «Rispetto al recupero di
mercoledì ho cambiato qual-

che pedina (capitan Della
Bianchina, per esempio, ndr) e
modulo, ma la squadra non ne
ha risentito e anzi ha risposto
con grande spirito di abnega-
zione. Vittoria bella e impor-
tante, continuiamo così, il
campionato è ancora lungo».
Gara che si sblocca al 15° gra-
zie ancora ad Acampora, tor-
nato decisivo dopo una prima
parte di stagione condizionata
da malanni e acciacchi. C’è
molto di Caruso nell’azione del
vantaggio, mentre il raddoppio
è ad opera dello stesso fanta-
sista di Merlo. Stop e tiro e pal-
la in rete al 43°, per lo 0-2 che
sancisce la fine del primo tem-

po e virtualmente anche della
gara. Ripresa di attenzione e
controllo delle energie, ma la
Sorgente in appena 10’ ne fa
altri due. Al 48° Lovisolo fa tris,
prima della doppietta di Rove-
ta, al 54° e al 71°. «Cinque gol,
tutti su azione, è un altro det-
taglio di grande soddisfazio-
ne». La Sorgente non perde
un colpo.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gallo 6,5, Perelli 7,
Mirone 7, Rizzo 7, Sciacca 7,
Roveta 7,5, La Rocca 7 (62°
Viazzi 6,5), Lovisolo 7 (52° De-
bernardi 6,5), Acampora 7, Ra-
petti 7, Caruso 7 (60° Rossini
6,5). All: Merlo. D.B.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente si diverte
5 gol a San Damiano

Sexadium 1
Pro Villafranca 2

Un Sexadium meno grintoso
del solito cede di misura in ca-
sa alla solida Pro Villafranca,
al termine di una sfida com-
battuta e a tratti spigolosa.
Partenza tutta per gli astigiani:
al 5° Mahboub arriva sul fondo
e cade stretto fra due avversa-
ri: rigore. Dal dischetto va lo
stesso Mahboub che centra
l’incrocio dei pali, la palla fini-
sce a Bosco che incrocia di te-
sta, ma Gallisai è superbo e
salva in angolo. Il portiere però
nulla può al 9°: cross teso dal-
la destra di Porta, sul secondo
palo irrompe Bosco ed è 0-1. 

Il gol sveglia il Sexadium
che pareggia al 19°: Bovo ci
prova da fuori: il portiere re-
spinge, riprende S.Ottria che
da posizione decentrata calcia,
respinge ancora Migliore, ri-
prende nuovamente S.Ottria e
stavolta serve al centro per
Ricca che infila l’1-1. Nella ri-
presa, ci si aspetta di veder
crescere il Sexadium e invece
la Pro Villafranca parte forte e
segna nuovamente al 53°:
Gallisai respinge una punizio-

ne di Bosco, ma sulla palla va-
gante in area la difesa è ferma,
e Mahboub infila l’1-2. Il Sexa-
dium si getta in avanti, ma di-
sordinatamente: poca mano-
vra e tanti lanci lunghi favori-
scono la difesa ospite che tre-
ma solo all’84° quando su pu-
nizione dal limite di Belkassio-
uia, Migliore si salva in angolo
(non concesso) con l’aiuto del-
la traversa. Nel finale, l’arbitro
espelle prima il tecnico ospite
Farello, quindi il dirigente Bet-

to per proteste, infine Vicario
per doppia ammonizione. Set-
te minuti di recupero, ma il Se-
xadium non riesce a pareggia-
re.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Gallisai 6; Barbasso
6 (68° M.Ottria 6), Cellerino
5,5 (64° Ruffato 5,5), Marcon
6, Bonaldo 5,5; S.Ottria 6,5,
Bovo 6.5, Caligaris 6, Foglino
5.5 (68° Cipolla 5,5); Belkas-
siouia 5,5, Ricca 6. All.: Moiso.

M.Pr

Un Sexadium sotto tono cede alla Pro Villafranca

Castelnuovo Belbo 2
Castelnovese 0

Castelnuovo Belbo. Torna
il sorriso, e tornano i tre pun-
ti, per il Castelnuovo Belbo,
che nella sfida salvezza batte
2-0 la Castelnovese di Ca-
stelnuovo Scrivia e ottiene la
prima vittoria del girone di ri-
torno.

La gara si incanala verso i
locali già dopo appena cin-
quanta secondi di gioco quan-
do la punizione di Lotta è cor-
retta dalla sponda aerea di

Dickson e trova la deviazione
vincente di Borriero a pochi
passi da Brites: 1-0. 

I ragazzi di Musso chiudono
il match al 13° quando Conta
serve Lotta, atterrato in area
da Belvedere. 

Dal dischetto Dickson fa 2-
0. Nei restanti minuti del primo
tempo, Dickson e Lotta falli-
scono il possibile 3-0.

Ripresa di puro contenimen-
to dei locali, mentre gli ales-
sandrini sciupano l’1-2 in due
occasioni, con il neo entrato

Orsi e con Belvedere.
Hanno detto. Musso: «Era

una partita da non fallire, e ab-
biamo ottenuto una vittoria che
ci serviva come il pane. Ora
non rimane che continuare su
questa strada».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gorani 6,
Maschio 6, Vitari 6,5, Borriero
7, Berra 7, Conta 7, Bertorello
7 (85° La Rocca sv), Mecca 6
(53° Corapi 5), Dickson 7, Lot-
ta 6,5 (72° Sirb 5,5). All.: Mus-
so. E.M.

Silvanese 3
Canottieri Quattordio 1

Silvano d’Orba. La Silvane-
se dimentica nel migliore dei
modi la sconfitta nel recupero
contro la Sorgente e riprende
la corsa battendo la Canottieri
Quattordio per 3-1.

È la quarta vittoria del 2017,
segno che il momento di forma
è ottimale e la speranza di cul-
lare un posto per i playoff an-
cora in piedi. 

Contro la squadra di Mira-
glia erano importanti solo i tre
punti, più del gioco o della for-
ma, e i tre punti sono arrivati.
«Non una bella partita», sen-
tenzia mister Tafuri. «Avevamo

anche delle defezioni impor-
tanti, soprattutto a metà cam-
po, e abbiamo leggermente
variato il nostro modo di gioca-
re. Ma il fine giustifica i mezzi».

La Silvanese gioca sugli er-
rori degli avversari ed impiega
un po’ a carburare. 

Al 3° per esempio è super
Lassandro a chiudere la sara-
cinesca su un’infilata avversa-
ria. Alla mezz’ora la gara si
sblocca grazie ad un eurogol
di Montalbano: calcio a volo da
fuori area su respinta della di-
fesa ospite e palla dove non
batte il sole. 

Nella ripresa gli ospiti pa-
reggiano, su rigore, con Andric

al 50°, ma l’1-1 dura poco.
Ranzato si procura un altro pe-
nalty, che batte lui stesso e ri-
stabilisce il vantaggio dei suoi
al 60°. 

2-1 ma non è finita, perché i
locali la chiudono definitiva-
mente all’80°: break di Bilt a
metà campo e infilata per Bo-
nafé, che batte in uscita Turco.
Tris e vittoria della Silvanese. 

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Lassandro 6,5, Abouy
6, Traverso 6, Diamé 7, Mas-
sone 7, Ravera 7, Barbasso 7,
Montalbano 6,5 (75° Bilt 6,5),
Fatigati 6, Ranzato 6 (85° Vlad
sv), Garafolo 6 (65° Bonafè
6,5). All: Tafuri. D.B.

Silvano d’Orba. Al “Rapet-
ti” di Silvano d’Orba è attesa
l’Aurora Calcio; ma con quale
mister? Sì perché Maurizio
Ammirata non è più il trainer
dei biancorossi, dal fine setti-
mana scorso. Dimissioni spon-
tanee quelle dell’allenatore,
che hanno stupito e lasciato
l’Aurora senza una guida tec-
nica. Non un’annata da ricor-
dare quella della squadra del
presidente Foco, partita ai na-
stri di partenza con grandi am-
bizioni sotto la guida di Moret-
to ma via via sprofondata in
una spirale di cattivi risultati. Il
cambio di trainer a fine no-

vembre avrebbe dovuto porta-
re ad una svolta, purtroppo ri-
masta tale. Domenica scorsa,
nella sconfitta interna 1-3 con-
tro il Felizzano, è andata di
scena una sorta di autogestio-
ne, capitanata dal giocatore
Mattia Greco, in attesa della
nomina del nuovo mister, il ter-
zo da inizio stagione. Il nome
dovrebbe arrivare dal settore
giovanile e notizie in tal senso
sono attese nei prossimi gior-
ni. Difficile dunque prevedere
una sorta di formazione, che
però potrebbe ricalcare quella
messa in campo contro il Fe-
lizzano. Concentrandoci sulla

Silvanese, invece, i ragazzi di
Tafuri vogliono continuare a
macinare punti e vittorie con
l’intento di scalare sempre più
la classifica. Rientri importanti
in vista, come quelli di Gianni-
chedda e si spera Krezic. 
Probabili formazioni 

Silvanese: Lassandro, Ra-
vera, Traverso, Canapa, Mas-
sone, Cairello, Bilt, Gianni-
chedda, Fatigati, Ranzato,
Barbasso. All: Tafuri

Auroracalcio AL: Franzolin,
Cozza, Giordano, Berri, Mal-
donado, Bianchi, Llojku, Cas-
saneti, Calderisi, M.Martinen-
go, Garofalo.

Silvanese, un bel tris Contro la Canottieri

Villaromagnano 1
Pro Molare 0

Villaromagnano. Combat-
te, ed esce a testa alta dal
campo il Molare di Fontana,
che perde ma con onore con-
tro il Villaromagnano. Rispetto
alle ultime uscite – con troppi
gol sul groppone – sicuramen-
te un passo in avanti. Anzi, la
sconfitta non rende forse giu-
stizia ai giallorossi, che avreb-
bero meritato qualcosa in più.
Soprattutto considerato che il
gol locale che decide la parti-
ta, all’8° della punta Felisari, ai
tifosi ospiti in tribuna è sem-

brato viziato da fuorigioco. No-
nostante la rete subita, però, a
differenza delle ultime partite il
Molare non si disunisce, e ri-
mane dentro al match. Il palli-
no è dei locali, ma il portiere
Benzi resta praticamente ino-
peroso. Sfiorano invece il pari
gli avanti di Fontana, in alme-
no due occasioni: la prima con
Lorefice, che dentro l’area pic-
cola calcia al volo ma trova la
respinta d’istinto di Ballotta. La
seconda con Kpin Guei, ma il
suo colpo di testa termina a la-
to. Dunque rammarico, ma an-
che soddisfazione nel clan

giallorosso. Come esplicita
proprio il mister nel dopo parti-
ta: «Finalmente una prova da
squadra vera: il pari sarebbe
stato il risultato più giusto. So-
no soddisfatto perché si vedo-
no i frutti del nostro lavoro,
speriamo di toglierci qualche
soddisfazione da qui alla fine».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Benzi 6, Rossi 6 (65°
Guio Garay 6), Kwame 6,
Maccio 6, Ouhenna 6, Alber-
telli 6, Iusau 6 (75° C.Lorefice
sv), Guineri 6, Kpin Guei 6,5,
Nanfara 6, Lorefice 6,5 (83°
Montobbio sv). All. Fontana.

Pro Molare ancora battuta, ma stavolta con onore

Acqui Terme. Superata a
pieni voti anche la “prova del
9” (intesa come numero di vit-
torie di fila), sulla strada de La
Sorgente di mister Merlo ora
c’è la sfida interna contro il Vil-
laromagnano, per aggiornare
la serie record e sperare ma-
gari in un passo falso della
concorrenza. Il prossimo turno
prevede infatti un Savoia-Lue-
se (seconda contro terza) che
potrebbe regalare sorprese,
anche se nel clan termale l’at-
tenzione è interamente finaliz-
zata su sé stessi. «Non sarà
una gara facile», il commento
del mister, «anche perché al-
l’andata ci diedero da fare (ter-

minò 0-0, l’unica partita della
stagione in cui la Sorgente non
è riuscita a segnare, ndr) e
quindi occorre stare molto at-
tenti». Villetta reduce dalla vit-
toria contro il Molare nell’ultimo
turno, 1-0 e grazie alla rete in
apertura di Felisari, e che pro-
prio in trasferta riesce a dare il
meglio di sé: 4 delle attuali 5
vittorie sono infatti state otte-
nute lontano dal proprio cam-
po. Domenica per squalifica
Sorgente priva di Rapetti (po-
trebbe sostituirlo dal primo mi-
nuto Debernardi), dovrebbe
però rientrare capitan Della
Bianchina, reduce da qualche
acciacco di troppo dopo la bat-

taglia contro la Silvanese di
mercoledì scorso. La sua as-
senza non creato  problemi al-
la squadra, ormai matura a tal
punto da sopperire anche a
mancanze di questo tipo. 
Probabili formazioni 

La Sorgente: Gallo, Perelli,
Della Bianchina (Rizzo), Sciac-
ca, Mirone, Lovisolo, Roveta,
Debernardi, Caruso, Acampo-
ra, Campazzo (Viazzi). All:
Merlo

Villaromagnano: Ballotta,
Cremonte, Scarmato, Racco-
ne, Albanese, Priano, Casa-
grande, Imbre, Bordoni, Feli-
sari, Gianelli. A disp. All. Ma-
sneri.

Domenica 26 febbraio

Contro il Villaromagnano
occasione da primato

Sezzadio. Il ko interno
contro la Pro Villafranca è
pesante zavorra per le ambi-
zioni playoff del Sexadium,
scivolato all’indietro in classi-
fica e distante ora 7 punti
dalla zona playoff, aperta dal
Felizzano (se il campionato
finisse oggi, infatti, il Libarna,
quinto, non disputerebbe il
primo turno per il distacco
dalla seconda). 

Per sperare ancora di riag-
ganciare la zona degli spareg-
gi promozione, ai ragazzi di
Moiso occorrerebbe un filotto
di risultati positivi, a comincia-
re dalla trasferta di domenica
sul campo di Castelnuovo
Scrivia. 

Un campo non facile: tradi-
zionalmente, infatti, la Castel-
novese Castelnuovo ha nel
“Beppe Spinola” un alleato im-
portante, e la squadra bianco-
nera, impantanata in pieno
nella bagarre salvezza, non
può permettersi regali. 

La squadra, sulla carta,
non è disprezzabile, con di-
versi prodotti delle giovanili
Derthona (in rosa il portiere
Brites, il difensore Gavio, il
centrocampista Assolini) e
altri giocatori di buono spes-
sore, ma la formazione di
Tarditi quest’anno ha spesso
avuto scompensi in difesa e
il suo andamento è stato as-
sai altalenante.

Nel Sexadium, Moiso si au-
gura di recuperare alcuni as-
senti, su tutti Verone, mentre si
avvicina anche il rientro di Ca-
storina, che la prossima setti-
mana potrebbe riprendere gli
allenamenti dopo il suo brutto
infortunio.
Probabili formazioni

Castelnovese Castelnuo-
vo: Brites, Trovamala, Setti,
Ramundo, Tarditi, D.Gavio;
M.Gavio (Orsi), Sozzè, Gatti
(Assolini), Longo, Belvedere.
All.: Tarditi

Sexadium: Gallisai, M.Ot-
tria, Marcon, Guida, Bonaldo,
Ferretti (Verone), Bovo, S.Ot-
tria, Ruffato (Cipolla), Belkas-
siouia, Ricca. All: Moiso.

Sexadium cerca riscatto a Castelnuovo Scrivia

Molare. La sconfitta, seppu-
re di misura, patita contro il Vil-
laromagnano domenica scor-
sa, in casa Molare ha dato
consapevolezza che con spiri-
to e carattere si possono forse
livellare i valori in campo.

È con questo atteggiamen-
to che i ragazzi di Fontana ap-
procceranno il prossimo
match, casalingo, contro il Ca-
stelnuovo Belbo di Musso.

Ovviamente la classifica è
drammaticamente compro-
messa, ma da qui a fine sta-
gione c’è ancora tempo per to-
gliersi qualche piccola soddi-
sfazione. 

Come dice proprio il mister
Maurizio Fontana: «Con l’at-
teggiamento visto domenica
scorsa possiamo ancora to-

glierci qualche soddisfazione.
Il campionato è compromesso
forse in maniera definitiva ma
vogliamo onorarlo fino in fon-
do».

Castelnuovo che fa visita ai
giallorossi rinfrancato dai 3
punti conquistati nel turno pre-
cedente contro la Castelnove-
se, e che cerca nuovo ossige-
no per sfuggire ai playout, di-
stanti purtroppo solo due pun-
ti. Così il mister Musso sulla
partita: «Cercheremo di vince-
re anche contro la Pro Molare,
una gara da non sbagliare. Fi-
no ad ora abbiamo tra l’altro in-
contrato tutte le migliori, ad ec-
cezione solo de La Sorgente,
quindi contiamo di fare bene
da qui in avanti. Ho fiducia co-
munque nei miei, per la catti-

veria agonistica che ci abbia-
mo messo domenica scorsa».
Per squalifica non farà parte
della spedizione Caligaris, in-
disponibile anche Rivata cau-
sa infortunio, ma dovrebbe
rientrare Sirb nella zona cen-
trale del campo, a formare un
terzetto insieme a Bertorello e
Conta. In avanti, invece, Cora-
pi punta centrale. 
Probabili formazioni 

Pro Molare: De Rosa, Ros-
si, Kwame, Maccio, Ouhenna,
Albertelli, Iusau, A.Guineri,
Kpin Guei, Nanfara, Lorefice.
All. Fontana 

Castelnuovo Belbo: Gora-
ni (Guarina), Vitari, Maschio,
Berra, Borriero, Conta, Sirb,
Bertorello, Dickson, Corapi,
Lotta. All: Musso.

Pro Molare per l’onore, Castelnuovo per salvarsi

Auroracalcio a Silvano con l’incognita del mister

Castelletto d’Orba. Sono
F.C. Acqui Terme e Boys Cal-
cio le vincitrici dell’ultimo turno
del Torneo di Carnevale orga-
nizzato dall’ASD Boys Calcio a
Castelletto d’Orba.

Negli Esordienti 2005 a 9
giocatori l’F.C. Acqui supera in
finale il Valli Borbera e Scrivia
per 4-1. 

Nelle qualificazioni l’F.C.Ac-
qui Terme si era aggiudicato il
proprio girone grazie alla vitto-
ria per 1-0 sui Boys, mentre il
Valli Borbera e Scrivia aveva
avuto ragione della seconda
squadra dell’F.C.Acqui Terme
per 3-2 ai rigori.

Per il 3°, 4° e 5° posto sul
podio i Boys che superano il
Carrosio per 9-8 e l’Acqui Ter-
me 2 per 1-0; al 4° posto il Car-
rosio per aver battuto l’Acqui
Terme 3-1. Negli Esordienti

2004 a undici, i Boys hanno ra-
gione in finale dell’Aurora per
3-1. Nelle qualificazioni i Boys
avevano piegato la Don Bosco
Alessandria per 8-0 e l’Aurora

il Dertona Calcio giovanile per
3-1; per il 3° e 4° posto suc-
cesso della Don Bosco sul
Dertona Calcio Giovanile per
5-0.

Calcio giovanile, Torneo di carnevale

Il Castelnuovo sorride con Borriero e Dickson

La punizione di Bosco da cui derivera ̀l'azione dell'1 a 2.

I Boys Pulcini 2004.
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GIRONE N
Ovadese 1 
Gaviese 1
Dura solo sei minuti il sogno

dell’Ovadese di avere la me-
glio sulla Gaviese e riaprire co-
sì il campionato. Tanti ne pas-
sano dal 68° al 74°: dal gol di
Coccia a metà ripresa fino alla
punizione magistrale di Perfu-
mo. Finisce così 1-1 il big
match del Geirino, partita com-
battuta ed equilibrata, così co-
me resta invariato il divario in
classifica, 5 punti a favore del-
la Gaviese. «Ci abbiamo pro-
vato, il pari ci sta, è nelle pre-
cedenti partite che abbiamo
perso punti importanti», dice
mister Monteleone. Rammari-
cato per la grossa occasione
mancata.
Formazione e pagelle Ova-

dese: Fiori 6,5, Carosio 6, Fer-
raro 5,5, Olivieri 5, Oddone 7,
Sola 5,5, Rossi 6 (75° Oliveri
sv), Giacobbe 6 (68° Chillè 7),
El Amraoui 5,5, Coccia 6,5,
Panariello 6. All: Monteleone-
Coscia

***
Bistagno V.B. 0
Garbagna 5
Ci prova il Bistagno ma an-

che contro il Garbagna deve
alzare bandiera bianca. Vinco-
no gli ospiti nettamente e im-
piegano soli 10° per indirizzare
il match. Lo 0-1 è di Daga dal
dischetto, che diventa poi rad-
doppio e doppietta della punta
ospite al 25°. Al 40° il tris di
Siotto. Locali in emergenza in-
fortuni e che nella ripresa pre-
stano il fianco ai colpi avversa-
ri. Ne fa due Quaglia sul finire
della partita, al 70° e all’82°, a
partita ormai già in discesa. E
finale che recita lo 0-5 per il
Garbagna.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Dotta
6, Bartoluccio 6, Karim 6, Pa-
lazzi 6, Bocchino 6, Benzitou-
ne 6, Chavez 5, Cossu 5,5,
Sbarra 5, Sissokho 5,5, Lazar
5,5. All: Caligaris

***
Mornese 0 
Bistagno 0
Il Bistagno fa il colpo in tra-

sferta e con il coltello tra i den-
ti impone il pari sul campo del
lanciato Mornese. 0-0, un pun-
to raccolto con grande soddi-
sfazione nel clan termale. «Ot-
timo risultato -gioisce mister
Moscardini - strappato con or-
goglio e una unità generale en-
comiabile. Stiamo vivendo un
buon momento di forma». Di
avviso diverso, invece, il pare-
re dei padroni di casa che re-
criminano sulla grossa mole di
gioco prodotta senza finalizza-
re. Partita bloccata, ospiti er-
metici dietro e Mornese che
non riesce a sfondare. Ci pro-
va soprattutto Scontrino in un
paio di occasioni, ma D.Moret-
ti, al rientro tra i pali, è decisi-
vo. Finale di gara con assalto
locale, ma il Bistagno tiene e
strappa il punto. Il risultato mi-
gliore in vista del derby di do-
menica col Ponti.
Formazioni e pagelle 
Mornese: Russo 6, F.Maz-

zarello 5,5, Della Latta 6 (65°
Albertelli 5,5), Malvasi 7,
A.Mazzarello 6,5, Pestarino 6,
Campi 6, Siri 6, Cavo 5,5 (62°
Pallavicino 6), G.Mazzarello 6,
Scontrino 6. All: D’Este
Bistagno: D.Moretti 6,5,

Channouf 7, Cazzuli 6,5, Maz-
zarello 6,5, Valentini 6,5 (70°
Erbabona 6), Borgatti 7, Aste-
siano 6,5, A.Moretti 6, Piana 7,
Faraci 6 (65° Berta 6), Sardel-
la 6 (90° Alberti sv). All: Mo-
scardini-Pesce

***
Ponti 3 
Serravallese 0
È un Ponti perentorio quello

che fa fuori la Serravallese nel-
l’anticipo della 17ª giornata. 3-
0 senza tante storie, all’alba di
un vero e proprio tour de force
per i ragazzi di Parodi, tra re-
cupero col Mornese e impegni
Coppa Italia. La sblocca al 32°
su rigore Minetti, poi a inizio ri-
presa la pratica è chiusa gra-
zie ai gol di Miska (primo uffi-
ciale con la maglia del Ponti) e
di Giusio, al 4° e al 14°. In en-
trambi i casi, assist al bacio di
Ivaldi. Pratica sbrigata senza
troppi patemi: 3-0. 
Formazione e pagelle Pon-

ti: Tobia 6,5, Basile 6,5, Batti-
loro 7, Sartore 6,5, Faraci 7
(75° Marchelli 6,5), Ivaldi 7,5,
Miska 7,5 (70° Giribaldi 6,5),
Bosetti 6,5, Giusio 7 (65° Mi-
netti 6,5), Mighetti 6,5, Allam
6,5. All. Parodi

***
Tassarolo 0
Ovada Calcio 1
Terza vittoria di fila e morale

di nuovo a mille per l’Ovada,
che batte in trasferta l’ostico
Tassarolo e si prepara al me-
glio alla prossima sfida, stracit-
tadina e sentitissima, contro
l’Ovadese. «Ottima prestazio-
ne della mia squadra», dichia-
ra Repetto a fine partita. A de-
ciderla ancora una volta la
punta Gonzales, con un tiro
d’esterno imparabile dal limite.
Poco dopo palo di Giuttari,
mentre nella ripresa sale in
cattedra Tagliafico, che blinda
porta e risultato. Per l’Ovada
sono tre punti di morale. 
Formazione e pagelle Ova-

da Calcio: Tagliafico 7, Gioia
7, Panzu 7, Porotto 7, Merco-
rillo 7, Marasco 7, Scatilazzo
7, Civino 7, Giuttari 7 (60° Co-
co 7), Gonzales 7, Andreac-
chio 7. All: Repetto

***
GIRONE M

Viguzzolese 2
Bergamasco 0
Dopo la vittoria del recupero

al “CentoGrigio” per 4-1 contro
il Castelletto Monferrato (reti di
Ottonelli, Morando, Furegato e
Marongiu), il Bergamasco con-
cede il bis andando ad imporsi
per 2-0 in casa della Viguzzo-
lese e raggiungendo la Fulvius
al secondo posto della classifi-
ca e allungando su Monferra-
to, Fortitudo Occimiano e Spi-
nettese dirette rivali per la zo-
na playoff.
Vantaggio già al 3°: cross di

Cancro per Ottonelli che batte
l’incolpevole Bedaglia, 1-0. Al
34° Bedaglia si salva con l’aiu-
to della traversa su punizione
di Gordon e sulla successiva
conclusione Lazzarin centra il
montante. Al 47° rigore inec-
cepibile per la Vigu, per fallo di
mani di Gordon, ma Lessio è
strepitoso ad opporsi al tiro dal
dischetto di Trecate.
Il Bergamasco manca il rad-

doppio con Ottonelli e N.Qua-
rati, ma lo trova all’83° con la
doppietta personale di Otto-
nelli: 2-0 e che dista solo 4
punti.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Lessio 7,5, Cela
6,5, Monasteri 7 (84° Furegato
sv), Lazzarin 7, Buoncristiani
7, Cancro 6,5, Petrone 6,5,
Braggio 8 (90° Marongiu sv),
Ottonelli 8, Gordon Gomez 6
(63° Morando 6,5), N.Quarati
7,5. All.: Gandini

***
GIRONE H

Canale 0
Cortemilia 1
Il Cortemilia supera in tra-

sferta la capolista Canale che
finora non aveva mai perso in
casa, imponendosi con merito
per 1-0.
Il match si decide al 91° su

punizione chirurgica di G.Ber-
tone, concessa per fallo subito
da Cirio: un bel destro rasoter-
ra che si infila alla sinistra di
Milano. In precedenza, gara
combattuta e lottata alla pari
dai due undici, con i locali in
dieci al 51° per l’espulsione
per doppio giallo di Baracco, e
col Cortemilia già vicino al van-
taggio al 72°, quando Milano
era stato superlativo a dire di
no a Jovanov.
Hanno detto. Ferrero: «Vit-

toria che ci gratifica molto per-
ché non preventivata alla vigi-
lia, e che ci avvicina sempre di
più alla salvezza».
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Benazzo 7, Proglio 7,
Vinotto 7, Ferrino 7, Rovello 7,
G.Bertone 7,5, Mollea 7, Ravi-
na 7, Greco 7 (89° Fenoglio
6,5), Jovanov 7 (75° A Bertone
6,5), Barberis 7 (83° Cirio 6,5).
All.: Ferrero

***
San Bernardo 5
Nicese 0
Altra pesante sconfitta per la

Nicese, che cede in casa del
San Bernardo con un roboan-
te 5-0. Ad inizio match Ventro-
ne si vede respingere in modo

fortunoso il tiro dell’1-0 dopo
appena tre minuti; poi i locali
sbloccano la partita al 18° su
sfortunata autorete di Jova-
novski, su un tiro respinto da
Scaglione; il 2-0 arriva al 23°
con tiro di Rodda nell’area pic-
cola. Tris al 30° con bella sfor-
biciata in area piccola di Tumi-
netti, mentre il poker arriva al
primo minuto di recupero ad
opera di Masiello. Nella ripre-
sa c’è ancora il tempo all’84°
per la quinta rete di testa di
Rodda, che fa doppietta per-
sonale.
Formazione e pagelle Ni-

cese: Tartaglino 5,5, Grimaldi
5,5, Rolando 5,5, Jovanovski
5,5, Scaglione 5,5 (60° Zagat-
ti 5,5), Corino 5,5, Virelli 5,5
(68° Trevisiol 5,5), Galuppo
5,5, Ventrone 5,5, Savastano
5,5, Diotti 5,5 (58° Hurbisch
5,5). All.: Calcagno

***
GIRONE D LIGURIA

Campo Il Borgo 0
Guido Mariscotti 3
Netta sconfitta per Campo Il

Borgo che cade in casa 0-3
contro un grande Mariscotti.
Dopo una bella parata di Che-
riconi su incornata ravvicinata
di Simic al 25°, al 40° i valligia-
ni potrebbero segnare con Da-
monte, ma sul gran tiro dai 35
metri del centrocampista, il
portiere Fiori si supera e devia.
Nella ripresa il Mariscotti esce
alla distanza e negli ultimi ven-
ti minuti segna tre volte: al 70°
con Pili, al 79° e all’85° con
Mattiucci. Per i campesi, buo-
na prestazione, ma salvezza
più lontana.
Formazione e pagelle

Campo Il Borgo: Chericoni
6,5 N.Carlini 6,5, Pisano 7,5,
M.Carlini 7, L.Oliveri 5,5, Paro-
di 6,5, Bonelli 6, Damonte 7,
Bona 6, G.L.Pastorino 6,5,
(75° Ariano sv), Bottero 6,5
(76° M.Oliveri 7)

***
Masone 4
Sarissolese 0
Brillante successo interno

per il Masone che rifila un po-
ker di reti alla Sarissolese.
Vantaggio al 13° quando De
Gregorio riceve il lancio lungo
di Saverio Macciò e mette den-
tro nell’area piccola: 1-0. Pas-
sano appena nove minuti e la
gara si può dire chiusa con la
l’ottimo colpo di testa vincente
di Lu.Pastorino; prima del fini-
re di primo ancora tante occa-
sioni sprecate dai locali che
fanno tris al 68° con un gran ti-
ro da fuori di Lu.Pastorino che
fa tripletta personale al 71°
mettendo dentro con un bolide
da fuori l’assist vincente di
Sandro Macciò.
Hanno detto. Morchio:

«Oggi abbiamo fatto una gran-
de partita e oltre alle quattro
reti abbiamo creato anche
molto. Avanti così anche per le
prossime gare».
Formazione e pagelle Ma-

sone: San.Macciò 6, F.Pasto-
rino 6, M.Pastorino 7, Salis 7,
Cavasin 7, Mau.Macciò 7,
L.Pastorino 8 (81° A.Macciò
6),  A.Pastorino 6, De Grego-
rio 7, Galleti 7 (80° R.Pastorino
6), Sav.Macciò 8 (76° Minetti
6). All: Morchio 

***
Rossiglionese 0
Bolzanetese 0
La Rossiglionese fa la parti-

ta in lungo e in largo creando
una quantità indescrivibile di
palle gol nella prima parte, ma
senza riuscire a concretizzare,
e per chiudere il primo tempo
sullo 0-0 serve un’ottima para-
ta di Bruzzone su tiro da fuori
di Balza. 
Nella ripresa rientra nell’ulti-

ma parte di contesa Carnova-
le, che centra subito un palo
con colpo di testa e poi la for-
tuna aiuta gli ospiti che nel fi-
nale di match si salvano due
volte respingendo tiri sulla li-
nea di porta.
Finisce 0-0 un match che i

ragazzi di D’Angelo avrebbero
meritato di vincere.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bruzzone 6, Sciut-
ti 6, Barisione 6, Sorbara 6.5,
Gamenara 6.5, Piombo 6,
Puddu 6 (65° Carnovale 6),
Oliveri 6.5, Bellotti 6.5, S.Pa-
storino 6.5 (70° Fiorentino 6),
R.Pastorino 6.5. All: D’Angelo 

GIRONE B LIGURIA
Plodio 3
Aurora Cairo 1
Chiamatelo ammazza gran-

di. Si perché il Plodio contro le
forti gioca e dà il meglio di sé,
mentre contro le piccole soffre
assai. Eppure la gara era par-
tita bene per l’Aurora di Nico-
tra, in vantaggio al primo af-
fondo vero al 15° con la rete di
Zunino, che aveva superato
Lussi da dentro l’area piccola.
La reazione locale portava al
pari al 43° di Gennarelli che
fissava l’1-1 del primo tempo.
All’inizio della ripresa, se-

conda rete di giornata di Gen-
narelli, che porta avanti il Plo-
dio al 58°, poi i locali chiudono
del tutto il match con l’altra
punta Mignone al 65° e fanno
perdere il vertice all’Aurora
Formazione e pagelle Au-

rora Cairo: Astengo 5.5, Di
Natale 5, Sanna 5, Siri 5, Zu-
nino 6, Monticelli 5.5, Esposito
5.5, Pucciano 5, Laudando 5,
Rebella 5, Mozzone 5. All.: Ni-
cotra

***
Ol.Carcarese 3
Carcarese 1
Novanta minuti di pathos,

tensione gioco, da ambo le
parti, e vittoria finale per l’Olim-
pia di Fiori, che vince il derby
di Carcare per 3-1. Ma nel post
gara c’è tanto peperoncino…
Parte meglio la Carcarese

che chiama l’estremo Landi a
tre parate su A.Hublina, Ferra-
ro e Pasculli. Il vantaggio loca-
le al 27° con punizione di Bas-
so e deviazione sfortunata nel-
la propria porta di Cirio alla si-
nistra di Tranchida: 1-0. Al 35°
l’arbitro Vergani affibbia il se-
condo giallo a Ferraro e lascia
i ragazzi di Bertone in dieci. Il
raddoppio si registra al 40° con
un cross di Boveri e un batti e
ribatti risolto da Goudiaby: 2-0.
Nella ripresa, Carcarese ri-

dotta prima in 9 per il rosso di-
retto a Mandaliti al 70° e poi in
8 all’83°per il doppio giallo a
Usai, i locali ne approfittano
andando sul 3-0 con colpo di
testa di Parraga su piazzato di
Basso all’80°; all’85° la rete
della bandiera di A.Hublina su
tiro da fuori.
Hanno detto. Carlo Pizzor-

no (Olimpia): «Abbiamo gioca-
to meglio e vinto meritamente;
bisogna avere la cultura spor-
tiva, saper perdere e stringere
la mano agli avversari a fine
match. L’arbitro ha fatto la sua
partita a mio avviso ha diretto
bene; loro dopo il 2-0 hanno
perso un po’ le staffe»
Bertone (Carcarese): «Le

decisioni del signor Vergani mi
hanno lasciato allibito… Ci fa-
remo sentire negli organi pre-
posti per far si che questo ar-
bitro non ci arbitri più, visto che
era già stato protagonista ne-
gativo nella nostra gara contro
il Plodio».
Formazioni e pagelle 
Olimpia Carcarese: Landi

6,5, Grosso 6 (70° Rodino 6),
Bagnasco 6, Bayi 6, Parraga
6,5, Comparato 6, Goudiaby
6,5, Salvatico 6, Gelsomino 6,
Basso 6, Boveri 6,5. All: Fiori
Carcarese: Tranchida 5,5,

Gavacciuto 6, Cirio 6 (63° Car-
ta 6), Usai 6, Dalpiaz 6,5, Lod-
do 6 Del Prato (61° Caruso 6),
A.Hublina 6,5, Pasculli 5,5
(60° Sozzi 6), Mandaliti 5,5,
Ferraro 5,5. All: Saltarelli 

***
Millesimo 3
Sassello 0
Il Sassello cede al Millesimo

cedendo per 3-0, una gara che
nella prima mezzora ha visto i
sassellesi dominare ma non
segnare e così al 32° uno scia-
gurato retropassaggio di Laio-
lo innesca la rete del vantag-
gio messa dentro da Fracchia:
1-0. I locali segnano la secon-
da e terza rete sempre con De
Gradi, che sfrutta in entrambi i
casi errori di Gustavino che sul
2-0 al 55° si addormenta con
la palla nei piedi e nel secon-
do caso atterra Fracchia in
area provocando un rigore che
De Gradi insacca sulla respin-
ta di Calcagno.
Hanno detto. Biato: «Que-

sta non è la mia squadra, per
vincere ci vogliono attributi e
fame».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Colombo 6, M.Vacca 6,
Defelice 5.5, Eletto 5, Gustavi-
no 4, Garbarino 5.5 (67°
A.Vacca 6), Porro 5.5, Laiolo 6
(72° Chiappone 6), Vanoli 5,
Rebagliati 5 (68° Sala 6), Ar-
rais 6. All: Biato 

***
Rocchettese 0
Cengio 2
Dopo il pari per 2-2 nel re-

cupero contro il Mallare con re-
ti per i ragazzi di Macchia di
Horma al 25° e di Vigliero nel
recupero, la Rocchettese esce
sconfitta per 2-0 contro il Cen-
gio. Nel primo tempo, traversa
dei cairesi con Leka e 
palo con A.Bommarito; poi

vantaggio del Cengio al 35°
con Viglione, lesto a sfruttare
incomprensione tra Buscaglia
e un centrale difensivo. 
Lo stesso Viglione fa dop-

pietta e chiude il match al 52°.
Nel finale, parate dell’estremo
ospite Rabellino su Rodino e
Leka.
Formazione e pagelle Roc-

chettese: Buscaglia 5,5 (46°
Valle 6,5), G.Bommarito 5,5,
Cavalli 6, Rosati 6,5, Romero
5,5 (53° Galione 6), Leka 6
(68° Rodino 6), Veneziano 6,5,
Guastamacchia 6,5, A.Bom-
marito 6,5, Horma 6,5, Vigliero
6. All.: Macchia.

Red.Sport

Calcio 2ª categoria

Ovadese, nulla da fare la Gaviese impone il pari

Olimpia Carcarese: le squadre e il discusso arbitro Vergani.

GIRONE A AL
Audax Orione 1 
Lerma 0
Due mesi di stop si fanno

sentire e il Lerma (che in pan-
china non ha più Andorno,
bensì mister Filinesi) alla prima
del 2017 (rinviata per neve la
partita della domenica prece-
dente) ancora non riesce a to-
gliersi di dosso la brina della
sosta e contro l’Audax Orione
cede 1-0. Brutto colpo anche
perché si trattava di scontro di-
retto per i playoff, per fortuna
ancora ampiamente alla porta-
ta. La decide Grillo agli inizi
della sfida, poi sono vani i ten-
tativi gli ospiti di pareggiare.
Vince l’Audax.
Formazione e pagelle Ler-

ma: Salmetti 6, Pesce 5,5 (46°
Porata 6), Morini 6, Balostro 6,
Marchelli 6, Sciutto 6, Ciriello
6 (75° Mongiardini sv), Bono 6,
M’Baye 6, Barletto 5,5 (55°
Scatilazzo 6) Tortarolo 5,5. All:
Filinesi

GIRONE A AT
Motta P. California 1
Calamandranese 3
Seconda vittoria consecuti-

va per la Calamandranese,
che sale a quota 15 punti im-
ponendosi per 3-1 ad Asti con-
tro il Motta. Vantaggio della
Calamandranese al 30° con
Grassi, bravo a mettere dentro
in mischia l’1-0; il raddoppio al
65° con Fiorio che insacca a
porta vuota su uscita sbagliata
del portiere, al 76° il Motta ac-
corcia con Musso, ma la Cala-
mandranese chiude la gara al
87° con Grassi che dal limite
piazza un bel destro all’angoli-
no basso.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Amerio 6, Ba-
rison 6,5, Oddino 6 (80° Odel-
lo 6), El Hachimi 6, Cusmano
6,5, Mazzapica 6,5, Pavese
6,5 (73° Franco 6), Bincoletto
6,5, Fiorio 6,5 (70° Roseo 6),
Grassi 7,5 (88° Lo Russo sv),
Massimelli 6,5. All.: Buratto.

Calcio 3ª categoria

Calamandranese:
due partite, due vittorie

Ovada. C’è anche il torneo di calcio giovanile valevole quale
31ª edizione del “Città di Ovada, organizzato dall’Asd Boys Cal-
cio, nell’elenco degli eventi del “Monferrato - European Comuni-
ty of sport 2017”.
Per l’Asd Boys è un onore essere stata inserita in questo ca-

lendario del Monferrato, di cui anche il Comune di Ovada fa par-
te, dopo che la scorsa edizione il torneo di calcio giovanile era di-
ventato di livello nazionale.
Si gioca dal 14 al 17 aprile 2017 (tranne la domenica di Pa-

squa) su quattro campi. Il principale rimane sempre la struttura
del “Geirino” di Ovada dove si disputeranno le finali, quindi il
campo sportivo comunale “Stefano Rapetti” di Silvano D’Orba, il
campo sportivo comunale di Castelletto D’Orba e il campo spor-
tivo comunale di Molare. Le categorie interessate sono gli Esor-
dienti 2004 a undici giocatori, gli Esordienti 2005 a nove gioca-
tori, i Pulcini 2006 e 2007 a sette giocatori, i Primi Calci 2008 e
2009 a cinque giocatori e i Piccoli Amici 2010-2011 con esibizio-
ne.

Monferrato - European Comunity of sport 2017

Il torneo “Città di Ovada”
inserito tra gli eventi

Impegno difficilissimo per il Lerma, nel girone alessandrino di
Terza Categoria. Gli ovadesi, dopo l’inattesa sconfitta di Tortona
contro l’Audax Orione, avrebbero bisogno di un pronto riscatto
per inseguire i playoff, ma l’avversario di giornata, la Vignolese
capolista, è di quelli da circoletto rosso.
Più agevole, sulla carta, l’impegno della Calamandranese, che

nel girone astigiano riceve il Mombercelli, e cerca di allungare il
filotto di vittorie aperto in questo 2017.

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Lerma: big match
con la capolista Vignolese
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GIRONE N
Bistagno – Ponti. Si do-

vrebbe giocare in posticipo
(causa carnevale), domenica
alle ore 18, Bistagno-Ponti,
derby della 18ª giornata di
campionato. Out Mazzarello
per squalifica, rientreranno in-
vece Mollero e Daniele. Il Pon-
ti inaugura invece un vero e
proprio tour de force: recupero
con il Mornese a giornale già
in stampa e poi i turni di Coppa
per due mercoledì consecutivi.
Come dire che i ragazzi di Pa-
rodi si giocano il proprio futuro,
in campionato e in coppa, nel
giro dei prossimi venti giorni.
La condizione è però ottimale
e i risultati finalmente stanno
dando ragione al mister. Torna
disponibile, dal derby si inten-
de, anche Leveratto di ritorno
dalla squalifica. 
Probabili formazioni 
Bistagno: D.Moretti, Chan-

nouf, Cazzuli, Borgatti, Valenti-
ni, Astesiano, A.Moretti, Piana,
Daniele, Faraci, Mollero. All:
Moscardini-Pesce
Ponti: Tobia, Basile, Battilo-

ro, Sartore, Faraci, Ivaldi, Mi-
ska, Bosetti, Giusio, Leveratto,
Allam. All. Parodi

***
Cassano – Mornese. A

giornale già in stampa il Mor-
nese avrà giocato il recupero
con il Ponti, sfida dal cui risul-
tato potrebbe dipendere il futu-
ro prossimo di entrambe le
squadre in chiave playoff. Do-
menica, per i ragazzi di D’Este,
il match invece più abbordabi-
le contro il Cassano terzultimo
in classifica. Poi sarà tempo
della Gaviese: tre sfide e obiet-
tivo almeno 5 punti…
Probabile formazione Mor-

nese: Russo, F.Mazzarello,
Della Latta, Malvasi, A.Mazza-
rello, Pestarino, Campi, Siri,
Cavo, G.Mazzarello, Scontri-
no. All: D’Este

***
Ovada Calcio – Ovadese.

Al Geirino domenica 26 feb-
braio è tempo di derby, tra
Ovada e Ovadese. Una rivalità
stracittadina molto sentita, an-
che se classifica alla mano de-
cisiva solo per i ragazzi di
Monteleone, nonostante l’1-1
contro la Gaviese di domenica
scorsa sempre alla caccia del
primo posto. Meditano però lo
scherzetto i rivali allenati da
Repetto, in un ottimo momen-
to di forma e tra l’altro deside-
rosi di prendersi una rivincita
dopo il 5-2 dell’andata. Ovada
che a tal proposito recupera
Donghi in difesa. Sfida delica-

ta e aperta ad ogni risultato: è
un derby infatti.
Probabili formazioni 
Ovada Calcio: Tagliafico,

Gioia, Donghi, Porotto, Merco-
rillo, Marasco, Scatilazzo, Civi-
no, Giuttari, Gonzales, Andre-
acchio. All: Repetto
Ovadese: Fiori, Carosio,

Ferraro, Olivieri, Oddone, So-
la, Rossi, Giacobbe, El Amra-
oui, Coccia, Panariello. All:
Monteleone-Coscia

***
Serravallese - Bistagno

V.B. Trasferta a Serravalle per
il Bistagno di Caligaris contro
la Serravallese. Squadra che
veleggia senza troppe ambi-
zioni a metà classifica e che
nell’ultimo turno ha ceduto ab-
bastanza nettamente al di là
dei soli 3 gol di scarto. Al Bi-
stagno serve una prova di ca-
rattere per provare a strappare
almeno un punto.
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida: Dotta,
Gillardo, Karim, Palazzi, Boc-
chino, Benzitoune, Chavez,
Cossu, Sbarra, Sissokho, La-
zar. All: Caligaris

***
GIRONE M

Bergamasco – Quargnen-
to. Il Bergamasco cerca un’al-
tra vittoria per rinsaldare il se-
condo posto in classifica. Di
fronte avrà un Quargnento
combattivo, impelagato nella
lotta per non retrocedere, e do-
vrà cercare di sfruttare al mas-
simo il concomitante scontro
diretto tra la Fulvius, l’altra se-
conda, e la capolista Stay O’
Party; un successo del Berga-
masco, abbinato a una vittoria
dei valenzani, potrebbe aprire
interessanti spiragli anche per
la promozione diretta ai ragaz-
zi di patron Benvenuti. Mister
Gandini potrebbe riavere a di-
sposizione Lovisolo mentre
mancherà ancora per infortu-
nio Sorice.
Probabile formazione Ber-

gamasco: Lessio, Cela, Mo-
nasteri, Petrone, Buoncristiani,
Cancro, Lazzarin, Braggio,
Gordon Gomez (Morando),
N.Quarati, Ottonelli. All.: Gan-
dini

***
GIRONE H

Nicese – Canale. “Mission
impossible” per la Nicese, che
riceve al “Bersano” la visita
dalla capolista Canale, che no-
nostante la sconfitta in casa
contro il Cortemilia ha ancora
6 punti di vantaggio sul Callia-
no, secondo. Ben altro umore
per la Nicese, ultima e stacca-

ta di ben 8 punti dalla quota
salvezza. I giallorossi in questa
seconda parte di stagione han-
no dato fiducia e stanno fa-
cendo crescere tanti giovani di
belle speranza classe ‘99 e af-
fidato la guardia dei pali al gio-
vane Tartaglino (classe 2000).
Difficile sperare di far punti
contro la capolista. 
Probabile formazione Ni-

cese: Tartaglino, Grimaldi, Ro-
lando, Jovanovski, Scaglione
(Zagatti), Corino, Virelli, Ga-
luppo, Ventrone, Savastano,
Diotti (Hurbisch). All.: Calca-
gno.

***
Cortemilia - Mezzaluna V. Il

Cortemilia di mister Ferrero
cerca contro il Mezzaluna Vil-
lanova il terzo successo di fila
in campionato, anche se il mi-
ster getta acqua sul fuoco e
chiede «piedi per terra e con-
centrazione massimale per il
match contro una formazione
a mio avviso fra quelle di mag-
giore qualità del nostro giro-
ne».
Probabile formazione Cor-

temilia: Benazzo, Proglio, Vi-
notto, Ferrino, Rovello, G.Ber-
tone, Mollea, Ravina, Greco,
Jovanov, Barberis. All.: Ferre-
ro. 

***
GIRONE D LIGURIA

Masone - Campo Ligure Il
Borgo. Derby valligiano con
opposti stati d’animo e di clas-
sifica, fra Masone e Campo il
Borgo. Per i ragazzi di Morchio
c’è la voglia di ambire ancora
ad un posto playoff; quelli di
Biato invece credono ancora
nella salvezza. Il Masone spe-
ra molto nelle reti di De Grego-
rio, che sta cercando di arriva-
re a quota 20 reti in stagione;
sul fronte opposto, le speran-
ze sono riposte soprattutto
(ma non solo) nella verve di
Bottero. 
Probabili formazioni 
Masone: San.Macciò, F.Pa-

storino, M.Pastorino, Salis,
Cavasin, Mau.Macciò, L.Pa-
storino, A.Pastorino, De Gre-
gorio, Galleti, Sav.Macciò. All:
Morchio
Campo Ligure Il Borgo:

A.Chericoni, N.Carlini, Figaro,
Ariano, L.Oliveri, Parodi, Da-
monte, M.Carlini, G.Pastorino,
Bottero, Pisano. All: Biato

***
Don Bosco GE – Rossi-

glionese. Rossiglionese alla
caccia di una vittoria che man-
ca da tanto, troppo tempo e
che potrebbe ridare fiato ad
una stagione che di gara in ga-

ra diventa sempre più anonima
nella mediocrità del centro-
classifica. Ci si attendeva ben
altro tipo di campionato, per i
ragazzi di mister D’Angelo. Di
certo per domenica c’è il rien-
tro dal primo minuto del punte-
ro cardine della squadra ossia,
Carnovale: un buon punto da
cui partire.
Probabile formazione

Rossiglionese: Bruzzone,
Sciutti, Barisione, Sorbara,
Gamenara, Puddu, Oliveri,
Bellotti, S.Pastorino, Carnova-
le, R.Pastorino. All: D’Angelo

***
GIRONE B LIGURIA

Aurora Cairo – Rocchette-
se. L’Aurora di Nicotra guarda
avanti, intenzionata a dimenti-
care la sconfitta contro il Plo-
dio; la Rocchettese di Mac-
chia, però, ha voglia di appro-
fittare del derby per fare uno
sgambetto ai rivali. Questa, in
breve, la presentazione di Au-
rora-Rocchettese, sfida fra due
squadre cairesi che puntano
entrambe ai tre punti per rim-
polpare le rispettive classifi-
che. Tra gli ospiti, out per
squalifica Vigliero, che potreb-
be essere sostituito da Rodino.
Probabili formazioni 
Aurora Cairo: Astengo, Di

Natale, Sanna, Siri, Zunino,
Monticelli, Esposito, Pucciano,
Laudando, Rebella, Mozzone.
All.: Nicotra 
Rocchettese: Buscaglia,

G.Bommarito, Cavalli, Rosati,
Romero, Leka, Veneziano,
Guastamacchia, A.Bommarito,
Horma, Rodino. All.: Macchia

***
Carcarese – Millesimo. «Ci

crediamo ancora e cerchere-
mo in ogni modo di vincere il
campionato». Questa la di-
chiarazione di mister Saltarelli
nel caldo dopopartita del der-
by con l’Olimpia. Il tecnico ag-
giunge: «Siamo la squadra po-
vera di Carcare ma cerchere-
mo contro tutto e tutti di salire
di categoria». Nel match inter-
no contro il Millesimo manche-
ranno per squalifica (espulsi)
lo stesso mister e, in campo,
Ferraro, Mandaliti e Usai, che
dovrebbero essere rilevati da
Carta, Caruso e Sozzi.
Probabile formazione Car-

carese: Tranchida, Gavacciu-
to, Cirio, Dalpiaz, Loddo, Del-
prato, A.Hublina, Pasculli, Ca-
ruso, Sozzi, Carta. All.: Salta-
relli (squalificato)

***
Cengio - Ol.Carcarese. Do-

po aver vinto il derby di Carca-
re e ottenuto la prima posizio-
ne in classifica, i ragazzi di Fio-
ri non vogliono più lasciarla in
mani altrui, ma anzi cercano di
rinsaldarla ancor di più a parti-
re dall’insidiosa trasferta di
Cengio. Gara difficile, in un gi-
rone caratterizzato da una
classifica assai corta in vetta,
dove ci sono ben 6 squadre in
un fazzoletto di 4 punti. Il Cen-
gio fra queste, intenzionato a
sfruttare lo scontro diretto con
l’Olimpia per provare a ridurre
il gap di 4 punti in classifica dai
rivali di giornata.
Probabile formazione

Olimpia Carcarese: Landi,
Grosso, Bagnasco, Bayi, Par-
raga, Comparato, Goudiaby,
Salvatico, Gelsomino, Basso,
Boveri. All.: Fiori.

***
Sassello - Fortitudo SV.

«Voglio tornare a vedere la
mia squadra, e a vincere. E
voglio che i ragazzi riprendano
la retta via per poterci giocare
qualcosa d’importante in que-
sto finale di stagione. Non sia-
mo nelle posizioni di vertice
per caso, ma perché meritia-
mo di esserci, ma di questo
dobbiamo essere tutti consa-
pevoli e credere di poter rima-
nere nei quartieri alti sino al
termine della stagione».
Il tecnico sassellese Biato

carica così i suoi in attesa del
match interno, sulla carta age-
vole, contro la Fortitudo Savo-
na.
Probabile formazione Sas-

sello: Calcagno, M Vacca, De-
felice, Dabove, Gustavino, La-
iolo, Eletto, Rebagliati, Porro,
Arrais, Garbarino. All.: Biato.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Il derby di Bistagno si gioca alle 18.
Ad Ovada va in scena la stracittadina

PRIMI CALCI 2009
Bella giornata di sport per i giovanissimi cal-

ciatori acquesi e cairesi. Ottima prestazione per
gli aquilotti che vincono 15 a 3. Convocati: Mat-
tia Rinaldi, Guido Gamba, Mattia Acossi, Samue-
le Cavanna, Emanuele Lazzarino, Lucas Arapi,
Matteo Merlo, Bea Timossi, Massimo Gatto.
PULCINI 2007
I 2007 sono tornati a giocare al “Fucile” di Ac-

qui Terme con una doppia amichevole giocata
domenica 19 febbraio. Entrambe le formazioni
acquesi, guidate dai mister Colla e Nano, hanno
ottenuto la vittoria: FC Acqui Terme A – Cairese A
3-0; FC Acqui Terme B – Cairese B 4.
Convocati: Laiolo, Robiglio, Ivaldi, Blengio,

Marcelli, Meacci, Martelli, Botto, Nano, Colla, Bar-
biani, El Hlimi, Mouchafi, Ugo, Magno, Cordara,
Mascarino, Forgia, Riscone. All.: Nano, Colla.
ESORDIENTI 2005
Torneo di Carnevale
Sabato 18 febbraio, a Castelletto d’Orba, gli

Esordienti 2005 hanno partecipato al Torneo di
Carnevale con 2 squadre. Dopo la fase elimina-
toria hanno giocato ottimamente anche la fase fi-
nale raggiungendo il 1º e 4º posto assoluto. Da
segnalare il premio ricevuto da Facci e Leardi co-
me miglior giocatore della propria squadra. 
Convocati
Squadra bianca: Arhoum, Bosio, Cresta,

Facci, Guerreschi, Laiolo, Martorana, Novello,
Robbiano, Santi, Soave.
Squadra nera: Abdlhana Salman, Abdhlana

Zayd, Arata, Barisone, Eremita, Falcis, Fava,
Lazzarino, Leardi, Gabutto, Marchisio, Scorzel-
li. Mister: Vela e Ottone.
GIOVANISSIMI 2002
FC Acqui Terme 10
Felizzano 0
Ultima giornata del girone di andata chiusa

dai ragazzi di Cavanna e Ponte con una netta

vittoria. Il primo tempo si è chiuso con il risulta-
to di 3-0 con gli ospiti che si sono resi pericolo-
si con un paio di contropiedi; la ripresa è inve-
ce stata un monologo dei bianchi che hanno
chiuso gli avversari nella loro metà campo. Au-
tori delle dieci reti: Bollino (3), Aresca (2), Es-
Sady, Spina, Canu, Divita e Cecchetto. 
Formazione: Rapetti, Lodi, Pastorino (San-

ti), Divita Cerrone (Rolando), Gocesky, Cagno
(Morbelli), Canu, Aresca (Cecchetto), Bollino
(Bagdady), Es-Sady (Spina).
ALLIEVI 2001 fascia B
Solero 1
FC Acqui Terme 2
Bella vittoria per i ragazzi acquesi impegnati

in trasferta contro il Solero. Autori delle due re-
ti Aresca e Goldini.
Formazione: Mecja (Degani), Salvi, Masoni,

Cerrone, Rizzo, Goldini, Gaggino (Bollino), Are-
sca (Pastorino), Zunino (Ezraidi), Alberti, Dega-
ni, Carosio, Bollino, Santi, Vacca.

Primi Calci 2009.

La Sorgente 4
Valenzana Mado 0
Dopo quasi un girone, la

Sorgente di mister Bobbio ri-
trova il successo contro una
Valenzana Mado infarcita di
giovani classe 2000. Mattatore
dell’incontro è capitan Balla
che con una tripletta “certifica”
ancora una volta di essere un
gran centrocampista.
I primi minuti di gioco sono

tutti di marca ospite, ma gli
alessandrini non complicano
mai la vita a Cazzola. 
Verso la mezz’ora si sveglia-

no i gialloblu ed iniziano a gio-
care al meglio delle loro possi-
bilità.
Il vantaggio degli acquesi ar-

riva al 31° con Balla bravo a ri-
cevere palla al limite, entrare
in area e battere il portiere con
tiro sul secondo palo. Il rad-
doppio arriva al 45º con lo
stesso Balla che sfrutta la
sponda di Marengo.
Nella ripresa arriva il 3-0

sorgentino al 75° con angolo di
Balla e colpo di testa vincente
di Piccione. 
La Sorgente controlla il

gioco fino al 90º quando Bal-
la, prima del fischio finale,
conclude la sua straordinaria
giornata con la tripletta per-
sonale e il 4-0 della sua
squadra.
Hanno detto. Bobbio: “Fi-

nalmente siamo riusciti a vin-
cere una partita con tre punti
che ci mancavano da un’infini-
tà di tempo”.
Formazione La Sorgente:

Cazzola (Maiello), Benhima
(Licciardo), Sperati, Vitale, Pic-
cione, Hysa, Colombini, Tuluc
(Es Sidouni), Pastorino (Ma-

rengo), Balla, Conte (Congiu).
A disp.: Gherman, Fracchetta.
All: Bobbio.
BonbonAsca 0
Canelli 3
Il Canelli vince con piglio e

autorità in casa della Bonbo-
nAsca per 3-0, salendo al
quarto posto della graduato-
ria a quota 29 punti con quat-
tro squadre che si giocheran-
no il campionato in soli tre
punti.
Vantaggio dei ragazzi di

Dragone al 17° con il tiro da
fuori imparabile di Borgatta,
due minuti dopo Zaninoni cen-
tra in pieno il portiere locale e
nel finale di primo tempo Mar-
tini si oppone a Piccarolo.
Nella ripresa ecco il 2-0 al

65° con Vacca che infila tutta
la difesa alessandrina e scarta
anche il portiere; il 3-0 finale
arriva all’89° con il neo entrato
Cocco con spettacolare rove-
sciata.
Formazione Canelli: Marti-

ni, Larganà, Gallizio (Proglio),
Terranova, Grasso, Penna,
Vacca (Mo), Borgatta, Palmi-
sani (Barbero), Zaninoni (Coc-
co), Tona (Bellangero). All:
Dragone
Il Cassine ha osservato il

turno di risposo.
***

Classifica: Castellazzo Bda
32; San D. Savio Rocchetta,
Tortona 30; Canelli 29; Nuova
Sco Asti 18; Cassine 17; Asti,
Valenzana Mado 15; Arquate-
se 14; La Sorgente 13; Bon-
bonAsca 8.
Prossimo turno (25 feb-

braio): Canelli – Arquatese,
La Sorgente – Asti, San D.
Savio Rocchetta – Cassine.

GIOVANISSIMI 2003
Viene fermata sul pari la ca-

valcata vittoriosa della squadra
di Tamani e Barletto.
Ad Alessandria contro la

Don Bosco, i Boys impattano
per 2-2 dopo essersi trovati
sotto di due reti. Ci pensano
Barletto e Vicario ad agguan-
tare il pari, poi Vicario e Gual-
co colgono i legni della Don
Bosco e sul finire Gualco vie-
ne espulso. Sabato 25 trasfer-
ta a Castelspina contro il Ca-
stellazzo.
Formazione: Ivaldi, Duglio

(Sciutto), I. Ferrari, Gualco,
Icardi, Ajjor, Perasso (Mazza-
rello), Vicario Piccardo (F. Fer-
rari), Massari, Barletto. 
GIOVANISSIMI 2002
Grande prestazione dei ra-

gazzi di mister Librizzi che
contro la capolista Dertona
non concedono sconti e vinco-
no per 1-0 con il goal del solito
Mazzotta che stacca più alto di
tutti e di testa insacca al 20°
del primo tempo. 
Partita soprattutto nel se-

condo tempo dominata dai
Boys che vanno vicinissimi al
gol diverse volte con Pellegrini
e con due tiri a fil di palo di
Barletto, entrato al posto di
Trevisan, con un tiro di Damia-
ni e due punizioni di Mazzotta.
Nessun problema per il portie-
re Boccaccio, un 2004 che non
fa rimpiangere Carlevaro infor-
tunato.
I Boys dopo il recupero in-

frasettimanale di mercoledì
contro la Boschese, sabato 25
saranno nuovamente di scena
a Silvano d’Orba con la Poz-
zolese. 
Formazione: Boccaccio

Marzoli Barbato M.Pellegrini,
Mazzotta C.Pellegrini, Apolito
Trevisan (Barletto) Perfumo
(Arecco)Vecchiato (Damiani).
A disp.: Ravera, Massari.

ALLIEVI 2001
Prezioso pari esterno per la

squadra di Baratti in trasferta
con il Dertona Calcio Giovani-
le. Ci pensano Mezeniuc e
Gallo con due bei gol a ferma-
re i locali. Sabato 25 con la pri-
ma di ritorno trasferta a Torto-
na con l’Audax Orione.
Formazione: Panarello,

Ferrari V. (Termignoni), Diva-
no, Pasqua, Beshiri, Caneva,
Barbieri (Gallo), Ventura, Fer-
rari N., Parisi, Mezeniuc. 
ALLIEVI regionali
L’Ovadese di Monteleone

subisce la più pesante sconfit-
ta del campionato per 5-0 a
Cella Monte con il Colline Al-
fieri. 
Due episodi iniziali portano

subito i locali sul 2-0 e contro
una delle candidate alla vitto-
ria finale non c’è nulla da fare.
Domenica 26 trasferta con il
Centallo.
Formazione: Gaggino, So-

puk, Di Gregorio, Valle, Alza-
piedi, Bianchi,Marchelli, Co-
stantino, Lavarone, Casvalie-
re, Ottonelli. A disp.: Ciliberto,
Rosa.
JUNIORES provinciale
L’Ovadese di Albertelli perde

1-0 il confronto con l’Aurora
Alessandria. 
Il gol matura negli ultimi mi-

nuti con un colpo di testa di
Penna su azione d’angolo,
mentre all’Ovadese capita una
ghiotta occasione con Russo
che davanti al portiere calcia
fuori. Nella ripresa Ovadese
con un uomo in meno per
l’espulsione di Massa. Sabato
25 trasferta a Castelnuovo
Scrivia.
Formazione: Cremon,

F.Barbato, Zanella (Napelo),
Russo, Ravera, Villa, Parodi
(Panzu) Giacobbe, A.Barbato,
Coletti (Lerma), Mallak (Mas-
sa). A disp.: Puppo, Ivaldi.

ALLIEVI 2000
San D. Savio Rocchetta 1
Nicese 1
Un buon pari esterno per la

Nicese che non riesce però
nell’intento di scavalcare la se-
conda della classifica il San
Domenico. La gara si sblocca
a favore della Nicese al 12° del
primo tempo con un eurogol di
Lazzarino; i nicesi controllano

ma i locali pareggiano al 18°
della ripresa: Bernardinello
perde palla in maniera ingenua
e Hasdini infila l’incolpevole Di
Bella.
Formazione Nicese: Di

Bella, Granara, Berta, Chiarle
(Stefanato) Bernadinello (Gor-
reta) Gaeta, Travasino, Lazza-
rino, Cocito, Ratti, Camporino.
All: Merlino.

Calcio Juniores regionale

Calcio giovanile Boys-Ovadese

Calcio giovanile Nicese

Calcio giovanile FC Acqui Terme
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Alessandria. Il weekend
scorso ha preso il via ad Ales-
sandria, sede della prima pro-
va regionale femminile, il Cam-
pionato agonistica “Artistica
Europa”. Quattro i programmi
in gara (Gold, Gym Lab, Silver
Maxi e Top) e più di 30 le gin-
naste chiamate a rappresenta-
re l’Artistica 2000.
Sabato il via col programma

delle preagoniste, il Gym Lab,
con il debutto di Vanessa Ben-
nardo, la quale si è destreg-
giata molto bene a tutti i quat-
tro attrezzi, trave alta compre-
sa, conquistando “simbolica-
mente” il 1º posto del podio
con tutte le sue avversarie.
Subito dopo è stato il turno

della junior Martina Guglieri, al
suo debutto dopo la promozio-
ne dai nazionali 2016, e della
senior Silvia Trevisiol nel pro-
gramma Gold; per loro ispetti-
vamente un 4º e un 5º posto,
entrambi “sudati” e meritati.
Molto buoni gli esercizi agli at-
trezzi che sicuramente verran-
no perfezionati per il prossimo
appuntamento agonistico, vi-
ste le potenzialità delle due
ginnaste.
Il Silver Top, invece, ha visto

sul tappeto di gara le senior
Lorena Silvestri, Benedetta
Balbo, Marta Cirio, Letizia Sar-
pero, le junior Francesca
Gamba, Giulia Coda, Lisa Do-
gliero e Maddalena Forin.
Due i podi acquesi nella ca-

tegoria Senior, col 2º posto di
Marta Cirio e il 3º di Lorena Sil-
vestri. Anche nelle Open, Ac-
qui sale sul terzo gradino del
podio con Benedetta Balbo,
seguita subito al 4º da Letizia
Sarpero.
Ottima la gara per la junior

Maddalena Forin, arrivata al 3º
posto: grintosa e determinata
sul campo gara come da tem-
po non si vedeva; buon debut-
to in questo programma per le
altre junior della squadra con
l’11º posto di Giulia, Coda il
12º di Lisa Dogliero e il 14º di
Francesca Gamba.
«Il lavoro di tutte queste

agoniste oggi ha raggiunto fi-
nalmente gli obiettivi persegui-
ti da tempo e noi non possia-
mo che esserne orgogliose»,
concludono le allenatrici al ter-
mine di una giornata davvero
proficua.
Anche il giorno dopo, col

programma Silver Maxi, sono
arrivati ottimi risultati: per le più
piccole, categoria Allieve, Ca-
terina Baretta ha conquistato il
3º posto assoluto, mentre Te-
resa Forin e Francesca De Be-
nedictis si sono piazzate ri-
spettivamente all’8º e al 16º su
una trentina di ginnaste, di-
sputando una gara molto di-
gnitosa. Per tutte e tre era il
debutto in questo campionato.
Le junior 1ª fascia hanno vi-

sto l’11º posto di Giulia Rizzo-
lo e il 20º di Vittoria Rodiani (su
43 ginnaste). Buona anche la
gara di Alessia Porporato,
piazzatasi più indietro in clas-
sifica. 
Uno stupendo 2º posto, a

pari merito con altre due av-
versarie, lo ha ottenuto Irene
Segantin, nella categoria junior
2ª fascia: un bellissimo risulta-
to, che va abbinato al 9º posto
pari merito delle nicesi Noemi
Scarrone, Alessia Marchisio,
Arianna Croce, Claudia Morino
e di Arianna Ricci e Giulia Ta-
rantino. 

«In queste due categorie ju-
nior, molti bei punteggi parzia-
li delle diverse ginnaste; ma
sui totali ci sono ancora un po’
di penalità da correggere. Ov-
viamente escludendo la gara
di Irene, maturata sia dal pun-
to di vista tecnico che nell’au-
tocontrollo agli attrezzi», com-
menta Raffaella Di Marco.
A seguire, Gaia Cocorullo e

Ilaria Rapetti si sono classifi-
cate al 5º e al 9º posto nella
categoria Open.
Hanno concluso la kermes-

se competitiva, le allieve di 2ª
fascia, numerosissime; anche
qui Artistica 2000 è riuscita a
salire sul podio, col 3º posto di
Camilla Consigliere, seguita
dalle compagne Giulia Buffa
(6º posto), Petronilla Laiolo
(15º). Più indietro Greta Por-
porato, Sara Marchisio, Mad-
dalena Serra e Margherita Del-
li Noci.
«È stato un weekend fatico-

so ma carico di emozioni e
soddisfazioni; in palestra pur-
troppo in questo periodo stia-
mo vivendo lunghe convale-
scenze da vari infortuni che col
tempo pesano anche psicolo-
gicamente, a cui si aggiungo-
no assenze per mali di stagio-
ne e non, ma nonostante ciò,
allenatrici, atleti e genitori, ogni
giorno tirano fuori grinta ed en-
tusiasmo per continuare il no-
stro lavoro a testa alta e con il
sorriso, proprio come si fa in
una grande famiglia. Crediamo
che, oltre ai risultati conquista-
ti sui campi di gara, anche
queste doti siano fondamenta-
li per la crescita di tutti».

Acqui Terme. Tanta emo-
zione e grande impegno nelle
20 ore di gara che hanno visto
avvicendarsi i ragazzi e le ra-
gazze dell’Associazione Spor-
tiva SpazioLibero al loro primo
impegno stagionale, che si è
tenuto a Cameri (Novara) tra
sabato 18 e domenica 19 feb-
braio.
La squadra, composta da

ventiquattro tra ragazzi e ra-
gazze, divisi in dieci categorie
dai Pulcini ai Senior, si è con-
frontata con squadre di grande
esperienza agonistica come
Moderna Ginnastica Cameri,
Pro Novara, Libertas Novara,
Libertas Vercelli, Ginnastica
2000, Rondinelle Torino, Oleg-
gio, MgCO3.
Nella prima giornata è sce-

sa in campo la squadra ma-
schile che ha ottenuto i se-
guenti piazzamenti: nella cate-
goria Pulcini, 2º classificato Ti-
ziano Agosta; categoria Lupet-
ti, 2º classificato Federico Pie-
trasanta; categoria Tigrotti su-
per B, 2º classificato Alberto
Bacino e 3º classificato Giaco-
mo Bacino e nella categoria Al-
lievi Super B 1º classificato Lo-
renzo Agosta, 2º classificato
Andrea Caruso e 3º Matteo
Pietrasanta.
Nel pomeriggio si sono al-

ternate le piccole: Thea
Gherzi cat lupette Large, Ca-
rolina Alternin, Sofia Belzer,
Matilda Caviglia, Elisa Cutela
e Anna Gillardo cat. Tigrotte
Large. Tutte hanno ottenuto

piazzamenti rispettabili nono-
stante l’emozione della prima
gara.
Nella seconda giornata sono

scese in campo le ragazze più
grandi: nella categoria Allieve
Large hanno gareggiato Otta-
via Bolcano, Sara Bosio e Em-
ma Trinchero mentre nella ca-
tegoria Ragazze large, Martina
Barreca e Emma Fava che
hanno ottenuto piazzamenti di-
screti mentre, nella stessa ca-
tegoria, Aurora Belzer si è
classificata 3ª alla trave, 5ª al
corpo libero e 5ª in classifica
generale sui tre attrezzi.
I piazzamenti migliori nelle

categorie Allieve, Ragazze e
Senior Super B sono stati per:
Elisa Piazzolla 2ª classificata
al corpo libero; Ginevra Bari-
sone 4ª classificata alle paral-
lele asimmetriche, Francesca
Basile e Ariele Coretto rispetti-
vamente 5ª e 6ª al corpo libe-
ro.

Questa volta è d’obbligo co-
minciare con i complimenti ai
ragazzi, e naturalmente allo
staff tecnico del Baseball Club
Cairese. Infatti al quarto ap-
puntamento della Western
League di domenica 12 feb-
braio, a Castellamonte, il team
valbormidese è riuscito a rac-
cogliere 3 successi su 4 parti-
te, ma soprattutto nelle ultime
due partite ha mostrato un bel
baseball ed ha convinto tutti
delle proprie potenzialità, sia in
difesa che in attacco, realiz-
zando anche diversi fuori cam-
po.
Ma veniamo alla cronaca

della giornata; oltre al team
cairese ed ai padroni di casa
del Castellamonte, erano pre-
senti a questo appuntamento il
Vercelli, i Grizzlies di Torino e
il Porta Mortara.
Nella prima partita i liguri af-

frontano il team di casa e rie-
scono ad imporsi fin dall’inizio
grazie alle belle battute di En-
rico Bussetti (un doppio ed un
triplo) e di Marco Buschiazzo
(un triplo). Da evidenziare an-
che l’ottimo esordio di Lorenzo
Baiunco, che mostra una buo-
na padronanza nel gioco, rea-
lizzando diverse belle battute.
Il match si conclude 11 a 3

per i biancorossi, ed il risultato
non poteva essere migliore per
l’esordio nel team cairese an-
che del nuovo coach Edgar
Alexander Luna Capasso.
Arrivato a Cairo da appena

una settimana, si è fatto imme-
diatamente apprezzare per le
sue doti tecniche e la sua ca-
pacità di interagire positiva-
mente in brevissimo tempo
con tutti i ragazzi, lo staff tec-

nico, i dirigenti ed i genitori. 
La seconda partita è con la

miglior squadra del campiona-
to Western League: il Vercelli.
Nei primi 2 innings la Caire-

se riesce a difendersi piuttosto
bene grazie ad alcune belle
giocate di Alessandra Noto, ad
un triplo di Matteo Angoletta ed
un doppio di Matteo Giuria, ma
al terzo inning i piemontesi rie-
scono ad ingranare la sesta e
quindi ad aggiudicarsi il match
10 a 4.
Dopo la pausa pranzo suc-

cede qualcosa ai cairesi ed en-
trano in campo concentrati e
decisi come non si erano mai
visti prima in questo campio-
nato.
Il Porta Mortara viene travol-

to 9 a 3 grazie ad una impres-
sionante serie di battute: triplo
di Lorenzo Baiunco, fuori cam-
po di Marco Buschiazzo e per
concludere Michele Garra
mette a segno un doppio ed un
fuori campo.
Il match successivo con i

Grizzlies di Torino sembra più
equilibrato, ma a fare la diffe-
renza è ancora l’attacco dei li-
guri che riescono a realizzare
2 fuori campo con Enrico Bus-
setti e Matteo Angoletta, due
doppi con Davide Franchelli e
per finire ancora un doppio con
Matteo Giuria. Quindi i cairesi
escono vittoriosi 9 a 6.
Grazie a questo ottimo risul-

tato di giornata, il Baseball
Club Cairese conquista il quin-
to posto nella classifica della
Western League, e si prepara
per l’ultima giornata di campio-
nato a Vercelli il 26 febbraio,
prima delle finalissime di Ca-
salbeltrame.

Acqui Terme. Nell’analisi
settimanale dei risultati del po-
dismo, per una volta è bene fa-
re un passo indietro. Torniamo
allora a domenica 12 febbraio,
e alla “Mezza di Barcellona”, in
Spagna.
A classifiche pubblicate, in-

fatti, spicca la bella prova di
Andrea Laborai, Acquirunners,
che su 15.200 atleti classifica-
ti si è piazzato 572º con l’otti-
mo riscontro di 1h23’43”: un
tempo davvero notevole se si
tiene conto del clima non otti-
male e del fatto che le gare
molto partecipate difficilmente
consentono di ottenere risulta-
ti di rilievo. 
Per quanto riguarda le gare

di domenica 19 febbraio inve-
ce, partiamo da Saluzzo, dove
si è disputato il l’omonimo 1º
Cross ad egida Fidal ed orga-
nizzazione Atletica Saluzzo.
Nella serie riservata a JPSF si-
no alle SF55, sui quasi 6 km
del percorso ottimo secondo
posto in categoria per Concet-
ta Graci, Brancaleone Asti, 44ª
su 65 atlete nel buon tempo di
26’42” ad una ventina di se-
condi dal gradino più alto del
podio della categoria SF50.
Oltre 400 gli atleti suddivisi
nelle varie serie. 
Altra gara in Liguria, a Cam-

pomorone, con la 10ª “Arram-
picata alla Bocchetta”: 9 impe-
gnativi chilometri ad egida
UISP Genova. Classificati 274
atleti con successo tra gli uo-
mini di Luca Campanella,
Cambiaso Risso, 36’23”. Tra le
donne facile e prevedibile suc-
cesso di Emma Quaglia, an-
che lei Cambiaso Risso. La
Quaglia, atleta di livello inter-
nazionale, ha chiuso la sua ga-
ra in 40’04” abbattendo di
quattro minuti il precedente re-
cord femminile, ma data la ca-
ratura dell’atleta ligure la cosa
a nostro avviso rientrerebbe
nel novero della “normalità”.
Buon 5º posto per Diego Picol-
lo, arquatese dei Maratoneti
Genovesi, e 128ª piazza per
l’ATA con Fausto Testa.
Prossime gare
Molta attesa per la 1ª “Mon-

ferRun”, minimaratona Canelli
– Nizza – Canelli, programma-
ta per domenica 26 febbraio,
che vedrà al via presumibil-
mente oltre 500 atleti. Ritrovo
a Canelli presso il Comune.
Partenza alle 9,30. Sarà la pri-
ma edizione di una manifesta-
zione nazionale di corsa su
strada che si snoderà lungo i
percorsi secondari che, dalla
“capitale dello spumante”, por-
tano a Calamandrana e, da
qui, a Nizza Monferrato e ritor-
no: 21 chilometri e 97 metri. È
prevista, inoltre, anche una
corsa non competitiva di circa
7 km Canelli – Calamandrana.
Si avvicina intanto la gara di

Montaldo Bormida ad egida
UISP Alessandria, in program-
ma il prossimo 12 marzo su
percorso di 9 km circa comple-
tamente rinnovato rispetto alle
passate edizioni ed in gran
parte su sterrato. Partenza ed
arrivo presso la Cantina “Tre
Castelli” di Montaldo. Un ap-
puntamento da non mancare
anche perché avrà punteggio
doppio nelle classifiche del Cir-
cuito Alto Monferrato. La prima
gara del Circuito AICS si di-
sputerà a Casale Monferrato
domenica 5 marzo, mentre le
gare del Circuito Provinciale
UISP di Alessandria riprende-
ranno domenica 2 aprile.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Nizza Monferrato. Nella
Sala Consiliare del Comune di
Nizza si è tenuta martedì 21
febbraio la conferenza stampa
di presentazione della “Mon-
ferRun”, la corsa podistica che
si svolgerà domenica 26 feb-
braio, ideata e organizzata in
sinergia dalla AtletiCanelli, pre-
sente con Federica Morando e
dalla Brancaleone di Asti, rap-
presentata dal suo presidente
Fabio Amandola. 
Presenti anche i sindaci di

Nizza, Simone Nosenzo, di
Calamandrana, Fabio Isnardi,
e di Canelli, Marco Gabusi.
Due le prove in programma: la
competitiva di 21km con par-
tenza e arrivo a Canelli che
toccherà anche Calamandra-
na e Nizza (e che l’anno ven-

turo vedrà partenza e arrivo a
Nizza), per la quale è già certa
la partecipazione di 700 atleti,
e la non competitiva, sui 7km,
con iscrizioni che saranno rac-
colte prima della partenza (cir-
ca 100 atleti hanno già dato la
loro adesione).
Un commento dai tre sinda-

ci. Per Gabusi, «È un primo
sassolino nello stagno, da cui
speriamo nascano germogli,
come una pista ciclabile che
colleghi Canelli, Calamandra-
na e Nizza»; per Nosenzo, «Ci
deve essere massima sinergia
tra i Comuni, per dare risalto al
nostro territorio Unesco»; per
Isnardi «iniziative del genere
fanno bene e fanno crescere la
collaborazione tra vicini».

E.M.

Ginnastica - Artistica 2000

Ad “Artistica Europa”
bel debutto per le acquesi

Ginnastica artistica

1ª gara della stagionale
per l’Asd SpazioLibero

Baseball giovanile

Ottima prova della Cairese
a Castellamonte

Podismo

Per Laborai a Barcellona
buon tempo nella ‘mezza’

“MonferRun” presentata
a Nizza Monferrato

Fabrizio Demaria, tesserato
per l’Asd Tennis Vallebelbo,
classifica F. I. T. 3.1 istruttore
di II grado, si è aggiudicato, il
“Torneo weekend cat. 3.5/2.8”,
svoltosi presso il circolo di Ca-
ramagna Piemonte, sconfig-
gendo in finale il maestro della
GSR Ferrero di Alba, Marco
Gaveglio; 6-3, 3-6, 6-4 lo sco-
re finale.
Fabrizio, raggiungeva la fi-

nale avendo la meglio prima
su Gabriele Floriddia, classifi-
ca 3.3, poi su la testa di serie
nr. 1 classifica 2.8 Fabrizio Iel-
lamo, in semifinale con il 3.1
Andrea Prato e infine con il for-
tissimo Marco Gaveglio. Un
gran passo, per lui, avanti ver-
so la 2ª categoria.

Il tecnico Edgar Luna con i ragazzi cairesi.

Fabrizio Demaria e Marco
Gaveglio.

Tennis Vallebelbo

Le allieve silver maxi.
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Arredofrigo Makhymo 3
Florens Vigevano 1
(8/25; 25/18; 26/24; 25/21)
Acqui Terme. Ancora tre

punti importantissimi, sul terre-
no amico di Mombarone, per
la Arredofrigo Makhymo che
supera per 3-1 il Re Marcello
Florens Vigevano di Alice Mar-
tini, corteggiatissima dal ds
Valnegri all’inizio dell’estate.
All’andata, con capitan Gatti a
mezzo servizio, le ragazze di
coach Marenco avevano fatto
una gran gara, persa al tie bre-
ak ma, considerato il roster
delle pavesi, meritevole di
plauso. Da allora, due novità:
ad Acqui Righi ha preso il po-
sto di Poggi, a Vigevano De
Stefani ha preso il posto di Lu-
gli. Acqui parte non male, ma-
lissimo: in un amen time si ar-
riva sul 3/8 al primo timeout
tecnico. Acqui riceve bene, ma
non ingrana in attacco: c’è
quasi paura a schiacciare. Vi-
gevano vola 4/15, e stravince
il set 8/25. Acqui non pervenu-
ta. Peggio di così non si può
fare. E infatti il secondo set va
meglio: Acqui 8/5, poi bel ge-
sto della vigevanese De Stefa-
ni, che segnala all’arbitro che
un servizio dubbio è in effetti
punto per le acquesi, e segna
il punto del 9/6. Timeout Vige-
vano sul 13/7, ma al rientro in
campo la musica non cambia.
Le avversarie chiedono un se-
condo timeout sul 19/10, e da
qui in poi cominciano a maci-
nare gioco (aiutate anche dal-
l’arbitro che fischia diverse
‘doppie’ a Cattozzo. Ma ormai
è tardi per mettere in gioco il
set: Acqui chiude 25/18, ed è
parità. Il terzo set inizia punto a
punto, ma poi Acqui comincia
a sbagliare: Vigevano avanti
6/8, poi 7/11 e all’ennesimo er-
rore acquese, Marenco chiede
timeout. Il pari arriva a quota
15, poi un attacco di Gatti e un
muro di Barroero portano le
acquesi 18/16. Timeout Vige-
vano, e l’inerzia si inverte, con

le lombarde avanti 18/20. Ma-
renco tenta la carta Boido, ri-
trova la parità a 21, e il set da
qui in poi si gioca sul filo dei
nervi: 23 pari, poi 24 pari, e
stavolta la magia la fa Mirabel-
li, dopodiché capitan Gatti si
inventa una chiusura “da be-
ach volley” nella metà campo
pavese e questo vale il set
26/24.
Come minimo in tasca c’è

un punto, e sarebbe tanta ro-
ba per la salvezza. Ma Acqui
non si accontenta: inizia il
quarto set, ed è una lotta ser-
rata. 8/7 al primo timeout tec-
nico, poi 8/8, Acqui sale 14/12;
sorpasso Acqui sul 15/16, poi
un paio di errori riportano le
pavesi avanti 15/16, ma Acqui
ha la forza di rimontare. Si ar-
riva 23/20 e una ricezione di
Vigevano sulla rete regala alle
acquesi tre match point: si
chiude 25/21, e sono tre punti
di enorme importanza per la
salvezza.
Arredofrigo Makhymo:

Cattozzo, Coatti, Barroero,
F.Mirabelli, Gatti, A.Mirabelli.
Libero: Righi. Utilizzate: Boido,
Grotteria. A disp.: Demagistris,
Cafagno, Debilio, Prato, Mora-
schi. Coach: Marenco.

M.Pr

King Cup Bodio 3
Acqua Calizzano Carcare 0
(25/16, 25/12, 25/23)
Giornata negativa per le

biancorosse carcaresi che
vengono sconfitte dal forte Bo-
dio Lomnago nella trasferta a
Gazada Shianno (nel Varesi-
no).
Fin dal primo set la ricezio-

ne carcarese è stata messa
sotto pressione dalle efficaci
battute avversarie. Le prime
due frazioni vengono quindi
vinte abbastanza facilmente
dalle padrone di casa che la-
sciano le biancorosse a quota
16 e 12.
Nel terzo set l’Acqua Caliz-

zano Carcare ritrova un po’ di
concentrazione, gioca meglio
rimanendo sempre attaccata
al punteggio. Sul 21/24 le bian-
corosse riescono anche ad an-
nullare i primi due match ball
delle avversarie, prima di capi-
tolare col punteggio di 23/25.

Acqua Calizzano Carcare:
Marchese, Cerrato, Raviolo,
Maiolo, Giordani, Masi, Torre-
san; Calegari, Briano, Zunino,
Corò. All: Bruzzo, Dagna.

La Folgore 3
Il Cascinone-Rombi 1
(22/25; 25/12; 27/25; 25/23)
San Mauro Torinese. Esce

battuta, ma al termine di una
buona prestazione, la forma-
zione di serie C Il Cascinone-
Rombi, nella sfida di San Mau-
ro Torinese contro La Folgore.
Con un po’ di fortuna, la par-

tita avrebbe anche potuto gira-
re dalla parte delle acquesi,
che in effetti si erano anche
portate in vantaggio aggiudi-
candosi il primo set per 22/25,
grazie ad una buona precisio-
ne offensiva. Nel secondo set
il ritorno delle torinesi non dà
scampo alle acquesi, che ce-
dono senza troppo impensieri-
re le avversarie; nel terzo e nel
quarto set, però, Acqui torna a
esprimere un gioco gradevole

e arioso, riceve e difende be-
ne, rigiocando con pari effica-
cia, e cede 27/25 e 25/23 due
parziali che, con un po’ di for-
tuna, potevano anche finire a
parti invertite, senza che nes-
suno avesse di che eccepire.
Si torna a casa battuti, ma sa-
pendo di non aver giocato una
brutta gara.
Hanno detto. Secondo co-

ach Visconti: «Partita giocata
ad alta intensità: solo 2 set sot-
totono, gli altri invece molto
bene. Ci è mancata solo un po’
di esperienza e precisione nel
finale di set».
Il Cascinone Rombi: De-

magistris, Cafagno, Debilio,
Repetto, Moraschi, Sergiam-
pietri. Libero: Gorrino. A disp.:
Cavanna, Oddone, Malò, Ba-
radel. Coach: Visconti.

Cantine Rasore Ovada 3
Multimed Red Vercelli 0 
(25/14, 25/17, 25/17)
Ovada. Partita da testacoda

per Cantine Rasore Ovada,
che sabato ha ospitato la for-
mazione di Vercelli, penultima
in classifica. All’andata le ova-
desi faticarono a carburare
contro le pur modeste vercel-
le si, lasciando loro anche un
set. Ma era prevedibile che al
Palageirino sarebbe stata
un’altra storia, ed in effetti la
gara è stata a senso unico,
senza grandi sussulti. Troppa
la differenza di valori tecnici in
campo: alle bianco rosse alle-
nate da Gombi è ba stato man-
tenere una buona qualità di
servizio per mettere costante-
mente in affanno la ri cezione
ospite ed indirizzare la gara. 
9/4, 13/5, 16/6 sono i pun-

teggi che scandiscono il primo
set e che danno poi la possibi-
lità a Cantine Rasore, pur con

innesti dalla panchina, di chiu-
dere il parziale 25 a 14.
Poco di diverso anche nei

due set successivi, Ovada è in
totale controllo, pur con qual-
che sbavatura nella fase cen-
trale dei due parziali. Saranno
sufficienti le bordate dalla linea
del servizio di Gaglione (per lei
ben 7 ace) a ristabilire le di-
stanze, oltre ai potenti attacchi
di Fossati. Nel complesso una
buona prova, conclusasi in po-
co più di un’ora di gioco, in at-
tesa delle sfide vere che deci-
deran no le sorti di questo cam-
piona to. A partire dalla prossi-
ma gara, dopo la sosta, in pro-
gramma sabato 4 marzo a Ga-
vi: uno degli ostacoli più im per-
vi per Cantine Rasore. 
Cantine Rasore Ovada:

Bastiera, Fossati, Bonelli, Gia-
cobbe, Gaglione, Ravera. Li-
bero: Laz zarini. Utilizzate:
Aiassa, Grillo, Lombardi. Co-
ach: Giorgio Gombi.

Collegno Cus Torino 0
Negrini-CTE 3
(25/18; 25/13; 25/16)
Torino. Nessun problema

per la Negrini CTE nel classi-
co testa-coda contro il Cus To-
rino, cenerentola del campio-
nato. Motivo di interesse per i
termali il campo di gioco, “miti-
co” terreno della gloriosa so-
cietà torinese che fu teatro del-
le gesta della formazione gui-
data da Silvano Prandi fra gli
anni Settanta e Ottanta, altri
tempi e altra pallavolo. 
La cronaca dell’incontro è

scarna, gli acquesi formalizza-
no il risultato in non più di
un’ora di gioco, con un elo-
quente 25/18, 25/13, 25/16
che testimonia efficacemente il
divario fra le due formazioni,
nonostante i termali avessero
soli 8 elementi a referto. 
Il gioco esce fluido dalle ma-

ni di Rabezzana mentre Ca-
stellari e Graziani non sbaglia-
no ed alla fine risulteranno i
top scorer con 20 e 10 punti,
ma è tutta la squadra a girare
a dovere pur senza schiaccia-
re sull’acceleratore.
Per terminare la prima fase

non resta che una giornata che
si giocherà ad Acqui il 4 mar-
zo, causa la sospensione del
campionato nell’ultima setti-
mana di febbraio ma i termali
sono già sicuri della prima po-

sizione ed affronteranno la se-
conda fase con 6 punti di van-
taggio sulla seconda del pro-
prio girone l’Arti e Mestieri e
uno, nella classifica avulsa con
il girone A, nei confronti del
Novara; dei 10 posti a disposi-
zione nella Poule Promozione,
resta da assegnare solo il
quinto posto nel girone B per il
quale sono in lizza ancora Ma-
rene, Lasalliano e Villanova.
La seconda fase prenderà poi
il via nella seconda settimana
di marzo e si protrarrà fino a fi-
ne maggio.
Negrini-CTE: Castellari,

Graziani, Belzer, Durante, Ra-
bezzana, Bisio, Rinaldi. Libe-
ro: Cravera. A disp.: Emontille.
Coach: Dogliero.

Pvb Cime Careddu 3
Bre Banca Cuneo 0
(25/21, 25/10, 25/19)
Altra bella prestazione della

Pvb Cime Careddu Pampirio &
Partners, che sul parquet di
casa si aggiudica lo scontro
con il Bre Banca Cuneo e risa-
le in quarta posizione in classi-
fica, superando di un punto
Novi e ad una lunghezza da
Rivarolo. La vittoria canellese
è nata da una prova corale che
ha messo in difficoltà la giova-
ne squadra ospite, che è riu-
scita a produrre sprazzi di gio-
co efficace soltanto in avvio
del 1º set, ma non appena la
squadra di Arduino si è sciolta,
si è imposta in maniera netta.
Nella prima frazione, si viag-

giava sul filo dell’equilibrio fino
a trequarti del set, ma quando
le spumantiere spingevano
sull’acceleratore, rapidamente
scavavano un margine rassi-
curante, che sapevano difen-
dere sino al 25/21 finale. 
Il secondo parziale aveva

uno svolgimento diverso dal
primo, in quanto sin dall’inizio
è stato dominato dalla PVB,
con le ospiti incapaci di impen-
sierire le padrone di casa, che
chiudevano con un eloquente
25/10. Il terzo set, invece ve-
deva una partenza un po’ mac-
chinosa della PVB, con la
squadra ospite che allungava

di qualche punto, ma appena
le gialloblu pareggiavano il
punteggio sul 12/12, subito
staccavano le avversarie e
mantenevano il distacco sino
al 3-0 finale (25/19).
Tra le prestazioni individuali,

da sottolineare l’ottima prova
di Villare che in regia ha gui-
dato con bella sicurezza gli at-
tacchi di Vinciarelli, Dal Maso
e compagne.
Pvb Cime Careddu Pampi-

rio & Partners: Ghignone,
Guidobono, Villare (Cap), Vin-
ciarelli, Mecca, Gallesio, Ribal-
done, Dal Maso, Boarin, Pa-
lumbo, Martire (L2), Sacco
(L1), Bussolino, Marengo. All:
Arduino.

US Meneghetti 2
Plastipol Ovada 3
(25/20, 25/27, 25/23, 15/25,
10/15)
Come si era detto anche in

sede di presentazio ne del tur-
no dello scorso week end,
questa partita in casa Plastipol
era l’ultima che potesse dire
qualcosa di significativo per la
classifica. Infatti, ad un passo
dalla conclusione della prima
fase, con la regola che ci si
porta dietro i punti degli scontri
diretti, la sfida al Meneghetti
assumeva importanza doppia.
Gli ovadesi si presentano al

centro sportivo del Lingotto for-
ti di buone prestazioni nelle ul-
time uscite ma anche i tori nesi,
con le ultime due vittorie con-
secutive, appaiono decisa-
mente in ripresa. Ne nasce un
confronto molto equilibrato,
con la Plastipol piuttosto in af-
fanno in avvio, specie in rice-
zione, costretta a rincorrere. 
Primo set nettamente di

mar ca torinese (25/20), poi
Ovada prende le misure, qual-
che va riazione tattica dà solu-
zioni nuove in attacco ed il se-

condo set, molto tirato, viene
vinto ai vantaggi per 27 a 25. 
Terzo set ancora con Mene-

ghetti avanti, poi è Crosetto a
salire in cattedra ed a guidare
i compagni alla rimonta; impre-
sa che sfuma nei punti finali
che costano il parziale (23/25). 
Ma contrariamente ad altre

circostanze, da un set perso
sul filo di lana è giunta una
grande reazione degli ovadesi,
che nel quarto e quinto set,
complice un marcato calo fisi-
co degli avversari, diventano
padroni della partita. Crosetto
continua a far male in attacco
(alla fine per lui saranno 25 i
punti a referto) ma anche i suoi
compagni non sono da meno.
Il netto 25/15 del quarto set dà
ancora più energia ai bianco-
rossi della Plastipol, che fanno
proprio anche il tie break
(15/10) e portano a casa due
punti preziosi.
Plastipol Ovada: Nistri, Ro-

meo, Morini, F. Bobbio, Cro-
setto, Baldo. Libero: Bonvini
Mirko. Utilizzati: Bonvini Ma-
nuel, Al loisio. Coach: Sergio
Ravera.

Acqui Terme. Stavolta si è
giocato in casa.
Domenica 19 febbraio, a

partire dalle ore 9, il Minivolley
è approdato alla palestra “Bat-
tisti”, sede del concentramen-
to settimanale, che in questa
occasione ha preso il nome di
“Torneo delle Tribù”. Molto
buono il comportamento delle
formazioni acquesi, che si
piazzano nelle prime posizioni
tanto nella classifica della ca-
tegoria White, che in quella
della categoria Green, pur
senza vincere.
Nella White, primo posto per

la Ardor Casale, davanti a Va-
lenza, ai ragazzi della Pallavo-
lo La Bollente, e infine alla for-
mazione “Pocahontas” della
femminile acquese, che chiu-
de al 4º posto.
Nella categoria Green, vince

Novi maschile 2, davanti ad
Acqui 2 “Treccedorate” e a “Le
Mohicane” di Tagliolo. Quarto
posto per l’altra squadra ac-
quese, Acqui 1 “Piume colora-
te”, e quinto per Acqui 3 “Pic-
cole frecce”. Dopo questo con-
centramento, la Pallavolo Ac-
qui Terme sale in testa alla
classifica del minivolley.

BreBanca Cuneo 3
Negrini Gioielli 1
(25/20; 25/22; 20/25; 25/17)
Cuneo. Un gioco del desti-

no ha voluto che nella stessa
giornata anche la formazione
acquese di serie D calcasse
un parquet prestigiosissimo: la
trasferta a Cuneo, infatti, ave-
va in programma l’incontro al
PalaBreBanca, il palazzetto
cuneese, che, fino a un paio di
anni fa, veniva calcato da cam-
pioni di assoluto valore (fra
questi, giusto sottolinearlo, an-
che Rabezzana). 
Una emozione sia per i diri-

genti che per i giovani acquesi
che pur dovendo riassestare la

formazione non hanno sfigura-
to, disputando un buon match,
anche se concluso con una
sconfitta per 1-3 con qualche
errore di troppo nei finali di set. 
Ottima la prova di capitan

Gramola, autore di ben 24
punti e capace di impressiona-
re i tecnici di casa. Buone le
prove degli altri atleti in campo
compresi coloro che erano al
debutto in un intero incontro.
La prossima settimana stop al
campionato: si riprende il 4
marzo in casa contro il Busca.
Negrini Gioielli: Pagano,

Aime, Gramola, Ghione, Ser-
vetti, Andreo, Russo, Vicari,
Porro. Coach: Dogliero.

Volley serie B1 femminile

Arredofrigo-Makhymo:
tre punti importantissimi

Volley serie B2 femminile

Netto ko per le carcaresi
battute 3-0 dal Bodio

Volley serie C femminile

Il Cascinone a San Mauro
sconfitto con onore

Volley serie D maschile

Negrini Gioielli battuto
con onore al PalaBreBanca

La Plastipol si aggiudica
due punti pesantis simi

Minivolley

Alla palestra Battisti
“Il Torneo delle Tribù”

Volley serie C maschile

Acqui senza problemi
contro il Cus Torino

PVB Cime Careddu vince
e risale al quarto posto

Volley serie D femminile

Ovada vince in poco più di un’ora

Francesca Mirabelli

Alessandra Villare, alzatrice.

Edoardo Rabezzana
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Serie B1 femminile
girone A
Risultati: Pneumax Lura-

no – Tecnoteam Albese 3-2,
Igor Volley Trecate – Proper-
zi Volley Lodi 0-3, Eurospin
Pinerolo – Bre Banca Cuneo
3-2, Euro Hotel Monza – Pro-
getto V. Orago 0-3, Volley
2001 Garlasco – Pall. Don
Colleoni 2-3; Arredo Frigo
Makhymo – Florens Re Mar-
cello 3-1, Pall. Alfieri Cagliari
– Barricalla Cus To 1-3.
Classifica: Properzi Volley

Lodi 44; Pall. Don Colleoni
42; Bre Banca Cuneo 41;
Barricalla Cus To 37; Euro-
spin Pinerolo 36; Tecnoteam
Albese 28; Pneumax Lurano
25; Volley 2001 Garlasco 24;
Florens Re Marcello, Arredo
Frigo Makhymo 22; Pall. Al-
fieri Cagliari 16; Igor Volley
Trecate 12; Progetto V. Ora-
go 8; Euro Hotel Monza 0.
Prossimo turno: il cam-

pionato riprenderà il 4 marzo.
***

Serie B2 femminile
girone A
Risultati: Canavese Volley

– Unet Yamamay Busto 3-0,
Fordsara Unionvolley – Pavic
Romagnano 0-3, King Cup
Bodio – Acqua Calizzano
Carcare 3-0, Iglina Albisola –
Polar Volley Busnago 3-2,
Lilliput To – Abi Logistics
Biella 3-1, Uniabita V. Cini-
sello – Volley Parella Torino
3-0; Colombo Imp. Certosa –
Memit Pgs Senago 0-3.
Classifica: Uniabita V. Ci-

nisello 38; Pavi Romagnano
37; Volley Parella Torino 35;
Abi Logistics Biella, King Cup
Bodio 34; Canavese Volley
32; Acqua Calizzano Carca-
re 31; Iglina Albisola 30; Me-
mit Pgs Senago 25; Lilliput
To 24; Unet Yamamay Busto
18; Fordsara Unionvolley 10;
Polar Volley Busnago 8; Co-
lombo Imp. Certosa 1.
Prossimo turno: il cam-

pionato riprenderà il 4 marzo.
***

Serie C maschile girone B
Risultati: Us Meneghetti –

Plastipol Ovada 2-3, Artivol-
ley – Ascot Lasalliano 3-0,
Villanova Mondovì – Pvl Ce-
realterra 3-0, Cus Torino –
Negrini/Cte Acqui 0-3, Brai-
da Volley – Go Old Volley
Marene 1-3.
Classifica: Negrini/Cte

Acqui 48; Artivolley 39; Go
Old Volley Marene 30; Pvl
Cerealterra 28; Ascot Lasal-
liano 27; Villanova Mondovì
26; Plastipol Ovada 18; Us
Meneghetti 16; Braida Volley
15; Cus Torino 8.
Prossimo turno: il cam-

pionato riprenderà il 4 marzo.
***

Serie C femminile girone A
Risultati: Pgs Issa Novara

– Finimpianti Rivarolo 2-3,
Igor Volley – Crf Centallo 0-
3, Pvb Cime Careddu – Bre
Banca Cuneo 3-0, Caselle
Volley – Balabor 3-0, Pall.
Montalto Dora – Sporting
Barge Mina 3-0, Labormet
Lingotto – Novi Femminile 3-
2, Caffè Mokaor Vercelli –
Piemonte Ass. San Paolo 2-
3.
Classifica: Caselle Volley

51; Labormet Lingotto 46; Fi-
nimpianti Rivarolo 38; Pvb
Cime Caareddu 37; Novi
Femminile 36; Piemonte Ass.
San Paolo 31; Caffè Mokaor
Vercelli 6; Pgs Issa Novara
20; Bre Banca Cuneo 18;
Pall. Montalto Dora 15; Crf
Centallo Volley, Balabor 14;
Igor Volley 11; Sporting Bar-
ge Mina -3.
Prossimo turno: il cam-

pionato riprenderà il 4 marzo.
***

Serie C femminile girone B
Risultati: Zsi Valenza – Isil

Volley Almese 0-3, Dall’osto
Trasporti in Volley – Calton
Volley 3-1, La Folgore Me-
scia – Il Cascinone/Rombi
Escavazioni 3-1, Ascot La-
salliano – Cogne Acciai 3-0,
Lpm Banca Carrù – Nixsa Al-
lotreb Torino 1-3, L’Alba Vol-
ley – Angelico Teamvolley 2-
3, Mv Impianti Piossasco –
Pall. Oleggio 3-2.
Classifica: Angelico Te-

amvolley 42; L’Alba Volley
41; Pall. Oleggio 38; Isil Vol-
ley Almese 37; Ascot Lasal-
liano 36; Nixsa Allotreb Tori-

no 26; Mv Impianti Piossa-
sco, La Folgore Mescia 25; Il
Cascinone/Rombi Escava-
zioni 24; Lpm Banca Carrù
19; Cogne Acciai 17; Zsi Va-
lenza 13; Dall’osto Trasporti
in Volley 8; Calton Volley 6.
Prossimo turno: il cam-

pionato riprenderà il 4 marzo.
***

Serie D femminile girone C
Risultati: Venaria Real

Volley – Ivrea Rivarolo Cana-
vese 3-0, Playasti Narconon
– San Raffaele 3-1, Artusi
Fortitudo – Balabor Lilliput 3-
1, Cantine Rasore Ovada –
Multimed Red Volley 3-0,
Union Volley – Alessandria
Volley 3-2, Moncalieri Testo-
na – Junior Volley Elledue 2-
3; Moncalieri Carmagnola –
Gavi Volley 2-3.
Classifica: Cantine Raso-

re Ovada 48; Playasti Narco-
non 46; Venaria Real Volley
42; Gavi Volley 38; Junior
Volley Elledue 33; Moncalieri
Testona 28; San Raffaele 21;
Moncalieri Carmagnola 19;
Artusi Fortitudo 18; Ivrea Ri-
varolo Canavese 15; Balabor
Lilliput, Alessandria Volley
14; Multimed Red Volley 11;
Union Volley 10.
Prossimo turno: il cam-

pionato riprenderà il 4 marzo.
***

Serie D maschile girone B
Risultati: U20 Volley Pa-

rella Torino – Villanova Mon-
dovì 2-3, Cogal Volley Savi-
gliano – San Paolo 3-2, Bre
Banca Cuneo – U20 Negrini
Gioielli 3-1, Inalpi Volley Bu-
sca – Pol. Venaria 1-3, Volley
Montanaro – Benassi Alba
U20 3-0; Volley Langhe –
Gazzera Impianti Morozzo 3-
1.
Classifica: Volley Langhe

41; Pol. Venaria 40; Volley
Montanaro 35; Inalpi Volley
Busca 33; Gazzera Impianti
Morozzo 22; San Paolo 18;
Bre Banca Cuneo 15; Cogal
Volley Savigliano, U20 Volley
Parella Torino 14; U20 Ne-
grini Gioielli, Villanova Mon-
dovì 13; Benassi Alba U20
12.
Prossimo turno: il cam-

pionato riprenderà il 4 marzo.
***

Serie D femminile
campionato Liguria
Classifica: Gabbiano An-

dora Pico Rico 36; Maurina
Strescino Im 33; Cffs Cogo-
leto 30; Albisola Pallavolo 25;
Celle Varazze 23; Pallavolo
Carcare, Golfo di Diana Vol-
ley 19; Nuova Lega Pall.
Sanremo 17; Olympia Voltri
14; Loano 9.
Prossimo turno: 22 feb-

braio Olympia Voltri – Celle
Varazze; 25 febbraio Cffs
Cogoleto – Albisola Pallavo-
lo, Loano – Maurina Stresci-
no Im, Golfo di Diana Volley
– Pallavolo Carcare, Gab-
biano Andora Pico Rico –
Nuova Lega Pall. Sanremo.

UNDER 18 A
Valnegri-Robba 3
Alessandria Volley 0
(25/18; 25/10; 25/20)
Gran derby alessandrino, per

l’ultima gara della seconda fa-
se del torneo Under 18. Coach
Marenco sfida coach Lotta e
sul campo Acqui batte netta-
mente Alessandria per tre set a
zero. A fare la differenza è  la
maggiore esperienza delle ter-
mali, che schierano giocatrici
come Cattozzo e Mirabelli, tito-
lari in B1, e Debilio, Moraschi,
Cafagno, Prato, Repetto, Ser-
giampietri, tutte titolari in C.
L’Alessandria, in campo con
giovani del 2002-03, mostra co-
munque sprazzi interessanti e
una rosa dalle buone potenzia-
lità.  Ora un weekend di pausa
poi si scopriranno i gironi della
fase successiva.
U18 Valnegri Pneumatici-

Robba: Cattozzo, Cafagno,
Sergiampietri, Moraschi, Debi-
lio, A.Mirabelli, Prato. A disp.:
Erra, Baradel, Tassisto, Baldiz-
zone, Gorrino. Coach: Maren-
co-Visconti.

***
UNDER 18 B
Sicursat 3
Red Volley Vercelli 2
(22/25; 25/13; 25/21; 19/25;
15/9)
Al termine di una vera batta-

glia, le ragazze di coach Astori-
no conquistano due punti con-
tro la Red Volley Vercelli. Parti-
ta tiratissima, dove le acquesi
fanno fatica a prendere le mi-
sure alle avversarie e finiscono
col cedere il primo set. 
Si riprendono poi nel secon-

do e nel terzo riuscendo a ca-
povolgere l’inerzia della gara e
passando a condurre due set a
uno. Quando però la partita
sembra ormai in tasca, le ac-
quesi si deconcentrano e il Red
Volley ne approfitta per pareg-
giare. 
La partita si fa più complica-

ta, ma a questo punto Forlini e
compagne tirano fuori le unghie
e con un 15/9 strameritato si
prendono il terzo set. 
Ora si attende la classifica

avulsa per capire come prose-
guirà l’annata delle acquesi.

U18 Sicursat: Forlini, Mi-

gliardi, Bozzo, Gilardi, Martina,
Ghiglia, Zunino, Quadrelli,
Mantelli, Ricci, Faina, Braggio.
Coach: Astorino-Canepa

***
U14 Eccellenza (Fase Gold)
TSM Tosi 3
Arona 0
(25/19; 25/10; 25/19)
Netta vittoria per le acquesi

nella sfida della palestra “Batti-
sti”. Ma contro Arona non è sta-
to tutto così facile come può
sembrare: partite sotto tono e
sotto anche di cinque punti, le
ragazze di coach Ceriotti reagi-
scono e portano a casa tre pun-
ti importanti, pur senza brillare.
Ora la classifica avulsa deter-
minerà i quarti di finale.

U14 TSM Tosi: Narzisi,
Bertin, Bobocea, Scassi, Boi-
do, Moretti, Garzero, Cafagno,
Tognoni, Sacco, Abdlhana.
Coach: Ceriotti-Astorino

***
UNDER 13 A
Robiglio-Makhymo 3
Pozzolese Volley 0
(25/15; 25/13; 25/13)

Tre parziali senza colpo fe-
rire, e netta vittoria per la Un-
der 13 dei coach Ceriotti-Asto-
rino-Tardibuono contro la Poz-
zolese. Acqui sempre in con-
trollo della partita.

U13 Tecnoservice Robi-
glio-Makhymo: Abdlahna,
Astengo, Abergo, Sacco, Bo-
norino, Visconti, Raimondo,
Pesce, Lanza. Coach: Ceriot-
ti-Astorino-Tardibuono

***
UNDER 13 B
Il Cascinone-Robiglio 3
New Volley Castelletto 0
(25/7; 27/25; 25/14)
Con grinta e determinazio-

ne, sul terreno amico della
“Battisti”, le 2005 di coach
Cheosoiu superano in tre set
Castelletto. Dopo un primo set
fin troppo facile, nel secondo le
acquesi tirano fuori la grinta e
riescono a imporsi 27/25, per
poi tenere pieno controllo sul
match nel terzo set.

U14 Il Cascinone-Tecno-
service Robiglio: Gotta, Bel-
lati, Dogliero, Filip, Riccone,
Antico, Rebuffo, Parisi, Napoli-
tano, Orecchia, Debernardi.
Coach: Cheosoiu.

Volley giovanile femminile Acqui

Nel derby under 18
Acqui batte Alessandria

Nizza Monferrato. Nella
bella cornice della Cantina So-
ciale di Nizza Monferrato si è
tenuta la conferenza stampa di
presentazione del “Nizza Ita-
lian Open” di Wallball che si
svolgerà il 4 e 5 marzo e che
vedrà la partecipazione di 65
atleti, di cui 35 stranieri prove-
nienti da Belgio, Francia, Irlan-
da, Olanda, Spagna e Stati
Uniti; 30 saranno invece gli ita-
liani, tra i quali spiccano alcuni
portacolori nicesi. In campo
femminile, sarà in gara Milena
Stevanovic, mentre in campo
maschile ci saranno Marko
Stevanovic, Marco Pastorino,
Federico Corsi e Simone Cor-
si, che nel ranking mondiale
occupa al momento il 23° po-
sto assoluto.
L’evento è stato presentato

da Massimo Corsi, e al tavolo
dei relatori c’erano anche il
sindaco di Nizza Simone No-
senzo, il segretario FIPAP, Ro-
mano Sirotto, il presidente del-
la Cantina Sociale di Nizza,
Franco Bussi e il presidente

dei produttori del Nizza, Gian-
ni Bertolino 
Massimo Corsi nel suo di-

scorso ha sottolineato l’impor-
tanza dell’evento e quello che
la rassegna può rappresentare
per Nizza, inserendo la città
nella “Top 5” dei tornei europei
più prestigiosi di wallball, insie-
me a Londra, Valencia, Huissi-
gnes (Belgio), e Franeker
(Olanda). L’evento godrà an-
che della prestigiosa sponso-
rizzazione dell’Associazione
dei Produttori del Nizza e del
patrocinio della città di Nizza
Monferrato. Un’ultima annota-
zione riguardante l’evento: la
due giorni di gare vedrà la di-
sputa di un totale di 157 partite,
sui tre campi del “Pino Morino”;
i match andranno anche in di-
retta streaming su Tele Nizza,
visibile su Facebook, e si tra-
sformeranno in una efficace
vetrina pubblicitaria per il terri-
torio, patrimonio riconosciuto
dall’Unesco, e per le eccellen-
ze enogastronomiche che lo
contraddistinguono. E.M.

In campo il 4 e il 5 marzo

Con l’Italian Open
Nizza capitale del Wallball

Canelli. Il 18 e 19 febbraio
si è svolto a Canelli un corso di
avviamento al Nordic Walking
tenuto dalla maestra Milena Fi-
danza e dall’istruttore Pierluigi
Borgatta. Al termine del corso
è stato conferito un diploma a
tre nuove walkers: Manuela Bi-
glia, Sabrina Viotti, Raffaella
Viotti.
Il corso è stato organizzato

dal Nordic Walking Incisa, una
società sportiva nata per divul-
gare i benefici della Cammina-
ta Nordica nella zona del Mon-
ferrato e delle Langhe Astigia-
ne.
Il prossimo appuntamento è

per domenica 26 febbraio con
l’iniziativa “Quattro passi in
maschera: camminata in tecni-
ca nw nei dintorni”.
Rivotro ore 14.30 a Canelli

area parcheggio Castello
Shopping Center.
I prossimi corsi saranno: sa-

bato 18 marzo a Mombaruzzo,
due lezioni dalle 9.30 alle 12 e
dalle 14 alle 16.30; martedì 18
e giovedì 20 aprile a Nizza
Monferrato, parco degli alpini
ore 17.30; lunedì 8 e mercole-
dì 10 maggio presso “Cascina
Castlet” a Costigliole d’Asti
dalle ore 20. Informazioni
www.nordicwalkingincisa.it

Ovada. Sabato 25 e dome-
nica 26 febbraio, appuntamen-
to con il Tamburello Indoor ad
Ovada: presso il Palasport del
“Geirino”, infatti, sono in pro-
gramma le finali nazionali di
serie B e C di specialità, orga-
nizzati dal Comitato di Ales-
sandria della Federazione Ita-
liana Palla Tamburello, presie-
duto da Gianni Agosto.
Il 4 marzo, invece, si svolge-

ranno le finali nazionali per le
categorie B e C femminili, che

con ogni probabilità saranno
ospitate presso il centro poli-
sportivo di Castelletto d’Orba.

Novi Pallavolo 0
Pizzeria La Dolce Vita 3
(21/25; 18/25, 16/25)
Novi Ligure.Ancora una vit-

toria 3-0 per i ragazzi della Pal-
lavolo La Bollente U14 La Dol-
ce Vita, conquistata anche
questa volta con una buona
prova di squadra, che ha sop-
perito ai problemi di capitan
Bellati, in campo ma nuova-
mente infortunato (questa vol-
ta al piede) e all’indisponibilità
di Porrati per frattura al polso.
L’avversario di turno era il

Novi Pallavolo, ancora alla ri-
cerca della sua prima vittoria.
Nel primo set Novi parte for-

te e convinto dei propri mezzi
e gli acquesi faticano. Buoni gli
attacchi di Bistolfi ma Bellati
non riesci a saltare e si affida
ai pallonetti, inizialmente vin-
centi ma poi prevedibili; co-
munque la squadra reagisce
bene e trova il break vincente
con i turni di servizio di Filippi e
Passo. Sul 14/19 a loro favore

gli acquesi calano un po’ in
concentrazione, ma portano a
casa il set 21/25
Nel secondo set Bellati resta

a riposo; entra Quaglia. La
squadra comunque produce
buon gioco e mette subito un
po’ di distanza nel punteggio,
soprattutto con un una buona
difesa; coach Passo non deve
chiedere neanche un time out;
il set si chiude 18/25 per gli ac-
quesi. Nel terzo set, si riparte
con la stessa formazione: or-
mai i novesi sono rassegnati
alla sconfitta, mentre gli ac-
quesi, galvanizzati, fanno ve-
dere una buona organizzazio-
ne di gioco, e vanno a vincere
senza troppi problemi 16/25.
Sabato turno di riposo, utile

per riordinare le idee. Si ri-
prende il 4 marzo a Mombaro-
ne contro il Montanaro.
U14 Pizzeria La Dolce Vita:

Bellati, Bistolfi, Filippi, Lottero,
Passo, Quaglia, Rocca. Co-
ach: Passo.

Volley giovanile maschile Acqui

U14: tre punti a Novi Ligure

Cerreto Laghi. A Cerreto
Laghi si sono svolte le prove
di slalom speciale e di gigan-
te valevoli per le qualificazio-
ni al criterium nazionale che
si svolgerà a Santa Caterina
Valfurva l’1 e 2 aprile prossi-
mi. 
La gara di sabato 18 febbra-

io era stata rinviata a domeni-
ca per impraticabilità della pi-
sta e così le ragazze hanno
dovuto svolgere entrambe le
gare in una giornata con dop-

pio impegno e fatica.
Serena Benetti, classe

2006, ha concluso sia lo spe-
ciale che il gigante con due
ottimi terzi posti assoluti (se-
conda del suo anno) che le
hanno permesso di ipotecare
l’accesso alle finali naziona-
li.
Da lodare anche la prova di

Andrea, che nonostante una
forte influenza con febbre mol-
to alta e forti problemi di sto-
maco, ha deciso comunque di

disputare entrambe le gare.
Con grandissima difficoltà ha
ottenuto un grandissimo 1° po-
sto in gigante e nel pomeriggio
è riuscita con enorme sforzo a
conquistare un 2° posto nello
speciale. 
Questi risultati le permetto-

no di essere saldamente al pri-
mo posto nelle qualifiche. Sa-
bato e domenica prossima a
Lurisia si svolgeranno le ultime
due gare di qualificazione per
entrambe.

Sci alpino

Andrea e Serena Benetti verso i Nazionali

Volley: 
turno di riposo
per i campionati
Nel prossimo fine settima-

na, 25 e 26 febbraio, i cam-
pionati di volley nazionali e
regionali osserveranno un
turno di riposo per consenti-
re la disputa della fase fina-
le di Coppa Italia. 
Inoltre, in concomitanza a

Rimini, si svolgerà l’assem-
blea elettiva della Fipav.

Classifiche Volley

Nordic Walking

Tamburello Indoor - il 25 e 26 febbraio

Al Geirino le finali nazionali di B e C
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Acqui Terme. Oltre 600 ra-
gazzi, in rappresentanza di
ben 12 società del Piemonte,
hanno animato, divertito, ga-
reggiato di puro entusiasmo
sportivo la piscina comunale di
Novara per il trofeo di nuovo
“Davide Filippini”, organizzato
nei minimi dettagli dal Comita-
to Regionale del CSI.

È stato l’esordio in vasca per
i ragazzi dell’Acqui Promozio-
ne Sport Nuovo, in poche pa-
role Mombarone, accompa-
gnati dai maestri Andrea Della
Pietra ed Antonio Sburlati,
esperienza decennale da ven-
dere e, pur essendo ancora al
secondo anno di attività, la
neonata società termale ha
mostrato sensibili migliora-
menti frutto dei costanti allena-

menti che i ragazzi effettuano
giornalmente presso la piscina
di Mombarone.

I protagonisti? Hanno fatto
“ribollire” l’acqua, così in ger-
go, Paolo Cadorin, Aurora Arfi-
netti, Ilaria Colombo, Ryano
Balbo, Gregorio Barbaro, Viola
Vercellino, Elisa Gabutti, Chia-
ra Merlin, Dario Colombo, Die-
go Colombo, Leonardo Iuppa,
Ludovico Iuppa, Francesco
Benazzo, Davide Accusani,
Alessio Sambado, Matteo
Faudena. Buona la prima,
prossimo appuntamento il 19
marzo a Cortemilia, con l’esor-
dio in vasca di Stefano Pileri,
Marin Kowsky Kumrnt e Maria
Vittoria Volpe, naturalmente ri-
confermati tutti i giovani atleti
della “prima” di Novara.

Nuoto

Esordio a Novara per
Acqui Promozione Sport

Acqui Terme. Domenica 19
febbraio gli atleti dell’associa-
zione judoistica acquese han-
no ripreso l’attività agonistica
che si preannuncia intensa per
tutto il 2017; teatro della ripre-
sa è Asti ove, al Pala San Qui-
rico, si è svolto “l’11º Trofeo
Città di Asti - memorial Vetto-
rello Danilo e Scalia Barbara”.

In campo sono scesi preva-
lentemente i cuccioli dell’asso-
ciazione acquese: Giacomo e
Giulia Verdigi, Giacomo ed
Elena Corsino, Greta e Giulia
Franciosa, Benito Piotti Yous-
sef Saoufi, Davide Cavelli Leo-
nardo Benzi Gabriel Vallejo
Cevallos, Alexandra Tempini,
Lorenzo Crosetti e Luca Ma-
caluso.

Per molti di loro, di soli 5 an-
ni, era la prima gara, utile a
rompere il ghiaccio e vincere la
paura di salire sul palcosceni-
co agonistico. 

Tutti hanno dato il meglio di
sè evidenziando buone aspet-
tative per il futuro. 

A podio sono andati Youssef
Saoufi che si classificava al 3°
posto della propria categoria,
Alexandra Tempini al 2° posto,
così come nel pomeriggio fa-

ceva Luca Macaluso che do-
veva arrendersi solamente ad
un forte atleta dell’Akiyama
Settimo (palestra della meda-
glia d’oro olimpica di Rio 2016
Fabio Basile).

Lorenzo Crosetti, in netta
crescita rispetto alle preceden-
ti gare disputate, dopo aver so-
stenuto quattro durissimi in-
contri, ha mancato per un sof-
fio il gradino più basso del po-
dio della propria categoria
classificandosi quinto.

Soddisfazione dei tecnici
dell’associazione e dei genito-
ri presenti.

Sabato 25 febbraio tecnici
ed atleti saranno impegnati su
un doppio fronte: i piccoli  sa-
ranno a Torino in una gara pro-
pedeutica organizzata dal Co-
mitato regionale A.I.C.S. di To-
rino presso il palazzetto Le Cu-
pole; decisamente diversa la
gara che affronteranno Loren-
zo Crosetti e Luca Macaluso
che saranno impegnati nel
“Trofeo Internazionale Città di
Colombo”, valevole per il
Grand Prix cadetti, che vede
iscritti oltre 1200 atleti di cara-
tura internazionale provenienti
da paesi di tutta Europa.

Nizza M.to. Ottimi risultati
per i giovani atleti del Funako-
shi Karate di Nizza Monferrato
al 6° “Trofeo Cucciolo”, che si
è svolto domenica 12 febbraio
alla palestra “Le Cupole” di To-
rino. 

La gara, organizzata dalla
Europa Team di Torino, rientra
nel quadro delle manifestazio-
ni di karate dedicate ai più gio-
vani e si sviluppa in diverse
specialità e categorie. 

Si parte dalla prova tecnica
di abilità motoria con simula-
zione di combattimento contro
un bersaglio fisso (palloncino)
per i più piccoli, mentre i più
grandi si cimentano in gare di
kata (movimenti preordinati
che rappresentano tattiche e
tecniche di combattimento da
eseguire con massima preci-
sione) oppure nel kumite
(combattimento vero e proprio
contro un avversario reale).

Numerose le Società parteci-
panti e ben 200 gli iscritti nelle
varie categorie.

Gli atleti nicesi, allenati da-
gli Insegnanti Tecnici Andrea
Pizzol e Diego Reggio, con la
supervisione del Maestro
Francesco Trotta, hanno ben
figurato, ottenendo un 1° po-
sto con Diego Galante, al
palloncino maschile per le
annate 2008/09 e cinture
bianche e gialle, e cinque
terzi posti: con Nicolò Reggio
(Palloncino masch. 2008/09
cinture arancio e verdi), Jo-
landa Covello (Kata femmini-
le 2010-12 cinture bianche e
gialle), Adolfo Bonucci (Kata
maschile 2010-12 cinture
bianche-gialle), Dafne Ter-
rentin (Kata femminile 2004-
05 cinture blu-marroni-nere),
e Riccardo Grossi Amelotti
(Kumite maschile 2004-05
cinture gialle-verdi 47kg).

Per i nicesi un primo e 5 terzi posti

Funakoshi Karate: sei podi
al “Trofeo Cucciolo”

Partecipazione
Nizza M.to. Gli amici della Pista Winner e i soci del Karting

Club Winner si uniscono al dolore di Massimo Wiser, titolare del-
l’impianto, per la scomparsa della cara mamma Atilde. “Siamo
vicini al dolore della famiglia di Massimo Wiser - afferma Mauro
Bongiovanni del Karting Club Winner - e in questo momento ri-
volgiamo le nostre più sentite condoglianze con affetto e con un
caloroso abbraccio”.

Montechiaro d’Acqui. La
terna composta da Giuseppe
Accossato, Carmine De Paola
e Giuseppe Garbero, sotto i
colori della Bocciofila Nicese
Val Bormida, sono i vincitori
del “Trofeo Barberis srl”, gara
interprovinciale a terne cate-
goria CCD, con sistema a pou-
le, limitata a 16 formazioni.

In finale, la terna della Nice-
se Valle Bormida, ha superato
la formazione de La Boccia Ac-
qui Olio Giacobbe formata da
Claudio Obice, Aldo Abate e
Paolino Gerbi (neo arruolato
nelle fila acquesi) per 13-7.

In semifinale, le due terne fi-
naliste avevano superato, in
due “sfide fratricide”, altrettan-
te formazioni della stessa so-
cietà. 

I nicesi, avevano avuto la
meglio sui compagni di colori
Claudio Olivetti, Gian Piero Ac-
cossato e Giorgio Pavese, gli
acquesi sull’altra terna terma-
le formata da Romeo Girardi,
Enzo Zuccari e Alberto Zacco-
ne: queste due terne si sono
dunque classificate terze pari
merito.

Per il resto, in gara altre due
formazioni per la Nicese Val
Bormida: una formata da Wal-
ter Dellocchio, Giuseppe Siri
ed Antonio Costa (eliminati nei
quarti da La Boccia di Girardi-
Zuccari-Zaccone); l’altra da
Bruno Domanda, Franco Do-
manda e Giuseppe Audano,
che hanno ceduto ai compagni
di squadra Pavese, G.P.Ac-
cossato e Olivetti.

Per la terna vincitrice del tro-

feo, il cammino verso il titolo è
stato segnato nella poule da
una vittoria su Belforte, una
sconfitta contro La Boccia Ac-
qui, e una vittoria nel recupero
contro la Novese, quindi vitto-
ria nei quarti su Felizzano per
13-8 e quindi il cammino già
descritto in semifinale e finale.

***
La Boccia Acqui

In vista dell’inizio della fase
provinciale dei campionati di
società di 2ª e di 3ª categoria,
che vedrà impegnate le rap-
presentative de La Boccia Ac-
qui Olio Giacobbe, i direttori
sportivi (Giovanni Caratti con
Gianfranco Giacobbe per la 2ª
categoria e Dante Gaveglio
con Alberto Zaccone per la 3ª
categoria) hanno fissato, di co-
mune accordo anche con i gio-
catori, la serata del martedì
per gli allenamenti. Avendo il
Comitato Provinciale stabilito
quale serata di gara per la 2ª
categoria il venerdì, la tradizio-
nale gara sociale, con sistema
“baraonda”, sarà anticipata, a
partire dal 1° marzo e fino alla
fine dei campionati, al merco-
ledì. 

***
Nicese Val Bormida

La bocciofila dà appunta-
mento ai propri tifosi e ai sim-
patizzanti nel gioco delle boc-
ce nel bocciodromo di Nizza,
dove venerdì 24 febbraio alle
21 si disputerà l’inizio del cam-
pionato di seconda categoria,
mentre giovedì 2 marzo a
Montechiaro d’Acqui si gioche-
rà il torneo di terza categoria.

Bocce – 2° posto per La Boccia Acqui

Nicese Val Bormida vince
il “Trofeo Barberis srl”

CSI JUNIORES
Basket Cairo 76
Pgs Alba 21

Terz’ultima gara della sta-
gione regolare per i giovani ra-
gazzi di Cairo che per mante-
nere la testa della classifica
non devono fare passi falsi e
rimanere concentrati anche
con avversari di minor valore.
Ottima prestazione difensiva
dei cairesi, contro gli avversari
del PGS Alba agguerriti e vo-
lenterosi. 

Le prossime due gare sa-
ranno dello stesso livello, pri-
ma di affrontare i playoff. 
Tabellino: Dionizio 7, Perfu-

mo 4, Beltrame, Bazelli 8,
Guallini 17, Gallese 8, Pisu 2,
Kokvelaj 23, Marrella 5.
CSI SENIOR
Crin Team 57
Basket Cairo 39

Dopo una striscia positiva di
ben 3 vittorie, i ragazzi cairesi
vengono battuti dal Crin Team
che aveva già vinto nella gara
di andata con solo 5 lunghez-
ze di differenza. I cairesi fati-
cano in attacco, con poche in-
cursioni e tiri dall’arco non pre-
cisi. Se nel primo tempo i val-
bormidesi hanno messo a se-
gno ben 28 punti, nella secon-
da metà della gara saranno
solo 11 i punti realizzati, contro
i 26 avversari. Le parole di co-
ach Brioschi: “Sicuramente
l’assenza per infortunio di ca-
pitan Giacchello ha cambiato
l’identità della squadra. La
mancanza e la scarsa vena
realizzativa del team costringe
tutti i 12 atleti in rosa a divider-
si le responsabilità, che, spe-
ro, non tarderanno ad usci-
re...”.
Atleti scesi in campo: Pe-

ra G. 8, Piva 1, Sismondi 2,
Bardella 12, Diana A., Pera M.,
Robaldo, Ravazza 13, Diana
R., Lomonte 3.
JUNIORES
Vignolo Arancio 49
Basket Cairo 58

Dopo una sola gara di stop,
tornano a correre gli Juniores
Cairesi che, nella trasferta di
martedì 14 febbraio, incrocia-
no la forte formazione cunee-
se del Vignolo Arancio, già bat-

tuta nel girone di andata. 
I ragazzi cuneesi provano il

tutto per tutto, mettono molto
nervosismo nella gara con un
gioco fisico al limite del fallo,
ma i cairesi non si fanno spa-
ventare e reagiscono con buo-
ne giocate sia difensive che in
attacco.
Tabellino: Baccino 3, Dioni-

zio 2, Beltrame, Perfumo 2,
Bazelli 4, Guallini 16, Gallese
4, Pisu 2, Kokvelaj 21, Marrel-
la 4.
UNDER 14 femminile
Basket Cairo 80
Rari Nantes Bordighera 31

Gara di ritorno contro la
compagine del ponente ligure
che rappresenta l’unica squa-
dra in grado di impensierire le
ragazze cairesi per il terzo po-
sto in campionato. Partenza
molto forte del Cairo che, con il
duo Sara Scianaro ed Elisa
Perfumo, mette a segno 14
punti e incamera un parziale di
14 a 2 dimostrando da subito
la voglia di chiudere veloce-
mente la gara. Dopo la ripresa
con il quintetto titolare in cam-
po la gara si chiude definitiva-
mente con un parziale di 25 a
4. Ultima frazione in cui le ra-
gazze della Rari Nantes cer-
cano di conquistarsi almeno il
quarto definitivo e Cairo che
da nuovamente spazio alla
panchina. Le ragazze dimo-
strano di poter giocare alla pa-
ri con le avversarie e si aggiu-
dicano il parziale per 13 a 12.
Prossime gare nel fine setti-
mana contro U.S. Gino Landi-
ni di Lerici venerdì 24 alle 17 e
sabato contro Polisportiva Ma-
remola alle 17.30. Entrambe le
gare in casa al palazzetto di
Cairo Montenotte. Domenica
26 poi per tutte le ragazze
2003 e 2004 impegno per il
Join the Game, fase provincia-
le del 3 x 3 che ha in palio la
qualificazione alla fase regio-
nale di Genova del prossimo
mese.  
Atlete scesi in campo: Ma-

laspina, Pregliasco (13), Scia-
naro (12), Coratella (2), Akhiad
(11), La Rocca (2), Carle (21),
Boveri, Perfumo (16), Marrella
(2), La Rocca (4).

Basket Bollente 44
Castelnuovo 62
Bistagno. Altra amara scon-

fitta per il Basket Bollente con-
tro un Castelnuovo per nulla
fuori dalla portata degli acque-
si.

Come sempre i ragazzi di
coach Barisone sciupano in
pochi minuti quanto di buono
messo in campo nei primi tre
quarti di gioco finendo con un
risultato, 44-62, per nulla sin-
cero visto che, anche a detta
di spettatori e addetti ai lavori,
i termali stavano disputando
forse una delle loro migliori
partite in stagione.

Stavolta però dal clan ter-
male si leva unanime il coro
contro l’atteggiamento del di-
rettore di gara, apparso non al-
l’altezza della situazione, e
confermato anche da diversi
spettatori che, a bordocampo,
hanno osservato basiti la svo-
gliatezza e la carente compe-
tenza dell’arbitro che, dopo

una serie di decisioni dubbie,
coronava la sua prestazione
espellendo Christian Tartaglia
per un semplice diverbio con
un l’avversario, condotto sen-
za alcun atteggiamento ag-
gressivo o minaccioso né in-
giurie verbali. Appare logico
che il livello dell’arbitraggio sia
proporzionale alla categoria in
cui si milita (e siamo al livello
più basso), ma visti i costi e i
sacrifici che le società devono
affrontare, un po’ di riguardo in
più da parte della federazione
non guasterebbe.

Prossimo impegno mercole-
dì 1 marzo a Borgaro Torinese
contro il River Borgaro nel ten-
tativo di migliorare una classifi-
ca ormai purtroppo compro-
messa.
Basket Bollente: Andov 10,

Pastorino 6, Oggero 15, Izzo,
I.Dealessandri 2, Villa, Ale-
manno, C.Tartaglia 5, D.Dea-
lessandri Costa 2, A.Tartaglia
4. Coach: Barisone.

Basket 1ª divisione maschile

Basket Bollente sconfitto
nel finale dal Castelnuovo

Golden River 61
Basket Nizza 69
S.Giorgio Canavese. Bella

prestazione e convincente vit-
toria del Basket Nizza, che si
impone nel posticipo del lune-
dì sera a S.Giorgio Canavese
vincendo la gara con 8 punti di
margine. Il Basket Nizza pren-
de il predomino del match sin
dall’avvio mantenendo un
buon margine di vantaggio e
arrivando sino 20 punti di mar-
gine, tenendo poi gli avversari
a debita distanza. Lieve calo
nel finale di partita, ma i nicesi
gestiscono comunque il cospi-

cuo vantaggio sino al 69-61 fi-
nale. In fase realizzativa ottimo
l’apporto di Conta, autore di 19
punti, così come i 10 messi a
referto dal play Provini; vittoria
importante per rinsaldare il se-
condo posto in graduatoria.
Prossima gara: Sempre in

trasferta lunedì 27 febbraio a
Castelnuovo Scrivia per cerca-
re di mettere al sicuro il secon-
do posto
Basket Nizza: N.Lamari 13,

Conta 19, Bellati 7, Tacchella
4, Provini 10, Ferrari 8, Biglia-
ni 4, Traversa 2, Lovisolo 2.
Coach: Pavone.

Basket Nizza corsaro 
a San Giorgio Canavese

La terna vincente e quella finalista al Trofeo Barberis.

A.S.D. Budo Club 

Basket giovanile Cairo
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Ovada. C’era il tutto esauri-
 to alla Soms di via Piave la se-
ra del 17 febbraio, per i di batti-
to sull’Ospedale Civile e la sa-
nità locale, organizzato dai tre
partiti cittadini del centro de-
stra, Lega Nord, Fratelli d’Italia
e Forza Italia. Evidentemente,
complice non solo la bella se-
rata, il tema della Sanità conti-
nua e giustamente ad interes-
sare, più di ogni altro proble-
ma, i cit tadini ovadesi e della
zona, ed a coinvolgerli diretta-
mente nel le assemblee e nei
dibattiti ri correnti e periodici.

Stavolta ad organizzare l’in-
contro è stato il centro de stra
ovadese, con i rispettivi tre se-
gretari al tavolo della presi-
denza (Angelo Priolo per “Fra-
telli d’Italia”, Piersandro Cas-
sulo per la Lega Nord e Mario
Ferrari per Forza Italia), nella
prima foto con Giorgio Bricola,
che ha introdotto il dibattito ve-
ro e proprio. 

Il capogruppo della mino-
ranza consiliare del “Patto per
Ova da” a Palazzo Delfino ha
fatto un excursus sanitario ed
ospedaliero quasi storico: è
partito dalla situazio ne del “ta-
glio” dei servizi e del non rista-
bilimento del Pronto Soccorso
effettivo, del non im plemento
delle specializzazio ni sanitarie
settoriali ed ha an che accen-
nato alle problemati che fatte
registrare dalla conti nuità assi-
stenziale. Quindi è passato al-
la situazione pre sente nell’ot-
tobre 2015, “all’impegno” del-
l’assessore regionale Saitta di
mantenere l’Ospedale di Ova-
da in quanto facente parte di
“zona disagia ta” ed alla riunio-
ne di fine mese a Palazzo Del-
fino. In quell’occasione i sinda-
ci della zona i Ovada avevano
ap prontato una lettera “di rigo-
re”, poi inviata a Torino ed al-
l’Asl-Al, in cui si chiedeva il ri-
spetto delle promesse fatte a
suo tempo sia a livello provin-
ciale che regionale.

Bricola ha anche proposto al
sindaco di Ovada Paolo Lante -
ro, presente al dibattito, di
“convocare ad Ovada i dirigen -
ti sanitari della regione e della
provincia, per dire cosa si in-
 tende fare e come si vuole pro-
cedere per il presente ed il fu-
turo dell’Ospedale Civile e del-
la sanità locale.” Infine si è det-
to disposto a collaborare con
l’Amministrazione comu nale e
la maggioranza che go verna la
città, a patto di assu mere im-
pegni immediati nella concre-
tezza, per muoversi davvero
prima che si tagli ancora.

Nel partecipatissimo (nella
seconda foto) incontro sulla
sanità, presso la Soms dopo i
saluti ai presenti da parte del
dott. Giuseppe Colombo sono
intervenuti, i segretari cittadini
dei tre partiti di centro destra,
per Lega Nord Piersan dro
Cassulo, per Forza Italia Mario
Ferrari e per Fratelli d’Italia An-
gelo Priolo.

Interventi anche dell’ex as-
sesso re regionale Ugo Caval-
lera, del consigliere regionale
Massimo Berruti, del vice se-
gretario nazio nale della Lega
Nord Riccardo Molinari ed del
portavoce provin ciale di Fra-
telli d’Italia Federico Riboldi. 

Tra i presenti che hanno vo-
luto esprimere la loro opinione,
i medici Mauro Ra sore, che ha
speso parole accorate perché
finalmente si ritorni ad utilizza-
re il Pronto soccorso in modo
da poter curare ed assistere i
pazienti non gravi in loco e la
dott.ssa Paola Va rese, oltre ad
alcuni cittadini. 

Ha preso poi la parola il Sin-
da co di Ovada, Paolo Lantero,
che ha aggiornato i presenti
sulle ultime novità da parte
della direzione regionale. Lan-
tero ha quindi auspicato una
vera unità d’intenti da parte di
tutte le forze, politiche e non,
ovadesi, per il “nostro” Ospe-
dale, stigmatizzando invece le
divisioni e le strumentalizza-
zioni. Nel suo intervento ha di-

chiarato che la “verità” sul-
l’Ospedale non è altro che
quello di cui ha sempre e pun-
tualmente informato e tenuto
al corrente gli ovadesi, indi-
stintamente. Infine ha richia-
mato la necessità degli ane-
stesisti, per lavorare tutti in
modo più tranquillo, in sede
sanitaria.

L’intervento di Angelo Priolo
si è concentrato “sui problemi
che, al di là dei tecnicismi e dei
tanto di moda oggi “proto colli”,
il cittadino comune vive nel do-
versi affidare al sistema sani-
tario cittadino.

“Pur condividendo l’auspicio
che il Sindaco ha illustrato nel-
 la sua lettera aperta del gran-
 de Ospedale a livello provin-
 ciale, nel frattempo, perché di
qualche decina di anni si par le-
rebbe, gli utenti continuereb-
 bero a “soffrire” questa politica
che, in nome del risparmio e
dietro lo spauracchio del com-
 missariamento, ha pratica-
men te svuotato di quasi tutto il
no stro Ospedale. A questo
pro posito porto un esempio
prati co di un anziano che, a
breve ad Ovada, verrà sotto-
posto ambulatorialmente ad
un inter vento di ernia inguina-
le. Bene la riattivazione della
piccola chirurgia, che permet-
te questi interventi; peccato
che all’anziano sia stato pre-
venti vato qualche giorno di de-
gen za post operatoria a Novi o
ad Acqui. E allora dove sta il ri-
 sparmio sanitario nell’interven-
 to ambulatoriale per poi ricove -
rare il paziente altrove? Spe-
riamo che l’anziano signo re
abbia figli o parenti disponi bili
e nella possibilità agli spo sta-
menti per accudirlo! Ecco
quanto è difficile per chi vive la
sanità da paziente com pren-
dere certe dinamiche.

Dal giorno in cui il Sindaco ci
convocò in Comune per espor-
 ci anche il suo disagio davanti
alle promesse mancate, sul
Pronto Soccorso, io ritengo sia
davvero troppo poco quanto
fatto dalla Regione. 

Nel frat tempo è stato spo-
stato anche il reparto di Fisia-
tria. renden dola in pratica una
lungode genza a indirizzo riabi-
litativo.

Ricordando come, quello
ova dese, sia un territorio molto
esteso e con una popolazione
molto anziana se paragonato
ad altre realtà piemontesi, indi -
rizzo un accorato appello al
nostro Sindaco, ma anche ai
Sindaci della zona, affinché si
organizzi una grande manife-
 stazione unitaria, senza ban-
 diere e simboli di partito, ma
condivisa anche da tutte le as-
 sociazioni presenti all’incontro
dell’ottobre 2016 in Comune. Il
Sindaco nel suo intervento si
chiedeva quale sia il minimo
da garantire ai cittadini sul pia-
 no della sanità, ecco io credo
che questo minimo sia già sta-
 to abbondantemente raggiun-
to e non si possa scendere ol-
tre. Credo sia il momento di

farci sentire.” 
L’intervento di padre Ugo

Ba rani, presidente dell’Osser-
va torio Attivo per la sanità, si è
incentrato sulla necessità
dell’operatività del Pronto Soc-
 corso e sul fatto che, conti-
 nuando a penalizzare un set-
to re essenziale e primario co-
me quello sanitario, a farne le
spe se sono maggiormente gli
an ziani e le persone sole, spe-
cie se non automunite. E dato
che la gente non è un oggetto,
molto meglio allora non co-
 stringere a far spostamenti per
curarsi, perché la salute viene
prima di tutto ed è sancita dal-
 la Costituzione. Quindi è mol-
to importante che diversi pa-
zienti possano nuovamente
essere ricoverati all’Ospedale
Civile e non dirottati, come in-
vece succede tuttora, verso al-
tri ospedali della provincia (No-
vi e Tortona).

Gli interventi di Cassulo e di
Ferrari sono mirati alla difesa
dell’Ospedale Civile in quanto
struttura sanitaria fondamenta-
 le per una città che voglia es-
 sere anche centro zona.

Il commento di Elena Mar-
chelli, capogruppo di maggio-
ranza consiliare a Palazzo
Delfino: “La sanità è un tema
assolutamente delica to e ri-
chiede la collaborazione di tut-
te le parti politiche: se così non
fosse, gli sforzi fatti fino ad og-
gi risulterebbero vani. Il diritto
alla salute non deve essere al
centro di una battaglia partiti-
ca. Al dibattito alla Soms è sta-
ta lamentata la mancanza di
informazione e, a tal proposito,
non condivido il modo in cui
sono state chieste delucidazio -
ni in merito. È giusto informare
in nome della trasparenza, ma
esistono molti modi per chie-
 dere un’informazione. Forse
sarebbe bastata una semplice
mail, piuttosto che un evento
dal titolo accusatorio (“Voglia -
mo la verità!). Il Sindaco Lan-
 tero non si sarebbe di certo ti-
 rato indietro dal rispondere al-
le domande e dal chiarire i
dubbi. Ci si adopera per raffor-
zare gli ambulatori dell’Ospe-
dale poiché è evidente il suo
valore in un Comune centro
zona. In fatti, molte persone la-
vorano quotidianamente per
migliora re la situazione del no-
stro Ospedale.

Si tratta di un lavoro silen-
zio so ma costante”. E. S.

Organizzato dal centro de stra

Partecipatissi mo il dibattito
sull’ospedale e la sanità

Ovada. Seconda metà di
febbraio e dunque, terminate
le iscrizioni agli Istituti scolasti-
ci, se ne può fare un primo bi-
lancio.

Scuola Media Statale “S.
Pertini”: sono più di 100 gli
iscritti alla prima classe della
Secondaria di primo grado di
via Galliera. Si prevedono per-
tanto cinque classi prime.

Ammontano a circa 90 gli
alunni iscritti alla Scuola Pri-
maria “Damilano” di via Fiume
e “Giovanni Paolo II°” di via
Dania. Complessivamente
ammontano a circa 70 i picco-
li alunni iscritti alla Materna di
via Galliera e via Dania.

Gli alunni della Media “Per-
tini” frequentanti attualmente la
terza classe sono 110. 

Di tutti questi, circa due ter-
zi, 69 per la precisione, si sono
iscritti presso Scuole scuole
superiori cittadine e restano
quindi ad Ovada (Barletti, Ma-
dri Pie, Casa di Carità). La
maggioranza di loro frequente-
rà i diversi indirizzi presenti al-
l’Istituto Barletti (Liceo Scienti-
fico, delle Scienze applicate,
Ragioneria, Agraria, Periti).

Altri alunni si sono iscritti al
Liceo (Linguistico e Scienze
umane) delle Madri Pie ed altri
invece alla Scuola professio-

nale “Casa di carità - Arti e me-
stieri” di via Gramsci.

31 alunni della “Pertini” si
sono iscritti ad Acqui Terme,
tra Istituto “Parodi” ed “Otto-
lenghi” (Liceo delle Scienze
umane, Liceo Artistico e Lin-
guistico, Alberghiero).

5 alunni hanno deciso di an-
dare a Novi Ligure (Liceo
Amaldi). 1 a Casale (all’Agra-
rio di Rosignano). 1 si è iscrit-
to ad Alessandria al Liceo
Classico “Plana”.

3 alunni sempre nel capo-
luogo di provincia al Centro di
formazione.

Per quanto riguarda l’Istituto
Santa Caterina-Madri Pie, in
prima media gli iscritti sono 19. 

Si confermano anche due
sezioni all’Infanzia con 45
bambini.

Per quanto riguarda le iscri-
zioni alla Scuola Superiore 6
alunni si sono iscritti al Liceo
Linguistico; altri 6 al Liceo del-
le Scienze Umane (opzione
Economico-sociale; 7 al Liceo
Scientifico; 2 al Liceo Sportivo;
ed altrettanti all’Istituto Profes-
sionale; 1 rispettivamente al Li-
ceo Classico, al Liceo delle
Scienze applicate, al Liceo
delle Scienze umane e a Fi-
nanza e Marketing (Ragione-
ria).

Anno scolastico 2017/18

Iscrizioni alle scuole 
le scelte degli alunni

Ovada. Era l’anno di guerra
1916 quando l’ing. Michele
Oddini, padre dell’arch. Gior-
gio, realizzò a Colleferro (pro-
vincia di Roma), il quartiere li-
berty, che poi contribuì a dar
vita allo sviluppo urbanistico
della cittadina laziale.

Ed in occasione del cente-
nario, il sindaco di Colleferro
Pierluigi Sanna, accompagna-
to dallo studioso di storia loca-
le Renzo Rossi e da altra au-
torità, è venuto in visita ad
Ovada.

Nel quartiere progettato dal-
l’ingegnere ovadese, andaro-
no ad abitare gli operai e gli
impiegati occupati nella fabbri-
ca di armamenti trasferita a
Colleferro dal Piemonte, per
motivi bellici, proprietari della
polveriera erano la famiglia
Delfino (da cui Palazzo Delfi-
no, sede comunale), Parodi e
Brombini.

Pertanto la delegazione di
Colleferro è venuta ad Ovada
per incontrare l’Accademia Ur-
bense che nel proprio archivio

ha a disposizione proprio la
documentazione e le fotogra-
fie riguardanti il progetto di Od-
dini, consegnato all’autorevole
istituzione storico-culturale
ovadese dal figlio Giorgio, già
presidente dell’Accademia
stessa.

Giacomo Gastaldo dell’Ac-
cademia Urbense, l’artista Er-
manno Luzzani, l’assessore
alla Cultura Roberta Pareto e
la delegazione di Colleferro,
hanno visitato la Loggia di San
Sebastiano (nella foto), l’ap-
partamento di piazza Mazzini
dove sono raccolte le opere di
Nino Natale Proto , la galleria
d’arte “Il Vicolo” di via Gilardini
e la sede della stessa Accade-
mia di piazza Cereseto.

All’incontro di domenica 19
febbraio erano presenti anche
il presidente accademico l’ing.
Alessandro Laguzzi e lo stori-
co Paolo Bavazzano.

Lunedì 20 febbraio la dele-
gazione di Colleferro è stata ri-
cevuta a Palazzo Delfino dal
sindaco Paolo Lantero. E. S.

Nel centenario della costruzione

Da Colleferro ad Ovada
per il quartiere di Oddini

Feste
e pento laccia
di Carnevale
Tagliolo Monferrato

Martedì 28 febbraio, presso
il salone co munale, dalle ore
15,30 festa di Carnevale per
tutti i bambi ni. Organizzazione
dell’Asd Ta gliolese CCRT in
collaborazio ne con “Pazza ani-
mazione” e col patrocinio del
Comune. Po meriggio di diver-
timento per tutti con la “Fiaba
del carneva le divertente, la
strana storia del clown sme-
morato”.
Costa d’Ovada

Sabato 25 febbraio, la Sa-
oms organizza il Carnevale
Costese. Premio a tutte le ma-
scherine, giochi e divertimento
per tutti.

Martedì 28, dalle ore 15 nel-
 la sede della Pro Loco di Co-
 sta e Leonessa in via Palermo,
Pentolaccia per i bambini e di-
 vertimento per tutti.
San Giacomo
di Rocca Grimalda

Domenica 26 febbraio “Car-
nevale 2017”. A partire dalle
ore 15 pentolaccia per i bam-
bini e per gli adulti premiazione
delle 3 maschere più belle, per
tutti: giochi di gruppo. Dalle ore
18:30 apericena. 

“Oggetti smarri ti”
rinvenuti…
e mai reclamati
Ovada. È proprio il caso di

dire che in città, la nostra cara,
piccola Ovada, si trova di tut-
to! Infatti tra i diversi “oggetti
smarriti” dagli ovadesi per le
vie o le piazze cittadine e con-
 segnati alla Polizia Municipale
di via Buffa ci sono anche di-
 versi libri… per l’esattezza no-
ve! La lettura distrae?

E poi altri oggetti ancora, i
più disparati ed a prova di di-
 stratto... Come per esempio
una bicicletta, un paio di scar-
 pe da ginnastica di marca Dia-
dora avvolte in un sacchetto,
diverse borse di cui una con
portafoglio e occhiali da sole
ed un’altra con i docu menti
(carta di identità e tessera sa-
nitaria); e la patente… ed altro
ancora, come un cellulare, una
macchina fotografica, un porta
monete in tessuto.

Ovadesi con la caratteristica
personale della distrazione,
considerato anche che siamo
in un periodo di statistiche an-
 nuali? Sembra proprio di sì,
specialmente se gli oggetti
smarriti non vengono poi recla -
mati… E a chi se non presso
gli agenti della Polizia Munici-
pale di via Buffa o i Carabinie-
ri di corso Martiri della Libertà?

Che il mondo in cui si vive
oggi vada troppo in fretta è co-
me scoprire l’acqua calda ma
quando si smarrisce un og get-
to… Lo si reclami puntualmen-
te!

Intanto l’elenco dettagliato
degli oggetti smarriti e mai re-
clamati è affisso all’Albo Preto-
rio del Comune, in via Torino.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

“La macchina
vasariana”
Ovada. Giovedì 2 marzo,

per “Corsi e percorsi 2016-
2017”, interessante iniziativa
della Coop su “La macchina
vasa riana”, a cura di Ermanno
Luz zani e Accademia Urben-
se. Sala Punto d’incontro Co-
op di via Gramsci, dalle ore
15,30. 

Cena del
bollito misto
Ovada. Si svolgerà sabato

25 marzo dalle ore 19,30 nel
salone “Don Giovanni Valorio”
del Santuario di San Paolo in
corso Italia, la cena organizza-
ta dal Lions club, che prevede
come piatto forte il prelibato
“bollito misto” e salsine, in col-
laborazione con la Pro Loco di
Mantovana. Costo della cena
euro 25 dall’antipasto al dolce.
Il ricavato andrà a favore delle
iniziative lionistiche, come il
Meeting disabili del 2 maggio.

Info e prenotazioni: Paolo
Polidori cell. 339 7183084.

Una commedia goviana
al tea tro Splendor 
Ovada. Sabato 25 febbraio, per la 21^ ras-

segna teatrale “Don Salvi”, la Compagnia tea-
 trale “La Torretta” presenta “Gildo Peragallo in-
gegnere”, di Govi Valentinetti. 

Regia di Lorenzo Morena. Lo spettacolo an-
drà in scena presso il Teatro Splendor in via
Buffa, dalle ore 21. Abbona mento agli spetta-
coli in pro gramma a posto fisso € 45,00 - a po-
sto libero € 35,00 (accet tando di volta in volta
i posti a disposizione). Biglietto intero per lo
spetta colo in programma: € 10,00 - ridotto €
8,00; da richiedersi alla cassa. 

Per prenotazioni: cell. 339 2197989, tel.
0143 823170-0143 821043.

Info: associazione “I Ragazzi dello Splen-
dor”. 

Orario Sante messe
ad Ovada e  frazioni 
Sabato pomeriggio: Padri Scolopi ore 16,30;

Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospedale ore 18;
Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica: Padri Scolopi, ore 7,30; Parroc-

chia Assunta ore 8; Santuario San Paolo della
Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (5 e 19 marzo) ore 9,30, Monastero
Passioniste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cap-
puccini ore 10,30; 1 Parrocchia Assunta e San-
tuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo domeniche
alterne: (26 febbraio e 12 marzo) ore 11; Par-
rocchia Assunta ore 17,30.
Orario Sante messe feriali: Parrocchia As-

sunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore
20,10). Madri Pie ore 17,30. Ospedale: ore 18. 



36 OVADAL’ANCORA
26 FEBBRAIO 2017

Ovada. La  Croce Verde
Ovadese che fa parte della
Pubblica Assistenza Anpas,
cerca nuovi volontari, cittadini
maggiorenni con tempo libero
a disposizione, per diventare
soccorritori 118. 
In marzo partirà infatti il nuo-

 vo corso interamente gratuito
per volontari soccorritori 118,
presso la sede della Croce
Verde di Ovada, in Largo 11
gennaio 1946. Essere un vo-
lontario soccor ritore significa
impegnarsi nell’ambito del soc-
corso sani tario, a mezzo am-
bulanza. Dopo un periodo ini-
ziale di for mazione teorica e
pratica, il volontario potrà ope-
rare in team ed essere in gra-
do di svolgere servizi urgenti
su ri chiesta del 118 o servizi di
tra sporto su richiesta della Asl
o ancora direttamente della
po polazione. Il corso, a cui è
ancora pos sibile iscriversi, è ri-
conosciuto e certificato dalla
Regione Pie monte, secondo lo
standard formativo regionale.
Dopo una prima parte di teo-

 ria di 50 ore, gli aspiranti vo-
 lontari soccorritori saranno
ammessi al tirocinio pratico
protetto, della durata di 100
ore, in Pubblica Assistenza,
durante il quale dovranno svol-
 gere, affiancati da personale
esperto, trasporti in emergen-
 za su autoambulanza e servizi
ordinari. A conclusione del cor-
 so si terrà un esame finale.
Gli argomenti trattati durante

le lezioni riguarderanno diver-
 se tematiche, tra cui i codici
d’intervento, i mezzi di soccor-
 so, il linguaggio radio e le co-
 municazioni, la gestione del-
l’emergenza, la rianimazio ne
cardiopolmonare, il tratta men-

to del paziente traumatiz zato,
il bisogno psicologico della
persona soccorsa. 
Inoltre, all’interno dello stes-

 so corso è prevista la forma-
 zione e l’abilitazione all’utilizzo
del defibrillatore semiautoma-
ti co esterno in ambito extrao-
 spedaliero. Per informazioni e
iscrizioni: tel. 0143/80520; e-
mail direzio ne@croceverdeo-
vadese.it. La Pubblica Assi-
stenza An pas Croce Verde
Ovadese ef fettua servizi di
emergenza 118, trasporti ordi-
nari a mezzo ambulanza come
dialisi e tera pie, trasporti inte-
rospedalieri, accompagna-
mento disabili e assistenza sa-
nitaria a eventi e manifestazio-
ni sportive. Com plessivamente
svolge oltre 10mila servizi an-
nui. Presiden te della Croce
Verde Ovadese   è Giuseppe
Barisione; vice An tonio Barbie-
ri. L’Anpas Comitato Regiona-
le Piemonte rappresenta 79
as sociazioni di volontariato
con 8 sezioni distaccate, 9.272
vo lontari (di cui 3.269 donne),
5.759 soci sostenitori, 377 di-
 pendenti. Nel corso dell’ultimo
anno le associate Anpas del
Piemonte hanno svolto 440mi-
la servizi, con una percorrenza
comples siva di oltre 14 milioni
di chilo metri, utilizzando 394
autoam bulanze, 157 automez-
zi per il trasporto disabili, 237
auto mezzi per il trasporto per-
sone e di protezione civile, 5
imbar cazioni e 7 unità cinofile.

Anpas Piemonte è Agenzia
formativa ed Ente accreditato
dalla Regione Piemonte per
l’abilitazione all’utilizzo del de-
 fibrillatore semiautomatico
esterno in ambito extraospe-
 daliero.                                                    

A marzo parte il corso

La Croce Verde
cerca nuovi vo lontari 

Rocca Grimalda. Successo
del Carnevale rocchese, uno
dei più seguiti ed attesi non so-
lo in zona, come era prevedi-
bile, complice anche la bella
giornata tardo-invernale, gra-
zie anche a tutte le associa-
zioni locali e a diversi privati.
Il centro storico del paese

trasformato in una grande iso-
 la pedonale, tantissima gente
attorno alla Lachera ed agli
ospiti, il gruppo abruzzese che
ha messo in scena, per l’occa-
 sione, la sua “Cuarnuvalate”.
Meritati applausi  per questa
Compagnia “Tradizioni Teati-
 ne”, spettacolare esempio del
carnevale abruzzese, con la
sua moltitudine di riti e di per-
 sonaggi multicolori. Il gruppo
ha partecipato in costume alla
S. Messa a San Giacomo, offi-
ciata da don Mario Gaggino
E tanti applausi naturalmen-

te per la quarantina di figuran-
ti della Lachera, che ha dan-
zato e suonato dal sabato a
dome nica, prima durante la
questua nelle campagne roc-
chesi e poi “dalla porta” (l’in-
gresso del paese presso il ca-
stello) sino al Belvedere Mar-

coni vero ful cro della manife-
stazione. Ma danze sullo
spiazzo panorami co di Santa
Limbania e nella suggestiva
corte di Castelvero, forse i luo-
ghi più antichi del paese.
I balli e le musiche della La-

 chera non sono da intendere
come dei classici esempi di fol-
clore locale ma  diventano mo-
menti propiziatori di un buon
raccolto agricolo, proprio  nel-
l’imminenza del ritorno al lavo-
ro dei campi, appunto tra fine
febbraio e l’inizio di marzo, co-
me da calendario carnevale-
 sco. Infatti se la leggenda po-
pola re vuole la Lachera come
espressione della ribellione del
popolo rocchese all’odioso “ius
primae noctis” del cinico feu-
 datario di un tempo buio, l’altro
e più autentico senso della La-
 chera, con le sue danze e le
musiche di accompagnamen-
 to, si lega al rapporto con la
campagna e la sua auspicata
fertilità estiva. Anche per que-
sto il Carnevale rocchese tro-
va al suo seguito annualmente
diversi studiosi di storia e tra-
dizioni locali. (Foto di Giovanni
Sanguineti) E. S.

Danze spettacolari e musi che in paese

Il Carnevale roc chese
con la Lachera e l’Abruzzo

Ovada. Sono in corso di
rea lizzazione le attività previ-
ste dal progetto “Vitamina –
giova ni generazioni crescono”,
con il sostegno della Compa-
gnia di San Paolo, nell’ambito
dell’ini ziativa “Kit montiamo in-
sieme il futuro”.
Il progetto è realizzato dal

Comune di Ovada, soggetto
capofila, con la partecipazione
del Consorzio Servizi Sociali,
dell’Istituto Comprensivo “Per -
tini”, della cooperativa Azimut
e delle associazioni culturali
Due sotto l’ombrello, Photo35,
Sentiero di parole e Sentirsi
per star bene.
L’obiettivo dell’iniziativa è

quello di prevenire la disper-
 sione scolastica, promuovere
la motivazione allo studio e al-
la partecipazione, contrasta re
le forme di disagio e, in ge ne-
rale, sviluppare sul territorio
una cultura di attenzione alle
istanze e alle problematiche
dei giovani. 
“Vitamina” prevede una se-

rie di attività extrascolastiche,
ludi che e ricreative con finalità
educative, tutte a titolo gratui-
 to, rivolte a target di età diffe-
 renziati, integrate da interventi
di supporto educativo e psico-
 logico, orientati alla prevenzio-
 ne del disagio.
Ogni partner, in collabora-

zio ne con gli altri, si occupa
della realizzazione di una par-
te del le attività progettuali. In
parti colare, l’Istituto Compren-
sivo “Pertini”, attraverso propri
in segnanti, svolge attività di
ac compagnamento allo studio
e cura il laboratorio teatrale,
con l’allestimento di uno spet-
tacolo finale originale, scritto,
diretto e interpretato dai ra-
gazzi stes si.
La cooperativa Azimut si oc-

 cupa invece delle attività di svi-
luppo della creatività e delle
abilità sociali, tra cui è prevista
la realizzazione di un laborato-
 rio di fantasmagoria (6-14 an-
ni), a cura dell’associazione
Due sotto l’ombrello, e di un la-
boratorio di fotografia (6-14 an-
ni), a cura dell’associazione
Photo35.
L’associazione Sentirsi per

star bene realizzerà il labora-
to rio “Leggiocando” (6-11 an-
ni), in collaborazione con la
Biblio teca Civica; il laborato-
rio di movimento corporeo
“Kaos” (6-14 anni) e, nell’am-
bito delle attività di educazio-
ne emotiva, incontrerà gli
alunni e gli inse gnanti delle
classi IV e V della Scuola Pri-
maria per par lare delle nuo-
ve tecnologie.
Per partecipare alle suddet-

te attività laboratoriali è neces-
sa rio compilare l’apposito mo-
du lo di iscrizione, disponibile
presso il Centro di aggregazio-

 ne giovanile Jov@net di via
Sant’Antonio.
Nel progetto si inseriscono

attività di promozione della cit-
 tadinanza attiva rivolte agli
alunni della Scuola secondaria
di 1° grado, con incontri di co-
 noscenza delle istituzioni loca-
 li, a cura del Comune, e il la bo-
ratorio fotografico “La città che
vorrei”, a cura della coo perati-
va Azimut.
Infine, nell’ambito delle at-

tivi tà di supporto alla genito-
rialità, l’associazione Sentie-
ro di pa role organizza un ci-
clo di sette incontri aperti a
genitori ed in segnanti, ri-
guardanti i Disturbi specifici
dell’apprendimento (Dsa) e i
Bisogni educativi speciali
(Bes). 
A questi si aggiungono le

quattro serate organizzate dal-
l’associazione Sentirsi per star
bene, sulla tematica del rap-
porto tra ragazzi e nuove tec-
nologie. 
Tutti gli incontri sono com-

ple tamente gratuiti e si svolgo-
no presso Jov@net.
Operando trasversalmente

rispetto alle varie attività previ-
 ste, il Consorzio Servizi Socia-
li sostiene il complesso dell’ini-
 ziativa, mettendo a disposizio-
 ne un educatore professionale
e garantendo l’effettiva ricadu-
 ta delle attività progettuali
presso tutti i sedici Comuni
consorziati.
Per informazioni e per iscri-

 zioni ai laboratori: Centro di
aggregazione Jov@net, via
Sant’Antonio 22, tel. 0143/
80786; e-mail:
jovanet.ovada@libero.it 
Orari: mercoledì dalle ore 10

alle 13 e dalle ore 15 alle 18;
giovedì e venerdì dalle ore 15
alle 18; sabato dalle ore 10 al-
le 12.
Ecco gli appuntamenti di

marzo: giovedì 2 marzo alle
ore 20,30 presentazione degli
incontri con i genitori e labora-
 tori di educazione emotiva”;
giovedì  16, alle ore 20,30 in-
 contro con genitori ed inse-
 gnanti delle classi IV^ e V^ del-
la Scuola Primaria “Damila no”
e della Scuola Media “Per tini”;
giovedì 23 ore 20,30 in contro
genitori e insegnanti delle clas-
si IV^ e V^ della Scuola Prima-
ria “Giovani Pao lo II°” e Scuo-
la Media; giovedì 30 ore 20,30
incontro genitori ed insegnanti
delle classi I^, II^ e III^ Scuole
Primarie cittadine. 
Gli incontri sono a cura

dell’associazione Sentirsi per
star bene.
Sabato 18, alle ore 14,30

“di ritti e doveri di genitori e fi-
gli” con Bes e Dsa, risvolti nor-
ma tivi ed educativi, a cura del-
l’associazione Sentiero di pa-
role.                                             

Per gli alunni della scuola dell’obbligo

Progetto “Vita mina -  giovani
generazioni  cre scono”

Carnevale 2017 a Molare 
con il “carro degli Spazzacamini”
Molare. L’Oratorio di Molare, per il Carnevale edizione 2017,

organizza tra febbraio e marzo  tutta una serie di inte ressanti e
divertenti iniziative, a cui partecipare diventa quasi d’obbligo,
considerato l’impegno profuso e le originali idee “carnevalesche”
da attuare insieme, in sana allegria.
Si comincia sabato 25 feb braio, con la rottura della di vertente

e sorprendente Pen tolaccia, nei locali dell’Oratorio dalle ore
14.30 alle 16,30.
Si continua domenica 26 feb braio, con la sfilata delle ma sche-

re e del carro degli Spaz zacamini, interamente realiz zato dagli
animatori dell’Orato rio e dai loro collaboratori. Ra duno   in piaz-
za Marconi alle ore 14,30; inizio della sfilata alle ore 15.
Lunedì 27 febbraio, gran Bal lo in maschera nel salone par roc-

chiale, dalle ore 15 alle 17. Non sono ammessi coriandoli e bom-
bolette ma solo stelle fi lanti di carta.
Martedì 28 febbraio, il carro degli Spazzacamini ed il grup po

mascherato partecipano al Carnevale ed alla sfilata in program-
ma a Bistagno. Ritro vo in piazza della stazione di Bistagno, alle
ore 14.
Domenica 5 marzo, parteci pazione al Carnevale di Acqui Ter-

me. Partenza dalla piazza di Molare alle ore 13.30; ritro vo nel
cortile della caserma Cesare Battisti ad Acqui, alle ore 14,15.

Ovada. Assemblea pre-con -
gressuale della Cisl Pensiona-
ti presso la Famiglia Cristiana
di via Buffa, nel pomeriggio del
16 febbraio.
Ha introdotto il segretario

provinciale Francesco Porcel-
li; sono seguite quindi l’elezio-
ne del Direttivo zonale e la vo-
ta zione per i delegati al Con-
 gresso interprovinciale del 9
mar zo, presso l’hotel “Al Muli-
no”, a San Michele di Alessan-
dria. Porcelli, di fronte ad  un
attento e buon numero di pre-
senti iscritti al sindacato Pen-
sionati, ha pri ma di tutto posto
l’accento sul la necessità “di
correzione  dei grandi errori
della legge Forne ro”, che ha
causato tra l’altro un sostan-
ziale decremento del numero
di chi va in pensione, a scapi-
to dell’occupazione gio vanile
nei diversi settori di la voro. Ef-
fettivamente dal Go verno
Monti del 2011 in avanti si è
assistito ad una conside revole
diminuzione di pensio nati, sta-
tistiche alla mano.
Pertanto tre cose sono da

fare, da parte del sindacato e
dei suoi attivisti e volontari: “il
ritorno al sistema Prodi per il ri-
calcolo del valore di acquisto
della pensione; un “paniere”
per i pensionati, interessati
senz’altro di più ai ticket sani-
 tari o alle liste di attesa per le
visite (con  il rischio di rivolger-
 si al privato, per necessità
temporale) più che al variare
dei prezzi del settore dell’elet-
 tronica…”  Terza cosa da fare,
“cambia re i coefficienti della ri-
forma Fornero perché le pen-
sioni si impoveriscono sempre
di più, tra calcoli contributivi e
calcoli retributivi. Porcelli ha
poi aggiunto che ora occorre
“ricostruire il siste ma pensioni-
stico, dopo anni in cui i vari
Governi che si sono succeduti
non hanno mai ri solto sostan-
zialmente i proble mi di fondo,
in riferimento spe cialmente al
settore sanitario ed alle emer-
genze sociali. Ecco perché di-
venta necessa rio per il sinda-
cato intervenire ora, per privi-
legiare sul territo rio quelle spe-
se che trovano socialmente
un’utilità maggio re.” E per ulti-
mo un invito alla collaborazio-

ne tra cittadini e volontari del
sindacato della sede di via
Ruffini: “Il sindaca to non è un
ufficio o una casa chiusa ma
aperto alla collabo razione di
tutti ed la confronto di idee.”
Per alzata di mano è stato no-
minato il nuovo direttivo zo na-
le, di cui fanno parte G.B.
Campora Isnaldi coordinatore
di zona Cisl, Cesidio Accetto-
ne responsabile Pensionati zo-
na di Ovada, Bruno Gatti, Dea
Dolcino, Angela Pesce, Fran-
 cesca Moiso, Franco Alverino,
Valentino Compalati e Giovan-
 ni Torrielli.
Si è poi proceduto all’elezio-

 ne dei delegati della zona di
Ovada al congresso territoriale
interprovinciale FNP (pensio -
nati) Alessandria-Asti del 9
marzo ad Alessandria (un de-
 legato vale e conta per 150
iscritti): G.B. Campora Isnaldi,
Cesidio Accettone, Bruno Gat-
 ti, Dea Dolcino,  Francesca
Moiso, Angela Pesce e Hoa
Quoc Vinh. Ha quindi puntua-
lizzato Campora: “Questa fase
pre-congressuale è andata be-
ne, c’è stata partecipazione ed
un dibattito coinvolgente sia
sui grandi temi di politica sin-
daca le nazionale e regionale
ine renti il Congresso sia per le
problematiche locali. Per que-
 ste ultime, giusta importanza è
stata data alla sanità ed all’as-
sistenza, con la difesa del-
l’Ospedale Civile ed il ri chiamo
a quell’impegno con tratto
dall’assessore regionale Saitta
sul mantenimento dell’Ospe-
dale in quanto Ovada è consi-
derata zona disagiata. Ma la
presenza di una struttu ra
ospedaliera, pur se piccola, in
città funge anche da impor tan-
te riferimento psicologico e di
tranquillità quotidiana, spe cie
per chi abita lontano dal centro
zona ed è anche anzia no.
Anche per questo occorre il

potenziamento degli ambulato -
ri ospedalieri, con le loro visite
specialistiche, per le legittime
necessità di salute della gen-
 te.” All’assemblea ovadese, al
tavolo della presidenza, erano
presenti anche Franca Biestro
della segreteria provinciale e
Bruno Pagano FNP Alessan-
 dria-Asti. E. S.

I delegati per Alessandria

Assemblea
dei pensionati Cisl

“Mi apra, sono il tecnico 
dell’acquedot to...”
Ovada. Ancora una volta, ci si casca… Basta uno stratagem-

ma ben studiato, una persona appa rentemente distinta che chie-
de di entrare in casa con la scusa di un controllo all’acqua del ru-
 binetto, proprio nel periodo in cui nel centro zona erano stati tro-
vati  batteri coliformi con la conseguente sospensione dell’acqua
potabile per la men sa scolastica, ed ecco fatto… quando il pa-
drone di casa (in questo caso due donne) si fida dell’estraneo,
autodefinitosi un “tecnico dell’acquedotto”. Una volta entrato, di-
ce di do ver controllare l’acqua che esce dai rubinetti. Poi succe-
de che la donna sente di respirare male e tossisce mentre l’uo-
mo le dice che la causa è del mer curio nell’acqua, col rischio che
i gioielli si ossidino. Con viene imbustarli e quindi met terli in frigo...
Molto strano, però detto e fatto… Quando la donna realizza che
si tratta di un inganno, cor re al frigo ma i gioielli non ci sono più…
e neanche l’uomo.
La morale è sempre la stes sa: nessun tecnico vero dell’ac-

quedotto bussa nelle case...

Le fotografie di Lucia Bianchi 
esposte ad Alessandria
Ovada. Sabato 25 febbraio, alle ore 20,30 presso il bar pub

alessandrino “Di noi tre”, in via Plana, l’ovadese Lucia Bianchi
inaugura una bellissima mostra personale di fotografia.
La mostra della brava ed appassionata fotografa ovadese, de-

nominata “Schiene”, è visibile tutti le sere, escluso il martedì, si-
no all’11 marzo, dalle ore 19.                                                        

Campora e Accettone con i responsabili provinciali.
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Ovada. Presso la Camera di
Commercio di Alessandria,
nell’incontro assembleare in-
terzonale del 9 febbraio, il
Monferrato, rico nosciuto uffi-
cialmente come Comunità eu-
ropea dello sport per il 2017,
ha iniziato a svela re il suo ric-
chissimo program ma di ap-
puntamenti sportivi. 

Infatti nella conferenza
stam pa del 9 febbraio, i pro-
motori del progetto “Monferra-
to on tour” hanno presentato –
alla presenza della delegazio-
ne uf ficiale Aces Europe – un
primo elenco di eventi che si
arricchi rà ancora di altri tornei,
gare e competizioni, da ora si-
no alla fine dell’anno.

Ad Alessandria, in rappre-
 sentanza di Ovada, c’erano il
vicesindaco Giacomo Pastori-
 no ed il consigliere comunale
delegato allo Sport Fabio Pog-
 gio. Diversi gli eventi di rango
in ternazionale, dai tornei di
bad minton, summer volley e
scac chi di Acqui al Gran Gala
di pattinaggio a rotelle di Asti,
fino al passaggio di due tappe
del Giro d’Italia da Tortona e
Castellania, in omaggio al
campionissimo Fausto Coppi. 

Una ventina gli appunta-
menti e i campionati di richia-
mo na zionale, tra cui il cam-
pionato italiano di pentathlon
ad Asti, di scherma e di karate
a Casa le, il ricco program ma di
corse podistiche a Ca nelli, il
Meeting polisportivo per disa-
bili ad Ovada presso il Geirino,
in programma in pri mavera.

Ma ecco il programma det-
ta gliato degli eventi sportivi
ova desi.

Torneo calcistico giovanile di
Pasqua (14-15-17 aprile), al
Polisportivo Geirino con Ova-
 da, Molare, Silvano e Castel-
 letto, a cura dell’Asd Boys Cal-
 cio Ovada.

Il 2o maggio il Meeting poli-
 sportivo per disabili di atletica
leggera, senior e junior al Gei-
 rino, a cura del Lions Club di
Ovada (referente Alessandro
Bruno)

A Lerma, il 14, 15 e 16 lu-
glio, il Trofeo Mobili Marchelli
di pallavolo, 3+3 senior nazio-
na le, presso le piscine, a cura
della Pallavolo Ovada (refe -

renti Alberto Pastorino e Mau-
 ro Ferro).

Dall’8 al 23 aprile, dal 13 al
28 maggio, dal 3 al 6 giugno
torneo nazionale maschile e
femminile di tennis, 4ª catego-
 ria open, al Geirino.

Dal 17 settembre al 1º otto-
 bre, torneo nazionale di tennis,
3ª categoria open maschile e
femminile, sui campi del Geiri-
 no, a cura del Tennis Park
Ovada (referente Leopoldo
Barzi).

Le associazioni e le società
sportive che intendano propor-
re eventi locali, provinciali, re-
gionali, nazionali ed interna-
zionali, possono chiedere al
Comune del proprio territorio
l’uso del logo “Monferrato Eu-
ropean Community of sport
2017”. Il gruppo di lavoro
‘Monferrato on tour’ è compo-
sto dai Comuni di Ovada, Ac-
qui Terme, Alessandria, Asti,
Canelli, Casale Monferrato,
Castelnuovo Don Bosco, Co-
stigliole d’Asti, Nizza Monfer-
rato, Moncalvo, Novi Ligure,,
San Damiano, Tortona, Valen-
za: Inoltre ne fanno parte le
Camere di Commercio di Ales-
sandria e di Asti; Le Province
di Alessandria e di Asti; le Fon-
dazioni Cassa di Risparmio di
Alessandria e Cassa di Ri-
sparmio di Asti; le Atl (Agenzie
turistiche locali) di Alessandria
(Alexala) e di Asti (Astituri-
smo); l’Associazione per il pa-
trimonio dei paesaggi vitivini-
coli di Langhe Roero e Mon-
ferrato.   

Gli appuntamenti ovadesi

Il Monferrato, Comunità
europea dello sport

Ovada. Palazzo Delfino sede comunale comunica che con de-
termina dirigenziale n. 277 del 1º febbraio, sono state approva-
te le modalità tecniche per la gestione delle domande di contri-
buto e la relativa mo dulistica per le attività econo miche e pro-
duttive colpite dagli eventi atmosferici alluvionali dell’autunno
2014 e del marzo 2015. 

Possono presentare doman da per la concessione dei con tribu-
ti le attività economiche e produttive che hanno subito danni, già
segnalati con le schede C “ricognizione dei danni subiti dalle at-
tività eco nomiche e produttive”, al Co mune, sede dell’attività. Si
sottolinea che è obbligato rio allegare una perizia asse verata da
un professionista iscritto all’Ordine e che i costi di tale perizia sa-
ranno a carico delle ditte istanti.

Le domande devono essere presentate al Comune di Ova da,
ufficio Protocollo, entro e non oltre le ore 12 del 21 mar zo, com-
plete di tutta la docu mentazione indicata nella de termina diri-
genziale del 1º feb braio. 

Contributi per attività produtti ve
colpite da eventi atmosfe rici

Ovada. Gli appun tamenti parrocchiali di fine feb braio.
Sabato 25: dalle ore 19,30 raviolata di Carnevale presso l’am-

pio salone “Don Giovanni Valorio” del Santuario di San Paolo in
corso Italia, in favore della Chiesa parrocchiale.

Martedì 28: il Centro Amici zia Anziani festeggia il Carne vale
presso la Famiglia Cristia na.

Pellegrinaggio diocesano e parrocchiale a Fatima dall’8 all’11
giugno, in occasione del centenario delle apparizioni (1917-
2017). Informazioni ed iscrizioni presso la sacrestia della Par-
rocchia (entro il 3 marzo).

Nel corso di febbraio i sacer doti riprendono la visita alle fa mi-
glie ovadesi, per la benedi zione delle case e l’incontro con i ri-
spettivi abitanti.

Don Giorgio: via Vecchia Co sta e via Nuova Costa, via Bruno
Buozzi. 

Don Domenico: Villaggio San Paolo, Regione Carlovini e Stra-
da Grillano. 

Iniziative par rocchiali di febbraio
e benedizione delle case

Ovada. Sono stati resi noti i
ri sultati dell’edizione 2016/17
dei Campionati internazionali
di Giochi matematici, a cui
hanno partecipato, come ogni
anno, alcuni alunni della Scuo-
 la Media Statale “S. Pertini” di
Ovada.

I vincitori, selezionati da
un’apposita commissione
dell’Università Bocconi di Mila-
 no, che organizza i Campiona-
 ti, sono risultati, in ordine di
merito, per la categoria C1
(classi prime e seconde) Mat-
 tana Emanuele clssse IIE, Pic-
cardo Gabriele classe IIC, De
Francesco Camilla classe IIA;
per la categoria C2 (clas si ter-
ze e prima superiore) Pia na
Matilde, Zanellato Alice e Ulzi
Nicolò, tutti della classe IIIC.

Gli alunni hanno ricevuto le
congratulazioni dei rispettivi in-
 segnanti, soprattutto quelle di
Matematica, e della dirigente
dell’Istituto Comprensivo, la
dott.ssa Patrizia Grillo, che si
è complimentata per la logica,
l’intuizione e le abilità dimo-
 strate dai ragazzi in questo im-
 portante concorso nazionale,
Concorso in cui ogni anno gli
studenti della Media “Pertini” si
qualificano con ottimi risultati,
mettendosi in evidenza per
merito, impegno e capacità. E
anche quest’anno le prestazio-
 ni eccellenti ottenute nelle pro-
 ve selettive hanno consentito
ai vincitori di qualificarsi per la
successiva fase provinciale,
che si terrà il mese prossimo in
Alessandria. 

Molto soddisfatti, anche se
un po’ frastornati dal clamore, i
sei vincitori, che saranno pre-
miati alla fine dell’anno scola-
stico con un attestato e un pre-
mio appositamente pre visto
dalla Scuola ma soprat tutto
potranno fregiarsi del tito lo di
Campioni matematici, al meno
fino alla prossima edi zione del-
la manifestazione. 

Hanno ricevuto la comunica -
zione dei loro piazzamenti “da
podio” dalla dirigente scolasti-
 ca e ne sono stati perfino un
po’ sorpresi, anche Nicolò e
Matilde che già lo scorso anno
avevano conquistato il titolo.

La competizione si svolge in
Italia dal 1994 e da 26 anni è
presente in provincia di Ales-
 sandria. La selezione provin-
 ciale si terrà presso l’Istituto
“Vinci-Migliara”, il 18 marzo
prossimo nel pomeriggio. 

All’edizione dell’anno scorso
parteciparono oltre ottocento
studenti. E’ il Centro Pristen
della Bocconi ad organizzare il
Campionato italiano, che pre-
 vede una ulteriore prova a li-
 vello nazionale fissata per il 13
maggio a Milano ed infine la
prova internazionale di Parigi. 

Gli allievi della scuola se-
con daria partecipano suddivisi
in due categorie, distinte per li-
 vello di difficoltà: C1 per gli stu-
denti delle classi prime e se-
conde; C2 per gli studenti di
terza media e prima superiore.

Partecipano ai Giochi infatti
anche gli studenti delle scuole
superiori e delle Università. 

Vincitori sei alunni della “Pertini”

Campionati in ternazionali
di giochi matema tici 

Castelletto d’Orba. Ci scri-
 vono i ragazzi della Scuola
Media Statale del paese.

“Il 7 febbraio è stata la Gior-
 nata nazionale contro il bulli-
 smo.

Noi ragazzi della Scuola Se-
 condaria di Castelletto d’Orba,
dopo aver affrontato in classe
questo importante problema,
abbiamo partecipato, insieme
agli alunni della Scuola Prima-
 ria, ad una piccola manifesta-
 zione, muniti di cartelloni e di
palloncini blu.

Oggi è facile sentire e utiliz-
 zare la parola “bullismo”, ma il
primo ad indagare su questo
fenomeno fu un medico svede -
se di nome Dan Olweus che,
negli anni ’70, condusse i pri-
mi studi su questo tipo di dina-
mi ca scolastica. Mentre biso-
gna arrivare ai primi anni ’90
per vedere le prime ricerche
italia ne sull’argomento.

Il termine “bullismo” è la tra-
 duzione letterale dell’inglese
“bullying”, che indica un com-

 portamento caratterizzato da
atti di aggressione perpetrati in
modo persistente ed organiz-
 zato ai danni di uno o più com-
 pagni che non hanno la possi-
 bilità di difendersi, perché si-
 tuati nei ranghi inferiori della
gerarchia presente all’interno.

Occorre sottolineare che an-
 che l’oppressore, nel desiderio
di dimostrare forza e superiori-
 tà, denuncia in realtà debolez-
 za e gravi problemi psicologi ci,
che non riesce ad esprime re in
altro modo. 

Il bullismo inoltre è un pro-
 blema che va oltre l’individuo.
Questo triste fenomeno coin-
 volge infatti non solo oppres-
 sore ed oppresso ma il clima di
tensione che si instaura va ad
influenzare la famiglia, la scuo-
la e le altre istituzioni so ciali,
nonché il futuro stesso della
persona e della società nel suo
complesso.

Cerchiamo di fermare tutto
questo per offrire ai giovani
una vita aperta ai sogni!” 

Scuola Media di Castelletto d’Orba

“Fermiamo il bullismo per
una vita aperta ai sogni”

Visita guidata a Staglieno
Ovada. Giovedì 23 febbraio, per l’interessante rassegna a cu-

ra della Coop, denominata “Corsi e percorsi 2016-2017”, visita
guidata al Cimitero Mo numentale di Staglieno, a Ge nova.

A cura di Debora Colombo. Info e iscrizioni: Punto Soci Coop,
via Gramsci.

Ovada. Dietro all’altare
maggiore della bella Chiesa di
San Domenico dei Padri Sco-
lopi da un po’ di tempo si nota-
no dei cavalletti che sorreggo-
no una grande tela.

Si tratta di un quadro del pit-
tore Mattia Traverso, datato
1945. Era situato a destra del-
l’altare ed al suo spostamento
è comparso un affresco, ri-
guardante San Giuseppe Ca-
lasanzio e l’adorazione eccle-
siale. Puntualizza il Padre Pro-
vinciale Ugo Barani: “La tela di
Traverso, per cui l’architetto
delle Belle Arti giunto apposi-
tamente da Torino ha speso
parole di grande pregio artisti-
co, raffigura l’apparizione del-
la Madonna mentre il fondato-
re degli Scolopi indica i bambi-
ni, guardando appunto la Ver-
gine Maria”. 

Ed alcuni dei bambini do-
vrebbero proprio essere dei
piccoli ovadesi di settanta anni
fa. In basso in primo piano una
serie di angioletti.

Traverso è l’autore di altri
quadri pregevoli riguardanti gli
Scolopi: in uno è raffigurato
padre Andrea Damilano, presi-
de della Scuola Media degli
anni Sessanta ed insegnante
di Francese, mentre insegna;
in un altro la Madonna in cat-
tedra con i bambini e la catte-
dra è quella su cui per tanti an-
ni ha lavorato ed educato pa-
dre Vittorio Panizzi.

Una volta terminato il re-
stauro, la grande tela del Tra-
verso sarà ricollocata al suo
posto naturale, a destra del-
l’altare.

Si possono devolvere offerte
a favore del restauro. 

Presso la Chiesa dei Padri Scolopi

Si restaura la tela con 
San Giuseppe Calasanzio

Gnocchetto d’Ovada. Com-
 memorazione delle vittime del
deragliamento ferroviario del
27 febbraio 1945 nella frazione
Santo Criste.

Sabato 25 febbraio, alle ore
15.30, presso la lapide che si
trova vicino alla Chiesa del
Santissimo Crocifisso di Gnoc-
 chetto, il sindaco di Belforte
Franco Ravera ricorderà le 17
vittime del deragliamento fer-
 roviario avvenuto il 27 febbra-
io 1945. Alle ore 16, verrà cele -
brata una Santa Messa in suf-
fra gio dei defunti.

Quest’anno ricorre il 72º an-
 niversario del tragico fatto ac-
 caduto nel territorio del Comu-
 ne di Tagliolo-Belforte (oggi
Comune di Belforte).

Sulla linea ferroviaria Ge no-
va-Acqui, i partigiani organiz-
zarono un attentato ad un tre-
no, su cui dovevano tro varsi
soldati tedeschi, che do veva
giungere in località Santo Cri-
ste, verso le ore 19,30. Ma da
Genova, per circostanze mai
chiarite, venne fatto partire pri-
ma l’accelerato per Torino, ca-
rico di pendolari, che rag giun-
gevano le famiglie sfollate in
Piemonte.

Quando il treno giunse nel
punto in cui erano stati allenta-
ti alcuni bulloni dei giun ti delle
rotaie, la motrice si staccò dal-
le vetture, la prima vettura ed
il bagagliaio si rove sciarono
nel ritano e le altre vetture si
inclinarono su un fianco.

Il deragliamento ebbe luogo
sul ponte che collega la galle-
ria della Rocca con la gal leria
del Ciso, nella valle del Ritano
del Cecio, sul confine con la Li-
guria. 

I morti furono diciassette, i
feriti ventitré. Quindici persone
morirono sul posto, un pas-
seggero morì all’Ospedale di
Ovada, ed un altro a Genova.

Sul posto in tervennero i militi
della Croce Rossa di Genova
ed una parte dei feriti vennero
trasportati all’Ospedale di San
Martino. Le opere di soccorso
furono ardue. Giunsero medi-
ci, vigili del fuoco, furono usa-
te fiamme ossidriche per libe-
rare gli im prigionati tra le la-
miere. Uno spettacolo terrifi-
cante tra pian ti, lamenti, urla.

I tedeschi fe cero distribuire
un manifestino, da cui risulta-
vano 26 morti e 40 feriti. All’al-
ba, erano pronti a distruggere
tutto l’abitato di Gnocchetto, se
tra i morti si fosse trovato un
solo tedesco. Ciò non accadde
e la frazione fu salva.

Il monumento in ricordo del-
le vittime è stato inaugurato il
27 febbraio dello scorso anno,
con i nomi di 15 vittime, dato
che nessuno ricorda chi fosse-
 ro le due persone che non mo-
 rirono sul posto. 

Vittime decedute a Gnoc-
 chetto: Domenico Camera di
Genova, 33 anni, manovale;
Martino Daidone di Genova,
36 anni, marittimo; Alberto Fer-
rando di Genova, 44 anni,
esercente; Adolfo Lanzarotti di
Genova, 42 anni, pesciven do-
lo; Giuseppe Musumeci di Ge-
nova, 23 anni, marittimo; Anto-
nino Marino di Genova, 42 an-
ni; Andrea Scurfogliozzo di
Genova, 38 anni; Aristide Mon-
zeglio di Genova, 50 anni; Giu-
seppe Cabella di Gavi, 39 an-
ni, operaio; Giu seppe Cavalle-
ro di Genova Sestri, 40 anni,
elettricista; Vir ginia Lolli di Ra-
pallo, 32 anni; Bruno Cevasco
di Bargagli, 30 anni, contadino;
Domenico Guarnaschelli di
Chiavari, 61 anni, conduttore
ferrovie; Giu seppe Romani di
Genova Ri varolo, 52 anni, ma-
novale; De metrio Massimo
Marzocchi di Torino, 36 anni,
falegname.

Il 25 febbraio al Gnocchetto

Commemora zione vittime 
deragliamento ferroviario

Il vicesindaco Giacomo Pa-
storino.

Al CAI “Gli ovadesi e la montagna”
Ovada. Venerdì 24 febbraio, alle ore 20.30, il Cai sezione di

Ovada, presso la sede di via XXV Aprile, organizza “Gli ova desi
e la montagna - 120 anni di storia in 60 minuti”.

Una carrellata di foto, docu menti e voci, la storia dell’escur-
sionismo ovadese da fine ’800 ai giorni nostri. 
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Campo Ligure. Il nostro palazzetto dello
sport ha ospitato domenica scorsa un’intensa
giornata di dnza sportiva per tutte le discipli-
ne, categorie e classi. Perfettamente organiz-
zata dalla “Dance 4Fun Accademy” alla mani-
festazione hanno partecipato 80 copie di bal-
lerini e 16 team coreografici, su una pista ben
attrezzata e dove facevano la loro bella figura
le piante del vivaio forestale di Masone. Per
tutto il giorno a ritmo di musica hanno danza-
to con ben 280 esibizioni circa 500 ballerini.
Il trofeo è stato vinto dall’A.S.D. Mivida Dan-

ce dei maestri Alberto Scarico e Sabrina Ro-
velli. 
Il nostro borgo era rappresentato dalla

scuola “Trill’s. ballet magia e danza” con la
maestra Sara Ficarra con le allieve Giovanna
Marzano e Agnese Piras 

Domenica 19 febbraio

2º Trofeo “Dance 4Fun” Liguria

Valle Stura. Lento ma ine-
sorabile prosegue il calo de-
mografico nei tre centri valli-
giani.
Solo Masone ha un dato

meno peggiore e permane ab-
bondantemente sopra i tremi-
la abitanti, mentre Campo Li-
gure e Rossiglione sono scesi
da tempo nitidamente sotto.
Le motivazioni sono sempre

le stesse: scarse e precarie
prospettive di lavoro, alto co-
sto abitativo, pendolarismo
oneroso e difficile. A cementa-
re questi mattoni provvede la
malta delle mutate consuetudi-
ni culturali, religiose e sociali
della cittadinanza. È sempre
d’attualità l’annoso dibattito “se
è nato prima l’uovo o prima la
gallina” cioè ci sono meno ma-
trimoni, o meglio unioni stabili,
perché i giovani non trovano
casa e lavoro? Oppure è cam-
biato per sempre il modo di af-
frontare la vita delle coppie?
Infine con le unioni sempre più
fragili non si fanno certo molti
figli.

Sta di fatto che la nostra po-
polazione, ma il dato è anche
di tipo nazionale, invecchia
sempre più e non si può certo
sperare che in futuro sarà pos-
sibile ripianare il pesante sal-
do naturale negativo, solo con
l’altalenante bilancio tra “immi-
grati” ed “emigrati”.
Masone
Il 2016 si è chiuso con solo

due unità in meno rispetto al-
l’anno precedente. Gli abitanti
sono 3677, 1787 maschi e
1890 femmine, residenti al-
l’estero ben 397 (197 M e 200
F).
I nuovi nati sono stati solo

15 (F 9), ormai siamo ai minimi
storici per il paese un tempo
più prolifico della Valle Stura; i
defunti sono stati 48 (F 22) più
o meno stabili, quindi il saldo
naturale si attesta a meno 33.
Positivo con un più 31 invece
il bilancio tra chi è andato via
dal paese e chi vi è giunto: i
“cancellati” sono stati 62 (F 26)
mentre gli “iscritti” all’anagrafe
comunale sono stati 93 (F 45).

Campo Ligure
Popolazione totale 2951 abi-

tanti contro i precedenti 2955
(M 1466, F 1485) con 145 stra-
nieri, un calo anche qui conte-
nuto a sole quattro unità, por-
tato in precario equilibrio dagli
immigrati.
Nati 12 (F 8), nel 2015 erano

stati 17; defunti 43 (F 24), da-
to precedente 57, saldo natu-
rale meno 12, però migliorato
rispetto al meno 40 del 2015.
Emigrati 71 (F 31), immigrati
98 (F 38), totale più 27 unità.
Ricordiamo come per Masone
la presenza delle colonie fisse
di rifugiati.
Rossiglione
Popolazione totale 2744 abi-

tanti contro i precedenti 2779,
famiglie passate da 1417 a
1405, due convivenze, unico
dato stabile.
I nati sono stati 15 (F 8), i

defunti 43 (F 20) saldo natura-
le meno 28.
Emigrati 74 (F 30), immigra-

ti 67 (F 33), dato anche questo
negativo a meno 7. O.P.

Movimento demografico

Calo costante dei residenti
contano anche i rifugiati

Valle Stura. Pubblichiamo i dati relativi ai cit-
tadini stranieri residenti nei nostri tre centri. 
Masone
Grecia 1 (F); Romania 79 (F 39); Repub-

blica Slovacca 1 (M); Spagna 1 (M); Albania
17 (F 4); Ucraina 8 (F 5); India 8 (F 6); Iraq 4
(F 3); Libano 1 (F); Vietnam 1 (F); Kenya 1
(M); Marocco 5 (F 4); Nigeria 4 (F 3); Tunisia
7 ( F 3); Repubblica Domenicana 8 (F 6);
Equador 26 (F 26); totale 172 (F 94).
Campo Ligure 
Albania 15 (F 9); Bangladesh 1 (M); Bielo-

russia 1 (M); Brasile 1 (F); Bulgaria 1 (F); Ca-
merun 2 (F 1); Cina 1( F); repubblica Domeni-
cana 6 ( F 4); Equador 13 (F 8); Filippine 3 (F

1); Francia 2 (F 1); Gambia 7 (M 7); India 3 (F
3); Iraq 3 (F 2); Lituania 3 (F 2); Mali 3 (M 3);
Marocco 14 (F 5); Moldova 1 (F 1); Nigeria 9 (F
1); Polonia 2 (F 1); Romania 25 (F 14); Russia
1 (F 1); San Marino 1 (M 1); Senegal 15 (F 3);
Sudan 6 (F 4); Svizzera 1 (F 1); Ucraina 4 (F 4);
Ungheria 1 (M 1); totale 145 (F 69).
Rossiglione
Marocco 24 (F 9); Senegal 1(M 1); Tunisia 2 (F

2); Repubblica del Congo ( ex Zaire) 5 (F 3); Alba-
nia 6 (F 3); Russia 2 (F 2); Ucraina 1 (M 1); Belgio
1 (F 1); Germania 1 (M 1); India 6 (F 6); Romania
31 (F 20); Portogallo 1 (F 1); Polonia3 (F 1); Litua-
nia 1 (F 1); Ecuador 58 (F 40); Brasile 2 (F 2); Pe-
rù 4 (F 3); Sri Lanka 1 (M 1); totale 150 (F 54).

Nuovi abitanti Valle Stura

Cittadini stranieri: dove, quali e quanti 

Masone. È ormai in fase di
completamento il duplice im-
pianto di pannelli solari instal-
lati nel cimitero masonese e
nel deposito comunale, situato
in località San Francesco nello
spazio retrostante la chiesa
parrocchiale, dalla ditta Manny
di Verona alla quale è stato as-
segnato l’appalto dalla civica
amministrazione.
Il progetto prevedeva la rea-

lizzazione di due centrali foto-
voltaiche per i due impianti ri-
spettivamente di circa 13 kw
nel deposito comunale e di cir-
ca 5 kw al cimitero, 
L’importo complessivo del-

l’intervento delle operazioni è
previsto in 20.000 euro ed è
strettamente legato all’instal-
lazione dei pannelli completa

di quadri elettrici ed altri com-
ponenti necessari per gli im-
pianti.
I pannelli solari, infatti, era-

no stati richiesti e ottenuti dal
Comune a titolo gratuito, du-
rante lo scorso anno, dal-
l’Agenzia delle Entrate grazie
al provvedimento del tribuna-
le di Genova che aveva di-
sposto l’assegnazione, sen-
za alcuna spesa, ai soli enti
pubblici richiedenti, di un in-
gente quantitativo di moduli
confiscati. 
Inizialmente la ditta Manny

ha completato l’intervento al
cimitero con l’installazione 
di 24 pannelli sopra le solet-

te dell’ingresso senza altri in-
terventi di manutenzione sulle
coperture risultate in buono

stato, e quindi è passata alla
sistemazione di altri 59 pan-
nelli sul tetto del capannone
comunale in località San Fran-
cesco.
I due impianti saranno deci-

samente sovrabbondanti in re-
lazione ai modesti fabbisogni
delle rispettive strutture in
quanto, al cimitero, l’utilizzo
sarà limitato al funzionamento
delle lampade votive mentre
nell’altro caso alle necessità
interne per cui, mediante il col-
legamento con altri edifici pub-
blici, il progetto comunale rien-
tra anche negli obiettivi gene-
rali di un consistente risparmio
energetico con l’abbattimento
delle spese di gestione nel set-
tore dell’erogazione dell’ener-
gia elettrica.

Completato il progetto comunale

Risparmio energetico
con i pannelli solari

Masone. Con l’avvicinarsi del Car-
nevale i volontari del Museo Civico
Andrea Tubino proseguendo con suc-
cesso il “filone” della promozione del
dialetto locale hanno presentato, gio-
vedì 16 febbraio, una serata carneva-
lesca dal titolo “Cuntanse d’Carvè. 
Me mse un cuntava” (Mio nonno mi

raccontava) che ha avuto come pro-
tagoniste principali le simpaticissime
rossiglionesi “Tina e Pina” (Milva So-
brero e Linuccia Pizzorni) in compa-
gnia di “Pippo il cacciatore”. 
Hanno infatti intrattenuto piacevol-

mente i numerosi presenti con inedi-
te scenette e racconti dialettali susci-
tando ripetutissime risate in sala e ri-
cordando anche esperienze carneva-
lesche del passato.
Lo spettacolo è iniziato con l’inter-

vento di Mario Ravera che ha coin-
volto anche il pubblico presente pro-
ponendo termini e modi di dire dialet-
tali ormai scomparsi e successiva-
mente l’ormai affermato Giacomo Pa-
storino ha presentato alcune sue ap-
plaudite poesie mentre i fratelli Davi-
de e Mario Ravera sono stati, ancora
una volta, bravissimi a recitare una
delle numerose poesie dell’indimenti-
cato Pietro Carlini “Il Cato”, “La valle
di Giosafat”.
La serata si è conclusa con Giaco-

mo Pastorino che ha letto una sua
composizione dialettale, una poesia
ricca di ricordi familiari del passato. 

Serata di successo

Dialetto al Museo Tubino
sul tema del carnevale

Campo Ligure. Il nostro
sindaco Andrea Pastorino ha
partecipato, a Castiglione del
Lago, al consiglio nazionale
dei ”Borghi più belli d’Italia”,
giovedì 16 febbraio, in quali-
tà di delegato dei Borghi li-
guri, carica che ricopre da 7
anni. 
Era il primo consiglio diretti-

vo dell’anno 2017 ed il presi-
dente Fiorello Primi ha ritenuto
“simpatico” tenerlo a Castiglio-
ne del Lago, comune dove era
sindaco il 21 febbraio del 2002
giorno della nascita dell’asso-
ciazione, infatti la prima as-
semblea si tenne negli uffici
dell’ANCI Servizi di piazza Co-
la di Rienzo a Roma, erano
presenti 33 comuni e Fiorello
Primi venne eletto presidente
insieme a 16 consiglieri in rap-
presentanza di altrettante re-
gioni italiane, quella stessa
mattinata, alle 11,30. 
Fu firmato l’atto costitutivo

davanti al notaio Ermini. 

A Castiglione del Lago il
Consiglio Nazionale ha delibe-
rato sulla certificazione di alcu-
ni Borghi, sulla data dell’as-
semblea nazionale che si terrà
in terra di Sardegna, precisa-

mente a Castelsardo, il 15 e 16
giugno prossimi, sulle iniziative
dell’associazione per il 2017,
sulla notte romantica del 21 e
24 giugno ed è stata presenta-
ta la guida edizione 2017.

Consiglio direttivo dei borghi

L’Associazione compie 15 anni

Pia pratica delle 40 Ore in preparazione della Quaresima
Masone. Sabato 25 e domenica e 26 febbraio, in preparazione della Quaresima, è in program-

ma la pia pratica delle 40 Ore rispettivamente nell’Oratorio del Paese Vecchio e nella chiesa del
Carmine. Al sabato, alle ore 8,15, è fissata la recita dell’Ufficio dei Morti cui farà seguito, alle 8,30
la celebrazione della S.Messa e quindi verrà esposto il SS. Sacramento per l’Adorazione continua
fino alle 22. Le ultime due ore saranno dedicate alla Veglia Mariana con la trasmissione in diretta
da parte dell’emittente radiofonica Radio Maria. Nella chiesa del Carmine l’Adorazione Eucaristi-
ca è fissata dalle 9 alle 21 e si concluderà, a partire dalle 20,30, con il canto dei Vespri.

I delegati regionali con il presidente sulle mura della fortez-
za medioevale della Rocca del Leone a suggellare l’avveni-
mento.
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Cairo M.tte. Il Comitato Sa-
nitario Locale è stato chiamato
direttamente in causa dal sin-
daco di Cairo in un articolo ap-
parso sul quotidiano La Stam-
pa il 19 febbraio scorso. Briano
parlava del «silenzio in cui è
calato, dopo anni, il Comitato
Sanitario Locale». Il Comitato
pertanto contrattacca con un
comunicato in cui precisa le
sue posizioni al riguardo.
“Non è nostra abitudine ri-

spondere ad attacchi e/o pro-
vocazioni di vario genere da
qualunque parte provengano,
ma questa volta siamo stati
sollecitati da tanti valbormidesi
a dare una minima risposta. 
Iniziamo col dire che non c’è

peggior sordo di chi non vuol
sentire, leggere, perché venia-
mo accusati di silenzio quando
su tutti gli organi di stampa, ab-
biamo testualmente evidenzia-
to, evitando slogan pubblicitari
a favore o contro questo o quel
partito. Ribadiamo che il Comi-
tato Sanitario Valbormida non è
un soggetto politico, per meglio
dire partitico, ed aggiungiamo
né sindacale, perciò a ciascuno
il proprio compito. Siamo stati e
siamo disponibili ad ascoltare
tutti quelli che ci invitano a di-
battiti, incontri, assemblee cosi
come abbiamo sempre invitato
tutti a partecipare ai nostri in-
contri. Certamente continuere-
mo la nostra battaglia in attesa
di ulteriori avvenimenti e con-
cretamente perseguendo gli
obiettivi per portare a casa ri-
sultati.  Vorremmo comunque
ricordare al Sindaco di Cairo M.
che specie negli ultimi due an-
ni siamo strati particolarmente
attivi nel coinvolgere tutte le
amministrazioni della Valbormi-
da per ottenere la qualifica di
Ospedale di Area Disagiata: in-
contri a cui sono succeduti 18
Consigli Comunali con il coin-
volgimento di oltre diciottomila
valbormidesi per la raccolta fir-
me, viaggi in Regione per la
consegna delle firme e presen-
za in Consiglio Regionale in oc-

casione della discussione delle
mozioni presentate, invito a tut-
ti i Sindaci ad un incontro pres-
so il Comune di Cairo per infor-
mare la Popolazione sulla si-
tuazione della Sanità locale e
sull’effettiva funzionalità del-
l’Ospedale San Giuseppe di
Cairo M. Vedi volantino del 14
ottobre 2016. 
Attenendoci ai fatti vogliamo

ricordare al Sindaco di Cairo
che il Comitato ha sempre agi-
to operando con continuità, tra-
lasciando ogni polemica o stru-
mentalizzazione su di un argo-
mento cosi serio come quello
della Sanità. Ricordiamo inoltre
che nel periodo della sua lunga
amministrazione, a parte qual-
che sporadica dichiarazione in
convegni o sugli organi di stam-
pa, a cui non seguivano poi fat-
ti concreti, è sempre stato alla
finestra mentre l’ospedale per-
deva pezzi di professionalità e
strumentazioni che portavano
alla soppressione e/o riduzione
di servizi. È notorio che in casi
simili, vedasi Acqui Terme, Al-
benga, Ceva, sono state in pri-
mis le amministrazioni locali
ad attivarsi coinvolgendo as-
sociazioni e cittadini per rag-
giungere l’obiettivo atto a di-
fendere il proprio ospedale. Di
conseguenza non ha senso
l’accusa di immobilismo e di
“silenzio” rivolta al Comitato.” 

Ospedale: “toccava ai Comuni attivarsi per primi”

Cairo: il “Comitato Sanitario” respinge
le accuse del sindaco di Cairo Briano

Cairo M.tte. La ricorrenza di
San Valentino 2017 potrà es-
sere ricordata come la data
delle clamorose dimissioni del
sindaco Briano da Presidente
del Distretto Socio-Sanitario
delle Bormide dell’ASL 2 Sa-
vonese. La sua decisione, non
si può dire quanto inaspettata,
si fonda su quanto è emerso
dalla Conferenza dei Sindaci
del 9 febbraio, nel corso della
quale non si è sentito adegua-
tamente supportato dagli altri
sindaci nel contrastare il pro-
getto di privatizzazione del-
l’ospedale di Cairo presentato
dall’Assessore Regionale So-
nia Viale. 
«Più e più volte abbiamo di

concerto lottato per far com-
prendere al Governo della Sa-
nità regionale come la Valbor-
mida avesse peculiarità tali da
non permettere lo sviluppo di
politiche volte al ridimensiona-
mento dell’offerta sanitaria, -
ha dichiarato Briano - mentre
abbiamo altresì, più volte, sot-
tolineato come un servizio del-
le emergenze sottodimensio-
nato e privo di agevoli vie di
accesso ai Pronto Soccorso
della nostra Provincia rappre-
sentasse un vero problema,
tanto da mettere a repentaglio
la sicurezza dei nostri concitta-
dini».
Arriva poi al punto contro-

verso: «Oggi ci troviamo a do-
ver affrontare un nuovo pro-
cesso di riforma della sanità
valbormidese con l’obiettivo
della sostanziale privatizzazio-
ne in convenzione dell’intero
Ospedale San Giuseppe di
Cairo. 
Definisco questa scelta un

vero salto nel buio, e mi trovo
su una posizione di totale con-
trarietà al progetto, non per
motivazioni di carattere politi-
co (come alcuni stanno pro-
vando a sostenere), ma per il
merito della proposta che non
risulta chiara, trasparente e so-
stenuta da un adeguato pro-
getto valutabile anche dal Di-
stretto Socio-Sanitario che
presiedevo».
Le motivazioni sono pertan-

to da ricercarsi nella mancata
coesione tra i primi cittadini
della Valbormida: «Ho consta-
to che con alcuni colleghi non
vi è comunanza di vedute su

questo aspetto, che invece ri-
tengo fondamentale per il futu-
ro della Valbormida. 
Con queste oggettive moti-

vazioni perciò, intendo soste-
nere coerentemente ogni azio-
ne di contrasto e protesta con-
tro questo progetto così come
annunciato, che getta la sanità
della vallata in un futuro im-
provvisato e incerto».
Le dimissioni di Briano, al di

là delle dichiarazioni di faccia-
ta da parte degli altri sindaci,
mettono impietosamente a nu-
do il problema della privatizza-
zione che ha innumerevoli
sfaccettature. Il sindaco di Bar-
dineto Franca Mattiauda, pur
dichiarandosi possibilista, po-
ne tutta una serie di interroga-
tivi sui quali un pensierino bi-
sognerebbe pur farlo: «Se il
privato riesce a dare servizi
migliori rispetto a oggi, se rie-
sce a prevedere un pronto
soccorso del costo di circa un
milione e mezzo, se riesce,
non dico a produrre utili, alme-
no a non avere le perdite che
ha oggi il sistema pubblico, ci
dobbiamo porre delle doman-
de. Il sistema pubblico è ineffi-
ciente e dispendioso e Regio-
ne e partner non sono in gra-
do di gestirli e quindi sono co-
stretti a passarli ai privati? Op-
pure privato significa risparmio
sulla pelle dell’utenza e dei la-
voratori? Se per esempio il pri-
vato acquista strumentalizza-
zione usata dai paesi africani
perché questi li dismettono, se
il privato usa il personale a
partita Iva pagandolo 10 euro
all’ora e facendogli fare turni
da 12 ore, è chiaro che l’utile
esce fuori; se invece il privato
dimostra serietà (magari per-
ché controllato come di deve)
e si hanno lo stesso i risultati,
allora significa che il pubblico
ha delle grosse carenze e allo-
ra ben venga il privato».
Che la sanità pubblica rap-

presenti una specie di stipen-
dificio sono purtroppo in molti
a pensarlo e starebbe proprio
ai politici smentire nei fatti che
il pubblico sia di per sé stesso
inevitabilmente sprecone e
corrotto.
La cosa più sconcertante è

che essi stessi gettino la spu-
gna avvallando così la loro im-
potenza. PDP

Dopo la Conferenza dei Sindaci del 9 febbraio

Briano lascia il Distretto socio-sanitario:
dimissioni con innumerevoli  interrogativi 

Carcare. «Il rilancio della
Valbormida può e deve passa-
re anche dal Parco tecnologi-
co. E, anche grazie al pressing
del MoVimento 5 Stelle, final-
mente si comincia a muovere
qualcosa, dopo anni in cui
troppo poco è stato fatto e
troppo si è speso». Lo ha det-
to Andrea Melis, portavoce li-
gure del MoVimento 5 Stelle,
che nel pomeriggio del 15 feb-
braio scorso, ha fatto visita al
Parco tecnologico di Ferrania
e allo stabilimento Film Ferra-
nia. 
Il Parco Tecnologico Val

Bormida S.r.l. nasceva nel
2009 in virtù delle intese stabi-
lite nell’accordo di programma
per l’attuazione degli interven-
ti di rilancio per lo sviluppo del-
la valle, siglato dal Ministero
dello Sviluppo Economico, dal-
la Regione Liguria, dalla Pro-

vincia di Savona, dal Comune
di Cairo Montenotte e da Fer-
rania Technologies S.p.A.
I pentastellati, consapevoli

della utilità in Valbormida di
un’istituzione di questo gene-
re, insistono sulla necessità di
operare un rigido controllo sul-
le procedure per evitare sper-
pero di denaro pubblico: «Ora
è arrivato il momento di realiz-
zare un piano chiaro e deciso
sia dal punto di vista sociale
che ambientale – spiega Melis
– Per farlo occorrerà, però, un
controllo ferreo sull’intero iter,
per evitare di disperdere ulte-
riore denaro pubblico senza un
serio progetto industriale com-
plessivo e compatibile con
l’ambiente, in un’ottica di gre-
en economy. Questa è l’unica
strada possibile per ridare fi-
nalmente sviluppo e occupa-
zione a questo territorio».

Necessario un rigido controllo sull’iter attuativo

Visita dei Grillini
al Parco Tecnologico Valbormida

Cairo M.tte - Venerdì 24
febbraio in Italia - e non solo -
sarà celebrata la Giornata del
Risparmio Energetico, nell’am-
bito della campagna radiofoni-
ca “M’illumino di Meno” pro-
mossa da “Caterpillar” (Radio
2).
L’idea alla base di “M’illumi-

no di Meno” è quella di con-
centrare in un’intera giornata il
maggior numero di azioni vir-
tuose di razionalizzazione dei
consumi, sperimentando e
promuovendo le buone prati-
che di riduzione degli sprechi,
produzione di energia pulita,
mobilità sostenibile e riduzione
dei rifiuti. Caterpillar invita tutti
coloro che aderiscono a com-
piere un gesto di condivisio-
ne contro lo spreco di risorse.
E’ dimostrato come la più
grande dispersione energetica
sia causata dallo spreco in tut-
ti ambiti dei nostri consumi: ali-
mentari, trasporti, comunica-
zione. 
Per questo Caterpillar invita

tutti gli ascoltatori il 24 febbra-
io a condiVivere: dando un
passaggio in auto ai colleghi,
organizzando una cena collet-
tiva nel proprio condominio,
aprendo la propria rete wire-
less ai vicini e in generale con-
dividendo la proprie risorse co-
me gesto concreto anti spreco
e motore di socialità.
Siamo tutti invitati, dalle isti-

tuzioni ai cittadini, dalle scuole
ai negozi, dalle aziende alle
associazioni a rendere visibile
la nostra attenzione al tema

della sostenibilità spegnendo
giardini, vetrine, uffici ed edifi-
ci privati e tramite qualsiasi
pratica volta ad un simbolico
“silenzio energetico” tra le ore
18.00 e le ore 19.30 di venerdì
24 febbraio.

I Cairesi negli anni scorsi
hanno aderito in massa all’ini-
ziativa comunale che, per l’oc-
casione, aveva disposto la ri-
duzione e lo spegnimento di
molti punti luce dell’illumina-
zione pubblica nell’orario indi-
cato. 
Quest’anno, anche in as-

senza di iniziativa comunale,
molte Associazioni si sono già
mosse organizzando incontri
di condivisione, prima fra tutte
la Pro Loco di Rocchetta Cairo
con la sua cena a base di bol-
lito ed altre golosità alle ore
20,30 alle Opes. SDV

Cairo M.tte. Che la decisio-
ne della Regione sulla priva-
tizzazione degli ospedali di
Cairo, Albenga e Bordighera
susciti guazzabugli politici
c’era da aspettarselo e l’ini-
ziativa del gruppo politico di
Forza Italia nel Comune di Al-
benga che ha promosso una
raccolta firme per salvaguar-
dare la natura pubblica del no-
socomio ingauno ha scatena-
to le recriminazioni del forzista
Marco Melgrati che ha stigma-
tizzato duramente il comporta-
mento dei suoi compagni di
partito.
Boccone ghiotto per i penta-

stellati che vedono in queste
schermaglie deprecabili giochi
politici: «Il centrodestra ingau-
no contro i compagni di partito
in Regione. – dice Andrea Me-
lis, portavoce del MoVimento
5Stelle - Il Partito Democratico
che si scopre all’improvviso
paladino del pubblico, dopo
che per primo aveva aperto ai
privati. Attorno alla paventata
privatizzazione dell’ospedale
di Albenga si è scatenato un
vero e proprio balletto, con
tanto di giravolte e piroette, da
far impallidire Nureyev». 
Il grillini si dichiarano estra-

nei a questi giochi e picchiano
duro nei confronti dei due
schieramenti, centrodestra e
centrosinistra: «Siamo allibiti

dalla facilità con cui centrode-
stra e centrosinistra cambiano
idea e posizione a seconda
della situazione politica, arri-
vando persino a smentire se
stessi. L’unica forza politica
che si è sempre schierata per
la salvaguardia della proprietà
pubblica dell’ospedale (così
come per Cairo e Bordighera)
è il MoVimento 5 Stelle. Met-
tendo le esigenze di utenti e
cittadini davanti alle logiche di
partito e di convenienze politi-
ca, fedeli al principio che la sa-
nità è e deve restare pubbli-
ca». «A breve – conclude An-
drea Melis - la nostra mozione
per il Dea di secondo livello e
la complementarietà con Al-
benga approderà in Consiglio
regionale già con la clausola di
salvaguardia per la gestione
pubblica. 
E allora vedremo chi questa

battaglia la combatte davvero,
con atti e voti concreti, e non
solo a parole».
E che, alla fine, contino i vo-

ti lo si era capito quando in Val-
bormida sembravano tutti
d’accordo sulla richiesta per
qualificare il nosocomio caire-
se come ospedale di area di-
sagiata, erano state raccolte
18 mila firme ma in Regione,
alla prova dei numeri, hanno
prevalso gli schieramenti politi-
ci.

Il Sindaco Fulvio Briano.

Nel pomeriggio di venerdì 24 febbraio 

“M’illumino di Meno”
a Cairo Montenotte

www.lancora.eu

5Stelle Melis sulla privatizzazione degli ospedali

Centrodestra e Centrosinistra
piroettano meglio di Nureyev
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Cairo M.tte – Una bella
giornata di sole e dal clima non
troppo rigido ha premiato la sfi-
lata del Carnevale di Nuvarin
der Castè, la manifestazione,
organizzata dal Comitato Sto-
rico dei Rioni che ha visto, no-
nostante le ristrettezze dei
mezzi, la partecipazione di nu-
merosi gruppi, associazioni e
comitati ed è stata incentrata,
come sempre, sulla sfilata dei
carri allegorici e sulla grande
festa dedicata ai bambini in
piazza della Vittoria. Alle ore
14 Nuvarin del Castè, con la
Castellana e la sua Corte, ha
accolto tutte le maschere, i
carri, ed i gruppi radunatisi per
festeggiare in Piazza della Vit-
toria. Il Carnevale è stato allie-
tato dalla Banda Musicale
“Giacomo Puccini”, anch’essa
in maschera, che ha guidato il
corteo carnevalesco per le vie
della città per ritornare in Piaz-
za Della Vittoria, dove da Nu-
varin e dalla sua Corte sono
stati premiati i carri, i gruppi e
le maschere. Al termine della
sfilata moltissimi sono stati i
premi elargiti da Nuvarin, sul
palco eretto in piazza Della Vit-
toria, ai partecipanti che, di se-
guito, elenchiamo. 
Primi Quattro Classificati:

1) - “Trolls”, Rocchetta di Cairo
Montenotte; 2) - “Gli Ortaggio-
si”, Asilo Nido Nilde Bormioli;
3) - “Bragno Old Wild West
School”, Scuola Elementare di
Bragno; 4) - “Pellegialloblu”,
Scuola Attimo Danza di Ga-
briella Bracco.
A pari merito: “La banda

dei Giullari di Cairo”, Banda
Musicale G. Puccini; “La Papa
Mobile”, da Cortemilia; “C’era
Una Volta”, Asilo Monsignor
Bertolotti; “Il Mondo Di Cars-
Cricchetto” da Mallare; “Il Mon-
do di Cars- Il Garage di Luigi”
da Mallare; “Saloon i Pistole-

ros” di Cairo Montenotte e “I
Capuccini” di Plodio.
I Trolls” di Rocchetta di Cai-

ro Montenotte hanno di poco
preceduto “Gli Ortaggiosi” del-
l’asilo Asilo Nido Nilde Bormio-
li di Cairo che hanno meritata-
mente occupato i gradini più
alti del podio; podio che ha an-
che coronato l’impresa di mae-
stre bambini e genitori della
scuola elementare di Bragno,
che, col carro di Bragno Old
Wild West School, ha ottenuto
un ottimo terzo piazzamento.
Un ringraziamento particola-

re va agli organizzatori, inse-
gnanti e genitori che hanno
collaborato alla realizzazione.
E un plauso alle maestre che
hanno dedicato tempo ed
energie alla preparazione,
hanno scelto di mascherarsi a
loro volta partecipando attiva-
mente alla festa dei loro ra-
gazzi. Quando le maestre si
mettono in gioco, e quando i
ragazzi lo vedono, la sintonia,
l’affiatamento e la stima non
possono che aumentare.
La Pro Loco ha deliziato i

palati dei partecipanti con le
classiche frittelle e bevande
calde. Da Nuvarin e dai suoi
cortigiani sono anche state di-
stribuite caramelle a tutti i
bambini che hanno partecipato
alla sfilata storica del Carne-
vale.) SDV 

Festeggiato a Cairo domenica 19 febbraio 

Successo per il carnevale
di Nuvarin del Castè

Cairo M.tte. Sono iniziati lunedì 13 gennaio i lavori per la
nuova tratta dell’acquedotto comunale a Rocchetta. Si è
cominciato a scavare in via Colletto, verso località Ramere.
Le operazioni di scavo sono state affidate alla ditta «Freccero
Giuseppe Costruzioni srl» di Vado Ligure. Se il tempo tiene
l’intervento dovrebbe concludersi ai primi di marzo. L’importo
complessivo ammonta a circa 65 mila euro.
Cengio. Si sono svolti il 15 gennaio scorso, nella chiesa
parrocchiale di San Giuseppe Operaio, a Cengio, i funerali di
Vito Baronti, il milite della Croce Rossa, colpito da un infarto il
13 gennaio. Il decesso è avvenuto nei pressi della sede della
pubblica assistenza mentre il milite stava riportando a casa un
paziente dimesso dall’ospedale di Savona. A nulla è valsa la
terapia eseguita dal collega che era di servizio insieme a lui e
neanche l’automedica del 118 sopraggiunta da Cairo. Lascia
la moglie Marisa, i figli Riccardo e Matteo e i nipoti.
Dego. Una stufa difettosa ha provocato un inizio di
intossicazione ad una copia residente in una cascina in località
Masirò, sopra Dego. L’incidente domestico si è verificato di
prima mattina il 15 febbraio scorso. L’appartamento è stato
invaso dal fumo e i due, fortunatamente, si sono svegliati
riuscendo a dare l’allarme in tempo avvertendo il 118. Sul
posto sono arrivati i vigili del fuoco e la Croce Bianca di Cairo
che ha trasportato la coppia all’ospedale di Savona.
Cairo M.tte. In questa ultima stagione venatoria sono stati
abbattuti, in tutta la Liguria 19.741 cinghiali, il 79,41% dei capi
consentiti, che sono 24.860. Per quel che riguarda la Provincia
di Savona i capi abbattuti sono 5.299 su 8.060 (65,74%). Nel
2016 la Regione ha erogato 320 mila euro a favore degli
imprenditori agricoli quale risarcimento per i danni provocati
dagli animali selvatici.
Cengio. Il campo sportivo di Cengio è nuovamente agibile
dopo i danni provocati dai fenomeni alluvionali del novembre
scorso. Domenica scorsa, l’Usd Cengio, categoria allievi, ha
potuto giocare la propria partita in casa. L’uso della struttura è
stato reso possibile grazie all’intervento, gratuito, della
Corrival, la cordata che si sta occupando della copertura degli
ex lagoons dell’Acna.
Cosseria. Quattro nuovi punti luce saranno installati a Cos-
seria nelle località Marghero, Ferreri, Patetta e
Rossi. La decisione dell’amministrazione comunale rientra nel-
l’ambito degli interventi di potenziamento, riqualificazione ed
adeguamento normativo e tecnologico degli impianti di
illuminazione pubblica.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte - L’Assemblea
Ordinaria Annuale degli Asso-
ciati dell’Avis Comunale di Cai-
ro M.tte, convocata per dome-
nica 19 febbraio alle ore 10.00
presso la sede sociale di Via P.
Toselli, ha provveduto a rinno-
vare, tra l’altro. il Consiglio Di-
rettivo che resterà in carica per
il quadriennio 2017 - 2020.
L’assemblea è stata avviata

dal presidente AVIS uscente
Maurizio Regazzoni che ha in-
vitato ad osservare un minuto
di silenzio in ricordo dei dona-
tori defunti, in particolare TIL-
DE che ha sempre collaborato
durante Cairo Medievale. Nel-
l’ampia relazione introduttiva
Regazzoni ha ricordato che
l’impegno maggiore del 2016
“è stato sicuramente nell’acco-
glienza per i donatori, riducen-
do i tempi di attesa e organiz-
zando meglio le giornate di
prelievo. Anche quest’anno, e
credetemi nessuno di noi ci
sperava, abbiamo aumentato
le raccolte arrivando ad otte-
nere ben 531 sacche! solo 4
anni fa ci sembravano tantissi-
me le 460 sacche raccolte. Si
sono iscritte 37 nuove persone
di cui 19 alla loro prima dona-
zione, portando così i donatori
attivi a 264, risultato che fa ben
comprendere il tanto impegno
ed attenzione che tutto il con-
siglio ha dedicato ai donatori.” 
Il presidente ha poi elencato

le diverse manifestazioni che
sono state organizzate nel
2016 per promuovere il dono
del sangue. L’ultimo quadrien-
nio è stato molto impegnativo
per la sezione Avis Cairese.
Lo dimostrano i successi

delle manifestazioni organiz-
zate. “Ricordiamo - ha prose-
guito Regazzoni - il sessanta-
cinquesimo anno di fondazio-
ne, i concerti, gli spettacoli che
hanno riscosso un grande suc-
cesso, sia per la bravura degli
artisti, sia per l’ organizzazione
impeccabile; insomma tanto è
stato fatto, tanto si poteva fa-
re, ma non dimenticate che
siamo volontari, e che, come
presidente, non nascondo la
mia soddisfazione per il lavoro
svolto e i risultati positivi otte-
nuti da questo consiglio uscen-
te con spirito di collaborazione,
costruttivo e propositivo, che
ha dato il meglio di sé.” Al ter-
mine della relazione il presi-

dente ha ringraziato “quei con-
siglieri che sono stati i pilastri
dell’associazione, guidando
l’AVIS per molti e molti anni
con umiltà, capacità e vero spi-
rito associativo. Li ringrazio
perché mi hanno insegnato,
accompagnato, aiutato e gui-
dato fin qui facendomi sentire
parte più di una famiglia, che
di un’associazione. Adesso,
con lungimiranza ed umiltà,
hanno fatto un passo indietro
lasciando spazio a nuove per-
sone con nuove energie e so-
prattutto nuove idee, necessa-
rie al futuro dell’associazione.”
Si è quindi proseguito con
l’elezione delle nuove cariche
sociali. Questi i nominativi dei
nuovi eletti nel nuovo Consi-
glio Direttivo, in ordine alfa-
betico: Arrighi Alessandro,
Corrarati Danilo, Corrarati
Marcello, Facello Gianfranco,
Laura Bumbaca, Marchisio
Mauro, Povigna Mauro, Re-
gazzoni Maurizio, Silvia Ugoli-
ni, Tranquillo Ilaria e Turco
Giuliano. I nuovi Revisori dei
conti sono: Colombo Claudio,
Miglietti Gino e Tomatis Ales-

sio. Prima del termine dell’as-
semblea è stato consegnato
da Ottonelli Antonella un qua-
dro che raffigura Piazza Stalla-
ni, con Alessio e Gino, i consi-
glieri che hanno lasciato il
Consiglio dopo tanti anni,
omaggiato dalla Pittrice/Scul-
trice Rosanna Costa alla asso-
ciazione Il nuovo consiglio di-
rettivo si è auto convocato per
mercoledì sera 22 febbraio,
per decidere le varie cariche
associative. SDV

Cairo Montenotte: domenica 19 febbraio in via Toselli

Nominato il nuovo direttivo Avis
dall’assemblea annuale dei soci

Cairo M.tte. Giovedì 2 feb-
braio ha inaugurato, in via
Montenotte 19, Kairòs, studio
medico infermieristico della
dottoressa Michela Carlini e
dell’infermiere professionale
Damiano Scaletta.
L’ambulatorio offre visite in

Medicina Integrata ed assi-
stenza infermieristica domici-
liare. “In Medicina Integrata si
cura una persona e non una
malattia” dichiara Michela Car-
lini, 34 anni, specialista in Me-
dicina Generale ed Esperto in
Fitoterapia ed Omeopatia, “si
analizzano e correggono i mo-
tivi che causano le patologie e
non ci si limita a correggere i
sintomi; si accompagna la per-
sona attraverso un cambio del-
lo stile di vita educando ad una
sana alimentazione e curando
con rimedi naturali e dolci”.
“Per la prima volta sul nostro

territorio nasce un servizio a
domicilio a misura di paziente,
offrendo dalla più semplice as-
sistenza, come una puntura,
ad interventi più invasivi. Gra-
zie ad un’analisi delle tariffe
medie abbiamo stilato un listi-
no prezzi molto conveniente e
competitivo con lo scopo di
raggiungere il più ampio nu-
mero possibile di pazienti. Mi
piace vedermi come un infer-
miere della gente.” spiega Da-
miano Scaletta. “Il medico e
l’infermiere collaborando pos-
sono prendere in cura in modo
più completo i loro pazienti,
proprio come accade in ospe-
dale.” “Mancava un servizio di
questo tipo sul territorio” con-
clude la dottoressa Carlini. 
Kairòs riceve su appunta-

mento 
FB kairostudiomedicoinfer-

mieristico www.kairostudio.net

Kairòs: nuovo
studio medico
infermieristico

Cairo M.tte. Sala gremita per la conferenza di Roberto Vas-
sallo sull’organizzazione ecclesiastica della Val Bormida, tenutasi
venerdì presso l’Ist. Secondario Superiore di Cairo M.tte nel-
l’ambito del progetto “Ab origine 2017”. L’esperto della Società
Savonese di Storia Patria ha ripercorso le origini degli organismi
secolari della Chiesa nel loro legame con la struttura del territo-
rio, la viabilità e le vicende storico-economiche locali lungo un
arco di tempo che va dagli inizi dell’era cristiana al concilio tri-
dentino. Dalle tenebre del passato sono riemersi i nomi dei pri-
mi vescovi delle diocesi e di re, conti e marchesi che a vario ti-
tolo sono intervenuti lungo il Bormida, in un percorso che ha spa-
ziato dall’archeologia all’arte, dall’epigrafia all’architettura. Un ric-
co corredo iconografico ha corredato l’esposizione. Prosegue
con successo e promette sviluppi il progetto dell’Ist. Superiore
di Cairo Mo.tte che intende approfondire ed analizzare la storia
del territorio bormidese. I prossimi incontri di “Ab origine 2017 –
Aspetti di storia della Val Bormida” – realizzato in collaborazione
con la Società Savonese Storia Patria e l’Istituto Internazionale
Studi Liguri - Sezione Valbormida con il patrocinio del Comune
di Cairo M.tte - saranno dedicati ad aspetti poco noti eppure fon-
damentali dell’esperienza napoleonica in Val Bormida.

Sala gremita per Ab Origine 2017

Onoranze funebri Parodi
Cairo Montenotte

Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

È mancata all’ affetto dei suoi  cari
Esilde FERRARO

Ved. Briano
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli, il genero, la nuora, i nipoti,
i pronipoti, la sorella, i cognati,
le cognate, e i parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati gio-
vedì febbraio 16 presso la par-
rocchia Cristo Re di Bragno.

Gino Miglietti Alessio Tomatis

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario:
tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17.
Savona. Cooperativa assume, a tempo determinato fulltime,
1neducatore / educatrice; sede di lavoro: provincia di Savona;
turni: diurni; contratto 4 mesi prorogabili; sì nominativi fuori re-
gione; titolo di studio: laurea in scienze dell’educazione e della
formazione; durata 4 mesi; patente B; età min: 23. CIC 2700.
Dego. Azienda della Valbormida assume, a tempo determina-
to - part time, 1 magazziniere; sede di lavoro: Dego; turni: diur-
ni; richieste conoscenze informatiche; durata 6 mesi; riserva-
to agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del col-
locamento obbligatorio ai sensi della legge nº 68 del
12/3/1999. CIC 2672.
Ceva. Cooperativa di Savona assume, a tempo determinato -
part time, 1 educatore professionale presso comunità psi-
chiatrica; sede lavoro: Ceva (CN); no nominativi fuori regione;
titolo di studio: laurea scienze della formazione - pedagogia -
tase; durata 12 mesi; patente B. CIC 2683.

LAVORO

- Carcare. Al Teatro Santa Rosa, nell’ambito della rassegna
teatrale 2016 – 2017, sabato 25 febbraio alle ore 21 la Nuova
Compagnia Comica di Genova presenta la commedia in due
atti in dialetto genovese “Unn-a giornà do beliscismo” di Lu-
cio Dambra, regia di Lucio Dambra. Per info: 345-8757573.
- Cosseria. Venerdì 24 febbraio alle ore 20,30 presso l’Ora-
torio Parrocchiale di Cosseria Angela Ruffino presenta il
suo libro su pellegrinaggi ed accoglienza “Oltre la soglia di
un Ospitale”, relatore prof.ssa Francesca Poggio. Sarà pre-
sente alla serata Riccardo Gramola che racconterà la sua co-
raggiosa esperienza sul Cammino. 
“Su questa Terra siamo un po’ tutti pellegrini alla ricerca di
qualcosa ed io, - scrive Angela Ruffino - dopo aver cercato e
bussato a quella porta ho varcato la sua soglia per passare di
là e provare ad aprirla. E aprire quella porta è come accoglie-
re il mondo intero, ma un mondo sofferente, un mondo biso-
gnoso di affetto, di amore. Credo che la causa maggiore, che
uccide prima di ogni dolore fisico, prima di ogni malattia, sia la
sofferenza che portiamo chiusa nel nostro cuore.”
- Savona. Dalle ore 9 di venerdì 24 alle ore 21 di domeni-
ca 26 febbraio sarà la città di Savona ad ospitare in Corso
Italia la prossima tappa di una nuova edizione di “ArteCiocc”,
il tour dei più famosi maestri cioccolatieri che dal 2008 porta-
no golosissime prelibatezze di alta qualità artigianale nelle
maggiori piazze e centri storici di tutta Europa… vi aspetta tan-
to buon cioccolato artigianale di ogni gusto e forma!!
- Stella San Giovanni. L’Associazione Sandro Pertini ricorda,
domenica 26 febbraio, l’indimenticabile Presidente con la
manifestazione “Un fiore per Sandro”. Il ritrovo è per le ore
10 presso la piazza della chiesa di Stella S. Giovanni. Visita al
museo dalle ore 9 alle 10.
- Genova. Dal 15 febbraio al 5 marzo 2017, l’Acquario di Ge-
nova festeggia Carnevale con un ricco programma dedicato
ai più piccoli, dalle animazioni “Animali in maschera” alla
speciale postazione per un face painting a tema marino nei fi-
ne settimana del 25-26 febbraio e il martedì grasso 28 feb-
braio. E fino al 5 marzo, con la promozione dedicata, l’Ac-
quario di Genova regala a tutti i bimbi la metà del biglietto. 
- Carcare. Giovedì 2 marzo ore 20,45 presso la Sala Riunio-
ni della Biblioteca “A.G. Barrili” per la rassegna “Un libro al
mese” Marco Braico presenta “La festa dei limoni” e altre
opere nelle quali, lo scrittore, ha voluto descrivere le difficoltà
che incontra chi si trova ad affrontare esperienze di vita dovu-
te ad improvvise malattie, introdotto dal Dott. Luca Sobrero
medico del 118.

SPETTACOLI E CULTURA
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Carcare. L’iniziativa del Co-
mune di Carcare di promuove-
re la costituzione di un Ente
Parco delle Valli del Bormida
non è proprio piaciuta all’asso-
ciazione Wilderness Italia che,
tramite il segretario nazionale
Franco Zunino, tuona contro
coloro che «dei Parchi i politici
non hanno mai capito nulla e li
hanno sempre equiparati ad
aziende commerciali, industrie
turistiche, mentre i Parchi non
sono e non sono mai stati ini-
ziative sociali per sviluppare i
territori, ma per preservarli.
Una vera e propria contraddi-
zione in termini in cui proprio i
politici italiani sono campioni».
Il Comune di Carcare si è

già attivato e ha programmato
un incontro con tutti i rappre-
sentanti dei comuni delle valli
del Bormida nelle sue tre dira-
mazioni fluviali a partire dal
Monte Settepani, già sito di im-
portanza comunitaria. Un’ini-
ziativa, questa, che, secondo
dall’assessore alle attività pro-
duttive di Carcare, Christian
De Vecchi, contribuirebbe ad
aumentare, sul territorio, la
consapevolezza verso le te-
matiche ambientali nonché a
promuovere il turismo locale
come un motore per lo svilup-
po reale. De Vecchi ricorda
inoltre che l’assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite (ONU)
ha dichiarato il 2017 Anno In-
ternazionale del turismo soste-
nibile, riconoscendo di fatto
l’importanza di questo seg-
mento a livello internazionale,
l’iniziativa del Parco Naturale
si contestualizza quindi nel
giusto periodo temporale.
Ed è proprio a questo pro-

posito che Franco Zunino de-
nuncia le contraddizioni di una
proposta che vorrebbe il parco
asservito alle strategie com-
merciali del turismo: «Il vincolo
di “Patrimonio dell’Umanità”
che tanti politici hanno richie-
sto per le Cinque Terre, le Alpi
Marittime e per le Langhe (tan-
to per limitarci alle zone della
Liguria e Piemonte) è stato
presentato all’opinione pubbli-
ca come “etichetta” per lo svi-
luppo territoriale, mentre inve-
ce è un vincolo che deve im-
balsamare i territori per pre-
servarvi i loro valori culturali:
hanno mai detto ai contadini
che con questo impegno i vec-

chi cascinali non potranno più
essere ristrutturarti diversa-
mente da quello che erano? O
che la coltivazione delle vigne
deve restare quella tradiziona-
le, se non altro nella fisionomia
paesaggistica? O che i muret-
ti a secco devono rifarsi e pre-
servarsi nel loro antico stato?
Ed i vincoli europei dei cosid-
detti “siti di Natura 2000 o SIC”
che tanto e sempre hanno vo-
luto i soliti politici (da sinistra a
destra – salvo per alcuni veri li-
berali!), addirittura fatti cadere
sulla testa di cittadini e dei Co-
muni senza che mai siano sta-
ti preavvertiti?».
L’associazione, che si di-

chiara conservatrice per pro-
prie finalità statutarie dice un
no risoluto a un Parco per la
Val Bormida. E sarà anche di-
sposta ad organizzarvi l’oppo-
sizione, pur dicendo un sì alla
conservazione dei suoi valori
naturalistici e culturali: «Ora
leggiamo sui media di una pro-
posta per un grande Parco Na-
turale per le Valli Bormida, - ri-
badisce Zunino - come se ve-
ramente lo meritassero: tanto
varrebbe, allora, richiedere un
Parco per la Liguria intera!
Nelle Valli Bormida ci sono an-
che località che meritano di es-
sere conservate, protette per il
loro valore ambientale, ma non
“sviluppate”. Non c’è bisogno
di inserirle in un Parco che vor-
rebbe dire estendere vincoli su
un territorio immenso, al no-
vanta per cento di proprietà
privata, solo per avere la scu-
sa di costituire un Ente pubbli-
co alla cui gestione dei soldi si
metterebbero poi loro, lascian-
do ai cittadini l’onere dei vin-
coli».

L’attacco ai politici è senza
riserve: «Per i politici, istituire
un Parco o costruire un’auto-
strada è la stessa cosa! In tut-
ta Italia i Comuni ed i cittadini
protestano per questi vincoli
fatti cadere dall’alto, eppure si
continua a perseverare nel ri-
chiederne altri, da ambientali-
sti e politici a loro vicini, so-
prattutto gli ultimi sempre sen-
sibili al richiamo dei soldi e dei
“cadreghini” che gli enti di ge-
stione prevedono! No, i politici
pensano solo ai soldi che pos-
sono giungere dagli organismi
preposti (UNESCO ed Unione
Europea), altro che al vero svi-
luppo sociale e men che meno
ai diritti dei cittadini, calpestati
per soddisfare il loro bisogno
di sviluppare (il che vuole dire
gestire soldi pubblici!), di in-
crementare il commercio e far-
li arricchire affinché possano…
andare all’estero a vedere
quello che altri hanno conser-
vato rinunciando a quello che
loro non vogliono rinunciare».

PDP

Cengio. Il deputato cunee-
se Mino Taricco ha presentato
al Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del ma-
re un’interrogazione relativa al-
la situazione dell’azienda ex
Acna di Cengio (SV). Insieme
a lui hanno firmato i colleghi
Raffaella Mariani, Cristina Bar-
gero, Maria Luisa Gnecchi,
Francesco Prina, Umberto
D’Ottavio, Enrico Borghi, Chia-
ra Gribaudo, Assunta Tarta-
glione, Sabrina Capozzolo,
Eleonora Cimbro e Gessica
Rostellato.
L’Azienda Coloranti Nazio-

nali e Affini (ACNA) fu fondata
nel 1929 a Cengio (Savona)
per sintetizzare coloranti chi-
mici e causò negli anni una
gravissima contaminazione
della valle e del fiume Bormi-
da. Per questo, dopo una
grande mobilitazione popolare
venne chiusa definitivamente
nel 1999.
Nel marzo 2003, il Commis-

sario straordinario nominato
per il risanamento per il sito ci-
tò in giudizio l’Acna per l’inqui-
namento causato ai territori
piemontese e ligure e chiese il
risarcimento per le parti lese. Il
13 ottobre 2010, dopo dieci
anni di interventi e 400 milioni
di euro investiti, in un incontro
a Cengio (SV), alla presenza
del Capo della Protezione Ci-
vile, il Ministro dell’Ambiente,
gli allora Presidenti delle Re-
gioni Liguria e Piemonte ed il
nuovo Commissario Delegato,
venne annunciata la fine dei
lavori di bonifica.
Ad oggi però alcuni comitati

di cittadini insieme ad alcune
associazioni ambientaliste,
hanno espresso serie preoc-
cupazioni sugli interventi di bo-
nifica che avrebbero escluso
alcune aree, segnalando inol-
tre la preoccupazione per la
presenza nell’area dei circa 4
milioni di metri cubi di rifiuti
tossici non smaltiti. 
Nel mese di marzo 2011, la

Commissione europea aveva
inviato all’Italia un parere moti-
vato nell’ambito della procedu-
ra di infrazione 2009/4426 e
nel luglio 2014 una lettera di
messa in mora complementa-
re per contestare la violazione
di Direttiva VIA e Discariche
nella messa in sicurezza per-
manente nella zona A1. 

Le Autorità italiane ad otto-
bre 2014 hanno ribadito che
l’intervento non era la realizza-
zione di una discarica, bensì
una bonifica e messa in sicu-
rezza del sito di Cengio trami-
te confinamento permanente
dei rifiuti dell’area A1. Al mo-
mento, risulterebbero ultimati
gli interventi di confinamento e
i conferimenti, mentre le ope-
razioni di capping finale previ-
sto non sarebbero ancora sta-
te ultimate e l’opera non sa-
rebbe collaudata. 
Permangono forti dubbi sul-

la situazione del sito dove sa-
rebbero presenti 4 milioni di
metri cubi di rifiuti pericolosi e
per l’area Bazzaretti nel comu-
ne di Saliceto (Cuneo), dove il
Ministero dell’ambiente, pre-
scrisse nel 2008 la messa in
sicurezza. Inoltre, le recenti al-
luvioni hanno reso evidente la
fragilità del sito, nuovamente
allagato, rilanciando preoccu-
pazioni a causa dell’emana-
zione di odori sgradevoli. La
Comunità montana Langa
Astigiana-Val Bormida ha tra-
smesso alla Regione Piemon-
te un OdG in cui si chiede di
procedere alla nomina di
esperti per la quantificazione
del danno ambientale, per arri-
vare a risarcire la Regione Pie-

monte del 75% del risarcimen-
to previsto e far sì che le risor-
se vadano a beneficio della
Valle Bormida di Millesimo, in
proporzione rispetto alla vici-
nanza dei Comuni al sito ex
Acna. Ma sia la procedura per
il riconoscimento del danno
ambientale che il riparto tra
territori parrebbero fermi.
L’interrogazione chiede

quindi se il Ministero interroga-
to non reputi necessario solle-
citare l’ultimazione dei lavori
previsti per la bonifica e la
messa in sicurezza dell’area
A1 e se non ritenga opportuno
far realizzare, dal Sistema del-
le Agenzie Regionali, un ade-
guato piano di monitoraggio e
analisi per verificare la perico-
losità delle sostanze presenti
nell’area industriale e nelle
aree limitrofe. 
Chiede inoltre di verificare

l’iter della procedura per il ri-
sarcimento del danno ambien-
tale, che parrebbe essere an-
cora ferma, che sia necessa-
riamente rispettosa della ripar-
tizione concordata tra i territori
delle regioni Liguria (25%) e
Piemonte (75%), oltreché tra i
territori delle stesse regioni,
sulla base del danno realmen-
te subito.

RCM

Carcare. Gli alunni della III
Classico del Liceo Calasanzio
di Carcare ospiti di “Che tempo
che fa”. È successo in occa-
sione della puntata di domeni-
ca 12 febbraio, quando il grup-
po di studenti, accompagnati
dalle insegnanti Mariarosa Si-
monassi e Laura Gagliardo, ha
assistito, sugli spalti degli studi
milanesi della Rai di corso Me-
cenate, al consueto appunta-
mento televisivo presentato da
Fabio Fazio. L’approccio al
mondo televisivo rientra nel-
l’ambito di un progetto che da
anni ormai fa parte integrante
del corso Classico al Calasan-
zio e che va sotto il nome di
“Liceo della Comunicazione”. 
A partire dal primo anno di

corso, infatti, gli alunni parteci-
pano ad alcuni incontri con
specialisti del settore della co-
municazione, ai vari livelli. Si
parte in IV ginnasio con la ra-
dio (il dottor  Giacomo Schivo,

avvocato penalista che colla-
bora con Radio Discobolo, una
radio che si occupa di musica,
soprattutto di musica degli an-
ni passati), si prosegue con la
carta stampata in V ginnasio e
I classico (con i giornalisti Bar-
beris e Maragliano, rispettiva-
mente Secolo XIX e Stampa),
per poi passare alla televisio-
ne in II classico ( con Seba-
stiano Tarditi laureando in
Scienze della Comunicazione
a Savona, e con  il dottor An-
tonio Bergero, ora caporedat-
tore del programma Che tem-
po che fa). 
Infine, in III classico si parte-

cipa alla trasmissione in onda
su Rai Tre. Lo scopo dell’ini-
ziativa vuole essere quello di
fornire agli studenti adeguati
mezzi di conoscenza dei vari
tipi di comunicazione, elemen-
to fondamentale in ogni per-
corso di studi, tanto più in un li-
ceo Classico.

L’attività della
Croce Bianca
Cairo M.tte. La Croce Bian-

ca di Ciro Montenotte ha re-
centemente pubblicato il con-
suntivo dei servizi svolti nel
corso dell’anno 2016. Com-
plessivamente lo scorso anno
la Pubblica assistenza cairese
ha svolto 4.186 servizi, di cui
3.956 per conto dell’A.S.L. n.2
e 230 per privati. Gli automez-
zi impiegati per i suddetti ser-
vizi hanno percorso ben
180.524 chilometri. 

Cairo M.tte. Per San Valenti-
no, regalando un anello, “New
Fantasy” ha offerto l’opportuni-
tà di donarglielo nell’atmosfera
unica di una cena in vetrina!

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425

Cairo M.tte. Domenica 26
Febbraio la sezione Cairese
dell’Ana, l’Associazione Nazio-
nale Alpini, in collaborazione
con il Comune di Cairo Monte-
notte, celebrerà l 74° anniver-
sario della battaglia di Nowo
Postojalowka, il martirio di
13500 Alpini della Divisione Cu-
neense. La cerimonia vuole
onorare il testimone lasciato dal
Ten Col. Teresio Goslino, Re-
duce di Russia decorato al Va-
lor Militare, ricordando un av-
venimento così importante del-
la nostra storia che permette di
riflettere  e ripensare al sacrifi-
cio, al dolore, alla malinconia,
alle paure ed alle speranze che
hanno accompagnato i nostri
padri 74 anni fa e per non di-
menticare le glorie, i valori ed i
sentimenti degli Alpini che han-
no vissuto quella tragica ritira-
ta.Questo il programma della
manifestazione: ore 9.00: ritro-
vo partecipanti presso la sede
del gruppo in Piazzale Moro;
ore 10.00: alzabandiera e sco-
primento stele in memoria degli
Agenti Caduti per la Patria, di
scorta all’On.le Aldo Moro; ore
10.45, piazza Della Vittoria: al-
zabandiera e onori ai caduti;
ore 11.00: parrocchia San Lo-
renzo: Santa Messa; ore 13.00:
rancio alpino presso il ristoran-
te “La Torre”, solo con prenota-
zione. Per informazioni e pre-
notazioni tel. 338 4029133.
mail cairomontenotte.ana@vir-
gilio.it.Parteciperanno: la banda
musicale Giacomo Puccini e la
corale parrocchiale. 

Da L’Ancora del 23 febbraio 1997
Il raddoppio dell’autostrada con mille posti di lavoro

Altare. Grandi lavori nel 1997 sull’autostrada Savona -Tori-
no. È quanto ha comunicato la direzione della «Torino Savo-
na S.p.A», che il 21 febbraio, alle 10.30, presso il castello dei
principi Acaja in Fossano terrà una pubblica conferenza per il-
lustrare e commentare il completamento della progettazione
esecutiva dell’intero raddoppio dell’autostrada con la presen-
tazione della tratta Fossano -Mondovì. Alla riunione interver-
rà I Presidente della società «Autostrade S.p.A.» prof, Gian-
carlo Elia Valori.
«Nel corso del 1997 verranno appaltati gli ultimi sette lotti del
raddoppio» dice il comunicato della società che gestisce l’au-
tostrada. Il costo complessivo di questi lavori ammonta a 430
miliardi di lire su 22 chilometri.
In dettaglio la società “Autostrada Torino-Savona S.p.A.» (no-
ta anche con la sigla «ATS») ha comunicato che «i lavori sul
tratto di Millesimo, il cui costo è di 210 miliardi di lire, potran-
no avere inizio tra maggio e giugno di quest’anno e termina-
re prima della fine del 1999. I lavori sul tratto Fossano - Mon-
dovì del costo di 220 miliardi di lire potranno invece avere ini-
zio nella seconda metà del 1997 e finire fra la fine del 1999 e
l’inizio dell’anno 2000».
La «ATS” ha anche reso noto che nel corso del 1997 pren-
deranno avvio i lavori di interconnessione in località Zinola tra
le autostrade Genova – Savona Ventimiglia e Savona Torino.
«La realizzazione del progetto, oltre a migliorare lo svincolo di
Savona, consentirà agli utenti di migliorare lo svincolo per To-
rino senza essere assoggettati ad una doppia sosta ai casel-
li - sostiene la ATS». A Zinola sarà realizzata, con una spesa
di 25 miliardi, una nuova stazione con conseguente abbatti-
mento della barriera di Altare». 
Secondo la ditta «Autostrada Torino Savona S.p.A.» tutti que-
sti lavori in corso fra il 1997 ed il 1999 provocheranno rilevanti
effetti sull’occupazione perché «saranno necessarie oltre 700
mila giornate lavorative con un impegno di manodopera pari
a non meno dì 500 unità in Liguria ed altrettante in Piemonte
assicurando così lavoro a non meno di 1000 persone». 
Cairo M.tte. Domenica 23 febbraio, al termine della consue-
ta Assemblea annuale dei soci, si terrà alle ore 10,30, presso
la sede dell’AVIS in via Pietro Toselli, l’intitolazione della sala
prelievi dell’Associazione al socio Pierino Penna, scomparso
nel settembre 96. 

L’Ancora vent’anni fa

L’associazione Wilderness esprime la sua contrarietà

Alla Valbormida non serve un Ente  Parco: 
“no” alla proposta del Comune di Carcare

Con un’interrogazione al Ministro dell’ambiente 

Il deputato Mino Taricco del PD
torna sulla bonifica della ex Acna 

Nella puntata di domenica 12 febbraio su Rai3

La III Classico del Calasanzio
ospite di “Che tempo che fa” 

Cena in vetrina
per San Valentino

74º anniversario
di Nowo 
Postojalowka
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Canelli. Giovanni Bosco,
presidente C.T.M. (Coordina-
mento Terre del Moscato), a
proposito della corsa alla diri-
genza del Consorzio di Tutela
dell’Asti e del Moscato d’Asti,
così interviene: «Le truppe del-
le “Sette sorelle” stanno scen-
dendo in campo per la conqui-
sta delle sedie al Consorzio.

Ma chi sono le “Sette sorel-
le”? 4 Organizzazioni sindaca-
li (Coldiretti, Confagricoltura,
Cia e Confcooperative) e 3 as-
sociazioni di categoria (Asso-
moscato, Agrinsieme Moscato
e Gruppo Moscato presso i Vi-
gnaioli Piemontesi). Pratica-
mente tutti quelli che hanno fir-
mato l’ultimo “accordo Mosca-
to 2016”. E fin qui è tutto chia-
ro. Ma attenzione nella Coldi-
retti ci sono tre gruppi : Ales-
sandria, Asti e Cuneo, idem
nella Confagricoltura, idem
nella Cia. E poi nell’Assomo-
scato c’è il gruppo dell’Asso-
ciazione Produttori Uva Mo-
scato (A.P.U.M.). E poi c’è Mo-
scatellum e l’Associazione Mo-
scato di Canelli. E qui le cose
iniziano a complicarsi. Le se-
die disponibili in Consorzio per

la parte Agricola dovrebbero
essere Sette o Nove.

Siamo certi che Cia di Cu-
neo che non fa parte di Agrin-
sieme Moscato sia sulla stes-
sa linea della Cia di Asti e del-
la Cia di Alessandria che inve-
ce fanno parte di Agrinsieme
Moscato e che a differenza
della Cia di Cuneo hanno fir-
mato l’ “Accordo moscato
2016”? E Confagricoltura di
Asti è sulla stessa linea delle
consorelle di Cuneo e Ales-
sandria avendo subito criticato
l’ “Accordo Moscato 2016” e
per questo motivo il socio pre-
sidente di Agrinsieme Mosca-
to, si è dimesso da questa ca-
rica? La potente armata della
Coldiretti, grande alleata di As-
somoscato vorrà in Consorzio
propri rappresentanti o appog-
gerà quelli di Assomoscato?

Moscatellum e l’Associazio-
ne Moscato di Canelli dove
schiereranno le proprie trup-
pe? Il gruppo Moscato presso
i Vignaioli Piemontesi e Con-
fcooperative nel cui interno vi
sono Cantine Sociali in parte
facenti parte di Assomoscato
ed in parte uscite sbattendo la

porta da Assomoscato nel
2000 che posizione prende-
ranno? Non ci capite più nulla?
Nemmeno io!

Programmi per risolvere il
problema dei Contadini del
Moscato per ora zero.

Il C.T.M. con chi si schiere-
rà? Questa è la domanda che
molti si pongono. Il C.T.M. non
ha bisogno di avere né sedie
né uomini in Consorzio. Il
C.T.M. è un Movimento d’Opi-
nione. Le idee non tengono
posto. Buon Moscato d’Asti.»

Giovanni Bosco del C.T.M.

Le “Sette sorelle” all’assalto 
alla dirigenza del Consorzio 

Canelli. Una cinquantina gli
albergatori e i gestori di strut-
ture ricettive, ma anche addet-
ti all’accoglienza turistica, alla
promozione (anche delle scuo-
le) hanno partecipato, lunedì,
al corso di formazione “I cana-
li di vendita e di distribuzione
del prodotto turistico”. Sotto gli
accoglienti archi del Foro Boa-
rio di Nizza, dopo i saluti del vi-
cesindaco Pier Paolo Verri, del
vicesindaco canellese Paolo
Gandolfo e del calamandrane-
se Mauro Vaccaneo, al tavolo
dei relatori si sono succeduti
Filippo Filippeschi, membro
del CTN e tour operator fonda-
tore delle compagnie danesi
“In-Italia” e “Signaturs”, Anto-
nio Bortolotti consulente e or-
ganizzatore del Vacation Ren-
tal World Summit, e gli alber-
gatori Dario Ghiglione, presi-
dente dell’Assoalbergatori di
Imperia, e Antonella Pezzella.

L’iniziativa è del The Char-
ming Travel Network, il con-
sorzio di tour operator europei
che a novembre aveva tenuto
il proprio meeting in zona, dei
Comuni di Nizza, Canelli, Ca-
lamandrana e Acqui con il so-
stegno della Fondazione Cas-
sa Risparmio di Asti, del Con-
sorzio Barbera d’Asti e Vini del

Monferrato. Stimolanti i temi
trattati dal come “vendere” il
prodotto a turisti italiani e stra-
nieri, le modalità di comunica-
zione e di visibilità delle pro-
prie strutture ricettive, la ge-
stione delle prenotazioni e le
opportunità, ma anche le insi-
die, dei nuovi canali digitali e
del web.

Dal consorzio tour operator europei

Come vendere il “prodotto” 
a turisti italiani e stranieri 

Canelli. Sull’annuale as-
semblea dei soci della Valle
Belbo Pulita, il segretario e de-
legato stampa Romano Terza-
no così ci informa: «L’assem-
blea dei soci di Valle Belbo Pu-
lita, riunitasi all’inizio di febbra-
io, dopo l’approvazione del bi-
lancio, ha fatto il punto della si-
tuazione ambientale della val-
le ed ha esposto i progetti per
il futuro. Era l’estate del 2008,
quando le acque del Belbo
erano talmente inquinate da
fare ribrezzo a chiunque pas-
sasse sul ponte di corso Liber-
tà e gettasse anche di sfuggita
uno sguardo al letto del torren-
te, quando Gian Carlo Scarro-
ne, scosso da un simile scem-
pio, ha deciso di fondare l’as-
sociazione. Così da otto anni
le acque del Belbo sono sotto
osservazione costante da par-
te dei membri di Valle Belbo
Pulita ed il miglioramento è ap-
prezzato da tutta la comunità
della valle. L’opera di sorve-
glianza e di denuncia è stata
sempre costante. La scorsa
estate, nel periodo preven-
demmiale, sono stati organiz-
zati turni di vigilanza sia sul
Belbo che sul Tinella, rio anco-
ra in situazione molto critica a
causa di non idonei strumenti
di raccolta e di purificazione
delle acque reflue. 

Durante l’assemblea sono
stati illustrati gli ultimi interven-
ti fatti in collaborazione con
l’Arpa e con le Istituzioni locali

che hanno portato alla stesura
di un sostanzioso programma
di investimenti per risolvere il
problema degli scarichi che in-
sistono sul Tinella. A questo ri-
guardo, Gian Carlo Scarrone
ha così riferito: ”Il torrente Ti-
nella nel 2016 è stato un sor-
vegliato speciale e, grazie al-
l’intesa col sindaco di Neviglie
Roberto Sarotto e con le istitu-
zioni, si è tenuto un convegno
sugli interventi da fare nel trat-
tamento delle acque con l’eli-
minazione delle fosse “Imoff”
lungo tutta l’asta del rio. Con
questi interventi nel 2017 l’in-
quinamento dovrebbe diminui-
re del 20%, a condizione, pe-
rò, che cessino gli sversamen-
ti abusivi da parte di alcune at-
tività produttive della zona”.

Il presidente si è detto orgo-

glioso e soddisfatto della qua-
lità delle acque che ora scor-
rono nel Belbo, ma è preoccu-
pato della quantità perché
d’estate quelle che scorrono
derivano quasi per intero dagli
scarichi dei depuratori poiché
le sorgenti, che una volta era-
no molto attive, ora sono qua-
si del tutto inaridite. Col nuovo
anno è ripresa anche la cam-
pagna per il rinnovo delle tes-
sere dei vecchi soci e dei nuo-
vi, di tutte quelle persone che,
sensibili alla tutela dell’ am-
biente ed in particolare delle
acque del nostro torrente, in-
tendono dare il loro contributo
a sostegno delle iniziative di
Valle Belbo Pulita. La tessera,
come per lo scorso anno, è di
10 euro, ma sono ben accette
le donazioni».

Resoconto dell’assemblea della Valle Belbo Pulita

La carità San Vincenzo
L’associazione “San Vincen-

zo de’ Paoli”, in via Dante, di-
stribuisce l’abbigliamento al
martedì dalle ore 9 alle ore 11,
mentre gli alimenti vengono
assegnati al mercoledì dalle
ore 15 alle 17, mentre al ve-
nerdì dalle ore 9 alle 11 ven-
gono ritirati gli abiti e gli ali-
menti.

L’attività della San Vincenzo,
però, non si limita alla distribu-
zione di alimenti e dell’ abbi-
gliamento …
Due corsi Cri

Nella sede Cri di Canelli
stanno per iniziare due impor-
tanti corsi aperti a tutta la citta-
dinanza: uno di Manovre Sal-
vavita Pediatriche ed uno di Pri-
mo Soccorso (0141 831616).
Taxi solidale Cri

Al sabato, dalle ore 15 alle
18, la Croce Rossa Locale
svolge assistenza alle persone
sole che abbiano difficoltà mo-
torie per andare in chiesa, in
farmacia, a fare la spesa.
Laboratorio teatrale

Ogni martedì, dalle ore 21,
nel Centro San Paolo, “Labo-
ratorio teatrale multimediale”
con il Teatro degli Acerbi di
Asti. Iscrizione a ‘Fantasy’.
Prosegue l’iscrizione alla par-
tecipazione della 2ª edizione
del Concorso letterario “Scri-

vere Fantasy”. Info: libreriail-
segnalibro@libero.it
Corsi di tennis Acli

L’Unione Sportiva Tennis
Acli Canelli, organizza corsi
propedeutici (dai 6 ai 16 an-
ni), perfezionamento e spe-
cializzazione, per adulti
(principianti, amatori ed ago-
nisti), individuali organizzati
e gestiti dal maestro Naz. Fit
e Professional Ptr Roberto
Bellotti. Informazioni: Nando
338 6693926. 
Tombola

Sabato 25 febbraio, nel tea-
tro dei Salesiani, grande tom-
bolata con il ricavato a favore
delle iniziative della comunità
salesiana di Canelli.

Sabato 4 marzo, al Circolo
San Paolo, la società bocciofi-
la canellese, terrà una sua ric-
ca tombola.

Sabato 11 marzo, Valle Bel-
bo Pulita, al centro San Paolo,
terrà la sua grande tombola.
Calcio Promozione

Domenica 26 febbraio, il Ca-
nelli Calcio giocherà la sua 21ª
partita, in casa, contro il Lu-
cento; la Santostefanese gio-
cherà fuori casa contro l’Ar-
quatese.

Domenica 5 marzo, il Canel-
li Calcio, fuori casa, giocherà la
sua 22ª partita, contro Villano-
va, mentre la Santostefanese,

in casa, giocherà contro Cbs
Scuola Calcio.
Carnevale a Santa Chiara

Domenica 26 febbraio, dalle
ore 14,45, con partenza da
piazza Cavour, coinvolgente
festa di Carnevale all’oratorio
Santa Chiara di Canelli.
Unitre

Giovedì 2 marzo, nella sede
Cri, l’Unitre con Giovanni Bor-
gno svolgerà il tema “Vita,
Gna, Ogm”.

Giovedì 9 marzo, la prof. Ol-
ga Danove, nella sede Cri,
“Leggiamo insieme l’opera
d’arte”.
Donatori sangue FIDAS

Domenica 5 marzo 2017,
dalle ore 8,30 alle ore 12, do-
nazione sangue, nella sede
dei Donatori di sangue Fidas
(via Robino 131; tel/fax 0141
822585, E-mail Canelli@fida-
sadsp.it ). 
Rally del Monferrato. Il 25

e 26 marzo, a Canelli si svol-
gerà, l’edizione del Rally del
Monferrato.
Con l’Aido a Mantova. Il 2

aprile, il gruppo Aido di Canel-
li organizza una gita a Manto-
va, “città museo” (Costo 30 eu-
ro – sotto i 14 anni 25 euro). Le
iscrizioni fino al 15 marzo, so-
no aperte da Radio Franco, via
Alfieri 11, o telefonare al
0141.823645. 

Canelli. Il dott. Massimo Branda ci aggiorna
sulla appassionante presentazione, in bibliote-
ca, del libro del dott. Bertola. «Commossa, com-
movente, appassionata e appassionante la pre-
sentazione del libro di Pier Luigi Bertola, “I miei
avventurosi viaggi umanitari”, tenutasi, domeni-
ca 19 febbraio, nella Biblioteca G. Monticone di
Canelli. 

Bruno Fantozzi, già compagno d’avventure
del dott. Bertola nei suoi viaggi umanitari, ha il-
lustrato le motivazioni che li spingono ad af-
frontare rischi e disagi per raggiungere i luoghi
più abbandonati del pianeta per portare mate-
riale scolastico, scarpe, ambulanze e apparec-

chiature sanitarie indispensabili. Insieme han-
no descritto le situazioni di fame, guerra, ma-
lattia e abbandono di vaste aree del Sud del
Mondo, dove la solidarietà di Bertola e dei suoi
volontari del CIS (Cooperazione Italiana di So-
lidarietà) superando ogni tipo d’ostacolo. Le let-
ture di Claudio Riccabone e Massimo Branda
hanno fatto viaggiare il pubblico dal Ruanda al
Libano, dalla Bosnia alla Guinea, mentre sullo
schermo scorrevano le immagini di quei luoghi
e di alcuni personaggi che tengono viva la spe-
ranza laddove sembrerebbe impossibile. L’in-
contro s’è concluso con un vivace dialogo col
pubblico».

Commossa presentazione 

“I miei avventurosi viaggi umanitari” del dott. Bertola 

Danni alle aziende agricole
e alle infrastrutture rurali dan-
neggiate dall’alluvione di no-
vembre 2016, misure del Pro-
gramma di sviluppo rurale e
regolamentazione delle guide
turistiche sono stati i principali
argomenti esaminati lunedì 20
febbraio dalla Giunta regionale
nel corso di una riunione coor-
dinata dal presidente Sergio
Chiamparino.
Alluvione

Una delibera presentata dal-
l’assessore Giorgio Ferrero
autorizza la Regione a richie-
dere al Ministero delle Politi-
che agricole e forestali la de-
claratoria dell’esistenza del ca-
rattere di eccezionalità delle
piogge alluvionali cadute tra il
21 e il 26 novembre 2016 nel-
le province di Alessandria, Asti,
Cuneo, Vercelli e Torino, deli-
mita i territori interessati ed af-
fida agli uffici competenti la ri-
cezione delle domande di in-
dennizzo, che dovranno esse-
re presentate entro 45 giorni
dalla pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale del decreto ministe-

riale di individuazione dei terri-
tori danneggiati. I circa 1.500
sopralluoghi effettuati dai tec-
nici dell’Assessorato hanno ri-
levato danni alle aziende agri-
cole ed alle infrastrutture rura-
li per complessivi 47.156.000
euro in 222 Comuni.
Agricoltura

Diverse le delibere riguar-
danti il Programma di sviluppo
rurale presentate dall’assesso-
re Giorgio Ferrero: l’incremen-
to di 2,5 milioni di euro (da 12
a 14,5) delle risorse stanziate
per le campagne dal 2016 al
2020 per la misura sulle tecni-
che per ridurre le emissioni di
mmoniaca e gas serra in at-
mosfera; l’adozione dei criteri
per l’emanazione dei bandi
2017 delle misure per l’inse-
diamento dei giovani agricolto-
ri e migliorare il rendimento
delle loro aziende agricole, per
i quali saranno stanziati 21 mi-
lioni di euro; l’utilizzo della
somma di 5.250.000 non utiliz-
zata per il bando 2015 per il
miglioramento e la sostenibilità
delle aziende agricole al so-

stegno delle domande imme-
diatamente seguenti in gra-
duatoria, con priorità in caso di
parità di punteggio alle impre-
se a prevalente partecipazione
femminile; la nuova delimita-
zione delle aree tampone ed
infestate dall’insetto Popilia ja-
ponica N.  
Guide turistiche

Come proposto dalle asses-
sore Antonella Parigi e Gianna
Pentenero, sulla base delle li-
nee di indirizzo stabilite dalla
Conferenza delle Regioni per
lo svolgimento della professio-
ne di guida turistica, viene rico-
nosciuta la possibilità di esten-
sione su base regionale alle
guide che hanno ottenuto l’abi-
litazione provinciale e sono in
regola con la normativa vigen-
te. A questo scopo viene dispo-
sta la pubblicazione sul Bollet-
tino ufficiale dell’avviso per ot-
tenere questa idoneità e di un
secondo avviso riservato alle
guide abilitate in altre Regioni o
estere riconosciute in Italia e
che intendono abilitarsi per i si-
ti specialistici del Piemonte.

Alluvione, agricoltura e guide turistiche

Domenica 26 febbraio: MonferRun, 1ª minimaratona 
Canelli. Da sette anni, a Canelli, si corre la “Stracanelli”, e, da una ventina d’anni, si svolge la

classica “Sulle strade dell’Assedio”. Quest’anno, è decollata una minimaratona, la “MonferRun”,
che, domenica 26 febbraio, alle 9,30 decollerà da via Roma, di fronte a Palazzo Anfossi, verso Niz-
za Monferrato e ritorno. Sarà la prima edizione di una manifestazione nazionale che si snoderà lun-
go i percorsi secondari che, da Canelli passano a Calamandrana e a Nizza Monferrato e ritorno:
21 chilometri e 97 metri. A Calamandrana ci sarà un traguardo volante.  Il percorso percorre  la stra-
da delle Case Vecchie, continua su strada secondaria, sino a Nizza con percorso cittadino e ritorno
a Canelli. Per chi non è allenato c’è anche l’opzione di una “corsetta” di sette chilometri sino a Ca-
lamandrana, con ritorno in bus. Ricco il montepremi in denaro. Le iscrizioni vanno da un minimo
di 20 ai 30 euro (se ci si iscrive il giorno della gara); Info. Inforun 345 7222384, Fabio Amandola
333 2561441. Info anche sulla pagina facebook Monferrun.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575  - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Pier Luigi Bertola con Bruno Fantozzi (3º e 4º da sinistra).

Tanto per sapere... e partecipare
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Santo Stefano Belbo -35
Nel 2016, perde altri 35 abi-

tanti e scende sotto la fatidica
soglia dei quattromila residenti.
Al 31 dicembre 2016 la popola-
zione era di 3.949 abitanti:
1.937 maschi e 2.012 femmine.
L’anno scorso i morti sono stati
48 (23 maschi e 25 femmine),
mentre i nati sono stati appena
28 (17 metà maschi e 11 fem-
mine). È negativo anche il sal-
do tra immigrati ed emigrati, ri-
spettivamente 103 (50 maschi
e 53 femmine) contro 118 (55
uomini e 63 donne). Le famiglie
residenti sono 1.673, undici in
meno rispetto all’anno prece-
dente.

Gli stranieri sono in totale 566
(270 maschi e 296 femmine),
nove in meno di fine 2015, in
maggioranza macedoni (312),
bulgari (84), romeni (74) e alba-
nesi (37). Ci sono poi piccole
rappresentanze di marocchini,
inglesi, polacchi, svedesi, croa-
ti, russi, statunitensi, sloveni,
serbi, ucraini, brasiliani, finlan-
desi, francesi, tedeschi, svizze-
ri, lituani, olandesi, kosovari, ni-
geriani, camerunensi, tunisini,
iraniani e un paio di cittadini
provenienti dalla Bielorussia e
dalla Costa d’Avorio. Le fami-
glie straniere sono complessi-
vamente 188.
Vinchio -3

Confermando la flessione
già in atto da diversi anni, Vin-
chio, con la flessione contenu-
ta di 3 abitanti è andata sotto
la quota 600 ed ha portato la
popolazione a 598, suddivisa
in 305 maschi e 293 femmine.

I neonati sono stati 2 maschi,
mentre i morti sono stati 7 (5
uomini e 2 donne). Ad andare
ad abitare nel paese sono stati
in 15: 8 maschi e 7 femmine,
contro i 20 dello scorso anno.
Nel 2016 è stato celebrato 1 so-
lo matrimonio, con rito civile. Gli
stranieri residenti sono in calo in
quanto sono 26 (11 uomini e 15
donne) suddivisi in 10 naziona-
lità con prevalente la romena
(13), la macedone (2) e svizze-
ra 82).

Villanova -78
Al confine con la provincia di

Torino, continua la sua disce-
sa di abitanti dai 5.745 del
2015 agli attuali 5.667 con una
riduzione di 78 unità (2.760
maschi e 2.907 femmine), con
2.332 famiglie, 49 neonati (19
maschi e 30 femmine), 59 de-
cessi (29 maschi e 25 femmi-
ne). Hanno scelto di vivere a
Villanova 193 ed hanno lascia-
to il paese 266 persone. Sono
stati celebrati 20 matrimoni (14
in rito civile e 6 in rito religio-
so). Gli stranieri si attestano a
484 (232 uomini e e 252 don-
ne), provenienti da Romania,
Albania, Marocco, Senegal.
Asti -50

Continua la lieve decrescita
(-50) dei residenti che dalle
76.437 del 2015 sono giunti ai
76.387 del 31 dicembre 2016,
distribuiti in 36.552 maschi e
34.480 femmine, in 34.480 fa-
miglie. Nel corso dell’anno so-
no deceduti 874 e 589 nascite.

Nel 2016, il numero degli im-
migrati (2.278) ha superato
quello degli emigranti (2.114).

Nel 2016, da 48 a 55, sono
aumentate le comunità che
comprendono gruppi di perso-
ne che vivono insieme in un
determinato luogo (Case ripo-
so, centri o comunità di acco-
glienza, caserme). Con nazio-
nalità straniera sono 9.289
persone, mentre sono 480 gli
stranieri che hanno scelto di
acquistare la cittadinanza ita-
liana. La comunità straniera
più numerosa è l’albanese con
3.158 residenti, seguita dalla
marocchina (1.374), dalla mol-
dava (435), nigeriana (299),
peruviana (252), bosniaca –
erzegovina (191) e senegale-
se (179).
Paesaggi collinari
astigiani -696

Dall’indagine del Centro Ei-
naudi, con dati aggiornati al
2015, emerge che il paesaggio
collinare della provincia di Asti
(popolazione poco densamen-
te distribuita per la spiccata vo-
cazione agricola) ospita

219.407 abitanti, in calo rispet-
to al 2014 (-696). Dall’indagine
emerge anche una media di
1700 nati per anno. Sempre su
dati 2015, gli stranieri risultano
in calo: 25.281 nel 2015
(11,53% della popolazione),
mentre nel 2014 eranp 25.495.
Com nell capoluogo, in tutta la
provincia la vita si allunga, con
l’aumento dei residenti over. 
Agliano Terme -19

I residenti passano da 1642
a 1623; i decessi sono stati 28
(13 maschi e 15 femmine)
contro le 12 nascite (7 maschi
e 5 femmine); hanno scelto di
vivere in paese in 52 contro i
55 emigrati; tre sono state le
nozze di cui 2 in chiesa; gli
stranieri residenti sono 162 (75
maschi e 87 femmine) di cui
69 provenienti dalla Romania,
29 dalla Macedonia, 24 dall’Al-
bania e gli altri 40 da altre 16
Nazioni. 
Bubbio -24

I residenti al 31 dicembre
2016 sono 868, 24 in meno del
2015. Conta 2 nascite (femmi-
ne); 15 decessi (9 donne e7
uomini); sono stati 19 i nuovi
residenti e 30 hanno lasciato il
paese; 410 il numero delle fa-
miglie; a superare gli 80 anni
sono 92; 2 sono stati i matri-
moni (entrambi con rito civile);
la comunità straniera conta
l’11% della popolazione. “Mol-
te famiglie sono arrivate dal-
l’Est Europa da più di 10 anni e
le nuove generazioni hanno un
forte senso di appartenenza”
ha rilasciato il sindaco Nino
Reggio.

Le residenze 2016 nei Comuni di… 

Canelli. Domenica 26 feb-
braio grande Festa di Carne-
vale, “La macchina del tempo”,
organizzata dalle tre Parroc-
chie di Canelli, Sacro Cuore,
San Tommaso e San Leonar-
do. 

Ritrovo per tutti i bambini e
ragazzi in piazza Cavour alle
14,45 dal carro della “Macchi-
na del tempo”, cui seguirà la
sfilata fino al cortile dell’Orato-
rio santa Chiara della parroc-
chia Sacro Cuore, dove si
svolgeranno giochi per bambi-
ni e ragazzi con premi, meren-

da e zucchero filato. La deci-
sione di un recupero della bel-
la tradizione del carnevale da
svolgersi nella domenica pre-
cedente la giornata del “mer-
coledì delle Ceneri”, all’inizio
della Quaresima (ovvero do-
menica 26 febbraio) è scaturi-
ta a seguito dell’incontro tra i
rappresentanti delle tre par-
rocchie canellesi (parroci com-
presi). Dal programma si evin-
ce che la partenza dei ragazzi
e dei giovani avverrà alle ore
15, da piazza Cavour da dove
le maschere della “Macchina

del tempo” (come a dire che
attraverso le maschere verran-
no ricalcati i diversi secoli), si
trasferiranno nel cortile del-
l’Oratorio di Santa Chiara, do-
ve, stando sempre al ricco pro-
gramma, gli animatori delle tre
parrocchie organizzeranno va-
ri giochi, dalla ‘pentolaccia’ al
processo e alla condanna al
fuoco di Blincin. Immancabile
la merenda finale (dolci – sala-
to - bibite a gogò) e lo zucche-
ro filato (a sorpresa).

Info: 328. 2628317 - 339
8533802 - 347 9566525. 

Domenica 26 febbraio, ore 14,45

“La macchina del tempo”
Carnevale a Santa Chiara

Canelli. Anche la corte d’appello del tribuna-
le di Torino, mercoledì 15 febbraio, ha confer-
mato i 30 anni al vigile del fuoco Michele Buo-
ninconti che è stato riconosciuto colpevole del-
la morte della moglie Elena Ceste, scomparsa
dalla sua abitazione, a Motta di Costigliole
d’Asti, il 24 gennaio 2014.

Nove mesi dopo, il 24 ottobre, i suoi resti fu-
rono ritrovati nel rio Mersa, a nemmeno un chi-
lometro dall’abitazione in cui viveva con il mari-
to e i 4 figli.

Cinque giorni dopo, con l’accusa di omicidio
ed occultamento di cadavere, Buoninconti fu ar-
restato.

La morte della Ceste, secondo l’autopsia, è
avvenuta per soffocamento e il corpo non pre-
sentava segni di violenza e ferite.

Alla lettura della sentenza del tribunale, av-
venuta a porte chiuse, dopo sette ore di came-
ra di consiglio, Buonincorti era presente (immo-
bile e impassibile, dicono), come pure i genito-
ri di Elena, Franco e Lucia, tutori dei quattro ni-
poti che si sono costituiti parte civile.

Una sentenza che conferma quanto stabilito
dal tribunale di Asti il 6 novembre 2015.

Le motivazioni della sentenza si conosceran-
no fra tre mesi, mentre gli avvocati della difesa,
Enrico Scolari e Giuseppe Marazzita stanno
preparando il ricorso in Cassazione, prima che
la sentenza diventi definitiva.

Riconfermati in appello i 30 anni per Michele Buoninconti

Canelli. Approvato dalla
commissione ministeriale il di-
sciplinare della nuova doc Asti,
Tipologia secco. La commis-
sione tecnica del ministero del-
l’agricoltura, cui hanno parteci-
pato anche funzionari della
Regione Piemonte, ha appro-
vato il disciplinare della nuova
doc Asti tipologia Secco.

“È un primo importante pas-
so - commenta l’assessore re-
gionale Giorgio Ferrero - La
nuova doc rappresenterà un
momento significativo del ri-
lancio dell’Asti. Questo primo
risultato è frutto di un lavoro di
squadra che ha visto impe-
gnati la Regione Piemonte, le
rappresentanze agricole, il
Consorzio dell’Asti, i produtto-
ri e i trasformatori. Stiamo fa-
cendo il possibile per difende-
re e ampliare gli spazi che
l’Asti, ma anche altri importan-
ti vini piemontesi, ha sui mer-
cati internazionali. L’Asti tipo-
logia secco può giocare un
ruolo importante”. Per Moreno
Soster, il dirigente della Regio-

ne che con Elena Piva ha se-
guito l’intera vicenda “dopo
questo primo sì della commis-
sione tecnica, occorre atten-
dere l’approvazione definitiva
da parte del Comitato nazio-
nale vini Dop. Siamo ottimisti
che a breve si concluda l’iter e
la nuova doc sia operativa”. 

“L’approvazione del discipli-
nare della nuova Doc Asti tipo-
logia Secco, da parte della
commissione tecnica del Mini-
stero dell’Agricoltura, è un pri-
mo passo – afferma Roberto
Cabiale, presidente di Coldi-
retti Asti e vicepresidente di
Coldiretti Piemonte – di un per-
corso che speriamo possa es-
sere il più breve possibile. Oc-
corre continuare questo lavoro
di squadra, consapevoli del-
l’indiscussa qualità delle no-
stre uve e quindi delle grandi
potenzialità del Moscato d’Asti,
dell’Asti e dell’Asti nella tipolo-
gia Secco. Solo così si potran-
no mettere in evidenza le no-
tevoli attitudini del nostro terri-
torio che, oltre ad avere pro-

duzioni di elevata qualità, è at-
trattivo dal punto di vista turi-
stico”. 

La presidente di Coldiretti
Piemonte Delia Revelli ricorda:
“Il vino made in Piemonte, gra-
zie ai suoi alti standard quali-
tativi, è oltretutto molto richie-
sto all’estero. Questo nuovo
prodotto potrà dare nuovo im-
pulso al comparto, proprio an-
che sui mercati internazionali,
andando a conquistare nuovi
spazi”.

“Il vitivinicolo piemontese
conta una produzione di oltre
3,5 milioni di quintali di uva e
detiene una superficie vitata di
43 mila ettari. Dati che denota-
no l’importanza economica del
comparto per la nostra regio-
ne. Auspichiamo, quindi, che,
dopo questo primo sì della
commissione tecnica, arrivi in
breve tempo, l’approvazione
definitiva da parte del Comita-
to nazionale vini Dop affinchè
la nuova Doc diventi operati-
va”, conclude il Delegato Con-
federale Bruno Rivarossa.

Passo importante per la nuova doc Asti Secco

Canelli. Per tre giorni, 26/27 e 28 maggio a
Canelli, si svolgerà la seconda edizione della
birra. Con grande dispiacere, Giancarlo Bene-
detti, presidente della Pro Loco Città di Canelli,
autore, in collaborazione con Napoli Francesco
e responsabile della prima edizione della birra
dello scorso anno, ha appreso la notizia ripor-
tata dal settimanale La Nuova Provincia. 

E se ne lamenta perché «Per avere l’autoriz-
zazione del Comune ho dovuto addirittura ac-
collarmi tutte le spese della pulizia di strade e
piazze, corrispondendo la cifra di 1045 euro al-
l’Asp di Asti e tutte le spese inerenti all’autoriz-
zazione della Siae. Aggiungo anche che la Pro
Loco città di Canelli, per l’occasione, non ha in-
cassato né contributi, né pagamenti vari da
chicchessia e che invece tutti gli oltre 15 stand

che hanno aderito alla passata edizione hanno
dovuto corrispondere “all’organizzazione”, co-
me quota di partecipazione, una corposa cifra». 

E Benedetti, visto che la riunione per la se-
conda festa della birra si è svolta negli uffici co-
munali, informa anche il Sindaco: «Visto che in
questi gironi il sig. Napoli sta chiedendo di or-
ganizzare direttamente la seconda edizione del-
la festa della birra, le chiedo formalmente di ri-
cordare che sig. Napoli, seppur ripetutamente
sollecitato non ha provveduto in alcun modo a
versare alla Pro Loco di Canelli, intestataria del-
l’autorizzazione della passata manifestazione,
la quota di 1.045 euro relativa alla fattura ASP
del 30.9. 2016. E quindi non si tratta di “incom-
patibilità di carattere”, ma di un saldo di fattu-
ra».

Festa della birra per tre giorni a maggio

Canelli. Il cambiamento, te-
ma caro a Davide Lajolo, ha
ispirato gli artisti che, sabato
11 febbraio, sono stati premia-
ti nel castello di Moasca nel
concorso «La libertà e il co-
raggio di cambiare, ieri come
oggi», istituito dalla Fondazio-
ne Lajolo e ispirato al tema del
mutamento, del «voltagabba-
na», spogliato della sua acce-
zione negativa. 

Al concorso, nato da una di-
sposizione testamentaria di
Davide Lajolo, erano ammessi
artisti non necessariamente
professionisti, «non quotati»
precisa Daniele Massimelli,
medico nicese e presidente
della Fondazione Lajolo.

Una riflessione sul “volta-
gabbana”, che aveva segnato
così profondamente la storia
di Lajolo, per lanciare una con-
siderazione sul significato di
una condizione straordinaria,
che comporta anche dolore e

sofferenza. I lavori arrivati da
luglio a settembre, opere pitto-
riche, sculture e brevi scritti,
sono stati sottoposti al giudizio
di una giuria composta da Ot-
tavio Cofano, pittore, sceno-
grafo e docente, Francesco
Scalfari, direttore di Astiss,
Piermario Barisone, esperto
d’arte, il gallerista Fabio Serra,
Andrea Rocco, direttore della
Fondazione Mazzetti, Piero
Vercelli, assessore ai Servizi
sociali e la presidente della Bi-
blioteca «Faletti», Roberta
Bellesini. 

Ai primi classificati delle se-
zioni (grafica, scultura, scrittu-
ra) sono andati 1.000 euro. 

Per la scrittura tre i finalisti,
tutti astigiani: Marco Arucci
(vincitore del primo premio con
elaborato di tipo giornalistico),
Marta Bagnasco e Alice No-
senzo. Per l’arte i finalisti:
Gualtiero Caiafa, Cinzia Elena
Capece, Paolo Fazio, Gabriele

Sanzo, Chiara Cirio e Serena
Repetto. 

Il primo premio è andato a
Gualtiero Caiafa, nato ad Ac-
qui Terme (Al) nel 1988. Il ter-
ritorio delle Langhe offre a Ca-
iafa un affresco ricco e vasto
su cui fondare la ricerca di se
stesso all’interno della natura
utilizzando materiali organici,
come radici, tronchi e piante. Il
suo “Prometeo” è stato realiz-
zato con plastica e ferro as-
semblati. Le opere finaliste re-
steranno per un mese in mo-
stra al Castello di Moasca, ac-
canto alla collezione d’arte del-
la Fondazione (che vanta no-
mi come Guttuso, Manzù, e
Bodini) e saranno raccolte in
un catalogo. 

Il concorso è patrocinato da
Comune di Moasca, Regione
Lombardia e organizzato dalla
Fondazione Lajolo con l’asso-
ciazione culturale astigiana
Nig Nuove Idee Globali.

Marco Arucci e Gualtiero Caiafa 
vincitori del Premio Lajolo, a Moasca 

Canelli. L’Aido - Gruppo Comunale di Canel-
li organizza per domenica 2 aprile una gita a
Mantova in autobus di lusso, con ritrovo alle ore
6.45 in piazza Gancia a Canelli e partenza alle
ore 7.

Mantova è stata dichiarata nel 2008 Patrimo-
nio mondiale dell’Umanità dall’Unesco e, nel
2016, è stata designata “Capitale italiana della
Cultura” dal Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo. Patria del grande poeta
latino Virgilio, attraversata dai piccoli canali
del fiume Mincio e culla dell’arte, è famosa in
tutto il mondo per i tesori che custodisce, tanto
da essere soprannominata la “città museo”. La
gita AIDO sarà un’occasione per visitare, ac-
compagnati da una guida turistica, una città ar-
tisticamente eccelsa in cui è possibile viaggiare
nel tempo a cavallo tra l’epoca etrusca e quel-

la Rinascimentale: il Palazzo Ducale (residenza
ufficiale dei Gonzaga e cuore della città), il Pa-
lazzo del Te, il Castello di San Giorgio e il Duo-
mo di San Pietro sono solo alcune delle mera-
viglie visitabili nel centro storico, tranquillamen-
te percorribile a piedi.

Nel pomeriggio è previsto del tempo libero a
disposizione per visite individuali o passeggiate.
Partenza da Mantova ore 18,30 e rientro in Ca-
nelli. Durante la giornata, i volontari Il contribu-
to minimo è di 30 euro (per i ragazzi sotto i 14
anni, 25 euro).

Iscrizioni: Radio Franco, via Alfieri 11 Canelli
o telefonare al 0141-823645 (orari pasti), o scri-
vere all’indirizzo canelli@aido.it. Le iscrizioni
sono aperte fino al 15 marzo. Al momento del-
l’iscrizione verrà richiesta la quota d’acconto di
15 euro.

Il gruppo Aido di Canelli organizza gita a Mantova
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Nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera” è la manifestazione
nicese, per eccellenza, nel-
l’ambito della promozione del-
la regina  dei nostri vini
la…Barbera. 
In questi giorni si è messa in

moto la macchina organizzati-
va della rassegna che si svol-
gerà il 12-13-14 maggio. Tea-
tro della manifestazione il Fo-
ro boario nicese, la vie e le
piazze della città e il palazzo
baronale Crova. 
A darne notizia Marco Lovi-

solo, l’Assessore alle Manife-
stazione, che, pur muovendosi
sulla falsariga delle passate
edizioni, intende dare all’even-
to un ulteriore tocco di “quali-
tà” non lasciando nulla all’im-
provvisazione, cercando di ar-
ricchirlo con novità  e nuove
iniziative.   Per questo sono già
stati avviati i contatti con l’Eno-
teca Regionale di Palazzo
Crova, con l’Associazione Pro-
duttori del Nizza e con l’Asso-
ciazione Commercianti per
studiare un programma per
sfruttare, di definirne le linee
principali,   in sinergia,  tutte le
opportunità  che la manifesta-
zione può offrire perché nella
tre giorni nicese si deve senti-

re parlare solo di “Barbera”, la
parola d’ordine che i visitatori
che verranno dovranno senti-
re.  Tutta la città sarà coinvolta
con le diverse proposte: dal
Foro boario, con incontri e
conferenze, che vedano  coin-
volti i produttori ed i visitatori
veramente interessati e del
settore, anche se non dovran-
no mancare anche gli appas-
sionati del vino della nostra
terra, alle piazze e vie della cit-
tà che vedranno coinvolgimen-
to e la precedenza degli eser-
cizi commerciali nicesi (quindi
niente “cibo di strada” prove-
niente da fuori del nostro terri-
torio) loro dovranno essere i
protagonisti,  con i loro piatti
gastronomici che a detta del-
l’Assessore dovranno tutti con-
tenere qualcosa che richiami il
nome la  Barbera.
“Ai visitatori che arriveranno

in città” conclude l’Assessore
Lovisolo “dobbiamo offrire la
possibilità di degustare la Bar-
bera ma anche quella di un
buon  pranzo, oltre all’acco-
glienza che meritano”.   
Tutto deve essere indirizza-

to, nei tre giorni della manife-
stazione,  alla promozione del-
la città e della  Barbera.  

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 15 febbraio, secondo ap-
puntamento al Foro boario di
Piazza Garibaldi  per il conve-
gno sulle “Mafie” organizzato
dall’Associazione “Libera” di
Asti in collaborazione con l’Isti-
tuto comprensivo   di Nizza, ri-
servate alle classi della Scuo-
la media “Carlo Alberto Dalla
Chiesa”. 
Dopo il primo incontro di

mercoledì 1 febbraio,  con l’in-
tervento dei rappresentanti
dell’Associazione Libera asti-
giana, Liliana Maccario, Patri-
zio Silvetti e Isabella Sorgon
su “Libera ed il contrasto alla
criminalità attraverso l’educa-
zione e l’antimafia sociale”, nel
secondo, a parlare di Mafia è
stato invitato il magistrato Dot-
tor Giancarlo Caselli. 
Procuratore della Repubbli-

ca, già impegnato nella lotta
alla Mafia con le sue innume-
revoli  indagini e quindi, nella
sua veste professionale,  gran-
de  conoscitore ed esperto del
problema; con lui anche le te-
stimonianze della dott.ssa Ma-
ria Josè Fava, referente regio-
nale di Libera e   Isabella Sor-
gon della sezione astigiana di
Libera. 
Dopo il saluto ed il ringrazia-

mento  agli ospiti della Diri-
gente scolastica dell’Istituto
comprensivo di Nizza, dott.ssa
Maria Modafferi, il microfono è
passato al dott. Caselli ceh ha
fatto un’ampia panoramica del
fenomeno mafia: come nasce,
come si sviluppa e dove ope-
ra; ormai non è solo più un fe-
nomeno delle regioni meridio-
nali, ma coinvolge anche quel-
le del Nord con le sue ramifi-
cazioni nel tessuto sociale e

nei diversi settori della vita
pubblica, diventando un pro-
blema generale che coinvolge
tutto il territorio nazionale. Ha
spiegato che nella parola Ma-
fia vengono ormai accumunate
le diverse organizzazioni, che
in origine ciascuna operava
nella propria regione, Cosa no-
stra, Camorra, Ndrangheta,
Sacra Corona unita. Caselli
non ha mancato poi di parlare
dei due magistrati, assassinati
dalla mafia, Giovanni Falcone
e Paolo Borsellino: delle loro
indagini e della loro solitudine
a combattere un nemico sub-
dolo e sfuggente. Caselli ha
anche ricordato le numerose
vittime della Mafia, quelle più
note e quelle meno. Per non
dimenticare queste vittime, si
parla di 900 persone, il 21
marzo è stata dichiarato “Gior-
nata della memoria e dell’im-
pegno contro le mafie”. Il primo
che si ritiene caduto per mano
della Mafia è il sindaco di Pa-
lermo, Emanuele Notarbartolo,
assassinato nel 1893. 
I ragazzi hanno seguito con

molta attenzione l’esposizione
dei relatori ed al termine non
sono mancate le domande di
approfondimento sui temi trat-
tati.
Ultimo appuntamento del

Convegno sulle Mafie, marte-
dì 21 marzo, con la partecipa-
zione della dott.ssa Maria Jo-
sè Fava, referente regionale di
Libera, per ricordare e fare
memoria  di tutte le vittime del-
la Mafia con il contributo degli
alunni della Scuola Media Car-
lo Alberto Dalla Chiesa. Per
l’occasione le Classi del corso
E si esibiranno in un concerto
spettacolo. 

Nizza Monferrato. È stato
assegnato in questi giorni l’ap-
palto per la sistemazione della
nuova serie di telecamere, pri-
ma tranche di un progetto fina-
le che prevede 25 nuove tele-
camere che avranno il compito
di “vigilare” sulla sicurezza del-
la città. 
La gara d’appalto, ne da no-

tizia il sindaco Simone Nosen-
zo, è stata vinta dalla New
Tech, la ditta che già si occupa
della gestione delle vecchie
(33) telecamere, già posizio-
nate, e che gestisce anche
quelle di sorveglianza lungo
l’asta del torrente Belbo. 
La gara d’appalto, appena

conclusa prevedeva la siste-
mazione di 6 nuove apparec-
chiature, telecamere “Targa
System”, che leggono anche le
targhe delle auto, per un valo-
re di euro 40.000. La ditta si è
aggiudicata l’appalto con un ri-
basso di euro 6.400: questo
importo sarà utilizzato, in parte
aggiungendo al progetto una
nuova telecamera (sette quin-
di in totale) e parte, quello non
utilizzato, caricato sul  Bilancio
comunale per un utilizzo futu-
ro. Oltre alle telecamere il pro-
getto prevede il completamen-
to del WiFi nelle zone non an-
cora servite (Via Oratorio per
esempio) e dell’allacciamento
alla centrale video presso il
Comando della Polizia munici-
pale. 

Le nuove telecamere saran-
no posizionate in diverse zone
della città ancora non servite
dalla video sorveglianza: inter-
sezione Corso Asti-Viale Parti-
giani-Piazza Garibaldi; discesa
tangenziale verso Corso IV
Novembre; intersezione Via
Oratorio-via 1613; intersezione
via Oratorio-via Don Celi; in-
tersezione Strada Cremosina-
Strada Vecchia d’Asti; interse-
zione Strada Vecchia d’Asti-
Via Fitteria; la settima verrà si-
stemata nei pressi della Casa
della salute con vista su uscita
tangenziale e piazza Garibal-
di.
Con queste nuove teleca-

mere che leggeranno anche le
targhe i “furbetti” del traffico,
che spesso non osservano i
cartelle con i divieti,  non po-
tranno più farla franca ed an-
che loro dovranno fare atten-
zione se non vogliono essere
“pizzicati” dalle nuove appa-
recchiature e quindi sanziona-
ti. 
Con questa prima tranche

del progetto (previste in totale
25 nuove apparecchiature vi-
deo), si pensa che i lavori di ri-
sistemazione delle linee ed il
posizionamento della nuove
telecamere  possano essere
terminati entro la fine del me-
se di aprile, conclude il sinda-
co Nosenzo “abbiamo mante-
nuto fede ad un pezzo della
nostra promessa elettorale” 

Nizza Monferrato.  Corian-
doli, stelle filanti, e... tanti bam-
bini, domenica 19 febbraio,
sotto le volte del Foro boario di
Piazza Garibaldi per “Il Carni-
val party-Palio in maschera”
organizzato dal Comitato Palio
con tanti giochi   e caramelle e
cioccolatini per coloro che riu-
scivano a rompere la...pento-
laccia. 
Tante maschere, le più di-

sparate,   dalle fatine a Bat-
man, da Zorro (immancabile

nelle feste mascherate) al
clown con le giovani mascot-
tes, Tommaso e Riccardo nei
panni dei fantini giallorossi che
hanno vinto il Palio di Asti, Ca-
napino nel 1986 e Tittia nel
2016. Molti i genitori che han-
no accompagnato i loro pargo-
li e si sono divertiti con loro. 
Per tutti pane e Nutella con il

saluto ed il ringraziamento per
la nutrita partecipazione del
Rettore del Comitato Palio,
Pier Paolo Verri.  

Nizza Monferrato. Prose-
gue a gonfie vele ed a ritmo
serrato la Stagione teatrale di
Nizza Monferrato, edizione
2016/2017 che va in scena al
Teatro Sociale di Nizza ed al-
cuno spettacoli, fuori abbona-
mento, al Foro boario di Piaz-
za Garibaldi.
Mercoledì 1 marzo, alle ore

21,00, il programma procede
con una commedia di Gianni
Clementi dal titolo “I suoceri al-
banesi… due borghesi piccioli
piccoli”, interpretata da: Fran-
cesco Pannofino, ed Emanue-
la Rossi, con Andrea Lolli, Sil-
via Brogi, Maurizio Pepe, Filip-
po Laganà, Elisabetta Cle-
menti; alla regia Claudio Boc-
caccini. 
I protagonisti sono una cop-

pia piccolo borghese- “due
borghesi piccoli piccoli”- è il
sottotitolo della piéce, lui, Lu-
cio,  assessore di sinistra (in-
terpretato da un  Pannofino)  in
stato di grazia, lei, Emanuela
Rossi, nei panni di Ginevra,
votata all’alta cucina per di-
menticare l’incalzare degli an-
ni; hanno una figlia, Camilla,
in età critica sui sedici anni,
che ci rivela in debutto sor-
prendente, Elisabetta Clemen-
ti, figlia d’arte. 
Arrivano, dopo una serie di

ben trovati colpi di scena, due
albanesi, idraulici (alle spalle
una storia simile a quella che
si legge sui giornali, fatta di
viaggi sui barconi, clandestini-
tà, fino ad arrivare a all’ago-
gnato permesso di soggiorno
ed adesso alla ditta)  chiamati
a rimediare ai danni di un tubo
del bagno, che finiscono per
impadronirsi della situazione,
perché la figlia sempre im-
bronciata per una delusione
d’amore, trova nel giovane al-
banese il suo innamorato idea-
le e tanto ci da dentro da rima-
nere incinta… e  le certezze di
Lucio e Ginevra crollano come
un castello in aria. Il diverti-
mento è assicurato.            

Sabato 25 febbraio – ore
21,00, presso canonica di S.
Giovanni: Incontro di prepara-
zione al Matrimonio cristiano. 
Catechismi – Venerdì 24 e

sabato 25 febbraio, gli incontri
pomeridiani di catechismo so-
no sospesi. 
Carnevale al Martinetto –

Sabato 25 febbraio, al Marti-
netto “Carnevale in maschera”
organizzato dal Gruppo di ani-
mazione dell'Azione cattolica:
ore 14,50: ritrovo; ore 15,00:
preghiera ed a seguire  giochi
e divertimento; ore 16,00: me-
renda a base di frittelle, torte
dolci e salate preparate dalle
volenterose mamme; ore
16,30: saluti finali.  
Pellegrinaggio diocesano
In occasione del centenario

delle apparizioni la Diocesi di
Acqui Terme organizza un Pel-
legrinaggio a Fatima, dall’8
all’11 giugno. 
Di seguito il programma di

massima:
Giovedì 8 giugno: Partenza,

ore 6,30,  da Milano Malpensa
con volo di linea; 
arrivo a Lisbona, partenza in

bus (con accompagnatore) per
Fatima con escursione a Cabo
de Roca (punto più occidenta-
le d’Europa), Nazaré, villaggio
di pescatori per Messa e pran-
zo in ristorante; a Fatima siste-
mazione in hotel, cena e per-
nottamento; 
Venerdì 9 giugno: Pensione

completa in albergo; vista di
Fatima con il Santuario e nuo-
va chiesa S.S. Trinità; museo
del santuario; S. Messa; Via
Crucis; Processione;
Sabato 10 giugno: Prima co-

lazione in Hotel; Messa; attivi-
tà spirituali presso il Santuario;
dopo il pranzo in Hotel, par-
tenza per Lisbona e visita alla
città; sistemazione in Hotel e
pernottamento.
Domenica 11 giugno:  prima

colazione in Hotel; prosegui-
mento visita alla città di Lisbo-
na; Messa. pranzo libero; tra-
sferimento in aeroporto per vo-
lo per Milano con attivo previ-
sto, ore 18,15; rientro.
Costo del pellegrinaggio:

euro 720,00 (30 paganti); euro
700,00 (40 paganti); euro
685,00 (40 paganti); supple-
mento camera singola: euro
95,00.
Per  informazioni e program-

ma più dettagliato, rivolgersi
all’Ufficio parrocchiale di via
Ciro.
Ulteriori informazioni: Don

Claudio Barletta, cell. 340 250
8281;      Don Stefano Minetti,
cell. 335 691 6760; Don Gior-
gio Santi, cell. 348 925 8331;
per iscrizioni: Agenzia Orga-
nizzatrice Europeando Europa
Acqui Terme, Corso Italia 67,
Acqui Terme; telef. 0144 380
054;iscrizioni entro il 3 marzo
2017 con versamento acconto
di euro 200. 

Incontri dell’Università della terza età
Nizza Monferrato – Giovedì 2 marzo, per i Laboratori ed i cor-

si monografici dell'Accademia di musica il coordinatore e docente
Armando Forno tratterà “La gazza ladra” (prima parte)  di Gio-
acchino Rossini.  
Montegrosso d'Asti – Lunedì 27 febbraio, alle ore 16,00, pres-

so il Mercato coperto di Piazza Stazione, il docente Ferdinando
Gatto presenterà “Struttura e compiti dell'Arma dei Carabinieri”. 
Calamandrana – Giovedì 2 marzo, alle ore 20,30, presso la

Sala consiliare, conferenza sul tema “Agricoltura responsabile in
vigneto” a cura del docente Ignazio Giovine.
Incisa Scapaccino – Martedì 28 febbraio, alle ore 21,00, pres-

so il Teatro comunale, i volontari di Find the Cure presenteranno
“La formula del Miele” dall'India un viaggio nelle missioni. 
Fontanile – Mercoledì 1 marzo,  alle ore 15,00, presso la Bi-

blioteca civica “L. Rapetti” incontro con il docente Marco Pedro-
letti per “L'esplorazione del sistema solare”.    

Si svolgerà il 12, il 13 e il 14 maggio 2017 

Per “Nizza è Barbera” 
programma di alta qualità

Gli incontri di “Libera” con le classi della Media

Il dott. Caselli ha parlato
di mafia agli alunni nicesi

Apparecchiature con lettura targhe

Sette nuove telecamere
per vigilare sulla città 

La commedia mercoledì 1 marzo al Sociale

“Suoceri albanesi” 
con Francesco Pannofino 

Domenica 19 febbraio al Foro boario

Il Carnevale dei bambini 
con il Comitato Palio 

Dalle parrocchie nicesi

Nelle immagini: foto di Gruppo degli organizzatori ed alcu-
ni momenti del Carnevale sotto il Foro boario.   
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A tavola con il cardo gobbo
Sabato 25 febbraio, alle ore

20,30, appuntamento  con “A
tavola con il Cardo gobbo”, ce-
na organizzata dalla Pro loco
di Nizza Monferrato con la
Scuola alberghiera di Agliano
con un sostanzioso menu:
Carpaccio di fassone con car-
di e parmigiano; Fagottimo di
pasta fillo con cuore di cardo,
robiola di Roccaverano e rapa
rossa;  Zuppa di cardi  al ri-
stretto di gallina; Risotto con
cardi stufati in salsa di arrosto;
Coniglio di lenta cottura farcito
con cardo e tartufo nero; Bunet
di cardi e castagne; Barbera e
acqua. Costo della cena: euro
30.  
Prenotazione:  0141 727

516; nizza@tin.it; nizzaturi-
smo@gmail.com 
Carnevale all’oratorio
Domenica 26 febbraio,a par-

tire dalle ore 14,30, “Grande
festa di Carnevale” all'Oratorio
don Bosco di Nizza Monferrato
per bambini, ragazzi, giovani e
per chi abbia voglia di “ma-
scherarsi” e che abbia il piace-
re di passare un pomeriggio in
allegria (vecchia maniera) e di-
vertirsi fra  giochi,  e Nutella
party, e gustare la famosa fari-

nata della Pro loco nicese.  
Il “Carnevale” è organizza-

to dell'Unione Ex Allievi e dagli
amici dell'Oratorio don Bosco
con la collaborazione del Co-
mune di Nizza Monferrato, dei
commercianti e supermercati
nicesi, la Ditta Ferrero di Alba
e dei tanti volontari nelle vesti
di animatori.  In caso di cattivo
tempo viene tutto rimandato a
Domenica 5 marzo. 
“Bambini venite tutti ma-

scherati ci sarà da divertirsi,
l'Oratorio vi attende !”   è l'ap-
pello di Ex allievi ed Amici ora-
toriani. 
Raviolata a Bazzana 
Sabato 25 febbraio, alle ore

20,00, “Raviolata di Carneva-
le”  tradizionale appuntamento
proposto dall'Associazione
Amici di Bazzana nell'ambito
della Stagione enogastronomi-
ca 2017 con un ricco menu:
Antipasto misto seguito da:

ravioli al plin, burro e salvia, ra-
gu, in brodo; ravioli di cinghia-
le al sugo di cinghiale; vino e
acqua. Costo delal cena: euro
25,00. 
Prenotazione obbligatoria ai

numeri: 0141 793 989 (Pinuc-
cio Bosch); 0141 721 908 (La-
iolo Renata). 

Nizza Monferrato. Dal 9 al
12 febbraio un gruppo di sette
studenti di quarta e quinta del-
l'Istituto Nostra Signora delle
Grazie di Nizza si è recato nel-
le Marche, nel piccolo comune
di San Ginesio. Si tratta del se-
condo intervento progettato
dalla scuola in collaborazione
con la Protezione Civile e l'am-
ministrazione del comune mar-
chigiano. Questa volta i parte-
cipanti alla esperienza sono
stati: Martina Baltuzzi, Elisa
Bussi, Giovanni Giordano,
Martina Gocevska, Matilde
Mancino, Valerio Porta, Collet-
ti Riccardo. 
I ragazzi, accompagnati dal

prof. Marco Forin, sono partiti
nel pomeriggio di giovedì 9
febbraio e sono tornati dome-
nica 12. Per due giorni e mez-
zo hanno contribuito alla siste-
mazione delle moltissime der-
rate alimentari che sono state
donate da associazioni, comu-
ni, liberi cittadini, protezioni ci-
vili di tutta Italia. 
Lentamente la situazione

nel paese di San Ginesio sta
incamminandosi verso una
certa normalità: sono iniziate le
demolizioni e si parla di rico-
struzione, di alcune opere pub-
bliche sono già stati approvati
i progetti. 
Rimane però il problema

della organizzazione del mate-
riale donato, che è moltissimo
e non sempre di facile finaliz-
zazione. Il cibo, in particolare,
arrivato alla rinfusa in scatole,
borse, contenitori di vario ge-
nere, necessita di essere pri-
ma separato, poi ordinato e or-
ganizzato per tipologia e data
di scadenza, infine stoccato su
bancali e depositato in un ma-
gazzino idoneo. 
La presenza dei giovani di

Nizza è stata preziosa: sono
state riordinate molte migliaia
di chilogrammi di derrate ali-

mentari di vario genere. L'ap-
porto in termini pratici è stato
di circa 150 ore complessive di
lavoro di volontariato prestato.
I beni inventariati sono stati

per la stragrande maggioranza
alimentari, principalmente pa-
sta, riso, farina, zucchero, olio
e scatolame di ogni tipo. Gli ul-
timi prodotti ad essere ordinati
sono stati biscotti, brioches e
articoli vari per la colazione.
Molto difficile operare una sti-
ma attendibile delle merci po-
ste in ordine sui bancali: certa-
mente molte migliaia di chilo-
grammi, per un controvalore di
molte decine di migliaia di eu-
ro, frutto della generosità del
popolo italiano. Grazie all'in-
tervento di catalogazione dei
ragazzi, le merci potranno es-
sere gestite al meglio evitando
il più possibile che i cibi in sca-
denza giacciano dimenticati.   
Benito Barchetta – storico

volontario della protezione ci-
vile di San Ginesio con cui i ra-
gazzi hanno già dalla prece-
dente visita stretto un rapporto
di affettuosa amicizia – ha
espresso vivo apprezzamento
per il lavoro svolto dai ragazzi
di questo turno che, come nel
turno precedente, hanno di-
mostrato grande volontà e di-
sponibilità. Ha inoltre espresso
l'auspicio che la collaborazio-
ne con la scuola di Nizza pos-
sa continuare.
Nel viaggio di ritorno la co-

mitiva ha sostato alcune ore a
Recanati per un visita guidata
alla casa natale e alla bibliote-
ca di Giacomo Leopardi.   
Palpabile la soddisfazione

dei ragazzi al termine del lavo-
ro e nel viaggio di ritorno: co-
me i loro predecessori del pri-
mo gruppo (sceso tra il 27 e il
30 gennaio) l'esperienza viene
a far parte della loro formazio-
ne integrale, nonostante la fa-
tica e il duro lavoro. 

Nizza Monferrato. Sono uf-
ficialmente aperte le iscrizioni
per l’Asilo nido Colania per
l’Anno scolastico 2017/2018,
la struttura nicese che si occu-
pa dei “piccoli” fino a tre anni. 
Inoltre,  mercoledì 1 marzo,

dalle ore 16,30 alle ore 18,30,
è stato organizzato un “open
day”  per la visita all’Asilo nido
per mostrare ai genitori ed a
chi fosse interessato: strutture,
attrezzature, ambienti, e le op-
portunità educative offerte ai
bambini. 
La data di iscrizione da prio-

rità all’accesso. Possibilità di
orario part-time con riduzione
del 30% sulla retta.
Le rette vengono calcolate

in base all’ISEE e comprendo-

no: colazione-pranzo-meren-
da; pannolini-creme-sapone e
latte detergente per l’igiene in-
tima e biancheria (eccetto i
cambi personali). Personale
stabile, adeguato al numero di
bambini (in base alla legisla-
zione vigente), con adeguata
esperienza. Offerta formativa
di alto livello, sostegno e ac-
compagnamento alla genito-
rialità. Possibilità di iscrizione,
per un numeroso circoscritto di
non residenti, alle stesse con-
dizioni dei residenti, con l’inte-
grazione di una quota di euro
80 sulla retta. 
Pper iscrizioni rivolgersi al

Comune – Servizi sociali – Lui-
sella Rossino – telef. 0141 720
521.  

Nizza Monferrato. Orga-
nizzato dall’Associazione ARI
della Sezione di Nizza Monfer-
rato, con il Patrocinio del Co-
mune, domenica 5 marzo,
presso il Foro boario di Piazza
Garibaldi, si svolgerà il IV Mer-
catino interscambio.   
Dalle ore 9 alle ore 18, in-

gresso libero,  per i molti ap-
passionati, sarà disponibile
un’ampia esposizione di ban-
carelle di Materiale Radioama-
toriale, Elettronico, Satellitare,

Informatico, Apparecchiatura
ed attrezzatura tecnica. 
Per i Radioamatori camperi-

sti è stato messo a disposizio-
ne l’area Camper del Piazzale
Pertini. Chi lo desidera potrà
usufruire del Servizio ristoro
con prenotazione al n. 360 440
559. 
Ulteriori informazioni contat-

tando i numeri: 335 676 04447
– 347 539 6339 – 0141 721
487; oppure: sezione @ ariniz-
za.it  

Vaglio Serra-Vinchio. C'è stata una grande festa questa do-
menica tra Vaglio Serra e Vinchio. Protagonisti assoluti, i coniu-
gi Francesca Tirello e Pietro Ratti, che hanno celebrato i loro 70
anni di matrimonio, insieme all'ottantanovesimo compleanno di
entrambi. Ad accompagnarli nell'importante traguardo, con un
grande pranzo e un brindisi tutti insieme, la numerosa famiglia
formata da 7 figli, 14 nipoti e 8 pronipoti.

Nizza Monferrato. La
Confederazione italiana agri-
coltori Asti ha attivato due in-
teressanti iniziative per i suoi
soci.
Webservice registri cantina 
Dal primo gennaio 2017 in

seguito alla cosiddetta “de-
materializzazione” non sarà
più possibile  utilizzare i Regi-
stri cartacei per tutte le movi-
mentazioni di cantina dei pro-
dotti vinicoli (carico, scarico,
imbottigliamento, ecc); que-
ste suddette movimentazioni
dovranno obbligatoriamente
essere annotate per via tele-
matica. 
I dati confluiranno attraver-

so il Sian (Servizio informati-
co agricolo nazionale) in un
grande “deposito”  con tutte
lle informazioni i diversi movi-
menti di cantina di ogni singo-
la azienda. 
Le annotazioni saranno ne-

cessarie se si supera i 51 et-
tolitri (fino a 1.000) ed an-
dranno perfezionate  entro 30
giorni; oltre i 1.000 ettolitri, in-
vece andranno registrate en-
tro le 24 ore, e quelle in usci-
ta entro 3 giorni. 
La Cia di Asti ha predispo-

sto un servizio web di regi-
strazione a disposizione di
tutti gli associati  in tutte le di-
verse sedi del territorio asti-
giano (zone di Nizza Monfer-
rato, Canelli, Montiglio Mon-
ferrato, Asti). 

Copertura assicurativa
Dal gennaio 2017 la Cia ha

stipulato un accordo con la
Compagnia Unipol-Sai, di cui
il CAA della Cia è diventato
subagenzia, che contempla
un interessante arco di offerte
per gli agricoltori. 
L’uscita da Condifesa, av-

venuta nel 2016, consentirà
un immediato risparmio dello
0,6% sul costo della polizza,
mentre viene garantita l’age-
volazione del contributo sta-
tale , fino al 65% del premio
della polizza, quando l’assi-
curazione contempli i danni
provocati da almeno tre diver-
si tipi di avversità. 
Una seconda facilitazione

si può ottenere al momento
del pagamento del premio: la
polizza deve essere stipulata
entro il 31 marzo, ma si avrà
tempo a pagare entro il 30
settembre dello steso anno.
Sarà totalmente gratuita la
compilazione della pratica
PAI (Piano Assicurativo Indi-
viduale) quando questa sarà
completata presso il CAA del-
la Cia. E’ stato inoltre stipula-
to, sempre con la Unipol-Sai,
un ulteriore accordo sulle fi-
deiussioni assicurative relati-
ve ai diversi finanziamento in
agricoltura, ad un tasso mas-
simo dello 0,70% con ulterio-
re sconto dello 0,10% per tut-
ti i clienti  che sono già clienti
di Unipol-Sai.   

Nizza Monferrato. Prose-
guono al Foro boario di Nizza
Monferrato le Serate con i me-
dici organizzate dalla Croce
Verde di Nizza Monferrato.
Dopo la prima serata del 17

febbraio, gli incontri proseguo-
no con la seguente scansione: 
Venerdì 24 febbraio, ore

21,00: il Dr. Mario Stroppiana,
medico internista che da anni
opera negli Ambulatori di Dia-
betologia e Lipidologia del-
l’Ospedale di Nizza e la Casa
della salute di Canelli, parlerà
di “Diabete e colesterolo”: le
certezze di oggi, la novità di
domani. 

Venerdì 3 marzo: il Dr. Alex
Amariglio, laureato in Infermie-
ristica, istruttore Soccorritori
118 Regione Piemonte, tratte-
rà “Ostruzione delle vie aeree
superiori”: Tecniche di diso-
struzione  nell’adulto e nel
bambino.  
Nell’ultima serata di venerdì

3 marzo, il Dr. Marco Aloe,
Specialista in Anestesia e Ria-
nimazione, Medico dirigente
Servizio anestesia e rianima-
zione Ospedale di Asti, inter-
verrà su “Il dolore”: Cause.
trattamento con terapie tradi-
zionali e terapie alternative:
Agopuntura.        

Nizza Monferrato. Il Comitato strade ferrate di Nizza da noti-
zia di aver appreso da fonte attendibile che il servizio treni sulla
linea  ferroviaria Acqui Terme-Nizza Monferrato-Asti dovrebbe
essere sospeso nei prossimi mesi estivi (giugno, luglio, agosto,
settembre) per lavori nella galleria di Alice Bel Colle.  Il collega-
mento dovrebbe essere garantito da un servizio bus creando un
notevole disagio per tutti coloro che usufruiscono della linea fer-
roviaria (pendolari, lavoratori e studenti), disagi che potrebbero
ripercuotersi in particolare sulle coincidenze ad Asti per Torino.
Il Comitato strade  ferrate di Nizza oltre ad auspicare un rapi-

do intervento chiede a Trenitalia ed alla Regione Piemonte di
mantenere il servizio-treno sul tratto Nizza-Asti e viceversa, uti-
lizzando solo il bus sul tratto Nizza-Acqui.   

Notizie in breve  

Cardo gobbo
carnevale e raviolata 

Un’esperienza di lavoro e solidarietà 

Nelle zone terremotate
con i giovani studenti 

Per l’anno scolastico 2017/2018

Sono aperte le iscrizioni 
all’Asilo nido Colania

Due nuovi servizi per i soci Cia

Webservice per registri 
e copertura danni 

Al Foro boario di Nizza Monferrato

Le serate con i medici

Sulla Acqui-Asti treni sospesi d’estate 

Domenica 5 marzo al Foro boario

Mercatino interscambio
materiale radioamatori

Festeggiati con figli, nipoti e pronipoti

Settant’anni di matrimonio
per Francesca e Pietro  Ratti 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it

Nelle foto, in sequenza: all'arrivo, dopo la sistemazione e la
catalogazione e le scaffalature liberate pronte a ricevere al-
tri aiuti.  
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 23 a dom. 26 febbraio: Mamma
o papà? (orario: gio. 21.00; ven. 20.30-22.30; sab. 16.30-20.30-
22.30; dom. 16.00-18.00-21.00;). Mer. 1 marzo - Cineforum: Let-
tere da Berlino (ore 21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 23 febbraio a mer. 1 marzo: Beata
ignoranza (orario: gio. 20.45; ven. e sab. 16.30-20.15-22.15;
dom. 16.30-18.30-20.45; lun. 20.45; mar. 16.30-20.45; mer.
20.45).
Sala 2, da gio. 23 febbraio a mer. 1 marzo: Resident evil - The
final chapter (orario: gio. 21.00; ven. e sab. 20.30-22.30; dom.
19.30-21.15; lun. mar. e mer. 21.00). Da ven. 24 a dom. 26 e
mar. 28 febbraio: Ballerina (orario: ven. e sab. 16.15; dom.
16.00-17.45; mar. 16.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 25 a lun. 27 feb-
braio: Sing (orario: sab. 21.00; dom. 16.00-21.00; lun. 21.00).
Mar. 28 febbraio: in diretta via satellite dalla Royal Opera House
di Londra “La bella addormentata”, balletto in tre parti, durata
circa 3 ore compresi due intervalli (ore 20.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), sab. 25 e dom. 26 febbraio: 50 sfumature di nero (ore
21.00). Dom. 26 febbraio: Il grande gigante gentile (ore 16.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 24 a lun. 27 febbraio: Beata igno-
ranza (orario: ven. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-
21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 24 a dom. 26 febbraio: Mam-
ma o papà? (orario: ven. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 18.30-
21.00). Sab. 25 e dom. 26 febbraio: Ballerina (orario: 15.00-
17.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - ven. 24 e dom. 26 febbra-
io: Il medico di campagna (orario: ven. 21.15; dom. 19.15-
21.15). Dom. 26 febbraio: Ballerina (orario: 15.30-17.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 24 feb-
braio: Florence (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 24 a lun. 27 feb-
braio: Allied - un’ombra nascosta (ore 21.00).

Cinema

BEATA IGNORANZA (Ita-
lia, 2017) di M.Bruno con
A.Gassman, M.Giallini,
C.Crescentini.
Due amici, di quelli che

classicamente si dicono fra-
terni, dopo anni di lontanan-
za si ritrovano compagni di li-
ceo ma dietro la cattedra. I
due, che hanno scelto stra-
de diverse, Filippo è laurea-
to ed insegna matematica,
Ernesto invece ha optato per
un percorso più classico ed
è docente di lettere italiane;
l’incontro non è dei più sem-
plici, i due, ancora rancoro-
si non riescono a superare il
vecchio scontro ed anzi le
tensioni di acuiscono nel mo-
mento in cui si trovano ad
avere pareri e utilizzi con-

trapposti della tecnologia, Fi-
lippo ultraconnesso, Ernesto
legato alla penna a sfera ed
al foglio. Un incontro casua-
le con una terza persona
consente ai due di mettersi
in gioco ribaltando comple-
tamente le loro personalità.

***
BALLERINA (Francia –

Belgio 2017, animazione)
Film d’animazione am-

bientato nella Francia di fine
ottocento che ha per prota-
gonista la giovane Felicie
che vorrebbe diventare bal-
lerina a Parigi al teatro del-
l’Operà; tante avventure e
tanta musica con doppiatori
d’eccezione da Sabrina Fe-
rilli alla etoile Eleonora Ab-
bagnato.

VENERDÌ 24 FEBBRAIO
Cairo Montenotte. “M’illumino
di meno” giornata del rispar-
mio energetico, dalle 18 alle
19.30 riduzione e spegnimento
di punti luce di negozi, abita-
zioni, uffici, vetrine ecc.
Nizza Monferrato. Per la ras-
segna “Serate con i medici...
parliamo di salute e prevenzio-
ne...”, alle ore 21 al foro Boa-
rio: “Diabete e colesterolo. Le
certezze di oggi, la novità di
domani”, relatore dott. Mauro
Stroppiana.
Ovada. Alle 20.30 nella sede
della sezione Cai, “Gli ovadesi
e la montagna - 120 anni di sto-
ria in 60 minuti”, carrellata di fo-
to, documenti e voci, la storia
dell’escursionismo ovadese da
fine 800 ai giorni nostri.

SABATO 25 FEBBRAIO
Acqui Terme. Alle 16.30 nella
sala consiliare del Comune,
presentazione del portale
“Centro di documentazione
storico digitale - Archivio Mon-
ferrato”. L’associazione per il
Patrimonio dei Paesaggi Vitivi-
nicoli premierà gli scatti vinci-
tori del concorso #PaesaggiDi-
Vini e seguirà la proiezione del
video documentario “L’uomo e
il vigneto”.
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
l’aula magna Corale Città di Ac-
qui Terme, piazza don Doler-
mo, per il ciclo di salotti culturali,
“Concerto musica e tradizione”
tenuto da docenti, allievi ed ex
allievi della scuola di musica G.
Bottino di Acqui Terme.
Masone. La Pro Loco organiz-
za la sfilata di Carnevale: par-
tenza in piazza della chiesa al-
le ore 21 sfilata per il paese e
al termine tutti alla “Playa” per
giochi, ballo e premiazione.
Ovada. Al teatro Splendor ore
21, la compagnia teatrale “La
Torretta” presenta “Gildo Pera-
gallo Ingegnere”.
Ovada. “Carnevale Costese”:
premi a tutte le mascherine, gio-
chi e divertimento. Organizzato
dalla Saoms Costa d’Ovada.
DOMENICA 26 FEBBRAIO

Acqui Terme. Dalle 8.30 alle
19 in corso Bagni, “Mercatino
degli sgaientò”: antiquariato,
collezionismo, cose vecchie,
usate.
Bistagno. Storico “Carnevalo-
ne Bistagnese”: dalle 14 Sir
William presenta il carnevale,
S.M. Uanen Carvè apre la sfi-
lata mascherata; in piazza gio-
chi, divertimenti e animazioni;

spettacolo “Le Fate Incantatri-
ci”; distribuzione di friciò e pe-
sca di beneficenza; ore 16.30
saluto di S.M. Uanen Carvè
con i famosi “stranot”.
Canelli. “1º MonferRun”, ma-
nifestazione nazionale di cor-
sa su strada di km 21,097 (Ca-
nelli - Nizza); corsa non com-
petitiva di 7 km (Canelli - Cala-
mandrana); partenza ore 9.30.
Canelli. Festa di Carnevale
“La macchina del tempo”, ritro-
vo ore 14.45 in piazza Cavour,
seguirà sfilata fino al cortile
dell’oratorio Santa Chiara do-
ve si svolgeranno giochi con
premi per bambini e ragazzi,
animazione e merenda finale.
Cassine. In piazza Cadorna,
al pomeriggio, Carnevale 2017
e rottura della pentolaccia.
Masone. L’oratorio “Opera
Mons. Macciò” organizza il
carnevale di bambini: ore 15 ri-
trovo in piazza della chiesa,
ore 15.30 partenza per le vie
del paese, al termine festa e
premiazione nel salone del-
l’oratorio.
Nizza Monferrato. All’Oratorio
Don Bosco, dalle 14.30, “Gran
festa di Carnevale” con giochi
a premi, “Nutella party” e fari-
nata offerta dalla Pro Loco di
Nizza.
Rocca Grimalda. In frazione
San Giacomo, Carnevale
2017: dalle ore 15 pentolaccia
per i bambini e per gli adulti,
premiazione delle 3 maschere
più belle; giochi di gruppo, dal-
le ore 18.30 apericena.
Rossiglione. La Pro Loco or-
ganizza dalle ore 15 il Carne-
vale per i bambini, presso il ca-
pannone ex Ferriera: trucca
bimbi, baby dance a cura di
PazzAnimazione, rottura delle
pentolacce.

LUNEDÌ 27 FEBBRAIO
Bistagno. Dalle 15 alle 18 nel-
la sala della Soms, “Carnevale
dei bambini”, festa in masche-
ra con animatori dell’Oratorio
Santo Spirito di Acqui Terme.
Ingresso libero.
MARTEDÌ 28 FEBBRAIO

Bistagno. Storico “Carnevalo-
ne Bistagnese”: dalle 14 Mau-
rizio Silvestri presenta il carne-
vale; dalla stazione inizia la
grandiosa sfilata dei carri alle-
gorici con S.M. Uanen Carvè e
i gruppi mascherati; giochi, di-
vertimenti, animazioni; distri-
buzione di friciò e pesca di be-
neficenza; alle 16.30 saluto fi-
nale di S.M. Uanen Carvè e al-
le 17 premiazione dei carri al-

legorici e consegna del “3º Ua-
nen d’or”.
Ovada. Le Pro Loco di Costa
d’Ovada e Leonessa organiz-
zano la grande festa della pen-
tolaccia per i bambini, in via
Palermo 5.
Tagliolo Monferrato. Festa di
carnevale per i bambini nel sa-
lone comunale.

VENERDÌ 3 MARZO
Nizza Monferrato. Per la ras-
segna “Serate con i medici...
parliamo di salute e prevenzio-
ne...”, alle ore 21 al foro Boa-
rio: “Ostruzione delle vie aeree
superiori. Tecniche di disostru-
zione nell’adulto e nel bambi-
no”, relatore dott. Alex Amari-
glio.

SABATO 4 MARZO
Acqui Terme. Al centro con-
gressi, dalle 15.30 “Gran car-
nevale dei bambini”, ingresso
libero, con premiazione della
“Mascherina d’argento” per i
due costumi più belli; anima-
zione, balli di gruppo e “super
pentolaccia”; dalle 21.30 “Gran
ballo in maschera”, ingresso li-
bero, con l’elezione della “Re-
gina del Carnevale” e premia-
zione “Mascherina d’argento”
per i due costumi più belli ed i

gruppi più numerosi; musica
anni 60-70-80-90 e balli di
gruppo.

DOMENICA 5 MARZO
Acqui Terme. Carnevale “Car-
vè di sgaièntò”: dalle ore 11 in
piazza Bollente “cerimonia di
scottatura” re e regina sgaièn-
tò; dalle ore 14.30 grande sfi-
lata con le bande ed i carri al-
legorici, al termine premiazio-
ne finale in piazza Italia.
Ponti. Tradizionale “Sagra del
Polentone”: ore 8 iscrizione
estemporanea di pittura; ore
10 apertura banco di benefi-
cenza e banchetto dei libri
usati; ore 12.30 “Mangiuma e
beivuma” in Pro Loco con ce-
ci e costine; dalle 14 mercati-
no prodotti biologici, “Guarda,
prova e impara” dell’associa-
zione Val di Treu, spettacolo
delle campane dell’associa-
zione Campanari del Monfer-
rato, sfilata medievale con co-
stumi d’epoca; ore 16.30 rie-
vocazione storica; scodella-
mento della polenta; dalle
18.30 “Beivuma ancura ‘na
volta” aperitivo presso i locali
chiesa vecchia con spettaco-
lo dei Moonfrò e visita mostra
collettiva pittori contempora-
nei.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
Collocamento mirato nomi-

nativo - disabili
n. 1 operaio meccanico, rif.

n. 3763; ditta dell’Ovadese ri-
cerca 1 operaio meccanico per
lavori di supporto in officina - si
richiede esperienza nell’attivi-
tà di meccanico - patente B -
automunito - orario di lavoro
full time - contratto a tempo de-
terminato 7 mesi - per candi-
darsi presentarsi presso lo
sportello o centro per l’impiego
di competenza.

***
Collocamento mirato nomi-

nativo - orfani, vedove ed equi-
parati e profughi
n. 1 operaio, rif. n. 3782;

azienda ricerca operaio per
posa cavi elettrici presso can-
tieri. Richiesta disponibilità a
trasferte. Preferibile esperien-
za precedente in contesti simi-
lari. Per candidarsi presentar-
si presso il centro/sportello per
l’impiego di competenza entro
il 28/2/2017
n. 1 autista con patente C,

rif. n. 3781; azienda di costru-
zioni ricerca per contratto a
tempo determinato 7 mesi full
time, autista con patente “C”
con esperienza nella mansio-
ne per trasporti in Italia e este-
ro. Richiesta disponibilità tra-
sferte e lavoro straordinario.
Per candidarsi presentarsi
presso il centro/sportello per
l’impiego di competenza entro
il 28/2/2017

***
n. 1 impiegato amministra-

tivo, rif. n. 3762; ditta nell’Ac-
quese ricerca 1 impiegato/a
amministrativo/a con funzioni
di responsabilità - tempo de-
terminato mesi 6 con buona
prospettiva di trasformazione -
requisiti: esperienza lavorativa
pluriennale in contabilità fino al
bilancio, gestione agenti - buo-
na conoscenza informatica e
applicativi contabilità - diploma
ragioneria o equipollenti o di-
ploma laurea indirizzo ammini-
strativo
n. 1 tecnico in computer

grafica, rif. n. 3755; ditta in Ac-
qui Terme ricerca 1 tecnico
grafico industriale - tempo de-
terminato mesi 6 con buona
prospettiva di trasformazione -
part-time ore 20 settim. - re-
quisiti: esperienza lavorativa
uso adobe illustrator, file pdf,
sistemi di colore cmyk, cono-
scenza software management
color profiles
Inviare cv a: offerte.ac-

qui@provincia.alessandria.it
***

n. 1 falegname, rif. n. 3786;
falegnameria dell’Ovadese ri-
cerca 1 falegname con espe-

rienza per assunzione iniziale
a tempo determinato tre mesi
- lavori di falegnameria in ge-
nere - arredi - falegnameria di
precisione - con patente B -
automunito - orario di lavoro
full time 40 ore settimanali
n. 1 cuoco/a di ristorante,

rif. n. 3745; ristorante pizzeria
di Ovada ricerca 1 cuoca/cuo-
co per preparazione pasti
pranzo e cena - menu di carne
e di pesce - menu piemontese
- orario di lavoro full time su sei
giorni la settimana compreso
fine settimana - orario giorna-
liero e riposo settimanale da
concordare - si richiede : espe-
rienza nella mansione - cono-
scenza approfondita della cu-
cina italiana - automunito - età
dai 35 ai 55 anni - residen-
za/domicilio in Ovada o paesi
dell’Ovadese
n. 1 tecnico commerciale,

rif. n. 3738; azienda di Ovada
ricerca 1 tecnico commerciale
per attività di rilievo misure –
contatti e visite clienti – gestio-
ne commesse – cantieri di la-
voro in Liguria – si richiede di-
ploma di perito meccanico –
perito elettronico – geometra
od equipollenti - età minima 25
/ massima 35 anni – cono-
scenze informatiche – autocad
– pacchetto office – patente B
– automunito – orario di lavoro
full time – contratto di lavoro
iniziale a tempo determinato 6
mesi con possibilità di trasfor-
mazione
n. 1 collaboratrice dome-

stica, rif. n. 3720; famiglia del-
l’Ovadese ricerca 1 collabora-
trice per lavori domestici – cu-
cina pranzo e cena – gestione
giardino e cura animali dome-
stici – orario di lavoro tempo
pieno su sei giorni settimanali
– festivi compresi – riposo set-
timanale in giornata da con-
cordare – si richiede: età com-
presa tra i 30 e i 55 anni –
esperienza nella mansione do-
cumentabile (sono gradite re-
ferenze) – patente B – auto-
munita o possibilità di essere
trasportata, considerato che la
zona non è servita da mezzi
pubblici – contratto di lavoro a
tempo indeterminato
Per candidarsi inviare cv a

st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Appuntamenti in zona

Bistagno. Fino al 24 marzo,
presso la Gipsoteca comunale
“Giulio Monteverde”, si svolge-
rò il “RFF - Rural Film Fest”,
rassegna cinematografica a
tematica ambientale e contadi-
na, organizzata in collabora-
zione con ARI (associazione
rurale italiana). Al termine del-
le proiezioni, degustazioni di
prodotti.
24 febbraio ore 21.30, “Ca-

pulcu: voices from Gezi” di Be-
nedetta Argentieri, Claudio Ca-
sazza; Italia/Turchia 2014.

10 marzo ore 21.30, “Chi
semina raccoglie” di Franca
Roiatti e Alice Barrese; Italia
2016. A seguire, “Terra per il
nostro cibo” di Julio Molina;
2015.
24 marzo ore 21.30, “Semi

Resistenti” di Danilo Licciar-
dello e Simone Ciani; Italia
2012. A seguire, “Pastori” di
Paolo Casalis; Italia 2016.
Informazioni: Gipsoteca,

corso Carlo Testa n.3; pagine
facebook della Gipsoteca o di
ARI.

Rural Film Fest

Centro per l’impiego
Acqui e Ovada

Weekend al cinema

ACQUI TERME
Teatro Ariston
6 marzo, ore 21, “Nessi”,

di e con Alessandro Bergon-
zoni.
Informazioni: cinema teatro

Ariston, piazza Matteotti 16; ari-
stonacqui.it

***
BISTAGNO - teatro Soms
25 febbraio, ore 21, “Les Ju-

meaux” di Daniele Ronco, con
Davide e Mauro Borra.
Informazioni: Comune di

Bistagno, IAT Acqui Terme,
info@quizzyteatro.it - Biglietti:
botteghino del teatro in cor-
so Carlo Testa, dalle 18 alle
20.15 nei giorni degli spet-
tacoli.

CAIRO MONTENOTTE
Teatro comunale
1 marzo, ore 21, “Senza

sponda”, Teatro dell’Archivolto.
La biglietteria del teatro, in

piazza della Vittoria, è aperta
lunedì, mercoledì, venerdì e sa-
bato dalle 9.30 alle 12; martedì
e giovedì dalle 16.30 alle 18.30.
Informazioni: www.unosguar-
dodalpalcoscenico.it

***
CARCARE
Teatro Santa Rosa
25 febbraio, ore 21, com-

media in due atti in dialetto ge-
novese “Unn-a giorna do beli-
scimo”, con “La Nuova Compa-
gnia Comica” di Genova.
Info: teatrocarcare@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA
Teatro Bosco Vecchio
piazza Marconi
24 e 25 febbraio, ore 21, “Gi-

rotondo”, commedia, compa-
gnia “Teatro del Rimbombo”.
Informazioni: ilteatrodelrim-

bombo@gmail.com
***

NIZZA MONFERRATO
Teatro Sociale
1 marzo, ore 21, “I suoceri al-

banesi” di Gianni Clementi.
30 marzo, ore 21, “Serata

Stravinsky” ideazione e coreo-
grafia di Rapahel Bianco.
Foro Boario
22 marzo, ore 21, “Nella vi-

gna dell’anima” (un viaggio nel-
la poesia della fatica contadi-
na) di Carlo Cerrato.
Biglietti: agenzia viaggi “La via

Maestra” via Pistone 77. Infor-
mazioni: associazione Arte e Tec-
nica - info@arte-e-tecnica.it

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Spettacoli teatrali
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 23 feb-
braio 2017: Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) – Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato. Venerdì 24 febbraio 2017: Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza
Monferrato; Sabato 25 febbraio 2017: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Domenica 26 febbraio
2017: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85
– Nizza Monferrato; Lunedì 27 febbraio 2017: Farmacia S. Roc-
co (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) – Corso Asti 2 – Nizza Mon-
ferrato; Martedì 28 febbraio 2016: Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Mercoledì 1 marzo 2017: Far-
macia Bielli (telef. 0141 (823 446) – Via XX Settembre 1 - Canelli;
Giovedì 2 marzo 2017: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071)
– Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 26 febbraio: corso Saracco, piazza As-
sunta, corso Martiri della Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 25 febbraio
ore 8,30 a venerdì 3 marzo: Farmacia Gardelli, corso Saracco
303, - tel 0143-80224. Il lunedì mattina le farmacie osservano il
riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

La successione
del convivente

nel contratto di locazione
Da dieci anni io e mio marito

abitiamo in affitto in un alloggio,
con un contratto che aveva fir-
mato mio marito stesso. Lo chia-
mo marito ma in effetti non ci
siamo mai sposati anche se stia-
mo insieme da trent’anni. Il mio
compagno è purtroppo manca-
to un mese fa e da allora il pa-
drone di casa non ha più ritirato
l’affitto, dicendomi che lui non
mi riconosce come inquilino. Non
so come fare per convincerlo.
Anche se non ci sono mai stati
problemi nel pagamento dell’af-
fitto. Lui mi ha detto di lasciare al
più presto l’alloggio libero, altri-
menti dovrà darmi lo sfratto per-
ché abito abusivamente nel suo
alloggio.

***
Le preoccupazioni della Let-

trice sono fortunatamente in-
fondate. Il rimedio che occorre
per risolvere il suo problema è
previsto dalla Legge. La nor-
mativa infatti prevede che in ca-
so di morte del conduttore nel
contratto di locazione, gli suc-
cedono il coniuge, gli eredi ed i
parenti ed affini, con lui abitual-
mente conviventi.

La stessa cosa vale in caso di
separazione, di scioglimento del
matrimonio o di cessazione de-
gli effetti civili dello stesso (di-
vorzio), se il diritto di abitare
nella casa familiare sia stato at-
tribuito dal giudice a quest’ulti-
mo. Su questa Legge poi è in-
tervenuta la Corte Costituzio-
nale prevedendo che gli stessi
diritti del coniuge sopra elen-
cati spettano anche al convi-
vente more uxorio.

Sulla base di questa norma-
tiva quindi la Lettrice è suben-
trata nel contratto di locazione al
posto del suo convivente re-
centemente scomparso. Lei al-
lora dovrà comunicare con let-
tera raccomandata al padrone
di casa il suo subentro nel con-
tratto di locazione e trasmette-
re con vaglia postale o con as-
segno il canone della trascorsa
mensilità, dando atto della pro-
pria disponibilità a continuare
regolarmente nel pagamento
delle mensilità a venire. Ciò al fi-
ne di evitare che il proprietario
intimi lo sfratto per morosità.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo 6
- 15011 Acqui Terme.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-20,30): Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162), il 24-25-26 febbraio 2017; Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 721 254) il 27-28 febbraio, 1-2 mar-
zo 2017. 
FARMACIE turno diurno (12,30-15,30) e notturno (20,30-
8,30): Venerdì 24 febbraio 2017: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Sabato 25 feb-
braio 2017: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri
69 – Canelli; Domenica 26 febbraio 2017: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Lune-
dì 27 febbraio 2017: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Martedì 28 febbra-
io 2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1
– Canelli; Mercoledì 1 marzo 2017: Farmacia Bielli (telef. 0141
(823 446) – Via XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì 2 marzo 2017:
Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 26 febbraio: A.G.I.P., Corso Italia;
ESSO, C.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: domenica 26 gebbraio: 9-12,30 e 16-19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 25 e domenica 26 febbraio: Vispa; lunedì 27: Ferrania; mar-
tedì 28: Rocchetta; mercoledì 1 marzo: Manuelli; giovedì 2: De-
go e Mallare; venerdì 3: Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Il cambio dell’Amministratore
e gli obblighi

dell’Amministratore uscente
In una Assemblea piuttosto

burrascosa, la maggioranza del
nostro Condominio ha deciso
di cambiare l’Amministratore,
nominandone uno nuovo. Il vec-
chio Amministratore vista la de-
libera, ha immediatamente la-
sciato l’Assemblea e noi siamo
stati costretti a terminare il ver-
bale che lui stava scrivendo.
Poco male. Il vero problema è
quello che ad oggi, è trascorso
quasi un mese dal suo licen-
ziamento e lui non ha ancora
passato i documenti del Con-
dominio al nuovo Amministra-
tore. Nonostante i solleciti lui
ha prima trovato la scusa che
doveva mettere in ordine i do-
cumenti. Poi non si è fatto più
trovare. Sappiamo che ha la-
sciato dei debiti, tra cui il più
grave è quello con la Azienda
del gas, che ha minacciato di in-
terrompere la fornitura se il de-
bito non viene ripianato. Da due
anni lui non ha più convocato
assemblee e noi non abbiamo
più versato nulla di spese di
Condominio, perciò i debiti si
sono accumulati.
Cosa è consigliabile fare? Te-

miamo che finendo in Tribuna-
le le cose potrebbero compli-
carsi e comunque non trovare
una rapida soluzione.

***
Dopo l’entrata in vigore della

nuova normativa sul Condomi-
nio, i compiti dell’Amministra-
tore sono stati incrementati e
dettagliati rispetto a quelli che
erano in precedenza previsti.
Per tale ragione è normale che
l’Amministratore uscente sia ri-
spettoso sino in fondo dei pro-
pri doveri e provveda al più pre-
sto al passaggio di consegne.

Come si può intervenire nel
caso in cui egli ritardi l’adempi-
mento del suo obbligo?

La grave situazione debito-
ria con la Azienda del gas può
essere risolta in via conciliativa,
raggiungendo con la stessa un
accordo che preveda il ripiana-
mento del debito.

Per il resto l’attuale Ammini-
stratore potrà chiedere che il
Tribunale si pronunzi in via di ur-
genza, obbligando il “vecchio” al
rispetto della normativa secon-
do la quale alla cessazione del-
l’incarico egli è tenuto alla con-
segna di tutta la documenta-
zione in suo possesso afferen-
te al Condominio ed ai singoli
condòmini e ad eseguire le at-
tività urgenti al fine di evitare
pregiudizi agli interessi comuni.
Il Tribunale preso atto della ur-
genza di un suo intervento,
emanerà un immediato prov-
vedimento di ordine all’Ammi-
nistratore di provvedere, con-
dannandolo al risarcimento de-
gli eventuali danni che siano
derivati dal suo comportamen-
to negligente e contrario ai pro-
pri doveri previsti dalla Legge.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel con-
dominio” Piazza Duomo 6 –
15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 26 febbraio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da gio. 23 febbraio a ven. 3 marzo - gio. 23 Cignoli
(via Garibaldi); ven. 24 Terme (piazza Italia); sab. 25 Bollente
(corso Italia); dom. 26 Vecchie Terme h24 (zona Bagni) e Cen-
trale 8.30-12.30 (corso Italia); lun. 27 Centrale; mar. 28 Baccino
(corso Bagni); mer. 1 Cignoli; gio. 2 Terme; ven. 3 Bollente.
Sabato 25 febbraio: Bollente h24; Centrale, Baccino e Vecchie
Terme 8.30-12.30, 15-19; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nati: El Atrache Islam, Markja
Amla.
Morti: Di Benedetto Arnaldo,
Bertoldi Maria Giuseppina, So-
naglia Ilva Maria, Geranio
Paola Giuseppina, Vajani Lau-
ra, Martini Albina, Rossi Anto-
nio, Cannamela Giuseppina,
Foglino Luigia, Rubba France-
sco, Lazzarino Rosalia.
Matrimoni: Colla Mario con
Riccabone Annamaria.

Stato civile
Acqui Terme

A Genova è già attivo dall’11
febbraio il 112, il Numero Uni-
co dell’Emergenza (Nue) atti-
vo a livello europeo. Lo scorso
24 gennaio è stata effettuata la
migrazione dei numeri 118 e
115 su Genova e per il 14 feb-
braio anche del 112 e 113. Per
Savona la migrazione dei nu-
meri 118, 115, 112 e 113 è pre-
vista per il 7 marzo.

“L’attivazione del Nue con-
sentirà una maggiore tempe-
stività ed efficienza al sistema
delle emergenze grazie agli
strumenti di filtro e di smista-
mento delle chiamate verso il
soggetto competente della
presa a carico della richiesta”
aveva evidenziato la vicepresi-

dente e assessore regionale
alla Salute Sonia Viale dopo la
presentazione delle modalità
di attivazione e gli aspetti tec-
nici del 112 Nue-Numero uni-
co di emergenza europeo.

Entro il 2017 altre Regioni
avvieranno il 112: tutto il Lazio
(a Roma è già operativo), tutto
il Piemonte (In provincia di Cu-
neo già attivo da fine gennaio),
la Valle d’Aosta, la Liguria, il
Trentino, l’Alto Adige, le Mar-
che”. E intanto il Numero Uni-
co ha gia’ il suo primo record:
“quasi due milioni di chiamate
nel solo 2016″, a riprova del
fatto che stia pian piano en-
trando a far parte degli stru-
menti utili della popolazione”.
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